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Dal patrimonio 
di un armatore 
fondi per i fascisti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Eddy Merckx 
ripete Anquetil: 
cinque «Tour» 
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(A PAGINA 7) 
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Si prospetta difficile l’attuazione dell’appello dell’ONU al «cessate il fuoco» 

Scontro navale tra greci e turchi presso Cipro 
Divampano aspri combattimenti in tutta l’isola 

i 

La battaglia aeronavale davanti al porto di Paphos - Reciproche accuse di «atrocità» fra le due parti in lotta ■ Contrastanti versioni sulla situazione militare dell'isola - Una serie di sangui¬ 
nosi scontri tra gruppi armati delle due comunità etniche: un giornalista inglese pafla di «villaggi turco-ciprioti che stanno bruciando come falò» - Continua il febbrile lavoro diplomatico 

La Radio greca annuncia un ultimatum con cui Atene minaccia guerra alla Turchia 


L’unica 

soluzione 


Aver ben chiare ie 

responsabilità del conflitto in 
corso è essenziale per inten¬ 
dere come si può evitarne la 
estensione e uscire dalla nuo¬ 
va, pericolosa crisi scoppiata 
nel Mediterraneo. Il New 
York Times ha messo il dito 
sulla piaga scrivendo che « la 
calata dei paracadutisti tur¬ 
chi a Cipro drammatizza il 
fallimento della politica ame¬ 
ricana a Cipro e l'incredibile 
appoggio fornito alla squal¬ 
lida dittatura militare gre¬ 
ca >. 

L'agenzia americana Asso - 
ciated Press, in una nota ben 
informata, ricorda che gli Sta¬ 
ti Uniti erano «apparsi pro¬ 
pensi ad accettare» il colpo 
militare. * che l’ambasciatore 
americano a Cipro ebbe « va¬ 
ri colloqui con i maggiori e- 
sponenti del governo Samp- 
son », che il Dipartimento di 
Stato evitò di « identificare in 
Makarios il legittimo Presi¬ 
dente di Cipro » e che appog¬ 
gia «gli sforzi di Sampson 
per consentire ad uno suo in¬ 
caricato di farsi ascoltare al 
Consiglio di sicurezza del- 
10NU ». 

E* ben vero che questo 
elenco di quelle che suonano 
come vere e proprie accuse 
agli orecchi di chiunque sia 
rispettoso della legalità de¬ 
mocratica e degli accordi in¬ 
temazionali violati dai gol¬ 
pisti è steso con il fine di 
dichiarare, poi, che nell’attua¬ 
le situazione gli Stati Uniti 
si appresterebbero a sgancia¬ 
re i golpisti. Tuttavia il fat¬ 
to rimane, e il secco giudi¬ 
zio del New York Times ri¬ 
sulta pienamente confermato. 

Non vi è dubbio, cioè, che 
alla ..origine della grave crisi 
e del conflitto stia il colpo 
fascista, l'incoraggiamento ad 
esso fornito, il tentativo di 
accettare il fatto compiuto. 
Non si esce dal pericolo di 
una ulteriore estensione di un 
conflitto che ha già seminato 
nuovi lutti, se non si rimuo¬ 
vono le cause che l’hanno 
generato. 

La base oggi c'è ed è for¬ 
nita dalla risoluzione del Con¬ 
siglio dì sicurezza. Se l’ONU 
avesse agito in difesa dello 
statuto intemazionale di Ci¬ 
pro nel momento stesso in cui 
esso era stato sconvolto dai 
golpisti non si sarebbe giun¬ 
ti alla situazione attuale. Co¬ 
munque esiste oggi una piat¬ 
taforma per riportare la pa¬ 
ce; la sua chiave è quella 
del ritorno alla situazione e- 
sistente prima del colpo mi¬ 
litare greco e dell’intervento 
armato turco. Per questa so¬ 
luzione occorre che ogni Pae¬ 
se si adoperi, compresa l’Ita¬ 
lia. Non si venga a dire che 
il nostro ruolo è marginale e 
secondario. Per la posizione 
che l’Italia occupa nel Me¬ 
diterraneo, l’Italia ha il di¬ 
ritto e il dovere di far sen-, 
tire con nettezza la sua voce 
in ogni sede intemazionale. 

Emerge una volta di più, 
anzi, la seria e grave distan¬ 
za tra ciò che è doveroso e 
possibile fare e ciò che, par¬ 
tendo da una sottovalutazio¬ 
ne del nostro ruolo e da un 
acconsentimento ad una fun¬ 
zione subalterna, si fa o, 
peggio ancora, non si fa. Ed 
emerge il grave stato di im¬ 
potenza dell'Europa occiden¬ 
tale. che pure è vitalmente 
interessata ad una situazio¬ 
ne di distensione nel Medi- 
terraneo, per tutti i motivi 
che anche la recente, e non 
ancora definitivamente risol¬ 
ta. crisi medio-orientale ha 
messo in luce. C’è spazio per 
un'iniziativa italiana: ma, so¬ 
prattutto. ce n’è bisogno ur¬ 
gente per garantire il Paese. 


Breznev: ripristinare 
la situazione 
esistente a Cipro 
prima del golpe 

Il discorso del segretario del PCUS a Var¬ 
savia - Nota ufficiale del governo sovietico 

Il segretario generale del PCUS Leonid Breznev — par¬ 
lando ieri mattina a Varsavia davanti alla Dieta nel 
corso di una solenne seduta celebrativa del 30“ della 
liberazione del Paese — ha chiesto che venga rista¬ 
bilita la situazione esistente prima del colpo di Stato 
che ha portato alla caduta di Makarios, e di conse¬ 
guenza ha chiesto la fine dell’intervento militare ester¬ 
no. Ieri notte il governo sovietico aveva già diffuso 
una dichiarazione ufficiale in cui si sosteneva questa 

E osizlone e si sottolineava il pieno appoggio che l’URSS 
a dato, dà e darà alle posizioni del legittimo governo 
dell’isola guidato dal Presidente Makarios. (IN ULTIMA) 


Dopo il colpo di Stato a Cipro 

Atene: si diffonde 
In sensazione 
dell' isolamento 

Di fronte alla condanna internazionale del 
« putsch » il regime si muove con incertezza e 
impaccio - Accuse di « genocidio » alla Turchia 


DALL'INVIATO 

ATENE, 21 luglio 

Nonostante la risoluzione 
dell'ONU, a Cipro si combat¬ 
te ancora. Gli scontri, stando 
alle informazioni incerte e a 
volte contraddittorie che giun¬ 
gono qui, continuerebbero so¬ 
prattutto nella zona che va 
dal porto di Kirenia, obietti- 
bo dello sbarco turco di ie¬ 
ri, alle immediate vicinanze 
della capitale Nicosia. L’una e 
l'altra parte danno valutazio¬ 
ni ottimistiche della situazio¬ 
ne militare, ognuna delle due 
vuol far intendere che gli svi¬ 
luppi le saranno favorevoli. I 
greco-ciprioti affermano di a- 
ver abbattuto 12 aerei turchi. 
Questi affermano d'aver affon¬ 
dato due motovedette dei ne¬ 
mici. Oggi due aerei greci so¬ 
no atterrati ad Atene carichi 
di feriti. 

Se il fronte dei combatti¬ 
menti sembra meno ampio di 
ieri, cresce però l'asprezza dei 
toni nel vicendevole scambio 
d’accuse. Radio Ankara, ascol¬ 
tata ad Atene, aveva parlato 
di spietati attacchi scatenati 
dai greco-ciprioti in regioni 
dote la popolazione di lingua 
turca è isolata e senza difesa. 


Im risposta è venuta stamane 
dal ministro Rallis, portavo¬ 
ce ufficiale del governo ate¬ 
niese. che col rovesciamento 
di Makarios ha scatenato que¬ 
sta drammatica crisi interna¬ 
zionale. Rallis ha accusato i 
turchi di genocidio - le perdi¬ 
te tra la popolazione civile 
greco cipriota — secondo il mi¬ 
nistro — sarebbero « molto 
gravi ». Poco prima, radio Nt- 
cosia — controllata dai mi¬ 
litari « golpisti » — aveva mi¬ 
nacciato rappresaglie per un 
bombardamento turco che a- 
vrebbe provocato una trenti¬ 
na di morti e altrettanti fe¬ 
riti nell'ospedale di Nicosia. 
E in seguito si è dato l'an¬ 
nuncio di una nuora riunio¬ 
ne straordinaria del gabinet¬ 
to greco, con la partecipazio¬ 
ne del Presidente Gizikis, 
mentre si comunicava che le 
frontiere nord del Paese era¬ 
no chiuse e che truppe e mez¬ 
zi blindati continuavano ad 
affluire lungo le strade della 
Tracia verso il confine turco. 

L’ordine cronologico con 
cui sono state date queste no- 

Pier Giorgio Betti 

SEGUE IN ULTIMA 


BEIRUT, 21 luglio 

Lo stato maggiore turco ha 
annunciato questa sera che 
forze aeronavali hanno inter¬ 
cettato una flottiglia greca 
al largo di Paphos, sulla co¬ 
sta occidentale di Cipro. Quat¬ 
tro ore dopo questo annuncio, 
non era ancora venuta da par¬ 
te del comando militare gre¬ 
co conferma di questo che 
può rappresentare un nuovo 
episodio nella « scalata » del 
conflitto per Cipro. Fino ad 
ora, infatti, le forze greche e 
turche non erano venute a 
contatto. (I combattimenti di 
questi giorni sono avvenuti fra 
i contingenti turchi e la Guar¬ 
dia nazionale cipriota coman¬ 
data da ufficiali di Atene, che 
ha portato al potere il gol¬ 
pista Nikos Sampson). 

Secondo l’annuncio dello 
stato maggiore turco, l'in¬ 
tercettazione e il combatti¬ 
mento hanno avuto luogo 
mentre le navi greche stavano 
tentando di fare sbarcare 
truppe a Paphos. 

Secondo il comunicato di 
Ankara, le navi turche aveva¬ 
no intimato alle unità greche 
di non avvicinarsi alla costa 
di Cipro. Tuttavia esse aveva¬ 
no cominciato addirittura le 
operazioni di sbarco aprendo 
nello stesso tempo il fuoco 
sulla flottiglia turca. Alcune 
unità turche sono state col¬ 
pite. Solo allora, secondo il 
comunicato di Ankara, le uni¬ 
tà turche hanno aperto il fuo¬ 
co e gli aerei turchi sono pas¬ 
sati all’attacco, costringendo i 
greci a interrompere le opera¬ 
zioni di sbarco. Informazioni 
non ufficiali provenienti da 
Ankara dicono che una unità 
navale greca è stata affondata 
e che un aereo turco è stato 
abbattuto. Il pilota, lanciatosi 
col paracadute, sarebbe stato 
tratto in salvo. 

Lo stato maggiore turco in¬ 
forma anche, con un comuni¬ 
cato ufficiale, che la città ci¬ 
priota di Kyrenia è stata oc¬ 
cupata dai turchi e che le uni¬ 
tà turche da sbarco hanno o- 
perato il congiungimento con 
ì paracadutisti atterrati a 
nord di Nicosia. Nelle prime 
ore di oggi è caduto in com¬ 
battimento nel settore di Ky¬ 
renia, durante le operazioni 
per la conquista della città, lo 
ufficiale turco il quale coman¬ 
dava le forze di sbarco nella 
zona; il vice-comandante è ri¬ 
masto ferito. 

La radio turca, subito dopo 
Tannimela di questa battaglia, 
ha cominciato a fornire alla 
popolazione istruzioni per la 
difesa passiva dagli attacchi 
aerei. Su Ankara, Istanbul ed 
altre città turche è in vigore 
fin dalla notte scorsa l’oscu¬ 
ramento. 

Il quadro delle operazioni 
rimane anche oggi confuso: 
unico dato sicuro è che si 
continua a combattere lungo 
i diversi fronti che nelTisola 
si sono costituiti a seguito del¬ 
l’intervento delle forze turche. 
Le informazioni delle due par¬ 
ti continuano ad essere net¬ 
tamente contrastanti e non vi 
è per il momento la possibili¬ 
tà di controllarle sulla base di 
fonti neutrali. 

La radio controllata dai 
« golpisti » di Nicosia sostie¬ 
ne che sono stati già abbattu¬ 
ti tredici aerei e che sono sta- 

SEGUE IN ULTIMA 



ATENE, 21 luglio 

La Grecia ha ammonito che se le forze turche non 
verranno ritirate da Cipro entro 48 ore, verrà dichiarata 
la guerra contro la Turchia. 

Lo annuncia la radio greca, citando fonti diplomati* 
che. La radio non fornisce altri particolari. 

E’ questa la prima volta dopo la mobilitazione gene¬ 
rale che la radio fa riferimento direttamente ad un’azio* 
ne militare greca contro la Turchia per l’invasione di 
Cipro. 


NICOSIA — Alte colonna di forno- si iovano «olla cittì dopo un attacco dogli aorai turchi. 


A1F0NU si attende la risposta 

Al Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite si 
è in attesa della risposta di Ankara ed Atene allo 
appello per il « cessate il fuoco ». L'invito è conte¬ 
nuto in una risoluzione che il Consiglio ha appro¬ 
vato all'unanimità. Dagli interventi dei delegati è 
emersa la pericolosità della situazione. Makarios 
esprime la sua soddisfazione per il documento. 


Makarios teme la spartizione 

r 

Il Presidente legittimo di Cipro ha dichiarato dà 
temere un accordo fra Grecia e Turchiia per la 
spartizione della sua isola. Makarios, in un’inter¬ 
vista a un giornale di Beirut, ha apertamente ac*,, 
' cusato Atene e Ankara di avere agito in combutta 
per provocare l’attuale crisi e rovesciare il suo 
governo legittimo, e porre fine all'indipendenza 
dell'isola. (IN ULTIMA) 


PER PROFONDE MODIFICHE Al DECRETI E PER SUPERARE LA CRISI 

Unitaria e articolata mobilitazione 
perla giornata di lotta di mercoledì 

Impegnati milioni di lavoratori - Le iniziative autonome del ceto medio - Martedì riprende la battaglia parlamentare iniziata dai 
comunisti - Il 23 i primi incontri tra CGIL-CISL-UIL e i partiti democratici * Bertoldi denuncia massicci licenziamenti in varie province 


Manifestazioni del PCI 

in tutto il Paese 

* < « 

In tutto il Paese si sono svolte ieri manifestazioni in¬ 
dette dal PCI per la modifica dei gravi provvedimenti 
governativi e per l’adozione delle proposte comuniste 
tese a superare la crisi economica e politica del Paese. 
Nelle Feste del l’Unità e nei dibattiti pubblici è stato 
ampiamente trattato anche il tema della crisi di Cipro 
e le minacce alla pace nel Mediterraneo. Tra gli altri 
oratori comunisti, i compagni della Direzione: Vecchiet¬ 
ti (a Prato) il quale ha parlato sul colpo di Stato 
contro il legittimo governo di Cipro e sulla lotta per 
impedire un conflitto nel Mediterraneo; e Chiaromonte 
(a Materni il quale ha affermato che la lotta per la 
modifica dei decreti e per l’avvio di una nuova politica 
economica è una lotta meridionalista. (A PAGINA 2) 


Si stanno concludendo con un docuiziento interlocutorio i lavori del Consiglio nazionale 

Non si ricompongono i dissensi nella DC 

Accantonata la soluzione del «direttorio» - Le sinistre si astengono sulla linea di Fanfani - Duro attacco 
di Donat Cattin alla segreteria - Analisi di Rumor della crisi de - Gli interventi di Granelli e De Mita 


ROMA, 21 luglio 

La tormentata sessione esti¬ 
va del Consiglio nazionale del¬ 
la Democrazia cristiana si sta 
concludendo ' nella nottata 
in modo del tutto interlocu¬ 
torio, con l'approvazione di 
un documento su una parte 
del quale la sinistra si è a- 
stenuta. Il significato di que¬ 
sta sessione sta, quindi, più 
in ciò che ha portato alla lu¬ 
ce il dibattito tra i dirigenti 
democristiani che nelle con¬ 
clusioni vere e proprie cui in¬ 
fine si è arrivati, dopo non 
pochi contrasti e dopo una 
serie inenarrabile di incontri 
e di riunioni di corrente. 

La riflessione sullo stato 


- i. 


attuale dello «scudo crociato» 
è stata avviata in un clima di 
preoccupazione e di incertez¬ 
za che, di per se stesso, co¬ 
stituisce un nuovo segno del¬ 
la crisi del partito. Nel con¬ 
fronto che si è svolto con la 
partecipazione di tutti i mag¬ 
giori leaders sono giunti si 
può dire da ogni parte le ri¬ 
serve, le critiche o I veri e 
propri attacchi diretti alla 
relazione di Fanfani e al con¬ 
suntivo presentato, dopo un 
anno, dalla segreteria del par¬ 
tito. Le posizioni fanfaniane, 
scosse dalle vicende politiche 
di questi mesi, risultano dun¬ 
que ulteriormente colpite da 
una contestazione che ha in¬ 


vestito aspetti essenziali del¬ 
l’esperienza de — a partire 
dal referendum — e della li¬ 
nea politica. Nel complesso, 
comunque, il dibattito è stato 
orientato più sui problemi ge¬ 
nerali del rapporto tra la DC 
e la società (rapporto che si 
riconosce logorato) che sui te¬ 
mi della difficile e « calda » at¬ 
tività politica. 

Una severa requisitoria nei 
confronti della segreteria del 
partito è stata pronunciata 
dall’on. Donat Cattin, capo 
della corrente di «Forze nuo¬ 
ve », mentre critiche asasi du¬ 
re sono state fatte anche dal 
basisti on. Granelli e on. De 
Mita. Lo stesso intervento del 


presidente del - Consiglio on. 
Rumor, pur caratterizzato dal¬ 
la cautela (e preoccupato di 
portare l'adesione del gruppo 
doroteo a « una qualificata for¬ 
mula di gestione unitaria del 
partito »), è stato rivolto a 
delineare un’analisi della cri¬ 
si democristiana impostata in 
modo diverso rispetto a quel¬ 
la, riduttiva e impregnata so¬ 
lo di attivismo organizzativo, 
del segretario del partito. 

Donat Cattin ha affermato 
che la crisi del rapporto del¬ 
la DC con il Paese si compen¬ 
dia in quattro punti: « Reti¬ 
cente volontà riformatrice, po¬ 
litica economica conservatri¬ 
ce» intermittenti • minacce di 


•- >. 


sterzata a destra e lassismo 
dt fronte all’emergenza fasci¬ 
sta ». L’attacco del leader for- 
zanovista ha colpito, per cosi 
dire, a tappeto la gestione po¬ 
litica del partito, non rispar¬ 
miando qualche richiamo an¬ 
che all’on. Moro (al quale ha 
ricordato, tra Taltro, che se 
la situazione i pesante e non 
camminiamo però r sull’orlo 
dell’abisso, perchè le risorse 
democratiche del Paese sono 
assai elevate »). Secondo Do¬ 
nat Cattin, la ripresa del cen¬ 
tro-sinistra nel 1973 è stata 
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ROMA, 21 luglio 

I lavoratori italiani attue¬ 
ranno mercoledì prossimo’ la 
annunciata «giornata di lot¬ 
ta », con scioperi articolati di 
3 o 4 ore in tutte le province 
secondo le decisioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

L’iniziativa è stata decisa 
dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL al fine di conseguire 
« sostanziali modifiche » ai de¬ 
creti governativi in materia fi¬ 
scale e creditizia e per quanto 
riguarda le tariffe dei pubbli¬ 
ci servizi, tra cui quello elet¬ 
trico e quelli dell'acqua e del 
gas per usi domestici e dei 
trasporti urbani ed extraur¬ 
bani. 

• La giornata di lotta, in pre¬ 
parazione in tutte le province, 
verrà accompagnata e raffor¬ 
zata da una serie di iniziati¬ 
ve delle organizzazioni demo¬ 
cratiche del ceto medio. La 
Confesercenti, in particolare, 
ha invitato le sue organizza¬ 
zioni periferiche ad incon¬ 
trarsi co le organizzazioni dei 
lavoratori per concordare i 
modi e le forme di parteci¬ 
pazione autonoma dei com¬ 
mercianti alla iniziativa. La 
CNA, dal canto suo, sulla ba¬ 
se di una decisione del pro¬ 
prio recentissimo congresso, 
ha proclamato una settimana 
di lotta, con sospensioni dal 
lavoro e manifestazioni cui 
parteciperanno anche artigia¬ 
ni aderenti ad altre organizza¬ 
zioni. 

In varie città la protesta 
dell'artigianato sarà accompa¬ 
gnata da prese di contatto con 
Enti locali e rappresentanze 
parlamentari, al fine di solle¬ 
citare impegni per una mo¬ 
difica profonda delle dispo¬ 
sizioni governative, soprattut¬ 
to per quanto riguarda le im¬ 
posizioni fiscali e la riapertura 
del credito. E ciò per evitare 
che una serie di aziende mi¬ 
nori — come ha denunciato 
nei ' giorni scorsi anche la 
CONF API annunciando la 
sospensione del lavoro per 
un’ora nelle piccole e medie 
aziende con pagamento del 
salario ai lavoratori — siano 
costrette a chiudere i batten¬ 
ti o quanto meno a ridurrà 
la propria attività produtti¬ 
va, con conseguenze gravi sui 


livelli di occupazione. 

La lotta dei lavoratori ita¬ 
liani, peraltro, viene a cade¬ 
re nel momento in cui è in 
atto la battaglia parlamentare 
intrapresa dai comunisti al¬ 
lo scopo di ottenere bna re¬ 
visione dei decreti e per evi¬ 
tare il pericolo di una reces¬ 
sione di una stasi produttiva 
e occupazionale. Martedì al 
Senato, infatti, riprende )a di¬ 
scussione sui decreti governa¬ 
tivi, sia in commissione che 
in aula. In commissione Bi¬ 
lancio, in particolare, verran¬ 


no esaminati i decreti rela¬ 
tivi all’aumento delle impo¬ 
ste sulla benzina, all’inaspri¬ 
merito della tassazione diretta, 
agli Enti di sviluppo e agli 
ospedali. 

Le richieste della CGIL, 
CISL e UIL, infine, verranno 
illustrate a partire dal 23 cor¬ 
rente. ai partiti dell'arco de¬ 
mocratico, mediante incontri 
nel corso dei quali gli espo¬ 
nenti della Federazione sinda¬ 
cale unitaria solleciteranno 

SEGUE IN PENULTIMA 


PORDENONE 


Impazzisce e spara 
in caserma: 2 morti 


Un soldato in servizio di leva in una caserma in pro¬ 
vincia di Pordenone, ha ucciso alle tre e mezzo di notte 
due commilitoni, e un terzo è stato ferito, mentre dor¬ 
mivano. Il giovane omicida ha interrotto il turno di 
guardia ed armato di mitra è corso in una camerata, 
dove ha scaricato l'arma su altri soldati di leva. Non 
esiste, apparentemente, un motivo che giustifichi il 
tragico gesto, salvo le difficoltà di adattamento del gio¬ 
vane alla vita della caserma. (A PAGINA 3) 


BRESCIA 

Gravissime accuse 
all’aw. Degli Occhi 

Precisi e gravissimi elementi di accuse sono stati con¬ 
testati ieri al capo delia cosiddetta «maggiorana silen¬ 
ziosa » Adamo Degli Occhi dai magistrati bresciani. In 
particolare, nel corso dal con f ro n t o , sarebbe stato af¬ 
frontato il ruolo svolto dal legale tnHan—a quale ter¬ 
mine di collegamento te a f» ip il c es sati» fasciste a 
le centrali politiche • tàmmamm Che stanno a monta di 
tali attività. |A «MOIA ») 
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Feste deir«Unità» e dibattiti pubblici in numerose città 

_ ___ _ j 

Grandi folle ai comizi del PCI 

Le proposte comuniste per superare la crisi economica e politica del Paese al centro delle manifestazioni • Vecchietti a Prato: la crisi dì Cipro e le posizioni del PCI 
per la pace nel Mediterraneo ■ Chìaromonte a Matera: la lotta per la modifica radicale dei decreti e per l'avvio dì una nuova politica economica è una lotta meridionalìstica 


Torino: in mille 
seguiranno alla TV 
il dibattito del 
Consiglio comunale 
sul decentramento 

TORINO, 21 luglio 
La televisione entra in Con¬ 
siglio comunale per consen¬ 
tire ad un maggior numero di 
cittadini di seguire il dibatti¬ 
to che domani e martedì se¬ 
ra riguarderà l'istituzione dei 
Consigli di quartiere di cui la 
città è ancora priva. 

L'argomento è la partecipa¬ 
zione dei cittadini alla vita 
della città, e quale partecipa¬ 
zione può aversi senza infor¬ 
mazione? Questo ha chiesto 
al sindaco il gruppo comuni¬ 
sta che ha avanzato una pro¬ 
posta: perchè quello che di¬ 
scutiamo è tema da allarga¬ 
re al massimo, è assurdo limi¬ 
tarlo agli ottanta consiglieri c 
alla cinquantina di persone 
che può entrare nello spazio 
destinato al pubblico. Usiamo 
i mezzi che la tecnica ci of¬ 
fre — come la TV — e con¬ 
sentiamo ad un pubblico più 
largo di seguire la seduta. 

La proposta è stata accolta: 
per domani e dopodomani se¬ 
ra, nel cortile del Municipio, 
il Comune - collocherà oltre 
mille sedie; una TV privata 
ha offerto gratuitamente di 
collegare la sala del Consiglio 
con il cortile nel quale si in¬ 
stallerà uno schermo TV gi¬ 
gante di tre metri per quat¬ 
tro. Questa iniziativa pubbli¬ 
cizzata dalle cronache locali 
ha attirato sul dibattito l’at¬ 
tenzione più larga. 


Drammatica 
protesta di 
un detenuto 
a Regina Coeli 

ROMA. 21 luglio 
Drammatica protesta di un 
detenuto nel vecchio carcere 
di Regina Coeli. Colombo Ro¬ 
mani. 27 anni, condannato a 
quattro anni per furto, al ter¬ 
mine dell’ora d’« aria » è riu¬ 
scito ad eludere la sorveglian¬ 
za degli agenti di custodia e 
si è arrampicato su un cor¬ 
nicione di una finestra al 
quarto piano. Il giovane è ri¬ 
masto in quella pericolosa po¬ 
sizione dalle 13 di questa mat¬ 
tina fino alle 20 della sera, 
quando si è convinto a scen¬ 
dere. , 

II Romani — in attesa del 
processo di secondo grado — 
ha inscenato la protesta per¬ 
ché non gli avevano conces¬ 
so la libertà provvisoria. 

n direttore del carcere, do¬ 
po aver tentato inutilmente 
di far scendere il carcerato, 
ha chiamato il magistrato di 
turno, dottor Occorsio. Nel 
pomeriggio, sempre nel tenta¬ 
tivo di far desistere il Roma¬ 
ni dalla sua protesta, sono 
stati fatti venire il fratello 
del recluso e la moglie, ma 
anche i loro tentativi sono 
stati inutili. 

Quando sono giunti, infi¬ 
ne. i vigili del fuoco, il car¬ 
cerato ha minacciato di get¬ 
tarsi nel vuoto se qualcuno 
avesse tentato di salire sul 
cornicione. Soltanto in sera¬ 
ta, verso le 20, ha posto fine 
alla sua protesta, ritornando 
in cella. 


Recuperati / 
in Svinerà 
oggetti d'arte 
rubati in Italia 

SAN GALLO (Svizzera». 

21 luglio 

Presso un antiquario di San 
Gallo è stata trovata parte di 
una collezione di oggetti d’ar¬ 
te del XIV, XV e XVI secolo, 
rubata nel marzo del 1973 nel 
museo di Ripatransone (in 
provincia di Ascoli Piceno)". I 
ladri si impadronirono, in 
quell’occasione, di icone, di¬ 
pinti e bronzi per un valore 
di diverse centinaia di milio¬ 
ni di lire italiane (si paria di 
un miliardo). 

Il ritrovamento di cui si è 
avuta notizia oggi interesse¬ 
rebbe una parte delle colle¬ 
zioni trafugate, per un valo¬ 
re intorno ai duecento milio¬ 
ni di lire italiane. L’antiqua¬ 
rio ha riferito di avere acqui¬ 
stato in buona fede gli ogget¬ 
ti in questione a Vienna, per 
la somma di centomila fran¬ 
chi svizzeri (la nona parte 
del valore effettivo), versan¬ 
do al momento uh acconto di 
40.000 franchi. 

Non si conosce l'identità 
di coloro che erano in posses¬ 
so della collezione al momen¬ 
to della vendita. 


" La moglie Elisa con il figlio 
Corrado, la nuora e i nipotini an¬ 
nunciano con profondo dolore la 
scomparsa del loro caro 

MATTIA TADDÌA 

I funerali avranno luogo lunedi 
72 luglio alle ore 15,15 partendo 
dalla parrocchia della Croce del 
Biacco. , . 

Bologna. 21 luglio. 


/eri grandi folle di lavora¬ 
tori c cittadini hanno parte¬ 
cipato alle numerose manife¬ 
stazioni comuniste svoltesi in 
diverse località italiane. Nelle 
feste dell’UnUh e in affollati 
dibattiti pubblici, gli oratori 
hanno illustrato la lotta e te 
iniziative dei comunisti per la 
pace nel Mediterraneo minac¬ 
ciata dalla crisi di Cipro, e le 
proposte avanzate dal PCI per 
la modifica dei gravi provve¬ 
dimenti governativi e per su¬ 
perare la crisi economica e 
politica del Paese. Diamo di 
seguito una sintesi dei discor¬ 
si tenuti dai compagni della 
Direzione Vecchietti (a Prato) 
e Chiaromonte (a Matera). 

Parlando a Prato il compa¬ 
gno Vecchietti, della Direzio¬ 
ne del PCI. ha sottolineato 
che alla grave situazione in¬ 
terna nella quale si trova il 
Paese per la crisi economica, 
della società e dello Stato, 
si è aggiunto in questi gior¬ 
ni il peggioramento della si¬ 
tuazione internazionale, dovu¬ 
to ai drammatici sviluppi de¬ 
gli avvenimenti di Cipro. 

Anzitutto va ricordato il 
fatto che. mentre in Italia 
emergono episodi sempre più 
gravi sulle « trame nere » di 
gruppi fascisti in collusione 
con forze che s’annidano anche 
nella NATO, all’estero, gene¬ 
rali cileni e colonnelli greci, 
assieme a gruppi fascisti e ai 
servizi segreti, abbiano rove¬ 
sciato in due Paesi del mon¬ 
do lontani tra loro, due regi¬ 
mi democratici. Ambedue 
questi regimi democratici, per 
quanto diversi, erano impe¬ 
gnati a sottrarre i rispettivi 
Paesi alla logica dei blocchi 
e al dominio imperialista. 

Ma vi è un’altra ragione 
per cui l'Italia è Interessata 
direttamente agli sviluppi del¬ 
la situazione cipriota. Le rea¬ 
zioni internazionali al golpe 
fascista, prima e dopo l’inter¬ 
vento turco nell’isola, ripro¬ 
pongono con forza problemi 
connessi fra loro e finora ri¬ 
masti irrisolti, quali sono 
quelli che interessano la si¬ 
curezza del Mediterraneo e gli 
sviluppi della democrazia nei 
Paesi rivieraschi. 

La crisi di Cipro è scop¬ 
piata nel momento in cui la 
discensione mondiale ed eu¬ 
ropea, sla pure lentamente, 
progredisce, il Medio Oriente 
'ai avvia Ad una pace, sia pu¬ 
re contrastata e con gravi 
problèmi tuttofa aperti, il fa¬ 
scismo Ì stato liquidato in 
Portogallo e mostra il suo 
profondo • logoramento nella 
Spagna. Sotto questo aspetto, 
il golpe ’a Cipn> è la confer¬ 
ma che le forze eversive che 
cercano" di. ostacolare la pace 
e la democrazia nel Mediter¬ 
raneo non rinunciano ai loro 
propositi di combattere una 
tendenza ' intemazionale che 
ha in Makarlos un autorevo¬ 
le rappresentante, perché egli 
era riuscito con lo sviluppo 
della democrazia" e con la po¬ 
litica di non allineamento a 
mantenere a Cipro il suo sta¬ 
tus intemazionale e la sua 
indipendenza, evitandq l’unio¬ 
ne con la Grècia dei colon¬ 
nelli e la traéformazione del¬ 
l’isola in una portaerei ame¬ 
ricana. 

Vi è infine un terzp aspetto 
dèlia cria! di Cipro,,che inte¬ 
ressa limila. Ancora una vol¬ 
ti. infatti, é emerso il grave 
vuoto politlccr dell’Europa oc¬ 
cidentale. incapace di eserci¬ 
tare una funzione attiva per 
riportare I* legalità a Cipro 
col Ritorno di «Makarlos. e 
per impedire che il Mediter¬ 
raneo orientale cada ancor di 
più • • nelle mani di quei 
gruppi oltranzisti americani 
che hanno, pesanti responsa¬ 
bilità nella crisi di Cipro. 

L’estrema rapidità con la 
quale gli Stati Uniti hanno 
accantonato lTnghilterra, pur 
essendo essa «t garante» degli 
accordi di Ginevra su Cipro, 
è un grave campanello d’al- 
l&nne, perché gli americani 
non hanno mal nascosto l’av- 
versidne a Makarlos. né han¬ 
no ufficialmente smentito la 
tesi sostenuta da Johnson nel 
1964 favorevole all’annessione 
dell’Isola alla Grecia. Fino al- 
l’intervento turco, Kissinger 
aveva agito nel senso dell’ac¬ 
cettazione del fatto compiu¬ 
to. e si accingeva ad impor¬ 
re all’Europa occidentale la 
nuova realtà creatasi a Cipro, 
coi colpo di Stato dei militari 
fascisti greci. 

E tuttavia, i reparti ameri¬ 
cani che si mobilitano in que¬ 
sti giorni per Cipro, sono di 
stanza anche in Europa e nel 
nostro Paese; le navi della 
VI flotta che navigano verso 
Cipro salpano anche dai Pae¬ 
si europei e dal nostro Paese. 

Nel momento in cui il Con¬ 
siglio nazionale della DC si 
conclude senza decidere nien¬ 
te di nuovo sulla crisi inter¬ 
na della quale tuttavia avver¬ 
te le gravi dimensioni, ci at¬ 
tendiamo che almeno il go¬ 
verno esca dalla genericità e 
dalla velleità di sempre sulle 
questioni nodali della pace e 
della sicurezza italiana, per 
valutare la crisi di Cipro per 
quello che è: un gravissimo 
campanello d’allarme per tut¬ 
to il mondo pacifico e demo¬ 
cratico, ma soprattutto per la 
Italia, e per il resto dell’Eu¬ 
ropa, che ripropone con for- 
, za l’esigenza di una politica 
europea che affronti unita¬ 
riamente i problemi della pa¬ 
ce e della democrazia nel Me¬ 
diterraneo. 

A Matera nel cinema « Im¬ 
pero » si è tenuta questa mat¬ 
tina un’affollatissima assem¬ 
blea dei Comitati direttivi del¬ 
le sezioni comuniste della pro¬ 
vìncia, di amministratori co¬ 
munali, di lavoratori, di cit¬ 
tadini. Erano presenti anche 
esponenti del PSI, del PRI e 
della DC. La discussione, che 
è stata aperta dal compagno 
Angelo Ziccardi, ha esaminato 


le questioni relative ai de¬ 
creti governativi e alla politi¬ 
ca economica generale insie¬ 
me al calendario di lotte e di 
iniziative unitarie previste per 
i prossimi giorni. 11 quadro 
che risulta dalla situazione 
economica e sociale della pro¬ 
vincia di Matera e della Ba¬ 
silicata è drammatico. 

Per questo — ha rilevato 
il compagno Gerardo Chiaro- 
monte nelle conclusioni — la 
lotta per la modifica radica¬ 
le dei decreti e per l’avvio 
di una nuova politica econo¬ 
mica è una lotta meridiona¬ 
listica. La situazione nella Ba¬ 
silicata, con un terzo della 
popolazione composto di po¬ 
veri pensionati, con l’aumento 
dei giovani diplomati disoc¬ 
cupati, con i contadini indi¬ 
fesi contro le speculazioni sul 
grano e sugli altri prodotti, 
con i primi gravi segni di re¬ 
cessione nell’edilizia e in al¬ 
tri settori, con i Comuni in 
difficoltà per pagare gli sti¬ 
pendi e bloccati in ogni inve¬ 


stimento, con il fatto Incre¬ 
dibile che la Regione incassa 
ben 1 miliardo di lire per 
interessi attivi di soldi non 
spesi e depositati nelle ban¬ 
che, dimostra la necessità na¬ 
zionale urgente che la batta¬ 
glia per la modifica dei de- 
:creti e per l’avvio di una 
nuova politica economica ri¬ 
sulti vittoriosa. 

Non si tratta solo di cor¬ 
reggere le ingiustizie del pre¬ 
lievo fiscale deciso dal go¬ 
verno: si tratta anche di bat¬ 
tersi perchè il sistema tarif¬ 
fario per l’energia elettrica sia 
modificato in senso meridio¬ 
nalistico; perchè sia conces¬ 
so il credito alla piccola e 
media industria e ai conta¬ 
dini del Mezzogiorno, perchè 
ci sia la certezza di nuovi in¬ 
vestimenti produttivi, in pri¬ 
mo luogo per l’agricollura (ir¬ 
rigazione, zootecnia, foresta¬ 
zione). 

Il compagno Chiaromonte 
ha rivolto un appello a tutte 
le forze democratiche e me¬ 


ridionalistiche della Basilicata 
e del Mezzogiorno perchè, nei 
prossimi giorni, ci sia un con¬ 
fronto reale sulle gravi que¬ 
stioni aperte e perchè insieme 
si trovi la strada per premere 
e ottenere che si modifichino 
radicalmente i decreti, si dia 
avvio a una nuova politica 
economica meridionalistica, si 
definiscano le linee di un nuo¬ 
vo programma di rinascita del¬ 
la Basilicata che faccia fronte 
alla drammaticità della situa¬ 
zione attuale. 

Le iniziative e le lotte dei 
prossimi giorni (giornata di 
lotta nazionale del 24, giorna¬ 
ta regionale lucana di lotta 
contadina del 30, riunione in 
piazza dei Consigli comunali 
in numerosi paesi della regio¬ 
ne) daranno un contributo 
importante alla battaglia de¬ 
mocratica che è in corso su 
scala nazionale. 

La crisi è profonda — ha 
concluso il compagno Chiaro- 
monte — e non è solo econo- 
mito-sociale ma anche poli¬ 


tica: il suo punto centrale 
sta nella crisi della DC. Non 
sembra che il Consiglio nazio¬ 
nale di questo partito, e tanto 
meno il discorso introduttivo 
del senatore Fanfnni, abbiano 
avuto la iorza e la capacita 
di cogliere i nodi reali di que¬ 
sta crisi, e di procedere a un 
reale ripensamento e ai ne¬ 
cessari cambiamenti della li¬ 
nea politica. 

Dai lavori di questo Consi¬ 
glio nazionale e dalla maggior 
parte degli interventi, esce una 
netta sensazione di smarri¬ 
mento e di paura e ne viene 
tratta da molti, e in:primo 
luogo da Faufani, la conse¬ 
guenza che è necessario re¬ 
stare aggrappati l’uno all’iil- 
'tro e continuare nella linea 
attuale. Ma così la crisi della 
DC non potrà che aggravarsi: 
e resta aperto, per tutte le 
forze democratiche, il proble¬ 
ma di lottare perchè la crisi 
della DC non si scarichi sul 
Paese e sul regime democra¬ 
tico. 


Il provvedimento del governo si rivela doppiamente iniquo 


Nel decreto per i debiti delle mutue 
inganno a favore dei «carrozzoni» 

Una dichiarazione del compagno Scarpa - 2700 miliardi agli enti mutualistici 
anziché agli ospedali - Nello stesso tempo si tenta di scaricare sulle Regioni la 
pesante gestione della spedalità - Un commento critico del socialista on . Frasca 


BORDIGHERA • Preparava un nuovo colpo 

Arrestata una belga 
che truffò più 

di cinque miliardi 

' - * * } * : . .. . .*-••• 

Era in libertà provvisoria in attesa 

che si decidesse la sua estradizione 


DAL CORRISPONDENTE 

BORDIGHERA, 21 luglio 
I carabinieri di Bordighera 
hanno tratto in arresto que¬ 
sta notte la cittadina svizzera 
Marie Femande Vervaeck ve¬ 
dova Bomequet, di 51 anni, 
nativa di Ielles, in Belgio. La 
donna risulta ricercata dall’In- 
terpol su mandato di cattura 
del giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Lille per una colos¬ 
sale truffa che ammonterebbe 
a ben 5 miliardi di lire. Con 
assegni a vuoto sarebbe riu¬ 
scita lo scorso anno a rag¬ 
girare una società immobi¬ 
liare belga per la somma di 
350 milioni di franchi belgi. 

Riparata in Italia un mese 
fa venne arrestata a Salerno 
e poi rimessa in libertà prov¬ 
visoria in attesa del disbrigo 
delle pratiche di estradizione. 


Giunta a Bordighera viveva in 
lussuosi alberghi presentando¬ 
si come diplomatica. Anche 
nella cittadina ligure la donna 
stava preparando qualche co¬ 
sa di grosso se è vero che, 
come molti sostengono, aveva 
prenotato alcuni appartamen¬ 
ti lussuosi per un incontro se¬ 
greto che avrebbe dovuto av¬ 
venire nientemeno che tra il 
Presidente della Repubblica 
francese Giscard d’Estaing, 
Willy Brandt e l’attuale can¬ 
celliere tedesco Schmidt. 

Sù tutta la vicenda si man¬ 
tiene assoluto riserbo e, men¬ 
tre si stanno conducendo in¬ 
dagini, la intraprendente cit¬ 
tadina svìzzera è stata trasfe¬ 
rita alle carceri femminili di 
Genova in attesa di estradi¬ 
zione. 

g. I. 


Il decreto governativo per 
il pagamento dei debiti delle 
mutue verso gli ospedali, ad 
un più attento esame, si ri¬ 
vela doppiamente iniquo. In¬ 
fatti non solo dispone di ver¬ 
sare 2.700 miliardi alle mu¬ 
tue e non direttamente agli 
ospedali, come logica vorreb¬ 
be, riproponendo — ancora 
una volta — un passaggio 
che non garantisce affatto che 
gli ospedali avranno quanto 
è loro dovuto, ma prevede 
anche il trasferimento della 
assistenza ospedaliera dalle 
mutue alle Regioni, attraver¬ 
so un meccanismo che men¬ 
tre non garantirebbe una mi¬ 
gliore assistenza, creerebbe 
certamente gravi difficoltà al¬ 
le stesse Regioni. 

« La nostra prima critica 
a questa operazione — ci ha 
dichiarato il compagno Scar¬ 
pa, responsabile del gruppo 
di sicurezza sociale del PCI 
— riguarda la separazione an¬ 
cora più netta che si verreb¬ 
be a determinare nell’eserci- 
zio medico e sanitario. Men¬ 
tre si riconosce da tutti che 
una delle cause dell’attuale 
crisi del sistema sanitario 
italiano è la sua settorialità, 
11 fatto cioè che la medicina 
generica è gestita separata- 
mente da quella specialistica 
ambulatoriale ed entrambe 
sono separate da quella ospe¬ 
daliera, per cui si deve ten¬ 
dere aH’unificazione nel ser¬ 
vizio sanitario nazionale pre¬ 
visto dalla riforma, con il de¬ 
creto si va in direzione del 
tutto contraria. Si vuole sca¬ 
ricare la spedalità alle Re¬ 
gioni, ma si lascia alle mu¬ 
tue l’assistenza specialistica. 


Dopo il clamoroso colpo al centro direzionale di Firenze-Hord 

Tre arrestati per la rapire 

di 100 milioni sull' Autosole 

Sono una donna rintracciata seguendo la pista di un automo¬ 
bile, un pregiudicato e una terza fiersuna di cui non si è fatto 
il nome - Coinvolto anche un francese ricercato dalFInterpol 


FIRENZE, 21 luglio 

I carabinieri di Firenze 
hanno arrestato tre persone, 
una donna e due uomini, che 
sarebbero coinvolti nella ra¬ 
pina avvenuta il pomeriggio 
dal 5 luglio scorso nell’uffi¬ 
cio cambio della filiale della 
« Cassa di risparmio » distac¬ 
cata presso il centro dire¬ 
zionale di Firenze-Nord della 
Autostrada del Sole. Altre 
persone, tra le quali un fran¬ 
cese, sono ricercate. 

La rapina, compiuta da tre 
persone armate di mitra e pi¬ 
stola, aveva fruttato un bot¬ 
tino di cento milioni di lire: 
96 milioni di lire contenuti 
in un sacco (gli incassi del¬ 
le varie stazioni autostrada- 
li) e altri quattro milioni di 
lire trovati nella cassa dello 
istituto di credito. Dopo aver 
sparato un colpo di pistola 
in terra i banditi erano fug¬ 
giti con un « Affetta » ruba¬ 
ta sei giorni prima a Calde- 
rara di Reno (Bologna) e sul¬ 
la quale li aveva attesi un 
quarto complice. 

Abbandonata la vettura sot¬ 
to im ponte dell’autostrada 
avevano proseguito la fuga 
con una « Dyane Citroen » ru¬ 
bata la mattina stessa al Li¬ 
do di Ostia (Roma) e sulla 
quale c’era una quinta perso¬ 
na, e infine, lasciata la « Dya¬ 
ne » a Peretola, si erano di¬ 
visi in due gruppi ed erano 
ripartiti su una « Mini minor » 
e su una « Renault ». 

• La « Mini » è risultata ap¬ 


partenente ad Amelia Briglia 
di 27 anni, nata in provincia 
di Potenza e abitante a Fi¬ 
renze, ma con recapiti anche 
a Prato e Agliana (Pistoia). 
Interrogata dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Vigna, il magistrato che 
si occupa dell’inchiesta, la 
donna è stata arrestata per 
falsa testimonianza. - Ella ha 
comunque detto di aver pre¬ 
stato la vettura a un pregiu¬ 
dicato fiorentino, Marcello 
Degli Innocenti di 32 anni, il 
quale, sempre su ordine di 
cattura del dott. Vigna, è sta¬ 
to arrestato per concorso in 
rapina aggravata, furto, por¬ 
to e detenzione di armi da 
guerra. 

La terza persona arrestata 
per ordine del dott. Vigno è 
un fiorentino abitante a Ro¬ 
ma: i carabinieri tuttavia non 
ne hanno reso noto il nome 
per non pregiudicare le inda¬ 
gini che sono tuttora in cor¬ 
so. 

L’altra vettura sulla quale 
alcuni rapinatori erano fug¬ 
giti da Peretola dopo aver ab¬ 
bandonato la « Dyane », è sta¬ 
ta noleggiata la mattina del 
giorno della rapina all’aero¬ 
porto di Fiumicino (Roma). 
Risulta che a ritirare la vet¬ 
tura è stato un francese che, 
secondo ! documenti presenta¬ 
ti, si chiama Louis Liberi, ha 
38 anni, ed è nato ad Avigno¬ 
ne. 

Del caso ora si occupa an¬ 
che l’Interpol. 


Dibattito pubblico 
a Genova sulle 
proposte del PCI 
contro ì decreti 

GENOVA, 21 luglio 
Le proposte dei comunisti 
contro gli esosi e iniqui de¬ 
creti fiscali del governo for¬ 
meranno oggetto di un ampio 
e democratico dibattito pub¬ 
blico indetto per domani, lu¬ 
nedi, alle ore 18 a Genova al 
teatro « AMG A » in via Santi 
Giacomo e Filippo. 

Sui decreti fiscali parleran¬ 
no i parlamentari del PCI, 
della Liguria. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno sen. Cavalli. 


Tutti i de pu titi c«munisti 
seno tenuti ed estere pre¬ 
senti, senza eccezione alcune, 
alle seduta di lunedi 22 lu¬ 
tile, che inizia elle ere 17. 
* 

L'assemblee del tr u ppe 
dei deputati comunisti è car¬ 
recata per martedì 22 lu¬ 
tile elle ere 20. 


DOPO II GRAVE COL P O DI MAN O 

Necessario mutare 
il provvedimento 
del CIP per le 

tariffe elettriche 

; 

Le proposte del Partito comunista 


, NOVITÀ 


RIUIM 


TOGLIATTI 

OPERE 

SCELTE 


1 « Il governo ha motivato il 
trasferimento della assistenza 
ospedaliera alle Regioni — 
ha continuato Scarpa - - con 
il proposito di liberare le 
mutue da ogni stato defici¬ 
tario di bilancio per il fu¬ 
turo. Non vogliamo che si 
riproduca il deficit è stato 
detto. Affermazione lodevole 
se l’obiettivo fosse garantito 
da coerenti scelte operative. 
Ma non è cosi. 

« II finanziamento dovuto al¬ 
le Regioni per consentire lo¬ 
ro di pagare l'erogazione del¬ 
l’assistenza ■ ospedaliera. do- : 
vrebbe avvenire attravefso un 
"fàlido nazionale al“ qualé 'cia¬ 
scuna mutua dovrebbe ver¬ 
sare una quota percentuale 
dette stie entrate, pari a quan¬ 
to da essa speso nel 1973 per 
rette ospedaliere. 

« Ma ecco l’inganno — ha 
continuato Scarpa —. Le mu¬ 
tue dei lavoratori autonomi 
hanno speso nel 1973, per ret- 
. te ospedaliere, il 71,8 per cen¬ 
to delle loro entrate, cioè 
369,8 miliardi sul totale di 
514,7 miliardi delle loro usci¬ 
te. Il decreto governativo sta¬ 
bilisce che quelle mutue do¬ 
vranno versare invece sola¬ 
mente il 51 per cento delle 
loro entrate, cioè 107,3 miliar¬ 
di in meno del dovuto. 

« Tutte le altre mutue mes¬ 
se assieme hanno speso nel 
1973 il 47 per cento del loro 
bilancio per rette ospedalie¬ 
re; sappiamo che si è aper¬ 
to un negoziato fra quelle 
mutue e il governo per tro¬ 
vare un accordo sulla per¬ 
centuale delle loro entrate da 
versare al fondo nazionale e 
sappiamo anche che una in¬ 
tesa è stata trovata per il 
versamento del 38 per cento 
dei loro introiti. Gli esperti 
del ministero del Lavoro non 
negano la circostanza e rife¬ 
riscono solo che a questo 
punto si sta ancora discuten¬ 
do intorno ad una proposta 
di versamento del 41 per cen¬ 
to da parte delle mutue. 

« Se le cose andranno co¬ 
me prevediamo, tutte le mu¬ 
tue messe assieme comince- 
ranno col versare al fondo, 
cioè alle Regioni, 426 miliardi 
in meno di quanto hanno 
speso nel 1973 per rette ospe¬ 
daliere. E va considerato che 
le rette sono ulteriormente 
cresciute nel 1974. 

« Ed il governo? Esso — 
ha detto Scarpa — aveva 
scritto un primo testo di de¬ 
creto in cui completava il 
fondo con una integrazione 
dello Stato fino a copertura 
della spesa. Il testo del de¬ 
creto dell’ultima ora reca in¬ 
vece questa aggiunta: appor¬ 
to integratiro dello Stato in 
misura non superiore a 100 
miliardi. 

« Diremo che ora è tutto 
chiaro: non solo il decreto 
governativo persiste nel vole¬ 
re che i 2.700 miliardi di 
estinzione dei debiti verso gli 
ospedali passino ad ogni co¬ 
sto per le mani delle mutue, 
ma aggiunge che queste stes¬ 
se mutue dovranno essere li¬ 
berate da ogni stato defici¬ 
tario passando il compito di 
assistenza ospedaliera alle Re¬ 
gioni che dovrebbero farvi 
fronte con 400 miliardi in 
meno del livello che la spesa 
ospedaliera mutualistica ha 
raggiunto nel 1973. 

«Si capisce allora -- ha 
affermato Scarpa — quan¬ 
ta ragione abbia il compagno 
socialista Frasca, presidente 
della Commissione sanità del¬ 
la Camera, di affermare sul- 
VAvanti.’: ’’Nel decreto sulla 
sanità sono stati apportati da 
alcuni ministri emendamenti 
peggioratici rispetto al testo 
iniziale". 

«Si deve dunque conclude¬ 
re che, non solo è in primo 
luogo un decreto contro-rifor¬ 
matore, ma è anche marca¬ 
tamente antiregionalista. 

« La sola giusta soluzione 
da dare al drammatico mo¬ 
mento della sanità italiana è 
costituita dallo scioglimento 
immediato di tutte le mutue 
e dal passaggio di tutti 1 lo¬ 
ro compiti alle Regioni ». 


ROMA, 21 luglio 

Il dibattito avvenuto in 
Commissione ■ industria del¬ 
la Camera, alla presenza del 
ministro De Mita, ha per¬ 
messo di chiarire ancor me¬ 
glio il carattere vessatorio, 
di vero e proprio colpo di 
mano del provvedimento a- 
dottato dal CIP per le nuo¬ 
ve tarille elettriche. 

- I termini del problema, so¬ 
no noti: il bilancio e l’atti- 
vità imprenditoriale dell’E- 
NEL risentono fortemente 
per le conseguenze negative 
di un doppio gruopo eli fat¬ 
ti. Da un lato di quelli di¬ 
pendenti da una cattiva po¬ 
litica aziendale, non sorret¬ 
ta da scelte e da linee pro¬ 
grammatiche coerenti con le 
esigenze energetiche del Pae¬ 
se, per larga parte basata 
su spinte clientelati e. spes¬ 
so inquinata da fatti di 
malcostume; dall’altro di 
quelli dipendenti, invece, da 
situazioni oggettive: il peso 
dell’indebitamento, che ora¬ 
mai. supera i 5.000 miliardi, 
il mancato adeguamento del¬ 
le tariffe tenue (salvo che 
per rilluminazionc -civile» 
al 1961, gli aggravi derivanti 
dai maggiori costi del petro¬ 
lio utilizzato per produrre 
energia elettrica. , 

Proprio dairanalisi di que¬ 
sta situazione ha preso avvio 
l’azione che il nostro Parti¬ 
to ha portato avanti coeren¬ 
temente in questi ultimi me¬ 
si e che si basa sui seguen¬ 
ti capisaldi politici: riforma¬ 
re l’organismo dell’ENÉL de¬ 
mocratizzandolo e facendo¬ 
ne il centro motore della po¬ 
litica energetica del Paese, 
punto di riferimento essen¬ 
ziale per i settori di ricerca 
(CNENi e per l’industria e- 
lettromeccanica e nucleare: 
dotare l’ENEL di un piano 
decennale per lo sviluppo e- 
nergetico del Paese; il risa¬ 
namento del bilancio del- 
l’ENEL attraverso il mecca¬ 
nismo della revisione e del¬ 
l’adeguamento non avrebbe 
dovuto servire solo a procu¬ 
rare le maggiori entrate ne¬ 
cessarie ma per correggere 
anche le profonde storture 
del vecchio sistema tariffa¬ 
rio del 1961. 

Il ministro De Mita ed il 
governo hanno semplicemen¬ 
te ignorato tutta questa pro¬ 
blematica ed hanno puntato 
sull’aumento delle tariffe e- 
lettriche usando di questo 
strumento nel modo più gre¬ 
ve e. comunque, senza alcu¬ 
na coerenza con le esigenze 
reali deff’ENEL. Più che un 
normale aumento tariffario 
hanno compiuto un vero e 
proprio colpo di mano di ca¬ 
rattere fiscale. Infatti il mi¬ 
nistro De Mita non ha sa¬ 
puto precisare l’introito glo¬ 
bale che sarà fornito dai 
nuovi aumenti tariffari: ha 
parlato di 750 - 800 miliardi 
di maggiori entrate, cioè un 
aumento del 65 per cento'cir¬ 
ca dell’attuale fatturato del- 
l’ENEL per le varie fornitu¬ 
re di energia. Ma come si 
giustificano queste maggiori 
entrate? L'ENEL ha sempre 
detto die gli aumenti del 
prezzo del petrolio avrebbe¬ 
ro comportato un onere di 
circa 350 miliardi e che il 
risanamento del bilancio di 
competenza e la reintegra¬ 
zione della capacità di am¬ 
mortamento nei limiti mas¬ 
simi previsti dalla legge, a- 


Conclusa la visita 
in Italia 

della delegazione 
del PC bulgaro 

ROMA, 21 luglio 

A conclusione della sua ri¬ 
sita in Italia, invitata dalla 
sezione agraria della Direzio¬ 
ne del PCI, la delegazione del 
Partito comunista bulgaro, 
guidata dal compagno Ivan 
Prainov, segretario del comi¬ 
tato centrale per i problemi 
dell’agricoltura e composta 
dai compagni Penko Gerga- 
nov. membro del CC e primo 
segretario della regione di 
Pleven; Vassil Kostadinov. 
membro della commissione 
centrale di controllo e vice- 
responsabile della sezione a- 
graria. Marco Zagorski, segre¬ 
tario del comitato regionale 
di Pazargik. Stefan Jelèv. col¬ 
laboratore della sezione agra¬ 
ria, del CC, ha avuto un in¬ 
contro presso la sede del 
Comitato centrale del PCI. 

All’incontro hanno parteci¬ 
pato il compagno Macaiuso, 
dell’Ufficio politico del PCI 
e responsabile della commis¬ 
sione agraria, i compagni Con¬ 
te, Bardelli. Gualandi, della 
sezione agraria, il compagno 
Gaietti, presidente della Lega 
delle cooperative e membro 
della Direzione del PCI, il 
compagno Marroni, della di¬ 
rezione dell'Alleanza contadi¬ 
ni, il compagno Lana, della 
segreteria della Federbrac- 
cianti. 

L’incontro, ampio e cordia¬ 
le, dopo la visita compiuta 
dalla delegazione in Emilia 
e in Sicilia, ha consentito di 
avere uno scambio di infor¬ 
mazioni e opinioni sui pro¬ 
blemi dei rispettivi Paesi; ha. 
permesso, inoltre, di porre 
le basi per proseguire uno 
scambio feèondo di esperien¬ 
ze in uno spirito di collabo- 
razione costruttivo e per svi¬ 
luppare ulteriormente i rap¬ 
porti tra i due partiti. 


vrebbe richiesto circa altri 
150 miliardi. Complessivamen¬ 
te si arriva, così, a 500 mi¬ 
liardi. Come mai, invece, 11 
CIP ha adottato un sistema 
tariffario che dovrebbe com¬ 
portare un maggior introito 
di circa 750-800 miliardi? La 
motivazione l’ha fornita lo 
stesso ministro quando in 
Commissione ha affermato 
che le nuove tariffe debbono 
servire non solo a sanare il 
bilancio di competenza del- 
l’ENEL ed a permettere gli 
ammortamenti normali per gli 
investimenti effettuati, ma de¬ 
ve anche servire a fornire i 
mezzi finanziari per futuri 
investimenti dell'ENEL, dan¬ 
do all'Ente un’altissima ca¬ 
pacità di autofinanziamen¬ 
to. 

Ma proprio questo è un 
criterio inaccettabile perchè 
è il criterio dei vecchi grup¬ 
pi elettrici che niente ha da 
spartire con un'azienda na¬ 
zionalizzata. E' il criterio che 
sempre è servito a far pa¬ 
gare gli investimenti ai pie-* 
eoli consumatori, alle piccole 
e medie attività economiche, 
agli Enti locali. Ma indipen¬ 
dentemente dalla entità del 
prelievo finanziario, enorme 
ed ingiustificato sul piano 
sostanziale. la nuova tariffa 
ripropone ed aggrava tutte 
le storture e le ingiustizie 
della vecchia tariffa del 1961. 
non prevede alcun criterio di 
progressività, anzi mette in 
moto una progressività a ro¬ 
vescio. Cosi si arriva alle si¬ 
tuazioni aberranti per cui si 
aumenta il costo dell'energia 
per gli Enti locali (che con¬ 
sumano prevalentemente e- 
nergia notturna) per rirri- 
gazione. per l'agrieoltura. per 
le piccole e medie aziende 
artigiane, commerciali e in¬ 
dustriali mentre si lasciano 
pressoché intatte le tariffe per 
le alte utenze. 

Si ha. cosi, come conclusio¬ 
ne. che le tariffe delle gran¬ 
di utenze no ncoprono nem¬ 
meno i costi medi di produ¬ 
zione del kiloivattore elettri¬ 
co. Per quanto riguarda poi 
le tariffe dell’energia usata 
per rilluminazione nel loca¬ 
li diversi dalle abitazioni, si 
usa lo stesso criterio sia che 
si prenda in considerazione 
la bettola o la piccola pen¬ 
sione del paese che il night o 
il grand hotel. 

La situazione che si è crea¬ 
ta è talmente iniqua che lo 
stesso ministro De Mita ha 
dovuto prendere impegno di 
riesaminare alcuni aspetti sol¬ 
levati e denunciati dai parla¬ 
mentari comunisti. 

Noi affermiamo però che 
non si tratta di correggere 
« alcune » storture ma si trat¬ 
ta, invece, di imboccare de¬ 
cisamente ima strada diversa. 
Occorre, cioè, che il governo 
realizzi nel più breve tempo 
possibile quella riforma ge¬ 
nerale della tariffa elettrica 
che fu chiaramente indicata 
nei suoi contenuti e nelle sue 
finalità dal Parlamento ita¬ 
liano nel marzo del 1973, nel 
corso del dibattito sul fondo 
di dotazione dell’ENEL. Il 
governo era obbligato da una 
precisa norma di legge a pre¬ 
sentare al Parlamento un pro¬ 
getto di riforma tariffaria, 
ma non lo ha fatto. Ha per¬ 
duto un anno di tempo ag¬ 
gravando la situazione del¬ 
l’ENEL. 

Il ministro De Mita non 
può nemmeno lontanamente 
pensare che il recente prov¬ 
vedimento CIP possa sosti¬ 
tuire questo tipo di riforma 
della tariffa elettrica. 

Ma in attesa della riforma, 

10 stesso provvedimento CIP 
va rapidamente e profonda¬ 
mente cambiato perlomeno 
nei seguenti punti: 

a) occorre allargare la fa¬ 
scia delle piccole utenze che 
debbono essere esonerate da¬ 
gli aumenti sia per i consu¬ 
mi civili che per la forza mo¬ 
trice; 

b) occorre sgravare del so¬ 
vrapprezzo termico gli Enti 
locali e le aziende municipa¬ 
lizzate di trasporto; 

c) diminuire la tariffa per 
i piccoli e medi produttori 
agricoli artigiani, commercia¬ 
li e per le piccole industrie; 

d) elevare la tariffa delle 
grandi utenze almeno sino ai 
livelli dei costi medi di pro¬ 
duzione del kilovattore elet¬ 
trico. 

Il ministro De Mita, sotto 
la spinta della nostra opposi¬ 
zione, ha preso qualche impe¬ 
gno in proposito. Ora occorre 
che il ministro riunisca ra¬ 
pidamente il CIP per appor¬ 
tare al provvedimento le va¬ 
riazioni richieste. 

Soprattutto, però, è neces¬ 
sario che la questione tariffa¬ 
ria vada vista sempre collega¬ 
ta in modo strettissimo alla 
battaglia che il Partito sta 
conducendo nel Parlamento e 
nel Paese contro la politica 
espressa dai recenti decreti. 
La riforma dell’ENEL e del¬ 
le tariffe elettriche non può 
che essere un momento della 
battaglia più vasta che, par¬ 
tendo dalla riforma dello Sta¬ 
to. dalla lotta contro la cor¬ 
ruzione. il clientelismo e la 
parcellizzazione del potere, 
giunge a delineare nuove li¬ 
nee di sviluppo per la vita 
politica ed economica del Pae¬ 
se. 

II provvedimento CIP è sot¬ 
tratto alla competenza del 
Parlamento dal momento che 
è un atto amministrativo del 
governo; ma è proprio verso 

11 governo che deve indiriz¬ 
zarsi la lotta e Fazione del 
lavoratori, dei piccoli impren¬ 
ditori, degli Enti locali colpiti 
così duramente. 

Lodovico Maschiella 
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La difesa dei centri storici 


Le case 

utili 


Il risanamento e la ristrutturazione del vecchio 
patrimonio edilizio delle città, attraverso il fi¬ 
nanziamento pubblico è una scelta che non può 
più essere rinviata di fronte ai danni e agli 
squilibri provocati dalla speculazione privata 


Il problema urbano sta ve- 
. nendo sempre più al centro del 
dibattito politico, mano a ma¬ 
no che i nodi clic esso pre¬ 
senta si manifestano stretta- 
, mente intrecciati con le que- 
stioni generali di indirizzo e- 
conomico aperte nel Paese, 
oggetto ormai di scelte poli- 
tiche immediate e non più sol- 
' tanto di discussioni accademi¬ 
che. Sono Ì problemi dell’au¬ 
tonomia del credito e delle 
finanze locali che si pongono, 
quelli dell’indirizzo e delle 
priorità della spesa pubblica 
nel momento in cui urge l’esi¬ 
genza di mutare segno alla 
domanda: della riforma del 
sistema dei trasporti e della 
chiusura dei centri storici al 
traffico privato anche come 
misure necessarie a far fron¬ 
te alla crisi energetica ed al¬ 
l’aggravamento della bilancia 
•dei pagamenti: della modifi¬ 
ca dell’uso e del regime dei 
suoli di fronte alla continua e 
progressiva rapina delle no¬ 
stre risorse operata dalla spe¬ 
culazione. 

A questi temi non a caso 
il nostro Partito ha dedicato 
soprattutto negli ultimi tempi 
un’attenzione sempre maggio¬ 
re; per quanto riguarda in 
particolare il problema della 
salvaguardia e ristrutturazio¬ 
ne dei centri storici delle no¬ 
stre città, esso si trova poi 
senz’altro all’avanguardia, sia 
nella elaborazione di una poli¬ 
tica che nella concreta ini¬ 
ziativa. 

L’esempio di Bologna ha 
avuto larga risonanza in tutta 
Italia ed è studiato e fa te¬ 
sto anche in altri Paesi d’Eu¬ 
ropa. Sono stati pubblicati re¬ 
centemente dagli Editori Riu¬ 
niti (Casa, esodo, occupazio¬ 
ne, prefazione di Franco Bu- 
setto) gli atti del convegno 
nazionale che il PCI organiz¬ 
zò l’anno scorso a Venezia 
nel quadro del Festival del- 
l'Unità , « per una diversa po¬ 
litica deiràbitaziorie^ei cen¬ 
tri urbani », e che raccolse 
in particolare — oltre quelle 
di Bologna — le esperienze di 
Venezia, Roma. Torino. Anco¬ 
na, Urbino. Milano, Pesaro. 
Vado Ligure. Il 29 maggio di 
quest’anno, infine, è stato pre¬ 
sentato dal gruppo comunista 
alla Camera il disegno di leg¬ 
ge per un programma decen¬ 
nale di interventi nelle zone 
degradate degli agglomerati 
urbani e nei centri storici, il 
primo progetto generale fino 
ad ora presentato. Sono i mo¬ 
menti di una linea conseguen¬ 
te che ritiene prioritario re¬ 
cuperare innanzitutto l’enorme 
patrimonio esistente, edilizio, 
culturale, economico, sociale, 
ambientale. 

Si considerino le seguenti 
cifre: nel 1951 si contavano in 
Italia 47,5 milioni di abitanti 
e 37 milioni di stanze: dieci 
anni dopo, nel 1961, gli abi¬ 
tanti erano saliti a 50.5 mi¬ 
lioni, ma le stanze a 47 mi¬ 
lioni. Nel 1968 esisteva nel 
nostro Paese un patrimonio 
edilizio di 56 milioni di vani, 
mentre la popolazione era di 
53 milioni di unità; attual¬ 
mente, secondo stime attendi¬ 
bili, questo patrimonio è sa¬ 
lito oltre 63 milioni di vani, 
mentre la popolazione è di 54 
milioni di unità. Dal 1951 al 
1971. dunque, la popolazione è 
aumentata di 7,5 milioni di a- 
bitanti. ma le stanze sono au¬ 
mentate di 26 milioni: e questo 
mentre la quantità di stanze 
non occupate risultava nel 
frattempo più che triplicata 
(7,4 milioni a fronte di 2,3). 


Lo spreco 


In questi dati, contenuti nel¬ 
la relazione presentata da 
Pier Luigi Cervellati ai con¬ 
vegno di Venezia, è rispec¬ 
chiato tutto lo sviluppo distor¬ 
to che ha caratterizzato la 
nostra civiltà urbana negli ul¬ 
timi 25 anni: una civiltà ur¬ 
bana. innanzitutto, che ha ri¬ 
fiutato ogni prospettiva di svi¬ 
luppo unitario con la campa¬ 
gna. che - ha anzi basato la 
propria crescita proprio su 
un’emarginazione e compres¬ 
sione della società agricola. 
Mentre nel Mezzogiorno si re¬ 
gistra tra stanze e abitanti 
- un deficit di un milione di uni¬ 
tà, nel centro-nord l’ecceden¬ 
za sale a dieci milioni; la spe¬ 
culazione ha puntalo natural¬ 
mente sulle aree più attrez¬ 
zate e industrializzate, contri¬ 
buendo ad esasperare ulterior¬ 
mente lo squilibrio esistente. 

A conti fatti, osserva giu¬ 
stamente Cervellati, ci accor¬ 
giamo che in questi anni ab¬ 
biamo prodotto troppe case, 
o meglio, abbiamo prodotto le 
case che non servono. E’ que¬ 
sto certamente il primo dato 
del problema sul quale medi¬ 
tare: quello dello spreco eco¬ 
nomico, dello sperpero di ri¬ 
sorse spesso lasciate inutiliz¬ 
zate. Ma non è il solo: c’è 
accanto ad esso l'altro ele¬ 
ménto dello sconvogimento so¬ 


ciale, economico, culturale che 
tale tipo di sviluppo compor¬ 
ta; non solo nelle aree ab¬ 
bandonate in confronto a quel¬ 
le nelle quali avviene la con¬ 
centrazione, ma all’interno 
stesso di queste ultime. Uno 
sviluppo impetuoso, in regi¬ 
me di libero sfruttamento dei 
suoli, porta inevitabilmente ad 
un accrescimento e ad un 
continuo rimescolamento delle 
posizioni della rendita, su cui 
gioca il grande capitale finan¬ 
ziario e da cui discendono i 
massicci fenomeni di espulsio¬ 
ne delle vecchie popolazioni 
dai centri urbani e di modifi¬ 
cazioni ambientali che ben co¬ 
nosciamo. 

Un esempio 

Ecco perchè il problema 
dell’organizzazione della vita 
nelle nostre città — in parti¬ 
colare nei nostri centri sto¬ 
rici — è al tempo stesso un 
problema economico, sociale, 
culturale e politico, venuto in 
primo piano in questo momen¬ 
to in cui le scelte non sono 
più procrastinabili. E’ da que¬ 
ste premesse che partono le 
proposte elaborate dal nostro 
Partito: esse vogliono supe¬ 
rare la fase degli esperimen¬ 
ti e dei provvedimenti speciali 
volti a tutelare casi partico¬ 
lari, per porre il problema co¬ 
me questione di interesse na¬ 
zionale che riguarda tutto il 
territorio. 

Noi riteniamo che sia oggi 
essenziale destinare una quo¬ 
ta consistente delle risorse di¬ 
sponibili e degli investimenti 
destinati all’edilizia, al risana¬ 
mento e alla ristrutturazione 
del patrimonio esistente, nel¬ 
l’ambito del quale deve essere 
considerato il problema speci¬ 
fico della conservazione dei 
centri storici: riteniamo che 
questo debba essere fatto con 
un finanziamento pubblico che 
garantisca al piccolo proprie¬ 
tario il massimo del contri¬ 
buto occorrente: riteniamo che 
in ogni caso al vecchio inqui¬ 
lino debba essere garantito 
l’uso dell’alloggio risanato. E’ 
l’esempio di Bologna che — 
opportunamente corretto sulla 
base dell’esperienza acquisita 
e del raffronto con altre si¬ 
tuazioni — pensiamo di poter 
estendere alle altre città ita¬ 
liane: con una particolare con¬ 
siderazione per le città meri¬ 
dionali dove problemi specifici 
si pongono in relazione agli 
attuali intollerabili standards 
urbanistici esistenti e alla ne¬ 
cessità di recuperare adegua¬ 
ti spazi pubbici. 

Piero Della Seta 


Una testimonianza sul giornale dei comunisti nella capitale occupata dai tedeschi 
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L’ultima sede della redazione illegale fu un appartamento di via Sistina - La professione dell’intestatario, il « ragionier » Alicata, giustificava l’uso delle macchine da scrivere - Come 
venne rubata nell’archivio della questura la foto di Togliatti - Un sondaggio fra i lettori nella citta setacciata dai nazisti - Il primo numero dopo la liberazione con Negarville direttore 
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Il giornalista Emma- 
nuele Rocco ci ha in¬ 
viato questa testimo¬ 
nianza come « omaggio 
all't/nifà — ha scritto in 
una lettera che accom¬ 
pagnava l’articolo — nel 
suo cinquantesimo an¬ 
niversario che è anche 


sistema. Alicata giurò che no, 
e le signorine si sentirono 
rassicurate. « Se lo dite voi, 
ragioniere — dissero calcan¬ 
do su quel titolo che conte¬ 
neva in sè il simbolo della ri¬ 
spettabilità — ci crediamo ». 

Così ci installammo, il gior¬ 
no stesso, nello spazioso an- 


il trentesimo anniversa- parlamento all'ultimo piano 


*#71 . 
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rio dell’edizione roma¬ 
na del giornale ». « Nel 
1956 — spiega Rocco 
nella lettera — in se¬ 
guito ad una reazione 
emotiva ebbi col PCI 
una sorta di "separazio¬ 
ne legale" che, pero, 
non è mai diventata, al¬ 
meno per parte mia, au¬ 
tentico "divorzio", in 
quanto, oggi come ieri, 
considero il PCI il prin¬ 
cipale sostegno della de¬ 
mocrazia italiana». «Nel 
ricordare l’ultimo perio¬ 
do dell'Unità illegale e 
il primo giorno dell'Uni¬ 
ta finalmente libera — 
scrive Rocco — ho for¬ 
se indugiato un poco 
sull’aspetto aneddotico; 
ma l’ho fatto per ricor¬ 
dare ai giovani di oggi 
che gli uomini della Re¬ 
sistenza non erano uo¬ 
mini con "vocazione di 
eroe". Erano uomini co¬ 
muni, uomini amanti 
della vita e capaci di 
apprezzare, della vita, 
anche le più piccole 
gioie quotidiane, ed è 
forse appunto per que¬ 
sto che hanno saputo 
essere migliori e più co¬ 
raggiosi degli "eroi di 
latta” che furono fasci¬ 
sti ieri e sono fascisti 
e provocatori oggi ». 


L'ultima sede romana del- 
f’Unità clandestina la trovam¬ 
mo, nell’aprile del '44. quasi 
per caso. Un mio vecchio pro¬ 
fessore di lettere — avendo 
saputo che avevo perduto il 
mio rifugio notturno e ave¬ 
vo bisogno di un alloggio si¬ 
curo e coperto — mi propose 
una conveniente sistemazione. 
Conosceva, mi disse, due si¬ 
gnorine, sorelle di un tizio 
che si era trasferito al Nord 
al seguito del governo fasci¬ 
sta. e che erano state inca¬ 
ricate. dal fratello, di affittar¬ 
gli la casa di sua proprietà 
in via Sistina. Il portiere era 


Alicata) accompagnato dal fi¬ 
glio di Giovanni Amendola ». 

Ma, a pensarci bene, il fi¬ 
sico non era poi un così grave 
handicap. Affo, grosso, auto¬ 
revole nell’aspetto, Giorgio A- 
mendola aveva certamente l’a¬ 
ria del capo, il che, proba¬ 
bilmente, in un regime auto¬ 
ritario, lo aiutava nei confron- 


di un grosso stabile di via Si- ti di quelle mezze tacche di 

.. . . .... no _ i_i_--: ™ 


stiva. A starci, stabilmente, 
eravamo in quattro. Alleata e 
sua moglie, ospiti legali e co¬ 
nosciuti; io, ospite illegale e 
conosciuto; Felice Platone, o- 
spite illegale e sconosciuto a 
tutti, perchè sia il portiere, 
sia le locatarie ignoravano la 
sua presenza e la sua stessa 
esistenza. Ospiti di passaggio: 
Negarville — che non dormi¬ 
va quasi mai in casa e osten- 
tataiinmtc ite usciva poco pri¬ 
ma dell’inizio del coprifuo¬ 
co — c mia sorella che an- 


SS e brigatisti neri che pat¬ 
tugliavano le strade. 

Nella cospirazione, poi, A- 
mendola ci metteva un pizzi¬ 
co di allegria; di partenopea 
strafottenza, senza perdere 
mai l’aria del bon vivant u 


al quale non eravamo da un 
pezzo abituati: caffè autenti¬ 
co. Dentro al bar, scoprim¬ 
mo, c’erano anche le paste 
con panna. 

Una volta chiusi in via Si¬ 
stina fummo, di colpo, citta¬ 
dini coma gli altri. E fu su¬ 
bito fame, anche se Giuliana 
Alicata — una delle migliori 
cuoche di cui abbia ricordo — 
aveva scoperto almeno un cen¬ 
tinaio di modi diversi per cu¬ 
cinare l’unico genere di cui 
ci fosse una relativa abbon¬ 
danza: le zucchine. 

Ma presto i disagi alimen¬ 
tari furono dimenticati di 


sempre ricercando, nelle pau- fronte alla gravità degli au¬ 


se del lavoro, un posticino ca¬ 
pace di alimentare, adeguata- 
mente, i suoi 120 chili. 
Accadde un giorno che lo 


venimenti politici. Sul piano 
cospirativo la defezione di 
Walter aveva messo in crisi 
i GAP centrali e una serie 


incontrammo per strada • era- di arresti avevano danneggiato 


ramo in tre e tutti e tre ar¬ 
mati perchè uscivamo da un 


dava e veniva come voleva ed appostamento. « Quello è A 


era una delle nostre staffette 
della delicata catena di colle¬ 
gamento con la tipografia. 

La presenza di Platone crea¬ 
va un qualche problema, per¬ 
chè le affittuarie abitavano 
proprio al piano di sotto cd 
erano curiose e cordiali. Era 
opportuno, dunque, che non 
sentissero, la sera, sulle loro 
teste quattro serie di passi, e 
uno di noi era costretto a 
usare costantemente le pan¬ 
tofole. Anche l'eccessivo uso 
della macchina da scrivere le 
insospettiva (« mai sentito di¬ 
re di un ragioniere che scri¬ 
vesse tanto a macchina») e 
fummo costretti a mettere dei 
cuscini sotto e attorno alla 
macchina per attutirne il ru¬ 
more. Poi, ogni tanto, una di 
loro saliva da noi per sapere 
se eravamo confortevolmente 
installati. E, allora, erano cor¬ 
se di Platone a chiudersi in 
gabinetto (la naturale prude¬ 
rie delle anziane signorine gli 
avrebbe, intuivamo, impedito 
di domandare di vedere un 
simile indecente luogo) e lì 
lo lasciavamo, in compagnia 
di un mazzo di carte per so¬ 
litario, malignamente a volte 
prolungando la conversazione 
con le ospiti. 

A parte questi disagi, in¬ 
vero modesti, eravamo, nel 
complesso, piacevolmente c 


seriamente l’organizzazione ro¬ 
mana del partito. Sul piano 
politico c’era la crisi del CLN 


mcndola — disse uno di noi — centrale, aperta da Bonomi, 


seguiamolo e proteggiamolo ». 
E Amendola proseguì tran¬ 
quillo, ignorando di essere se- 


mentre al Sud si andava for¬ 
mando il primo governo an¬ 
tifascista. Ne seguirono inter• 


guito da tre sprovveduti proti- minabili discussioni — ne sia¬ 


ti a coinvolgerlo in una spa¬ 
ratoria solo se un poliziotto 
lo avesse fermato, magari per 
chiedergli l’ora. 

Non successe nulla di gra¬ 
ve (se non vogliamo conside¬ 
rare grave il fatto che un as¬ 
so della cospirazione si sia 
trascinato dietro per mezza 
Roma, senza accorgersene, 
una coda di tre inabili . pedi¬ 
natori) e. alla fine, vedemmo 


te stati informati dai libri 
di memorie usciti in questi 
mesi — che, pero, a noi della 
base apparivano non troppo 
utili o comprensibili. Che tut¬ 
ti dovessimo essere uniti con¬ 
tro i tedeschi c che chiunque 
— fosse pure un amico del 
re o di Badoglio — volesse 
combattere contro Hitler, do¬ 
vesse essere il benvenuto ci 
appariva ovvio e ogni discus- 


Amendola entrare in un bar sione in proposito ci appari- 


nei pressi di piazza Navona. 
Nell’aria un gradevole odore 


va al di sopra delle nostre 
capacità di comprensione. 


Uno stretto legame 
fra politica e cultura 


C’era un nuovo governo. I 
comunisti vi partecipavano e 
noi ne ricavavamo la confo)- 
tante sensazione che le cose 
della guerra avrebbero mar¬ 
ciato piu speditamente. Per 
me. poi, il ricordo di quel pe¬ 
riodo è legato al primo colpo 
giornalistico della mia carrie¬ 
ra e ne sono ancora orgoglio- 


gli la casa di sua proprietà per Mario e Giuliana, una ca- 
r --f^faa p in via Sistina. Il portiere era mera a due letti per Felice 
W^***ki un tipo sicuro, ed era dispo- e me, una piccola stanza da 


confortevolmente istallati. Una so. Togliatti, rientrato in Ita- 
grande stanza matrimoniale lia. era membro del nuovo go¬ 


verno e Negarville si lamen¬ 
tò: era un peccato che l’or¬ 
gano del partito non potesse 


ÌT*’S£ f: sto a chiudere un occhio, e pranzo e un grande soggiorno, pubblicare una foto del segre- 


a non registrare la presenza 
in casa di un giovanotto che, 


trasformato in ufficio e allog¬ 
gio di fortuna per qualche o- 


tario del PCI. Chiesi e otten¬ 
ni l’autorizzazione di tentarci. 




come me, intendeva nascon- spite occasionale — o Negar- Il mio ragionamento eia seni 
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dersi per sfuggire — questa 
era la scusa ufficiale — al ser- 
Sfidici! vizio obbligatorio del lavoro, 
y yfy Detto fatto: il professore pre- 
sento alle mature signorine 
un mio « cugino », il ragio¬ 
ni: nier Mario Cammarata (voi 
r .- . lo avrete meglio conosciuto 

sotto il suo vero nome: Ma - 
tìaS#* rio Alicata) profugo da Napo- 


ville o Pellegrini — che. per plice e abbastanza esatto: cs- 


qualche ritardo, non potesse 
lasciare la casa prima del co¬ 
prifuoco. 

Al centro della camera da 
pranzo c’era un grande ritrat¬ 
to di un giovane ufficiale di 
aviazione. Era. ci dissero, un 
fratello delle due locatrici che, 
durante la prima guerra moti- 




li. che cercava una provviso- diale, s’era gettato dal diri 


mm 








Roma 1944: un paracadutista nazista in via Nazionale. La città sarà liberata ai 
primi di giugno. 


ria sistemazione a Roma. 

Alicata e la sua giovane mo¬ 
glie, Giuliana, fecero un’otti¬ 
ma impressione alle locatrici 
e il contratto fu firmato. Eb¬ 
bero solo una piccola esita¬ 
zione: presero da un canto 
Alicata e gli domandarono se 
per caso io volessi nasconder- 


gibile, a mo’ di zavorra, per 
consentire all'aerostato di ri¬ 
prendere quota. In tempo di 
guerra la morte non fa poi 
grande impressione. Non vi 
meraviglierete, così, se il fat¬ 
to della « zavorra » sollecitò 
tn noi una sorta di macabro 
umorismo. Battezzammo la ca- 


sendo tornato in Italia To¬ 
gliatti, i dirigenti dell'Ufficio 
politico della questura avreb¬ 
bero. automaticamente e bu¬ 
rocraticamente, messo in evi¬ 
denza il suo fascicolo. Ora io. 
quando ero stato a Regina 
Coeli avevo avuto modo di 
conoscere un agente dell’Uf¬ 
ficio politico che m’era sem¬ 
brata disponibile a collabora- 


individuali, altre collettive, di 
cellule che' si erano riunite 
apposta per discutere il gior¬ 
nale del partito. Non saprei di¬ 
re, oggi, quanti compagni a- 
vessero risposto, forse 500, 
forse mille, forse più. Certo è 
che a noi parvero moltissi¬ 
mi, e lo erano, in realtà, se 
si considera la difficoltà di 
organizzare un referendum nel 
pieno della lotta illegale. 

Alcune risposte erano fran¬ 
camente ingenue. E non man¬ 
cavano compagni che chiara¬ 
mente vedevano il movimen¬ 
to comunista attraverso l'ot¬ 
tica dei giornali fascisti, né 
mancavano quelli che mostra¬ 
vano di possedere una buona 
dose di settarismo c di nu¬ 
trire eccessive illusioni sulla 
possibilità di trasformare il 
Paese in una repubblica so¬ 
vietica. Ma, in maggioranza, 
i compagni apparivano bene 
orientati, molto meglio di 
quanto ci si potesse attendere 
dopo vent’anni di fascismo. 
Fu questa, almeno, l'impres¬ 
sione di Negarville e Platone. 


re con il movimento di Re- Alicata ed io — abituati al 


sistema. Effettivamente, quan¬ 
do ero uscito dal carcere, lo 
avevo avvicinato e convinto a 
collaborare con noi. Lo av- 


becerismo dei politici fasci¬ 
sti — fummo colpiti da un 
altro fatto: non c'era una ri¬ 
sposta — dalle più intelligenti 


mi non per paura dell’orga- sa: il «rifugio di san Zavor- 
nizzazione Todt, ma perchè in ra », e tale rimase il suo no- 
qualche modo legato alla Re- me che. può darsi, risulterà 


UN DIBATTITO CHE RICHIEDE QUALCHE PRECISAZIONE 

I conti dell’ecologia 

Di fronte al bombardamento di informazioni affrettate e generiche sull argomento, è necessario riproporre un'indagine rigorosa sulle 
ragioni, le responsabilità, i costi della cquestione ambientale» - «Dirigere» lo sviluppo: un problema politico e tecnico insieme 


ra », e tale rimase il suo no- f-rcou », aoyeva ruoare la jo 
me che. può darsi, risulterà segnaletica e portarmela 
anche in qualche comunica- s * convincere e IUnifi 

zione di partito clandestina potè trionfalmente 

T .. . I . . . uscire con la foto di un To- 

La vita, m relazione ai tem- guattì incredibilmente giova- 
pi. scorreva tranquilla: otto, ne ^ gentilmente fornita, anche 
nove ore di lavoro (preparava- se a sua i nsa puta, dalla que- 
mo. oltre all edizione roma- stura fascista, 
na de/runità, anche un bollet- Proprio in quel periodo co 
tino di tnformazioni da invia- minciammo ad analizzare i ri 
re con corriere al Nord e una sultaii di un referendum sul 


vicinai di nuovo e sparai la alle più sprovvedute — in cui 

richiesta: in questura dove- non fosse contenuta la pres¬ 
ta esserci il fascicolo intesta- sante richiesta di pubblicare 

to a « Togliatti Paimiro alias subito testi ideologici. Che mi- 

Ercoli »; doveva rubare la fo- litanli di base, nel pieno det¬ 


to segnaletica e portarmela. la lotta illegale, si preoccu- 
Si lasciò convincere e l’Unità passero con tanto amore di 


problemi culturali, ci parve 
un dato confortante ed esal¬ 
tante. E ancora oggi, a 30 an¬ 
ni di distanza, non mi senti¬ 
rei di modificare quella pri¬ 
ma impressione. Perchè, seit- 


Proprio in quel periodo co- za dubbio, questo stretto le- 
minciammo ad analizzare i ri- game fra politica e cultura 


serie di foglietti informativi), 
molto studio; qualche partita 
a carte la sera e lunghe con- 


/'Unità che la Federazione ro¬ 
mana del PCI aveva organiz¬ 
zato. Analizzammo qualche 


In tema di ecologia (il ter¬ 
mine è entrato ormai nel lin¬ 
guaggio comune, anche se vie¬ 
ne usato forse troppo spesso, 
e non sempre chiarisce le idee 
a chi ne legge, o ne ascolta 
alla radio ed alla TV), sono 
stati esposti recentemente, 
presso la sede milanese della 
Federazione delle Associazio¬ 
ni scientifiche e tecniche, ele¬ 
menti e proposte che meritano 
attenzione. Tali elementi e pro¬ 
poste si possono unificare in 
due punti principali: primo, 
portare l’ecologia su un piano 
sistematico, facendone anche 
un insegnamento universitario 
specializzato e completo; se¬ 
condo. impostare i problemi 
dell’ecologia in termini « quan¬ 
titativi ». e cioè m di costi ». 

Cominciamo dal primo pun¬ 
to. Da anni, si parla di eco¬ 
logia, anzi, se ne parla trop¬ 
po, tanto che il pubblico ne 
rimane frastornato, «sovrain- 
formato » e quindi con le idee 
confuse. Troppe situazioni epi¬ 
sodiche vengono inquadrate e 
trattate con superficialità; 
troppe altre vengono trattate 
specialisticamente. Per di piu, 
il problema ecologico viene 
presentato più che altro co¬ 
me « turbamento dell’ambien¬ 
te naturale», come «distru¬ 
zione del paesaggio», e non 
come effetto nocivo all’am- 
biente, alla salute pubblica, 
airagricoltura ed alle foreste 
ecc., degli inquinamenti indu¬ 
striali, degli scarichi di fo¬ 
gnature ed immondizie, di una 
urbanistica disastrosa. 

La distinzione può apparire 
sottile, ma non lo è poi tanto. 
E’ inevitabile che in un Paese 
in sviluppo, nel quale aumen¬ 
tano di numero e di dimen¬ 
sioni le industrie, si allargano 
le città, vengono modificate le 
tecniche agricole, si verifichi¬ 
no delle modifiche nel preesi¬ 
stente equilibrio ecologico. 
Non si tratta quindi di « bloc¬ 


care » tale sviluppo e tali mo¬ 
difiche, per « conservare » una 
situazione preesistente. Si trat¬ 
ta di «dirigere» lo sviluppo, 
e le modifiche all’ambiente in 
modo che da un tipo di equi¬ 
librio ecologico si passi ad un 
altro, egualmente accettabile, 
tale cioè da non recar danni 
alla salute pubblica, da non 
« distruggere », « avvelenare », 
inquinare terreni, fauna, flo¬ 
ra, foreste, parchi e cosi via. 

Il tema, già ad una prima 
analisi, presenta due aspetti, 
uno « passivo-repressivo », ed 
uno « attivo-programmatico ». 
Per aspetto « passivo-repressi¬ 
vo», intendiamo la lotta con¬ 
tro Tinquinamento, in tutte le 
sue forme (deH’aria, delle ac¬ 
que, dei terreni, ecc.) e con¬ 
tro gli abusi urbanistici: una 
lotta difficile, lunga, da por¬ 
tare avanti sul piano giuridi¬ 
co per completare e com¬ 
pensare ima legislazione ca¬ 
rente ed incompleta; sul pia¬ 
no pratico, per bloccare la 
devastazione urbana e per im¬ 
porre agli inquinatori di in¬ 
stallare impianti atti ad evi¬ 
tare polluzioni dannose in 
qualsiasi forma; sul piano tec¬ 
nico per sviluppare e perfe¬ 
zionare nel modo migliore i 
mezzi per eliminare gli inqui¬ 
namenti, e così via. 

Conoscenze 

Per aspetto « attivo-program¬ 
matico » intendiamo l’organi¬ 
co sviluppo e la realizzazione 
di piani urbanistici civili e in¬ 
dustriali, di programmi di svi¬ 
luppo comunali, provinciali, 
regionali, nazionali, in modo 
da « dirigere » lo sviluppo stes¬ 
so in maniera organica, tale 
da mantenere un assetto eco¬ 
logico dinamico, in fase di 
« evoluzione », ma non di « de¬ 
terioramento ». 

E’ abbastanza ovvio che tut¬ 


to questo non è semplice, e 
che un esperto in materia do¬ 
vrebbe aver conoscenze estese 
e profonde sulle più diffuse 
fonti di inquinamento, e sui 
mezzi tipici per bloccarli; do¬ 
vrebbe conoscere bene le esi¬ 
genze « umane » della vita mo¬ 
derna, espresse in termini tec¬ 
nici, quantitativi, qualitativi e 
di costi (distribuzione e svi¬ 
luppo di quartieri, industrie, 
reti di fognature e canalizza¬ 
zioni, zone verdi, servizi di¬ 
versi ecc.) per poter contri¬ 
buire allo « sviluppo attivo » 
zona per zona del Paese; do¬ 
vrebbe aver nozioni di urbani¬ 
stica, di tecnica ed economia 
dei trasporti, di agricoltura 
moderna, botanica, biochimi¬ 
ca, zoologia applicata, oltre 
che conoscenze giuridiche spe¬ 
cializzate. Un profilo profes¬ 
sionale del genere, debitamen¬ 
te « rifinito » e « completato ». 
da ottenersi attraverso un re¬ 
golare piano di studi universi¬ 
tario, non appare nè strano 
ne irrealizzabile. Appare al¬ 
trettanto chiaro che rapporto 
di specialisti del genere sa¬ 
rebbe importante nella lotta 
contro inquinamenti e abusi, 
alla base dei quali stanno fat¬ 
tori speculativi, intrichi di in¬ 
teressi, violazioni di norme e 
leggi. Una lotta dunque, poli¬ 
tica, amministrativa, giuridica, 
tecnica. 

E veniamo ora al secondo 
dei temi cui accennavamo più 
sopra, e cioè all’impostazio¬ 
ne dei problemi ecologici, in 
termini quantitativi, e cioè di 
costi. E’ perfettamente pos¬ 
sibile inquadrare su un piano 
contabile il tema dei «dan¬ 
ni » e dei « costi » da soste¬ 
nere per evitarli (impianti di 
depurazione ecc.), i « costi pas- 
siri» in termini di lavoro e 
salute perduti per condizioni 
carenti di igiene, servizi so¬ 
ciali insufficienti, soluzioni ur¬ 


banistiche esclusivamente spe¬ 
culative e tecnicamente pessi¬ 
me, e gli « investimenti » da 
farsi per migliorare o se pos¬ 
sibile risolvere i vari pro¬ 
blemi. 

In certi casi, calcoli del 
genere possono fornire cifre 
precise, in altri cifre pura¬ 
mente orientative, ma in ogni 
modo si tratta di dati quan¬ 
titativi, essenziali per dirige¬ 
re un’azione tecnica, sostenu¬ 
ta da tuia precisa impostazio¬ 
ne politica. 

L’azione 

Un paio di esempi chiarirà 
questo concetto, che a dire 
il vero non è mai stato svi¬ 
luppato. Rifacciamoci ad un 
caso di molto tempo fa. Il 
lago d’Orta era, a suo tem¬ 
po, un lago assai pescoso, e 
quindi produttivo, e sulla pe¬ 
sca vivevano un certo numero 
di lavoratori, operava una 
certa organizzazione tecnica e 
commerciale. Venne costruita 
una fabbrica che riversava 
composti di rame nelle acque 
del lago, e che « sfuggiva » al¬ 
la legge in quanto la concen¬ 
trazione di tali composti non 
era tale da danneggiare i pe¬ 
sci. Era però sufficiente a 
bloccare lo sviluppo dei mi¬ 
croorganismi di cui i pesci 
si cibano. In pochi anni, il la¬ 
go d’Orta divenne sterile, pri¬ 
vo di microflora, microfauna 
e pesce. In un caso del ge¬ 
nere, non è difficile valutare 
in termini di danaro il danno 
comportato dalla distruzione 
di tutti i pesci di un intero 
lago, dalla conseguente morte 
di un’organizzazione prima as¬ 
sai attiva, dalla necessità di 
tutti i lavoratori prima impe¬ 
gnati direttamente nella pe¬ 
sca, nelle attività ad essa con¬ 
nesse (conservazione, traspor¬ 
to, vendita ecc.) di trovarsi 


ima diversa occupazione (so¬ 
vente emigrando) per procu¬ 
rarsi i necessari mezzi di so¬ 
stentamento. In un caso del 
genere, non è neppure diffi¬ 
cile valicare il costo di un 
impianto atto ad evitare l’im¬ 
missione dei prodotti inqui¬ 
nanti nel lago, e comparare, 
sul piano strettamente conta¬ 
bile, le due cifre. 

Veniamo ad un esempio più 
recente. Il comune di Mi¬ 
lano ha dovuto chiudere una 
serie di pozzi d’estrazione del¬ 
l’acqua potabile, in quanto in¬ 
quinati da sali di cromo pro¬ 
venienti dalle acque di scari¬ 
co delle concerie site a nord 
della città, e ne ha dovuti sca¬ 
vare altri, assai profondi. II 
costo sopportato dal comune 
di Milano è facilmente valu¬ 
tabile, come non sarebbe dif¬ 
ficile effettuare un « censimen¬ 
to » delle concerie responsabi¬ 
li, ed una valutazione del co¬ 
sto degli impianti di depu¬ 
razione dai residui di sali di 
cromo delle acque di scarico, 
che dovrebbero essere instal¬ 
lati in ognuna di esse. 

Altri casi sono meno chia¬ 
ramente inquadrabili, e pos¬ 
sono permettere di individua¬ 
re situazioni non totalmente 
definite e cifre meno precise. 
Ma seguendo il metodo delle 
« contabilizzazioni » dei danni 
ecologici d’ogni tipo, si po¬ 
trebbero inquadrare le varie 
situazioni in maniera in ogni 
caso più precisa di quanto 
non si faccia ora, e prender 
degli indirizzi d’azione su ba¬ 
si concrete e appoggiate da e- 
lementi quantitativi. E’ chiaro 
che i due temi si toccano, in 
quanto in un’azione di «con¬ 
tabilizzazione» dei danni eco¬ 
logici (in senso lato), sareb¬ 
bero utilissimi specialisti in 
materia, qualificati ad alto li¬ 
vello. 

Paolo Sassi 


versazioni che vertevano so- centinaio di risposte: alcune 
pra i principali motivi poli¬ 
tici. ma. qualche volta, ca¬ 
devano sul tema preferito de- V 

gli affamati italiani dell’epo- I • 

ca: il modo migliore di pre- 
parare un buon piatto. 

Era. infatti, quello del ci- o lino 

bo, il solo autentico motirn d Uufl 

di disagio. A Roma, in quel¬ 
l’epoca, si faceva letteralmen- - „ 

te la fame. Ma chi faceva una « 

»»« i «mie e aveva qaalche S2L“5tó 


non è certo l'ultimo elemento 
che fa del gruppo dirigente 
centrale e intermedio comu¬ 
nista il migliore nucleo po¬ 
litico esistente in Italia. 


La prima lezione 
a una grande scuola 


modesto mezzo finanziario 


Cassino, sfondato ad Anzio. 
La V Armata si avvicinava a 


riusciva in qualche modo a 

rimediare dei pasti decenti. lc tocì pjù sfrane Qn ordini 
I tedeschi volevano che la del comando alleato erdno 


popolazione attiva si trasfe¬ 
risse al Nord e, per riuscirci. 


no sarebbe sialo sostituito da 
Spano). Platone redattore ca¬ 
po. Alicata, Onofrì. Lombardo 
Radice (ci avrebbero tutti e 
tre lasciati, qualche giorno do¬ 
po. per altri incarichi di par¬ 
tito). De Vita. Viviani e Lon- 


contraddittorie, ma le SAP e- gone in redazione. Cesarmi ed 
rano mobilitate (e certo la lo- io in cronaca. Arrivò Teren- 


- 1 ■ —I * t V V « V» 

affamavano la citta. Davano I ro mobilitazione contribuì, al- I zi, l'amministratore, che com- 


sollanlo 100 grammi di pane 
nero al giorno e. praticamen¬ 
te. non distribuivano altro. La 
proibizione di circolare in bi- 


meno in parte, ad indurre i 
tedeschi ad abbandonare pa¬ 
cificamente la città, per non 
restare imbottigliati fra eser- 


cicletta rendeva precario il ri- I citi avanzanti e partigiani cit 


fornimento individuale, reso 
ancor più difficile dal fatto 


tadini in azione). Dì colpo 
mancò l'acqua, poi la luce. 


che la campagna a Sud di Arrivavano segnalazioni di 


pi la prima grande operazio¬ 
ne finanziaria del suo nuovo 
incarico. Ci domandò gli spic¬ 
ci che avevamo in tasca, uscì 
e tornò con qualche risma 
di carta, sei o sette cannuc¬ 
ce con relativi pennini, un 
vasetto di colla, due botti- 


Roma era zona di guerra. La truppe tedesche in ritirata. La I gliette di inchiostro e una for- 


borsa nera era attiva, ma in- fine si approssimava 

Una * era - era quella del 4 
iVuH° ler<l giugno 1944. ebbi l'alto onore 
l^ nun ài essere il primo inviato di 

-in Vn; t n l nfurnV^Pnll Ul n ^!!n 9"*™ dell' Unità. Negarville 

JPP™ 0 mi chiamò: « Sei alto un me- 
tr ° « Ottanta. PCSI 56 Chili. 
* oltant ° * corri veloce c sei il piu gio- 
t!?i! « era ramo stati rane y a un po' pcr s t ra a a 

inr!^ et Jà a man 9 ìarc neHe trat - a vedere quello che succc- 

torie cd eravamo abituati a de » 

nutrirci quasi normalmente. ’ .. , , 

. , . , Uscii per la lunga, pcrigho- 

f nru,r,^’fi° ver<lle ta «a. faticosa missione bene. 

c °™ e era eapitato a fcci ’ circa 400 metri a pied f 

VfiF’ ài pedinare un giorno po T V j a Sistina, e a piazza 


forgio Amendtda, ^potevate ^ ’&rbeZni indirai un^&Tc 


vere interessanti informazio¬ 
ni su questo fascinoso tema. 
Amendola fu. certamente, uno 
dei capi piii attivi della Re¬ 
sistenza e passò centi mesi 
nel ■ vivo della lotta clande¬ 
stina senza essere mai indi¬ 
viduato. Il che è quasi un mi¬ 
racolo. perchè se è vero che 
Amendola era protetto da ot¬ 
timi documenti, è anche ve¬ 
ro che non era certo favorito 
dal fisico che aveva un aspet¬ 
to inconfondibile. Il giorno, 
ad esempio, che venne a ca¬ 
sa mia per preparare il pri¬ 
mo numero def/’Unità dande- 


del fuoco: « Sono arrivati, ur¬ 
lava, ho visto gli americani 
a San Giovanni». Tomai in¬ 
dietro di corsa: avevo in te¬ 
sta il mio primo articolo di 
inviato di guerra. Un articolo 


bice. « Non consumate troppo 
sta roba — ci ammonì — c 
sangue della classe operaia ». 
Nessuno rise, e nessuno pen¬ 
sò a obiettare che. per la ve¬ 
rità. era « sangue nostro » 
che ci aveva estorto poco pri¬ 
ma: sentivamo che il giornale 
sarebbe effettivamente vissu¬ 
to sui sacrifici di milioni di 
piccola gente. 

Ci mettemmo al lavoro, tut¬ 
ti attorno a un grande tavo¬ 
lo. e subito la prima doman¬ 
da: « Per una riunione avve¬ 
nuta oggi come devo scrìve¬ 
re oggi o ieri?». E Platone 
si tolse gli occhiali, congiun¬ 
se le mani davanti al petto 
con un gesto che gli era abi¬ 
tuale e cominciò: *11 giorna¬ 
le porterà la data di domani 


breve: sole parole « Roma è e tutte le notizie provenienti 


libera ». 

Uscimmo tutti a prendere 
possesso della tipografia che 
il CLN ci aveva assegnato e 
ci mettemmo, in attesa del 
ritorno della corrente, a stam¬ 
pare manifesti con un tor¬ 


do Roma fanno riferimento a 
quella data. Quindi se un fat¬ 
to c accaduto ■ oggi dovrete 
scrivere ” ieri ”. Se, invece, la 
notizia proviene da un'altra 
città in testa ci metterete la 


chio a mano. La mattina era- àata e allora... ». Cominciava, 


ramo tutti nella grande sala 


sììna romana, aprì la porta ^ e l ^ESlSA, in via 

mia madre, che mi chiamò e Novembre. La redazione 
mi riferì: e C'è di là un si- era al completo: Negarville 
gnore che non conosco (era direttore (dopo qualche gior- 


così, la nostra prima lezione 
ad una grande scuola di gior¬ 
nalismo. 

Emmanutlt Rocco 
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Mercoledì le prime manifestazioni 
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Centinaia di livornesi al lavoro 
per il Festival dedicato alle donne 

«La donna ha bisogno della democrazia, la democrazia ha bisogno della donna)) - Come 
è nata ridea di questo grande incontro nazionale - Un immenso palco per gli spettacoli 
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BOLOGNA — Un aspetto del nuovo mercato bestiame. 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 21 luglio 
Il Festival di Livorno pra¬ 
ticamente è già cominciato. La 
« cittadella » aprirà i battenti 
mercoledì ma oramai sono 
centinaia e centinaia i com¬ 
pagni e le intere famiglie che 
vanno alla « rotonda » di Ar¬ 
denza a vedere come si co¬ 
struisce una Festa dell’f/ nità. 
Nell'anno del cinquantesimo 
del nostro giornale, del decen¬ 
nale della morte del compa¬ 
gno Togliatti, della grande vit¬ 
toria del referendum, questo 
Festival, la seconda manife¬ 
stazione nazionale dell't/nifà, 
posta a mezza strada fra quel¬ 
la di Bari e quella che si ter¬ 
rà a Bologna, assume un ca¬ 
rattere completamente nuovo, 
diverso da tutti quelli che fi¬ 
no ad oggi hanno avuto luo¬ 
go. 


« Le donne protagonistc del¬ 
l'Italia che vuole cambiare »: 
è questo il tema centrale del 
Festival. Si tratta per molti 
versi di una « riscoperta »> del 
ruolo che la donna ha avuto 
in questi ultimi trenta anni 
di storia del nostro Paese, 
dell'impegno che ha messo in 
tutte le battaglie di progres¬ 
so e di democrazia, di liber¬ 
tà. Al tempo stesso è una te¬ 
stimonianza delle iniziative di 
lotta immediate, concrete che 
il PCI ha già assunto e che 
intende sempre più assumere 
per affrontare nel quadro dei 
problemi generali della socie¬ 
tà italiana la « questione 
femminile ». 

Donne protagoniste, dun¬ 
que. e assieme una « riscoper¬ 
ta » dell’opera del compagno 
Togliatti, della presenza nei 
suoi scritti, nel suo fare po¬ 
litica, dei problemi che tra- 


Domani l'inaugurazione di una nuova opera, al servizio della città e del circondario 

Un moderno mercato - macello 
«centro alimentare» di Bologna 

Insediato su un'area di 12,5 ettari, è stato realizzato secondo la più avanzata tecnologia del settore - Su due linee auto • 
ruolizzate si possono macellare tino a cinquanta capi adulti e sessanta capi piccoli all'ora - Discorso aperto sulla gestione 


In vista dell'unificazione 
col Manifesto 

Anche il PDUP 
decide di 
sciogliersi 

FIRENZE. 21 luglio 

La giornata conclusiva del 
Congresso nazionale del PDUP 
è stata in gran parte occupa¬ 
ta dagli interventi di Vittorio 
Foa e del segretario Silvano 
Miniati, i quali hanno tentato 
di ricondurre a sintesi le nu¬ 
merose divergenti posizioni e- 
spresse dal dibattito: tentati¬ 
vo non facile, e obiettivamen¬ 
te pieno di insidie, per le mar¬ 
cate differenze e la chiara di¬ 
versità di matrice ideologica, 
di esperienza politica, di e- 
strazione culturale con il grup¬ 
po del Manifesto e che gli 
stessi interventi hanno messo 
in evidenza. Per quanto ri¬ 
guarda la situazione intema¬ 
zionale sia l’uno che l’altro si 
sono soffermati maggiormen¬ 
te sugli elementi di contrad¬ 
dizione esistenti all’interno 
del campo imperialista. E* in¬ 
teressante notare che alla sot¬ 
tovalutazione del ruolo avuto 
dai Paesi socialisti ha fatto 
riscontro, nel Congresso, la 
sottolineatura del ruolo poli¬ 
tico economico e militare svol¬ 
to dai Paesi socialisti in soli¬ 
darietà e appoggio alla lotta 
dei popoli oppressi, da parte 
di rappresentanti dei movi¬ 
menti di liberazione nazionali 
invitati. 

Per quanto riguarda la crisi 
interna alla società italiana, 
l’accento è caduto sul mo¬ 
mento economico e sociale 
isolato da quello politico, sic¬ 
ché si è smarrita la connes¬ 
sione fra questi due aspetti 
tipici dell'attuale momento: di 
qui una proposta marcata- 
mente sindacalista, tutta pro¬ 
iettata verso la sottolineatura 
di una alternativa sociale sen¬ 
za riferimento alla possibili¬ 
tà di sbocchi politici salvo 
l'ipotesi lontana e non da tutti 
accettata (specialmente dal 
gruppo del Manifesto) di un 
governo della sinistra. 

Foa ha sottolineato il supe¬ 
ramento di una sorta di ope¬ 
raismo iniziale presente nel 
PDUP ed una diversa riconsi¬ 
derazione del problema dei ce¬ 
ti medi e del loro ruolo nella 
società. Non sembra, tuttavia, 
che sia presente il pericolo, 
apparso evidente, di ima for¬ 
ma di pansindacalismo che, 
tra l’altro, restringe anche la 
possibilità di intendere in mo¬ 
do approfondito gli attuali 
problemi del sindacato. 

La carenza di analisi politi¬ 
ca finisce col sottovalutare le 
difficoltà del sindacato fconse- 
guenti alla crisi politica e con 
il porre l’accento su quella che 
sarebbe la divaricazione tra 
un vertice del sindacato di 
classe diviso e le masse uni¬ 
te che subirebbero le conse¬ 
guenze di questa polemica. 

Miniati ha apprezzato il giu¬ 
dizio positivo espresso sul 
Congresso dai rappresentanti 
PSI (era presente una dele¬ 
gazione col vice segretario 
nazionale), e si è rammari¬ 
cato delle annotazioni critiche 
dell’Unjfà. Non è parso, pe¬ 
rò, che a queste notazioni, e 
particolarmente a quelle ri¬ 
guardanti le evidenti distor¬ 
sioni della linea politica del 
PCI, sia stata data risposta. 

Il Congresso ha infine ap¬ 
provato lo scioglimento del 
PDUP e l’apertura della fase 
unificante col Manifesto. 


BOLOGNA, 21 luglio 

Dopo tre anni di lavori, il 
nuovo macello e il nuovo mer¬ 
cato bestiame del Comune di 
Bologna sono ormai realtà. 
Una realtà che i cittadini po¬ 
tranno toccare con mano do¬ 
podomani, martedì, alle 18, 
in occasione della cerimonia 
di inaugurazione deirimpian¬ 
to, alla quale parteciperanno 
il presidente della Regione, 
Guido Fanti, ed il sindaco di 
Bologna Renato Zangheri. 

Insediati su un’area di dodi¬ 
ci ettari e mezzo, a nord del¬ 
lo scalo ferroviario di San 
Donato, mercato e macello be¬ 
stiame costituiscono un unico 
corpo con 23 mila metri qua¬ 
drati di superficie coperta, sei¬ 
mila dei quali per i locali 
di macellazione, la prima la¬ 
vorazione trippe e interiora, 
i frigoriferi, il macello sani¬ 
tario, le centrali dei vari im¬ 
pianti; 2.200 mq. sono riser¬ 
vati ad uffici, sala contratta¬ 
zioni. mensa, lavanderia, spo¬ 
gliatoi; 2.600 mq. alle stalle 
e 11.600 mq. per le tettoie. 

Il macello, come ha sotto- 
lineato l’assessore Montanari, 
è stato realizzato secondo la 
più avanzata tecnologia nel 
settore e garantisce una lavo¬ 
razione estremamente raziona¬ 
le. Grazie alle due linee di 
macellazione automatizzate — 
una per capi bovini od equi¬ 
ni adulti, l'altra per i capi 
piccoli (vitelli, suini, ovini) — 
si potranno macellare fino a 
50 capi adulti e 60 capi pic¬ 
coli ogni ora. Nei frigoriferi, 
divisi, per specie, possono es¬ 
sere contenuti 500 capi adulti, 
650 vitelli, 250 ovini, 50 suini 
e oltre 500 quintali di carni 
foranee. Grande spazio è sta¬ 
to dedicato, poi, a strade e 
piazzali interni (44 mila mq.), 
zone verdi (11.000), parcheggi 
(8.000). 

L’assessore Montanari ha ri¬ 
cordato il travagliato iter del 
nuovo impianto: il quale, se 
ha richiesto anni per la rea¬ 
lizzazione. ha d'altra parte 
consentito di compiere il la¬ 
voro con la massima atten¬ 
zione e quindi con un risulta¬ 
to ottimale per un mercato- 
macello moderno. 

Il 21 luglio 1960 il consiglio 
comunale decise la costruzio¬ 
ne del mercato-macello in lo¬ 
calità Do zza. La spesa previ¬ 
sta era di poco inferiore al 
miliardo e mezzo. Quando 
giunsero i pareri positivi dei 
competenti organi di governo 
e venne acquisito il mutuo, fu 
indetto l’appalto concorso, fis¬ 
sato per il 5 gennaio 1967. Di 
ventisette aziende che si era¬ 
no presentate soltanto cinque 
parteciparono alla gara di ap¬ 
palto. La commissione valutò 
di non assegnare l’appalto per¬ 
chè la tecnologia del settore 
era nel frattempo assai pro¬ 
gredita. 

Il primo appalto-concorso 
interessò ditte specializzate so¬ 
prattutto in opere murarie: 
con il secondo appalto — che 
ha consentito di realizzare l’at¬ 
tuale impianto — vennero in¬ 
vestite ditte specializzate so¬ 
prattutto in impianti tecnolo¬ 
gici, La stessa collocazione del 
mercato-macello venne cam¬ 
biata, anche perchè, con la va¬ 
riante al piano regolatore, si 
eia deciso di realizzare nella 


Ucciso un pastore 
nelle campagne dì Taranto 

TARANTO, 21 luglio 
Un pastore, di 39 anni. Eu- 
fremio Galeandro, è stato uc¬ 
ciso e suo fratello Angelo, di 
29 , ferito a fucilate nelle cam¬ 
pagne di Pulsano, comune a 
circa 15 chilometri da Ta¬ 
ranto. 

I presunti responsabili del¬ 
l’omicidio e del ferimento — 
Annunzio Berdicchia, di 54 an¬ 
ni, e suo figlio Vito Gaetano, 
di 28, anch’essi pastori — so¬ 
no stati arrestati dai carabi¬ 
nieri nelle loro abitazioni su 
ordine di cattura della Pro¬ 
cura della Repubblica di Ta¬ 
ranto. 


area di San Donato il grande 
centro alimentare, del quale 
mercato e macello sono parte 
integrante. 

I lavori del nuovo macello 
vennero avviati verso la fine 
del 1970, mentre un anno più 
tardi cominciarono quelli re¬ 
lativi al mercato. La spesa 
complessiva si aggira sui 4 
miliardi e mezzo. Oggi le due 
opere sono in grado di comin¬ 
ciare la loro attività con cri¬ 


teri completamente diversi ri¬ 
spetto ai metodi di lavorazio¬ 
ne del vecchio macello di via 
Azzogardino. 

Mentre si stanno delineando 
i nuovi insediamenti del cen¬ 
tro alimentare (mercato orto- 
frutticolo. mercato delle car¬ 
ni, ittico, avicolo, dei fiori e 
altre attività collegate al mer¬ 
cato-macello), avanza il discor¬ 
so del nuovo tipo di gestione 
che, come ha ricordato l’as¬ 


sessore Mazzetti, investirà il 
Comune di Bologna, la Pro¬ 
vincia, i Comuni della provin¬ 
cia e organizzazioni e catego¬ 
rie interessate. 

Questo tipo di gestione so- 
vracomunale, che corrisponde 
alla capacità deirimpianto di 
soddisfare le esigenze non solo 
dei cittadini bolognesi ma an¬ 
che di un vasto comprensorio, 
verrà discusso a settembre in 
Consiglio comunale. 


Una precisazione che non precisa nulla 


Il blocco dell'importazione di carne 
non gioverà alla bilancia valutaria 

Una lettera del ministro Matteotti e la nostra risposta - Assurda discriminazione nei 
confronti dei Paesi dell’Est - Occorre evitare che siano danneggiati i produttori italiani 


Dal Ministro del Commer¬ 
cio con l’estero, on. Matteot¬ 
ti, riceviamo la seguente let¬ 
tera: 

« Caro direttore, 

ho letto sull’Unità del 17 lu¬ 
glio 1974 l’articolo ”La CEE 
ci chiede di mangiare più car¬ 
ne ” nel testo del quale vie¬ 
ne affermato tra parentesi che 
il Ministro Matteotti continua 
a dare licenze di importazio¬ 
ne agli speculatori. 

Tale affermazione non cor¬ 
risponde alla realtà dei fat¬ 
ti e pertanto La prego di pub¬ 
blicare quanto segue. 

«Premetto, innanzi tutto, che 
il mio dicastero aveva già 
precisato i termini del pro¬ 
blema in un comunicato dai¬ 
ni luglio 1974, ripreso da 
quasi tutta la stampa italia¬ 
na. 

« Sino al 26 giugno 1974 !e 
importazioni di bovini vivi e 
di carni bovine potevano av¬ 
venire, sulla base di dispo¬ 
sizioni comunitarie, senza al¬ 
cuna limitazione da qualsiasi 
origine e cioè sia dai Paesi 
membri della CEE che dai 
Paesi Terzi. Esisteva però, la 
formalità del certificato di 
importazione che viene rila¬ 
sciato a firma congiunta di 
funzionari competenti del Mi¬ 
nistero delle Finanze e del Mi¬ 
nistero del Commercio Este¬ 
ro per i prodotti importati da 
Paesi Terzi. 

« Tale certificato non è una 
autorizzazione ne una licenza, 
ma è un atto amministrativo 
che non può essere negato ma 
è dovuto ed ha lo scopo prin¬ 
cipale di avere in via preven¬ 
tiva la valutazione dell'entità 
delle importazioni. 

«Il giorno 27 giugno è entra¬ 
to in vigore un regolamento 
comunitario con il quale la 
Commissione CEE stabiliva la 
sospensione temporanea del 
rilascio dei certificati di im¬ 
portazione soltanto nei con¬ 
fronti di Paesi Terzi europei 
e cioè in pratica nei confron¬ 
ti dei soli Paesi dell’Est • eu¬ 
ropeo soprattutto Polonia e 
Romania. 

« Lo stesso giorno di entra¬ 
ta in vigore del regolamento 
e, sottolineo , di conoscenza 
della disposizione, il Ministe¬ 
ro del Commercio Estero in¬ 
viava al Ministero degli Affa¬ 
ri Esteri, alla Rappresentanza 
Permanente italiana a Bruxel¬ 
les e al Ministero dell’Agricol¬ 
tura, un telex nel quale sì ri¬ 
levava che il regolamento co¬ 
munitario citato non preve¬ 
deva alcuna disposizione per 
la merce viaggiante o giacen¬ 
te in dogana e che quindi, da¬ 
ta la particolare natura del 
prodotto, era necessario rila¬ 
sciare i certificati se regolar¬ 
mente richiesti c se era già 


stata prestata la cauzione da 
parte degli operatori. 

« Nel medesimo giorno, e 
cioè il 27 giugno 1974, una de¬ 
legazione italiana condotta dal 
Ministero degli Affari Este¬ 
ri era a Varsavia per esami¬ 
nare con le Autorità polacche 
talune questioni riguardanti ì 
rapporti bilaterali e quelli ira 
la CEE e il COMECON; di 
fronte alle proteste polacche 
per l’adozione improvvisa dal 
provvedimento comunitario, i 
rappresentanti italiani davano 
assicurazioni circa la non ap¬ 
plicabilità dello stesso provve¬ 
dimento alle merci viaggianti. 

« Anche in conseguenza di 
tale impegno, il Ministero de¬ 
gli Affari Esteri su segnala¬ 
zione del Ministero del Com¬ 
mercio con l’Estero dava inca¬ 
rico alla nostra Rappresen¬ 
tanza a Bruxelles di ottenere 
una deroga al provvedimento 
solo per le merci viaggianti e 
ciò anche al fine di evitare 
gli inconvenienti di ordine sa¬ 
nitario e tecnico alla frontie¬ 
ra. 

« Tramite la nostra Rappre¬ 
sentanza a Bruxelles, i servi¬ 
zi della Commissione comuni¬ 
cavano in data 5 luglio 1974 
che si rendevano conto della 
situazione e che quindi le Au¬ 
torità nazionali avrebbero po¬ 
tuto ricorrere in via autono¬ 
ma a soluzioni adeguate per 
sbloccare prontamente e defi¬ 
nitivamente la situazione. 

« Sulla base di comunicazio¬ 
ne e previ accordi con il Mi¬ 
nistero degli Affari Esteri e 
con quello delle Finanze veni¬ 
vano emessi i certificati richie¬ 
sti in data 27 giugno 1974 e 
per cui gli operatori avevano 
prestato a quella data idonea 
cauzione mentre veniva rifiu¬ 
tata remissione di quelli ri¬ 
chiesti a partire dal 28 giu¬ 
gno 1974. 

« Debbo inoltre far rilevare 
che i certificati emessi sono 
stati resi utilizzabili soltan¬ 
to per i bovini vivi — giacen¬ 
ti in dogana o viaggianti alla 
data del 27 giugno 1974. Per 
le carni bovine fresche o re¬ 
frigerate non è stato emesso 
alcun certificato. 

« E’ quindi semplicemente 
fantasioso e totalmente ine¬ 
satto parlare di licenze "ri¬ 
lasciate in via straordinaria '. 

«Quanto sopra Le comuni¬ 
co per la verità e non senza 
farLe rilevare che le affer¬ 
mazioni contenute nell’artico¬ 
lo in questione rivelano un 
carattere polemico e strumen¬ 
tale che non favorisce certo 
la esatta informazione sulla 
questione che è stata oggetto 
dell’articolo stesso. 

« La ringrazio anticipata- 
mente per la pubblicazione di 
tale precisazione. 

Matteo Matteotti a. 


In merito alla « precisazio¬ 
ne » dell’on. Matteotti, chia¬ 
riamo a nostra volta: 

a) la denuncia nei confron¬ 
ti del ministro per il Com¬ 
mercio con l’Estero di conti¬ 
nuare a rilasciare certifb?ati 
e licenze di importazione, do¬ 
po il provvedimento di so¬ 
spensione della CEE, è parti¬ 
ta da un altro ministro in ca¬ 
rica. l’on. Bisaglia, ministro 
dell'Agricoltura, il quale non 
può certo avere parlato sen¬ 
za precisa cognizione di cau¬ 
sa; 

b) l'Unità non si riferiva 
soltanto al rilascio di certifi¬ 
cati di importazione relalici 
alle merci viaggianti o in do¬ 
gana provenienti dai Paesi 
terzi europei, ma anche alle 
importazioni di bestiame e di 
carne bovina dai Paesi terzi 
extra europei, nei confronti 
dei quali non opera — e qui 
siamo in presenza di una as¬ 
surda e inaccettabile discrimi¬ 
nazione — il provvedimento di 
sospensione adottato dalla 
CEE. 

E giazchè siamo in tema ui 
« precisazioni ». ne aggiungia¬ 
mo un’altra riferita all'intervi¬ 
sta rilasciata dall’on. Matteot¬ 
ti a II Globo sullo stesso ar¬ 
gomento. Dice il ministro che 
k il blocco dell’import, tutta¬ 
via, ridurrà l’import comples¬ 
sivo di carne nel nostro Pae¬ 
se con effetti positivi per la 
bilancia commerciale e valu¬ 
taria ». Non è per niente ve¬ 
ro. signor ministro. Infatti lo 
spazio lasciato libero in con¬ 
seguenza della sospensione 
delle importazioni dai Paesi 
terzi europei, sarà tranquilla¬ 
mente occupato dai Paesi co¬ 
munitari esportatori di carne 
e di bestiame e nulla cambie¬ 
rà ai fini del deficit della no¬ 
stra bilancia commerciale e 
delle difesa dei prezzi alla 
produzione. 

Perciò abbiamo proposto di 
trattare con la CEE la utiliz¬ 
zazione degli stock di carne gia¬ 
centi nei frigoriferi comunita¬ 
ri con modalità di pagamento 
che riducano il nostro disavan¬ 
zo, senza danneggiare i . pro¬ 
duttori italiani. In ogni caso 
occorre sospendere tempora¬ 
neamente le importazioni di 
carne e di bestiame (ad ecce¬ 
zione dei vitelli da ingrasso) 
da qualsiasi Paese provenien¬ 
ti e regolare le importazioni 
in rapporto alle esigenze 
del mercato interno attra¬ 
verso un severo control¬ 
lo pubblico, che può essere 
attuato solo sottraendo le im¬ 
portazioni stesse, al monopo¬ 
lio di un ristretto gruppo di 
speculatori e affidandole al- 
l'AIMA, ad altri organismi 
pubblici idonei e a cooperati¬ 
ve. Su questo punto il mini¬ 
stro Matteotti è d’accordo o 
no? 


vagliano la vita delia donna, 
della intuizione profonda del 
ruolo che avrebbero avuto le 
masse femminili nell’Italia li¬ 
berata dalla tirannide fasci¬ 
sta, e che è sintetizzato in 
una frase densa di significati: 
« La donna ha bisogno della 
democrazia, la democrazia ha 
bisogno della donna ». E il 
Festival si apre mercoledì po¬ 
meriggio proprio sottolinean¬ 
do il valore deU'impegno fem¬ 
minile ieri e oggi nella lotta 
antifascista, per la democra¬ 
zia e la emancipazione. Par¬ 
leranno Arrigo Boldrini, vice- 
presidente della Camera, e 
Gisella Floreanini, partigiana 
combattente, ministro della 
Repubblica dell’Ossola. Alla 
manifestazione che inizierà 
alle ore 18,30 saranno presen¬ 
ti delegazioni di compagne 
polacche (si celebra quest’an¬ 
no il trentesimo della nasci¬ 
ta della Repubblica polacca) 
e portoghesi. 

Una esperienza nuova, dun¬ 
que, per i compagni livornesi 
e per tutto il Partito, per le 
delegazioni che da ogni cit¬ 
tà d’Italia giungeranno a Li¬ 
vorno. Come è nata questa 
idea? Quale accoglienza ha 
avuto nelle sezioni livornesi 
chiamate a costruire la fe¬ 
sta? Ho parlato con numero¬ 
si compagni della Federazio¬ 
ne, con i compagni che stan¬ 
no costruendo la « cittadel¬ 
la ». L'idea di dedicare il Fe¬ 
stival alla « donna protagoni¬ 
sta » è venuta prima del re¬ 
ferendum. La compagna Li¬ 
liana Papini responsabile del¬ 
la commissione femminile e 
il compagno Orlano Nicco- 
lai responsabile della commis¬ 
sione stampa e propaganda 
della Federazione comunista 
ricordano i primi colloqui du¬ 
rante la campagna del refe¬ 
rendum con la compagna A- 
driana Seroni della Direzione 
del Partito. L’impegno straor¬ 
dinario di centinaia di giova¬ 
nissime operaie e studentesse 
nella battaglia per il u no » 
rafforzò la convinzione che 
quest’idea andava portata a- 
vanti, organizzando un’inizia¬ 
tiva regionale attorno all’Uni- 
tà. Poi la vittoria e il contri¬ 
buto dato da Livorno all’af¬ 
fermazione del «no» dove la 
percentuale raggiunse il 77,17% 
in città e il 77,6 in provincia, 
la punta più alta fra tutte le 
province italiane. 

A questo punto, assieme al¬ 
la commissione stampa e pro¬ 
paganda ed a quella femmini¬ 
le nazionale, con il contribu¬ 
to delle Federazioni toscane 
e del Comitato regionale, fu 
deciso di fare di questo Fe¬ 
stival una • grande iniziativa 
nazionale. 

La preparazione inizia subi¬ 
to dopo il referendum; si riu¬ 
nisce il direttivo della Federa¬ 
zione, poi ci sono attivi in 
tutte le sezioni. Un attivo ai 
compagne che dura un’intera 
giornata. Il Festival prende 
cosi corpo, le iniziative da 
mettere in cantiere, mi dicono 
Augusto Simoncini segretario 
del comitato cittadino e Ivo- 
nio Santini della segreteria 
del cittadino, si fanno man ma¬ 
no realizzazioni concrete. Tut¬ 
to il partito si mobilita intor¬ 
no a questa nuova esperienza, 
comprende in pieno il signifi¬ 
cato di una festa che ha ai 
centro « Le donne protagoni¬ 
ste ». 

Di questo entusiasmo prima 
del partito e poi piano piano 
dell’intera città che si fa par¬ 
tecipe direttamente dell’avve¬ 
nimento, si ha pieno riscon¬ 
tro visitando la « cittadella ». 
Al lavoro sono centinaia di 
« operai del Festival »: si muo¬ 
vono con straordinaria rapi¬ 
dità. Tra sabato e domenica ho 
potuto vedere « crescere il Fe¬ 
stival », cominciare a sistema¬ 
re i pannelli nei quali si ri¬ 
costruiscono questi 30 anni di 
storia italiana attraverso lo 
impegno delle donne. 

Tutte le sezioni sono mobi¬ 
litate. C’è un esercito di fale¬ 
gnami, saldatori, elettricisti, 
esperti di acquedotti, carpen¬ 
tieri che si muove nella « ro¬ 
tonda» di Ardenza e sul via¬ 
le a mare che la fiancheggia. 

La « cittadella » si sviluppa 
in lunghezza per circa 300 me¬ 
tri ed ha come centro l’Are¬ 
na dove si terranno le mani¬ 
festazioni politiche che con¬ 
trassegneranno i centri del Fe¬ 
stival (la conclusione si avrà 
domenica 28 con la grande 


Muore a 108 ami 
per la sua pròna 
broncopolmonite 

BRINDISI, 21 luglio 
All’età di 108 anni, sei me¬ 
si e cinque giorni è morta 
Assunta Mazzotta nella sua 
abitazione di Cellino San Mar¬ 
co, comune a circa venti chi¬ 
lometri dal capoluogo. L’ultra¬ 
centenaria era ritenuta la don¬ 
na più longeva d’Italia; di que¬ 
sto primato era particolarmen¬ 
te orgogliosa. 

I suoi compleanni — a par¬ 
tire dal centesimo — erano 
stati festeggiati dai concitta¬ 
dini e dalle autorità locali con 
l’offerta di fasci di fiori e 
gigantesche torte con cande¬ 
line; ai ricevimenti interveni¬ 
vano abitualmente Romina Po¬ 
wer e Al Bano, residenti a 
Cellino San Marco. 

Alcuni giorni fa la Mazzot¬ 
ta era stata colpita da una 
grave forma broncopolmona¬ 
re; era stata — secondo i fa¬ 
miliari — l’unica malattia del¬ 
la sua lunga esistenza. 


manifestazione cui prenderà 
parte il compagno Aldo Tor- 
torella della direzione del PCI 
e direttore dell’Unità). 

Naturalmente tutti i com¬ 
pagni delle 34 sezioni della cit¬ 
tà, i comitati comunali della 
provincia, mi diceva il com¬ 
pagno Mauro Nocchi della se¬ 
greteria del comitato cittadi¬ 
no, lavorano gratuitamente. 
Solo tre compagni sono stati 
retribuiti, ma la loro presen¬ 
za era indispensabile per cir¬ 
ca una ventina di giorni, da 
quando cioè si è iniziato il 
lavoro di costruzione dell’os¬ 
satura del Festival. I tre com¬ 
pagni sono dei « pontaioli spe¬ 
cializzati ». Lavorano alla 
CNS. Hanno avuto un permes¬ 
so non retribuito. Balzano, 
Lauri e Baldasseroni rappre¬ 
sentano gli « assi portanti » 
della cittadella. Hanno mon¬ 
tato con ì tubi Innocenti un 
grande cubo su cui compari¬ 
ranno immense U dell’Unità a 
la scritta « Le donne protago- 
nLste dell’Italia che vuole 
cambiare », un pannello che 
raffigura una giovane opera¬ 
ia. « E’ stato — dicono — una 
faticaccia. Questo cubo pesa 
ben 12 tonnellate e ciò ti ba¬ 
sta per capire che razza di 
lavoro stiamo facendo ». Il 
cubo ha una funzione essen¬ 
ziale perchè da qui sì dipar¬ 
te la « mantovana », un lungo 
sentiero di tubi Innocenti che 
costeggia la « rotonda » dove 
verranno piazzati i pannelli e 
che diventa appunto una spe¬ 
cie dì mantovana di tenda, 
che ripara cioè la zona verde 
dai raggi del sole. Per costrui¬ 
re le intelaiature metalliche 
sono stati necessari circa 4 
chilometri di tubi Innocenti ».* 
2.500 morsetti. 

Queste cifre danno l’idea 
della mole di lavoro che : 
compagni stanno facendo. -Via 
ancora un fatto va ricordalo: 
qui a Livorno, ormai, le se¬ 
zioni si sono specializzate, 
hanno tutte un’attrezzatura 
portante che viene utilizzata, 
adattata e rinnovata per i Fe¬ 
stival. Ebbene per il palco 
sul quale si svolgeranno nu¬ 
merosi e interessanti spetta¬ 
coli non c’è stato niente da 
fare. Si è dovuto costruire di 


Sutrio 

Commemorato in 
Camia l'eccidio 
nazista della 
Valle del But 

. UDINE, 21 luglio 
A Sutrio, un paese dell’alta 
valle del But, sono stati com¬ 
memorati stamani 63 partigia¬ 
ni trucidati trent’anni fa dai 
nazisti e altre 60 persone, 
comprese donne e vecchi, 
massacrate un giorno dopo, 
il 22 luglio 1944, a Malga Pre- 
mosio. Moscardo di Castions 
e Rivo. Gli eccidi dovevano 
essere una « punizione » per i 
ribelli della Camia. 

Qualche tempo dopo i par¬ 
tigiani diedero vita alla « zo¬ 
na libera della Camia », go¬ 
vernata in modo democratico 
da civili e difesa dalle forze 
di Liberazione che compren¬ 
devano 5.200 uomini delle bri¬ 
gate « Garibaldi » e « Osop- 
po ». La « Repubblica » com¬ 
prendeva 48 Comuni, con 90 
mila abitanti, e la « capitale » 
era ad Ampezzo. 

Una cerimonia, celebrata sul 
ponte di Sutrio, accanto al 
monumento che ricorda i ca¬ 
duti, ha ricordato gli eccidi, 
presenti reduci e autorità. Il 
discorso ufficiale è stato fatto 
dal presidente della Provin¬ 
cia di Udine, Turello. 


nuovo pezzo per pezzo per¬ 
chè il complesso siberiano di 
cori e danze di Omsk che si 
esibirà domenica ha bisogno 
di un grande spazio. Perciò 
su progetto dell’architetto No- 
vacchi (la pianta complessiva 
della « cittadella » è stata ì- 
deata dagli architetti Stacchi 
e Roseli!) si sta montando un 
palco di 20 metri per 12. 

Ecco, la festa è davvero già 
cominciata, è diventata parte 
della vita di ogni giorno, di 
tanti compagni, di simpatiz¬ 
zanti, di interi quartieri di 
questa città democratica, di 
questo generoso e cordiale po¬ 
polo. 

Alessandro Cardulli 


COMUNE DI MILANO . Ripsrtlilon* 
Cultura TurUmo Spanatolo 

ESTATE D'ARTE 1974 

al Castello Sforzesco 

. TELEFONO 89.3S.0S 
STASERA e DOMANI ore 21,15 

FRANCOIS RABBATH 
JOSÉ ORTEGA 
PACO IBANEZ 

MUSICHE, POESIE, IMMAGINI 
PER IL POPOLO DI SPAGNA 

MERCOLEDÌ' 24 luglio ore 21,15 

THE WORLD GREATEST 
JAZZ BAND 

■ La più famosa orchattra di jtu 
traditlonala dal mondo > 


Da GIOVEDÌ 25 luglio ore 21,15 

COMPAGNIA TEATRO INSIEME 

IL NEGROMANTE 

di LUDOVICO ARIOSTO 

Regia di Roberto Guicciardini 

alla Villa Ulta di Affori 

TELEFONO 64.64.603 

(Piazzale Maciachinl . Via Imbonati 
Viale Affori) 

Da DOMANI 23 luglio ore 21,15 

Balletto spagnolo 
dì Rafael De Cordova 


E’ in vendita nelle edicole e nelle librarie 
Il n. 2 - marzo • aprilo 1974 di 


Critica 
marxista 


SOMMARIO 

— Giovanni Berlinguer, una nuova politica per la 
ricerca scientifica e tecnologica 

— Carlo Fredduz 2 i, La Polonia a tre anni dai moti 
del Baltico 

PROBLEMI E DISCUSSIONI 

— Giuliano Procacci, Il partito nel sistema sovietico, 
1917-1945 (seconda parte) 

— Etienne Balibar. Pierre Macherey, Lingua naziona¬ 
le e lotte di classe nella Rivoluzione francese 

NOTE E POLEMICHE • 

— Luciano Gruppi, Togliatti*dal • socialfascismo * al 
fronte popolare 

— Francesca (zzo. Sulla struttura logica del « Capi¬ 
tale » 

— Gianfranco La Grassa, In tema di ■ critica > della 
economia politica 

— Claudio De Vincenti, Considerazioni sul sistema 
dei prezzi di produzione 

RUBRICHE 

— La teoria economica: La controversia fra le due 
Cambridge sulla teoria del capitale (Bruno Bru- 

. ner); Sulla marxiana « critica dell’economia poli, 
tica • (Silvano Sportelli). 

— Il marxismo nel mondo: Il problema Hegel e la 
comprensione del presente (Francesco Fistetti); 
Un dibattito sulla dialettica al Congresso mondiale 
di filosofia (Calina Mare); Le « Lezioni sulla filo* 
sofia della religione » di Hegel (Domenico Taranto) 

ABBONAMENTO L. 6.000 

Versamenti sul c.cp. 1/43461 o con assegno o vaglia postale 

Indirizzati a: S.G.R.A. - Via del Frentani, 4 - 00185 Roma 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA D I FORLT 

Arrisa di gara 

L’Istituto Autonomo Case Popolari di Forlì, Via G. 
Matteotti n. 44, indirà una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione di 24 alloggi in 
Rimini (Legge 22 ottobre 1971 n. 865 Art. 68/a). 

L’importo a base d'appalto è di Lire 180.900.000. 

Per l’aggiudicazione si procederà con il metodo di 
cui all’art. l/a della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere all'Istituto di essere 
invitati alla gara entro giorni dieci dalla data di 
pubblicazione del presente Avviso sul B.U. della Re¬ 
gione Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE 
Geom. Giovanni P. .Botteghi 
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C.A.M.E. itm Oak B fe dalla stazione 

S.p.A. ■ !■ CENTRALE 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 65.00.20 

DA DOMANI SINO AL 3 AGOSTO 

SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOL PEZZO 


A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 
CENTRALE 


CAMERE da fotte ... da L. 96.000 

CAMERE da letto timo 
matrimoniali, stagionale 
in stile o mode rn o . . da L. 178.000 

SALE da pranzo lusso 

9 poni.da L. 150.000 

CUCINE americano . . da L. 44.000 
ANTICAMERE vari tipi . da L. 8.000 
ARMADI guardaroba 


? SALOTTI divano latto o 
! 2 poltrone .... da L. 49.000 

| MOBILI fotte .... da L. 34.000 

, MOBILI in stifo ... da L. 12.000 

l LIBRERIE svedasi ... de L. 5.000 

TELEVISORI nuovi 

garantiti 23" 24" . . da L, 89.000 

MACCHINE par cucire 

nuove garantite 5 ennl de L. 54.000 
j SOGGIORNI in stile 

I e moderni .... da l. 1B5.000 


da L. 89.000 


2-4 porte.da L. 34.000 I e moderni .... da L. 1B5.000 

Poi: CUCINE A GAS - EIETTROOOMESTICI - CRISTALLERIE - POSATESI E 
QUADRI • ARTICOLI PER REGALO - TAPPETI 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 KM 

Orario feriale 9/12,30 e 15/19,30 • CHIUSURA FESTIVA 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 

TRAM: 1, 2, 21, 29, 30, 33 a FILOBUS: II, «2, «3 ■ AUTOBUS: 1, N, MM 

La Direzione informa che TASTA rimarrà chiusa dal 4 al 25 agosto o 
coglia l'occasiono por augurar# all'affezionata clientela BUONE FESTE 




Jpit i*e >2*. # 


« » * Ì» KCx. - . I tLWwjf 1 » 


i/'i).i' sLJraf a* j 















1 

I 

! 


l’Unità / lunedi 22 luglio 1974 


attualità / PAG. 5 


Primo interrogatorio del legale milanese nel carcere di Canton Mombello 

PRECISI ELEMENTI DI ACCUSA CONTESTATI 
DAI MAGISTRATI BRESCIANI A DEGÙ OCCHI 

Prove molto solide raccolte dagli inquirenti ■ Oggetto del confronto sarebbe stato soprattutto il ruolo di collegamento svolto dal capo della « mag- 
gioranza silenziosa » tra le attività eversive fasciste e «strutture superiori», finanziarie e polìtiche - Ieri un nuovo sopralluogo in piazza della Loggia 


DALL'INVIATO 

BRESCIA. 21 luglio 

Per l’ftvvocato Adamo De¬ 
gli Occhi, rinchiuso nel car¬ 
cere di Canton Mombello 
sotto l’imputazione di cospi¬ 
razione politica mediante 
associazione contro lo Stato, 
attentato alla Costituzione, 
guerra civile, devastazione, 
saccheggio e strage, è comin¬ 
ciata la fase delle contesta¬ 
zioni: il giudice istruttore 
Giovanni Arcai e il sostitu¬ 
to procuratore Francesco 
Trovato si sono recati nel 
carcere questa mattina alle 
ore 9,30: subito dopo è giun¬ 
to da Milano, su una Merce¬ 
des azzurra, l’avv. Michele 
Lener, difensore di Degli 
Occhi, accompagnato da un 
altro legale. L’interrogatorio 
ha avuto immediatamente 
inizio con la contestazione 
dei capi d’imputazione. L’in¬ 
terrogatorio si è protratto fi¬ 
no alle 13 quando, dal por¬ 
tone di ferro del carcere, è 
uscito l’avv. Lener. appog¬ 
giato al suo bastone dal po¬ 
mo d’argento. Sembrava 
smarrito ed era scostante con 
i giornalisti. 

« Qual è la posizione del 
suo cliente? », gli è stato 
chiesto. 

« Non ho niente da dichia¬ 
rare » è stata la secca ri¬ 
sposta. Poi, sempre cupo ed 
immerso nel suol pensieri, è 
salito sull’auto e si è allon¬ 
tanato. 

Il primo confronto fra De¬ 
gli Occhi ed i suoi accusa¬ 
tori si è, evidentemente, con¬ 
cluso assai male per Degli 
Occhi: le prove raccolte dai 
magistrati devono essere 
molto solide: non si tratta 
tanto dell’assegno di cui si 
è ampiamente parlato, ma 
di qualche cosa di preciso 
« che non può essere cancel¬ 
lato» e che deve essere ri¬ 
collegato, come hanno di¬ 
chiarato ieri gli inquirenti 
ad « una vasta e poliedrica 
attività con ampi precedenti 
storici ». Tali prove hanno 
ricevuto conferma dalle re¬ 
centi dichiarazioni di Gian¬ 
ni Colombo e sono state raf¬ 
forzate dalla « montagna di 
documenti » che forniscono 
ancora nuove tracce: e que¬ 
ste portano « oltre » la cen¬ 
trale - operativa bresciana 
coordinata da Degli Occhi. 
Bonocore, uomini del MSI, 
da Fumagalli e da Giuseppe 
Picone Chiodo. Proprio da 
Bonocore e da Picone Chio¬ 
do si diparte, a detta degli 
inquirenti, « un organigram¬ 
ma in senso ascensionale » in 
direzione sia del mondo ban¬ 
cario e finanziario, per il 
quale II tramite era Picone 
Chiodo, sia del mondo po¬ 
litico, per il quale gli « uffi¬ 
ciali di collegamento » erano 
da una parte Degli Occhi e 
dall’altra quel Bonocore « in¬ 
viato in missione speciale » 
dal MSI all’interno della 
maggioranza silenziosa per 
coordinarla e guidarla. 

E’ questo « organigramma 
ascensionale», di cui hanno 
parlato gli inquirenti, che 
interessa soprattutto. E’ ab¬ 
bastanza facile affermare 
che il primo incontro fra i 
magistrati e Degli Occhi ha 
avuto al suo centro proprio 
il fatto che l’avvocato ha 
fornito all’iniziativa eversiva 
fascista la sua opera e la 
copertura del suo nome e che 
ha assicurato il punto di col- 
legamento fra la centrale 
esecutiva e le «strutture su¬ 
periori ». 


Come si sia difeso Degli Oc- 
chi non ò dato di sapere, vi¬ 
sto lo stretto riserbo del suo 
difensore e dei magistrati che 
hanno addirittura evitato di 
incrociare i giornalisti. Ma, 
a giudicare dal volto scuro e 
preoccupato di Lener, le pos¬ 
sibilità di difesa di fronte 
alla precisione delle contesta¬ 
zioni non devono essere state 
molte. Quale strada, allora, si 
api e di fronte a Degli Occhi? 
Non si può dimenticare che se 
gli inquirenti sono riusciti a 
consolidare i primitivi sospet¬ 
ti nei suoi confronti con con¬ 
crete prove successive, debbo¬ 
no anche avere ricevuto un 
aiuto: evidentemente qualcuno 
lia deciso di « scaricare » Degli 
Occhi. 


Quello che colpisce, comun¬ 
que, è la sicurezza con cui 
gli inquirenti parlano della 
struttura che sta « oltre » e 
sopra Degli Occhi, Bonocore, 
Fumagalli, Picone. L’hanno già 
individuata? Il fatto è che 
sembrano convinti di avere 
privato il « cervello » della sua 
struttura operativa. Resta in¬ 
comprensibile, tuttavia, che 
per un piano così vasto di at¬ 
tentati e stragi si sia ricorsi 
ad un’unica struttura opera¬ 
tiva in pratica localizzata fra 
Milano e Brescia. Si ha l’im¬ 
pressione che le cose, rispetto 
alla strategia della tensione 
che si è tremendamente accen¬ 
tuata da piazza Fontana in 
avanti, vengano portate avan¬ 
ti in modo settoriale e fram- 


Francia: due morti 
per la rivolta 
in un carcere 
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CUMRVAUX — E’ fuori ilio il carcero della cittadina francese dopo 
la rivolta dei detenuti e l’intervento pesante della polizia con 400 
uomini appoggiati da elicotteri. Purtroppo, però, vi tono anche due 
vittime e più di venti feriti. Tutto è nato dal tentativo degli agenti di 
custodia di dividere due detenuti che litigavano mentre stavano per 
rientrare dall’aria. La rivolta è dilagata e i carcerati hanno cominciato 
a distruggere le suppellettili del carcere, incendiandole, come mostra, 
nella telefoto ANSA, il pennacchio di fumo che esce dall’edificio del 
carcere, ormai Inutilizzabile. 


mentariu, n compartimenti 
stagni e per competenze che 
ogni volta debbono, a livello 
dell’autorità giudiziaria, ripar¬ 
tire da zero: il che evidente¬ 
mente nuoce alla capacità di 
intervento delle strutture giu¬ 
diziarie. 

Da troppo tempo abbiamo 
visto l’intervento degli orga¬ 
nismi di prevenzione di po¬ 
lizia appuntarsi sulle figure 
di secondo piano. Non vor¬ 
remmo che anche qui, a Bre¬ 
scia, si finisse con rimboc¬ 
care questa strada che tante 
sciagurate conseguenze ha già 
provocato nel Paese. Lo stes¬ 
so tipo di accuse che inchio¬ 
dano Degli Occhi e compagni, 
del resto, ci confermano che 
sulle attività eversive fasci¬ 
ste la documentazione raccol¬ 
ta è abbondante e copiosa è, 
soprattutto, si è giovata del¬ 
l’intervento dei nostri servizi 
segreti. Si tratta del SID, che 
abbiamo sempre puntualmen¬ 
te ritrovato in modo inquie¬ 
tante e torbido aH’intemo del¬ 
le vicende di maggiore pro¬ 
vocazione e di morte di que¬ 
sti ultimi anni. 

E’ pensabile che i servizi 
segreti si siano limitati a se¬ 
guire solo figure di secondo 
piano? E’ una domanda alla 
quale la risposta deve essere 
tempestiva e assolutamente 
chiara. 

Che cosa avrebbe dovuto 
fare la centrale operativa di 
Degli Occhi-Fumagalli-Bonoco- 
re-Picone? « I soggetti — si 
legge nel cupo di imputazio¬ 
ne — si proponevano di sov¬ 
vertire là repubblica costitu¬ 
zionale con atti idonei (qua¬ 
li stragi indiscriminate da at¬ 
tribuirsi fittiziamente a di¬ 
verse e opposte formazioni 
politiche) a scatenare una 
guerra civile » nella quale, 
dopo « lo scioglimento del 
Parlamento e delle altre isti¬ 
tuzioni democratiche», sareb¬ 
bero state coinvolte « le Forze 
Armate per loro dovere isti¬ 
tuzionale ». 

Per questo motivo il grup¬ 
po « approfondiva, esaltando¬ 
si nell’ideologia nazifascista, 
le modalità per eccitare lo 
odio di classe con propagan¬ 
da reazionarie in genere ed 
anticomunista in specie »; a 
questo sarebbe seguito « un 
intervento armato in Val¬ 
tellina ed in altre regio¬ 
ni d’Italia» contro caser¬ 
me isolate dei carabinieri. 
« come preannunciato con un 
messaggio del 7 maggio 1974 », 
di cui è stata rinvenuta la 
matrice, che avrebbe dovuto 
insieme alle stragi «provoca¬ 
re la reazione delle forze de¬ 
mocratiche in genere e delle 
sinistre in specie, determinan¬ 
do l’intervento delle Forze Ar¬ 
mate ». In un primo momen¬ 
to queste ultime sarebbero 
state impiegate legalmente a 
difesa dell’ordine: una volta 
che la situazione fosse stata 
sotto controllo dei militari, ci 
sarebbe stato il passaggio al¬ 
la repubblica presidenziale. E’ 
abbastanza chiaro che tutto 
ciò comporta coperture di ca¬ 
rattere politico e complicità 
in settori delicati dei corpi 
separati dello Stato oltre che 
collegamenti intemazionali. 

Per quanto riguarda Giu¬ 
seppe Picone Chiodo, il mi¬ 
sterioso signor X che si fa¬ 
ceva passare per Alberti, al 
quale gli inquirenti attribui¬ 
scono un ruolo di maggior 
spicco di quello dello stesso 
Degli Occhi, in quanto « ap¬ 
portatore di interessi maggio¬ 
ri di carattere finanziario », 
è sempre latitante e viene at¬ 


tivamente ricercato in tutto il 
Paese insieme al segretario 
della « maggioranza silenzio¬ 
sa ». Luciano Bonocore, già 
dirigente del MSI. Si era par¬ 
lato di una svolta molto im¬ 
portante a proposito del si¬ 
gnor X, il Picone: ma, in que¬ 
sto momento, non si capisce 
in che cosa era consistita. 

A Brescia circola la voce 
che le cose non abbiano a ter¬ 
minare con gli uomini emersi 
fino a questo momento: si al¬ 
lude frequentemente a perso¬ 
naggi importanti e politica- 
mente indicativi che comince- 
rebbero a far intravvedere i 
collegamenti che si intreccia¬ 
vano intorno ai fascisti e agli 
uomini del MSI. 


Sul fronte delle indagini 
per la strage di Brescia, vi 
è da registrare un secondo 
sopralluogo, diretto dal sosti¬ 
tuto procuratore Domenico 
Vino, in piazza Dellu Loggia. 
Il magistrato, facendo setac¬ 
ciare tutti i tombini, ha ten¬ 
tato di recuperare ogni più 
piccolo reperto che il lavaggio 
della piazza con gli idranti, 
subito dopo l’attentato, ha fat¬ 
to scomparire. E’ un tenta¬ 
tivo questo di ricostruire i 
pezzi di un’inchiesta fortemen¬ 
te compromessa fin dall’inizio 
dal comportamento degli stes¬ 
si organi di polizia. 

Maurizio Michelini 



SI ACCONTENTANO DEL SOLE una domenica in spiaggia, que¬ 
ste ragazze romane si sono accontentate di un bagno di sole. Lo stato del mare sul litorale nei 
pressi della spiaggia della capitale non è tale, infatti, da invitare a fare il bagno. 


Una colossale bega di famiglia si colora di politica «nera» 


Dal conteso patrimonio di un armatore 
fondi per i fascisti de «La Fenice»? 

Due magistrati, a Roma e a Genova, interessati da un rapporto dei carabinieri alle complicate vicende del miliardario e vecchis¬ 
simo Gaetano Barbagelata * / parenti accusano Domenico Meli, padre di un fascista collegato a Hico Azzi, di circonvenzione di 
incapace - Assegni per centinaia di milioni • A pochi passi dalla società armatoriale un circolo in cui Rognoni teneva riunioni 


Ferroviere 
a Roma 
maciullato 
da un treno 

ROMA, 21 luglio 

Atroce fine di un ferrovie¬ 
re a Roma, oggi pomeriggio, 
nei pressi di Ponte Casilino: 
Raffaele Lanzano, di 32 anni, 
originario di Acerra (provin¬ 
cia di Napoli) ma residente 
nella capitale, in via Consal¬ 
vo 4, è stato travolto da un 
accelerato proveniente da Cas¬ 
sino ed è rimasto orribilmen¬ 
te dilaniato. Per alcune ore il 
traffico sulla linea Roma-Na- 
poli — dove è avvenuta la 
sciagura, all’altezza del chilo¬ 
metro 3,200 — è rimasto bloc¬ 
cato. 

L’agghiacciante episodio è 
avvenuto alle 17,15. Secondo 
una prima ricostruzione dei 
carabinieri e della polizia fer¬ 
roviaria, il giovane ferrovie¬ 
re stava attraversando i bi¬ 
nari a poca distanza dal Pon¬ 
te Casilino, quando è soprag¬ 
giunto il treno proveniente 
da Cassino e diretto alla Sta¬ 
zione Termini. 

Raffaele Lanzano volgeva 
le spalle al convoglio ferro¬ 
viario e, molto probabilmen¬ 
te, si è accorto del pericolo 
all’ultimo momento, quando 
ormai non c’era più nulla da 
fare. - 

La locomotiva dell’accelera¬ 
to l’ha preso in pieno e il cor¬ 
po del giovane è rimasto ma¬ 
ciullato. 


Un bersagliere alle tre e mezzo di notte in una caserma vicino a Spilimbergo 


Abbandona il posto di guardia e 
con il mitra due commilitoni nel 


uccide 
son 


Un terzo soldato è stato ferito nel tentativo di disarmare romicida e ne avrà per novanta giorni - Il giovane non si era inserito nella vita militare né 
aveva legami con gli altri soldati di leva - Dopo ore di solitudine, il sanguinoso gesto compiuto in una camerata che non era nemmeno del suo reparto 


DALL'INVIATO 

UDINE, 21 luglio 
Due militari in servizio di 
leva al secondo battaglione 
della divisione corazzata « A- 
riete », di stanza alla caser¬ 
ma « Giobatta De Gasperi » 
di Vacile, in comune di Spi- 
lambergo, sono stati uccisi a 


Misterioso ferimento 
di un giovane 
a Centocelle 

ROMA, 21 luglio 
Misterioso ferimento di un 
diciassettenne nel quartiere 
periferico romano di Tor de’ 
Schiavi: Maurizio Zazzeroni, 
abitante a Centocelle, in via 
dei Faggi 108, si è presentato 
al pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale San Giovanni con un col¬ 
po di pistola al ventre. Con 
lui si trovava un suo amico, 
Claudio Pitelli. 19 anni, abi¬ 
tante nello stesso quartiere, 
in via dei Pinti 52. Il ferito 
è stato medicato e giudicato 
guaribile in otto giorni. 

I due giovani hanno raccon¬ 
tato alla polizia che, mentre 
passeggiavano in moto lungo 
via Tor de’ Schiavi, hanno u- 
dito un colpo di rivoltella e 
Maurizio Zazzeroni sarebbe 
rimasto ferito. Entrambi i gio¬ 
vani hanno dichiarato di non 
aver visto nessuno e tantome* 
no .di sapere i motivi del fe¬ 
rimento. 


colpi di fucile mitragliatore 
da un loro commilitone: un 
terzo è rimasto ferito alla 
gamba destra. 

11 grave fatto di sangue, 
secondo la ricostruzione fat¬ 
ta dal giovane, che m un 
momento di grave tensione 
psichica ha aperto il fuoco, 
e secondo il racconto degli 
altri che si trovavano sul 
posto, è avvenuto verso le 
3,30 di questa notte in una 
camerata della compagnia co¬ 
mando. dove dormivano die¬ 
ci soldati. 

Ne è stato protagonista il 
bersagliere ventenne Antonio 
Di Santo, da Cerapiccola, in 
provincia di Campobasso, il 
quale, abbandonata la garit¬ 
ta sul muro di cinta della 
caserma dove svolgeva il tur¬ 
no di guardia, attraversava i 
duecentocinquanta metri di 
cortile che lo separavano dal 
complesso centrale della ca¬ 
serma e, salita la breve ram¬ 
pa di scale, apriva il fuoco 
appena entrato nella stanza, 
sparando con il « Garand » 
In dotazione sulla fila di 
brande alla sua sinistra. 

Il primo colpo centrava al 
capo il cavalleggero Brunello 
Binda, anch’egli di vent’annl, 
da Iglesias, che rimaneva uc¬ 
ciso all’istante. Poi Parma ve¬ 
niva rivolta verso il corpo 
disteso e probabilimente an¬ 
cora nel sonno del bersaglie¬ 
ri e Carlo Cassiaro, 26 anni, da. 
Acquatica del Capo, in pro¬ 


vincia dì Lecce, che rimane¬ 
va investito da più di uno 
dei sei proiettili sparati dal¬ 
l’omicida. A questo punto un 
altro bersagliere. Salvatore 
Sacchinelli, 20 anni, origina¬ 
rio di Catanzaro, ma residen¬ 
te con la famiglia ad Asti, 
svegliatosi di soprassalto bal¬ 
zava prontamente contro l’ag¬ 
gressore rimanendo ferito al¬ 
la gamba destra. 

Questo provvidenziale inter¬ 
vento è comunque servito ad 
interrompere la tragica spa¬ 
ratoria: il Di Santo, lasciata 
cadere a terra 1 arma rag¬ 
giungeva correndo il posto di 
guardia della caserma per 
consegnarsi all’ufficiale di pic¬ 
chetto. il Cassiaro e il Sac¬ 
chinelli venivano prontamen¬ 
te soccorsi e trasponati pri¬ 
ma all’ospedale civile di Spi¬ 
limbergo e, successivamente, 
a quello di Udine, dove però 
il primo giungeva purtroppo 
già senza vita, mentre l’altro 
rimaneva ricoverato in corsia 
con ima prognosi di novanta 
giorni. 

I primi accertamenti su que¬ 
sto drammatico episodio ve¬ 
nivano svolti nella stessa not¬ 
te dai carabinieri di Spilim¬ 
bergo, in attesa dell'arrivo del 
procuratore della Repubblica 
di Pordenone e di vari uffi¬ 
ciali del comando della divi¬ 
sione « Mantova » giunti in 
mattinata. Si è saputo che 
il DI Santo, contadino, era 
giunto a Vacile due mesi fa 
dopo aver svolto un periodo 


di preparazione al CAR di 
Avellino. I suoi compagni di 
reparto ne parlano come di 
un tipo chiuso, timido, che 
non riesce ad ambientarsi nel¬ 
le nuove condizioni. Il giova¬ 
ne bersagliere di Campobas¬ 
so non era infatti riuscito a 
inserirsi, ad adattarsi alla vi¬ 
ta di caserma, a farsi degli 
amici. II suo atteggiamento 
impacciato e schivo gli atti¬ 
rava spesso i dileggi dei com¬ 
militoni e questo l’ha porta¬ 
to forse lentamente a medi¬ 
tare una vendetta sproporzio¬ 
nata, come quella che alla 
fine ha messo in atto. 

Anche ieri, quando gli ave¬ 
vano assegnato il turno di 
guardia, forse ha ritenuto che 
quel servizio spettasse ad al¬ 
tri. Alle tre e mezzo di sta¬ 
notte, dopo alcune ore di so¬ 
litudine, ha compiuto la stra¬ 
ge, colpendo compagni che 
probabilmente non conosceva 
nemmeno; è stato infatti ac¬ 
certato che la camerata in 
cui è entrato sparando non 
era la stanza in cui dormi¬ 
va con i soldati del suo re¬ 
parto, dai quali egli riteneva 
probabilmente di essere stato 
trattato ingiustamente. II gio¬ 
vane soldato si trova ora in 
carcere a Pordenone con l’ac¬ 
cusa di omicidio plurimo. 

Rino Maddalozzo 


Un giovane 
accoltellato e 
derubato in 
centro a Torino 

TORINO. 21 luglio 
Un giovane è stato accoltel¬ 
lato in pieno giorno da tre 
giovani che lo avevano se¬ 
guito lungamente per sottrar¬ 
gli l’orologio; questa sinora 
l’unica spiegazione dell’aggres¬ 
sione che ha portato Salvato¬ 
re Tomasino, di 19 anni, al¬ 
l’ospedale Molinette dove è 
stato ricoverato con progno¬ 
si di trenta giorni. 

Il giovane verso le 13 era 
in centro; per tornare verso 
casa era .salito davanti alla 
stazione di Porta Nuova su 
un autobus della linea 67. Un 
quarto d’ora più tardi scen¬ 
deva dal pullman e prosegui¬ 
va a piedi diretto ■verso la 
via XXV Aprile dove abita 
al numero 137/4. 

Prima che il diciannovenne 
raggiungesse l’abitazione i tre 
gli erano addosso ed uno, al¬ 
la sua reazione, gli vibrava un 
colpo di coltello che lo rag¬ 
giungeva aU’emitorace destro. 
Dopo avergli sfilato l’orologio 
i delinquenti abbandonavano 
il ferito facendo perdere le 
proprie tracce. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 21 luglio 

I finanziamenti dei terrori¬ 
sti fascisti del gruppo « La Fe¬ 
nice », dai quali scaturì anche 
la tentata strage sul direttis¬ 
simo Torino-Roma, potrebbe¬ 
ro essere stati attinti dal pa¬ 
trimonio di un ricco e anzia¬ 
nissimo armatore genovese. 
Su qesta vicenda riferisce un 
rapporto redatto dai carabi¬ 
nieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Genova. Il rap¬ 
porto è stato trasmesso al so¬ 
stituto procuratore di Roma, 
dott. Occorsio, che si occupa 
dei gruppi del disciolto «Or¬ 
dine nuovo» di tutta Italia. 

Simultaneamente al rappor¬ 
to dei carabinieri sono state 
presentate una serie di denun¬ 
ce e contro denunce che, ora 
formano un altro voluminoso 
fascicolo processuale che è al¬ 
l’esame del giudice istrutto¬ 
re genovese dott. Abruzzese. 

Le due distinte istruttorie, 
affidate a due diversi magi¬ 
strati, ruotano attorno alla fi¬ 
gura dell’armatore novanta¬ 
duenne Gaetano Memore Bar¬ 
bagelata. Barbagelata non ha 
figli. E’ ovvio, dunque, alla 
sua età, che sia circondato 
da premurosi amici e paren¬ 
ti. L’armatore da quaranta 
anni soffre di cuore. Gli è 
stata applicata addirittura una 
valvola coronarica trent’anni 
fa, uno dei primi e, come la 
realtà dimostra, riusciti inter¬ 
venti chirurgici del genere. 

Barbagelata è uno di que¬ 
gli armatori genovesi che, pur 
possedendo una sola nave 
battente bandiera italiana, ha 
avuto giri di affari talmente 
intensi e ramificati da accu¬ 
mulare un patrimonio valuta¬ 
to sui quattro o cinque miliar¬ 
di. La sua società armatoria¬ 
le. « Armatrice italiana Bar¬ 
bagelata s.p.a. » ha sede le¬ 
gale a Palermo e gli uffici 
a Genova, in salita Santa Ca¬ 
terina 10. In quella stessa 
zona — salita Santa Caterina 
6 — era ospitato il « Centro 
studi Europa » frequentato 
come è stato testimoniato al 
processo di Genova — dai 
bombardieri missini Nico Az¬ 
zi, Mauro Marzorati e dal¬ 
l’ancora latitante Giancarlo 
Rognoni, che vi teneva riu¬ 
nioni. 

• Il rapporto dei carabinieri, 
a quanto si è saputo, accen¬ 
nerebbe con insistenza alla 
possibile ospitalità offerta 
dalla società armatrice al 
« Centro studi Europa » e in¬ 
dicherebbe anche un legame 
diretto con il gruppo milanese 
della « Fenice », diretto dal 
Rognoni. Il legame poteva 
essere tenuto da Mauro Meli 
che — come è risultato dal 
processo ai bombardieri del 
treno — era Un dirigente del 
Centro di salita Santa Cateri¬ 
na e anche un componente 
del gruppo « La Fenice ». E’ 
proprio sul padre di Mauro 
Meli. Domenico, che si ap¬ 
puntano i sospetti di aver ot¬ 
tenuto dal vecchio Barbage¬ 
lata munifiche elargizioni di 
centinaia di milioni che, in 
parte, potrebbero essere fi¬ 
nite nei « fondi neri » della 
« Fenice » e di « Ordine nuo¬ 
vo ». 

Domenico Meli smentisce in 
pieno queste accuse. Sottoli¬ 
nea di essersi da tempo stac¬ 
cato dal MSI. Ammette di 
nutrire affetto e di frequen¬ 
tare il vecchio armatore al 
quale prodiga cure continue 
come amico e assistente, ma 
proprio a prova del suo di¬ 
sinteresse, contro i parenti 
del Barbagelata che lo accu¬ 
sano, Meli avrebbe dei testi¬ 
moni: Io avrebbero visto strac¬ 
ciare un assegno di cento mi¬ 
lioni che l’armatore gli fir¬ 
mò dopo un collasso cardia¬ 
co superato grazie alle cure 
del Meli. 

E’ probabile che tanto il 
PM Occorsio che il giudice 
istruttore Abruzzese, nelle lo¬ 
ro separate indagini sul caso, 
decidano di ordinare una pe¬ 
rizia contabile per cercare di 
venire in qualche modo a 
capo del ginepraio di accuse 
e contro accuse, che continua¬ 
no a infittirsi attorno al pa¬ 


trimonio del vecchio armato¬ 
re. 

La vicenda — a quanto si è 
saputo — ha preso le prime 
mosse con segnalazioni e que¬ 
rele, allorché Barbagelata ve¬ 
niva ricoverato in clinica. In 
quell’occasione era stata con¬ 
vocata l'assemblea dei soci 
della società armatrice. L’as¬ 
semblea eleggeva un nuovo 
consiglio di amministrazione 
estromettendo il vecchio ar¬ 
matore ammalato e conse¬ 
gnando i titoli azionari al 
portatore (che la società te¬ 
neva in Sicilia) all’ing. Lo¬ 
renzo Grondona. 

Il Meli avrebbe avvertito 
della nuova decisione il pa¬ 
ziente; Barbagelata si sareb¬ 
be ribellato ai soci e per di¬ 
spetto avrebbe firmato al Me¬ 
li assegni per centinaia di mi¬ 
lioni. Meli nega la circostan¬ 
za e, ovviamente, nega anche 
di aver passato denari alla 
« Fenice e a « Ordine nuo¬ 
vo » tramite suo figlio. 

In seguito alla serie di de¬ 
nunce, il giudice incaricato 
decideva peraltro di decreta¬ 
re la interdizione del vec¬ 
chio Barbagelata. Veniva no¬ 
minata tutore del patrimonio 
la moglie dell’armatore, ma 
anch’essa avrebbe riposto la 
sua fiducia nel Domenico Me¬ 
li. In questo periodo scatta¬ 
vano querele in serie del Me¬ 
li contro l’ing. Grondona e 
di quest'ultimo contro il Me¬ 
li. accusato di circonvenzione 
di incapace. Il giudice incari¬ 
cato nominava un nuovo tu¬ 
tore del patrimonio. Inizia¬ 
vano intanto le indagini che, 
come dicevamo, si sono con¬ 
cretate in due distinte istrut¬ 
torie. La più interessante ri¬ 
sulta certamente quella che 
fa capo al rapporto dei cara¬ 
binieri sui a finanziamenti ne¬ 
ri ». Il giudice Abruzzese, per 
intanto, ha incaricato il prof. 
Chiozza dellTstituto di medi¬ 
cina legale dell’Università di 
Genova di procedere a una 
perizia per accertare le effet¬ 
tive capacità intellettuali del 
novantaduenne Gaetano Me¬ 
more Barbagelata. 

Giuseppe Marzolla 


Intensa attività anche ieri di carabinieri e polizia 

A una «svolta» 
le indagini 
per Berrino? 

Si torna a parlare della macchina rossa che sarebbe sta¬ 
ta vista a Recco nel luogo in cui fu depositato il riscatto 


ALASSIO, 21 luglio 
La giornata festiva non ha 
fermato le ricerche che po¬ 
lizia e carabinieri stanno da 
tredici giorni effettuando per 
trovare la pista giusta che 
porti alla conclusione della 


Era un evaso 
il ladro di automobili 

REGGIO EMILIA, 21 luglio 
Un giovane, arrestato il 29 
giugno scorso dalla Squadra 
mobile di Reggio Emilia per¬ 
chè sorpreso alla guida di una 
automobile rubata, è stato i- 
dentificato per Giuseppe Gu- 
glione di 20 anni, di Limbia- 
te (Milano), evaso il 15 apri¬ 
le scorso dal carcere di Arez¬ 
zo. Guglione, che fu trovato 
senza documenti, aveva detto 
agli agenti di chiamarsi Alfon¬ 
so Accetta; lunghi accertamen¬ 
ti hanno però permesso di 
stabilire la sua vera identità. 

Il giovane, che ad Arezzo 
doveva scontare ima condan¬ 
na per furto, è tornato cosi 
in carcere con un’altra serie 
di denunce per i reati di re¬ 
sistenza e violenza a pubblico 
ufficiale, guida senza patente, 
furto d’automobili, evasione e 
anche di tentativo di omici¬ 
dio. Guglione infatti tentò di 
travolgere il proprietario del¬ 
l’automobile appena rubata 
che gli si era parato dinan¬ 
zi nel tentativo di bloccarlo. 


intricata . vicenda, del seque¬ 
stro del pittore 'Mario Ber¬ 
rino. 

Dopo il ritrovamento di un 
disco sul quale Berrino du¬ 
rante la prigionia aveva scrit¬ 
to una parola, « Aiuto », e le 
sue sigle, M. B„ servendosi 
di una crema antidisidratan¬ 
te, si pensa di trovare an¬ 
che altri due dischi. Berri¬ 
no, dopo il suo rilascio, ave¬ 
va infatti raccontato ai gior¬ 
nalisti che tre erano i dischi 
da lui lanciati il più lontano 
possibile, approfittando di 
momentanee distrazioni dei 
suoi custodi. L’ultimo di que¬ 
sti dischi — aveva aggiunto 
— era stato lanciato in di¬ 
rezione di alcuni bambini, di 
cui aveva nitidamente perce¬ 
pito le voci. Ad un certo mo¬ 
mento — aveva ancora ag¬ 
giunto —, prevedendo che i 
suoi carcerieri stessero per 
cambiargli posto, Berrino ave¬ 
va disegnato molti pupazzet¬ 
ti (gli stessi che usava met¬ 
tere nei suoi quadri) con la 
intenzione di disseminarli lun¬ 
go il percorso. 

Sembra intanto che la no- 
tizia circa la macchina ros¬ 
sa vista nei pressi di Recco, 
ove sarebbero stati deposita¬ 
ti i trecento milioni, prenda 
maggior consistenza. Indagini 
sul caso, da un momento al¬ 
l’altro, possono condurre a 
una svolta. Questa la impres¬ 
sione che si sta formando in 
relazione aH’intera attività di 
carabinieri e polizia. 
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L situazione meteorologica sull'Italia è caratteriz¬ 
zata da una distribuzione di pressioni ebr si aggi¬ 
rano intorno a valori medi ma che tendono ad au¬ 
mentare perchè l’anticiclone atlantico continua ad 
estendersi verso il continente europeo. Sussiste an¬ 
cora. tuttavia, una circolazione di aria moderata¬ 
mente instabile, specie per quanto riguarda Ir re¬ 
gioni del versante adrtatico e Jonico e il relativo 
tratto della catena appenninica. Su queste località 
si avranno condizioni di variabilità piuttosto accen¬ 
tuate. caratterizzate dal frequente alternarsi di an¬ 
nuvolamenti e schiarite e con la possibilità, dorante 
il corso della giornata, di addensamenti nuvolosi 
associati a piovaschi o temporali. Su tutte le altre 
regioni della penisola tempo pure variabile ma con 
maggiore persistenza di schiarite e minore attività 
nuvolosa. Temperatura in aumento sull’Italia set- 
tentrioanle e sulle regioni tirreniche; invariata sulle 
altre località. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bollano 

Verona 

Triesla . 

Venezia 

Milano 

Torino 

Genera 


12 27 
12 25 

15 25 

16 24 
10 25 
10 26 

17 27 


Bologna 14 23 


Firenze 

Piva 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma 

Bari 


16 25 Napoli 14 25 

14 26 Potenza 12 19 

15 23 Catanzaro 17 25 

12 1S Reggio C. 17 21 

15 22 Messina 22 27 

9 26 Palermo 20 26 

16 24 Catania 17 30 

15 24 Cagliari 17 23 


15 22 
9 26 

16 24 
15 24 
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A ciascuno (anche alla Federcalcio) e senza drammi le proprie responsabilità 

NAZIONALE: NON È UN AFFARE DI STATO 


le battute gialle di un match che non si vuole chiudere * 

Dopo tanto gioco a rimpiattino '*è'L 
qualcuno per fortuna dice no 

/ milioni della spedizione azzurra a Monaco - Atleti di nascita - Corruttori poco astuti - I soldi che man¬ 
cano ai Comuni e una seria politica dello sport - La Corea non è un delitto: peggio quello che viene dopo 


La storia continua a tinte 
gialle se non addirittura fo¬ 
sche. Prima l'diminuzione, 
poi il gran consiglio con 1 
capi a dire la loro, quindi il 
gian rifiuto. Con una lettera, 
potremmo dire deliziosa, Ita¬ 
lo Allodi ha fatto capile cne 
lui delle grane della nazio¬ 
nale non vuol proprio saper¬ 
ne. E, questa volta, senza 
cercare di venire a capo di 
chissà quali inquietanti retro¬ 
scena ma stando, per pura 
ingenuità, al senso delle pa¬ 
role scritte e diffuse, non 
per paure o addirittura scar¬ 
so senso di responsahuitu 
(abituati ormai nel mondo 
sportivo italiano a giocare a 
scaricabarile). Non ci sareb¬ 
be sotto neppure alcun sub¬ 
dolo marchingegno. Solo una 
questione di onestà e di coe¬ 
renza. 

Se nella nazionale va tut¬ 
to cambiato, perché dovrei 
essere io a licenziare Valca- 
reggi. Fini o qualcun altro, 
tutte persone con le quali 
ho condiviso gioie e dolori 
di questi mesi. Che ci pensi 
Franchi, cioè la Federazione. 
Questo, più o meno, deve es¬ 
sere stato il ragionamento di 
Allodi, che ha avuto cosi mo¬ 
do di sorprenderci tutti, per 
il suo rispetto delle « parti » 
e per il suo senso di respon¬ 
sabilità. E non parliamo di 
paura. Di fronte a ponti 
d’oro e a barche di quattri¬ 
ni, anche la paura ha il peso 
che si merita in questi casi. 
Cioè nessuno. Se mai Allodi 
avrebbe dovuto averla al ren¬ 
diconto. ai mondiali del *78. 
Per ora non c'era che da 
condire con parole adeguate 
un programma quadriennale, 
che non voleva, come tale, 
risultati a breve scadenza. 

E ci sarebbe stato ovvia¬ 
mente da dare il benservito 
a Valcareggi. Ed è su questo 
punto che sono andati a pal¬ 
lino gli astuti piani federali. 
Così il « giallo » è tornato sui 


suoi passi. Il sicario s’è tol¬ 
to di mezzo. A chi toccherà 
adesso il suo posto? Potreb¬ 
bero pensare a Zagalo, che 
dovrebbe essere disoccupato, 
conosce abbastanza il calcio 
europeo, per nulla quello ita¬ 
liano e potrebbe cadete dun¬ 
que nel tranello Quelli di ca¬ 
sa nostra, anche i disoccu¬ 


pati, come Zagalo, avranno 
ereditato coraggio dal gran 
gesto di Allodi. La Federa¬ 
zione insomma se la dovrà 
cavar da se. La scadenza è 
fissata per il .'1 agosto. Qual¬ 
cuno (nel caso il presidente 
Franchi ) che decide qualco¬ 
sa alla luce del sole. E po¬ 
niamo l’accento su quel « de¬ 
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Valcareggi gioca a tanni*: « Non do la dimissioni a mi tengo in for¬ 
ma ». Lo hanno premiato come il « Gran Simpatico ». 


cide », visto che finoia le co¬ 
se sembrano essere andate 
avanti nel modo pili casuale 
possibile. Tutto sommato nel 
modo più comodo possibile. 

Circostanze che ci fanno 
sembrale simpatico anche 
Valcareggi. Chissà perche il 
« simpatico » dovrà mandar 
lui la sua lettera di dimis¬ 
sioni? Lui è li e ci rimane. 
Si rende conto di non aver 
grosse colpe alle spalle e non 
na neppure tutti ì torti m 
questo senso. La letterina di 
licenziamento gliela mandi 
Franchi. Magari con la li¬ 
quidazione e il benservito, 
come si merita chi ha cau¬ 
sato tanti brindisi federali co¬ 
me in occasione, fortuna o 
no, del secondo posto messi¬ 
cano o delle vittorie sugli in¬ 
glesi. 

Cosi con Allodi che se ne 
va, Valcareggi che non si 
sente in colpa, i grandi capi 
che non decidono, siamo qui 
in trepida attesa del 3 agosto, 
quanoo qualcosa dovranno 
pur dire, che Allodi ha an¬ 
cora tempo per riflettere, che 
il calcio all’italiana e meno 
brutto del diavolo, che in 
fondo bisogna dar fiducia agli 
onesti. Che magari semplice- 
mente vai la pena di sacri¬ 
ficare la amichevole con la 
Jugoslavia di fine settembre, 
che rischierebbe di sprofon¬ 
darci troppo presto nel con¬ 
sueto mare di critiche, sen¬ 
tenze, medicine, stregoni e 
maghi. 

Intanto questi ultimi si go¬ 
dono l’ultimo sole di luglio, 
prima di riprendere il loro 
estenuante lavoro, non ri¬ 
sparmiandosi dibattiti e ta¬ 
vole rotonde. E’ una moda 
anche questa. Sognano tutti 
di giocare alla polacca, alla 
olandese o alla tedesca. Il 6 
ottobre, alla ripresa dei cam¬ 
pionati, riassisteremo al soli¬ 
to tran-tran. E non per sfi¬ 
ducia in Giagnoni o in Roc¬ 
co o in Parola, che del resto 
di quel tran-tran sono stati 
tra gli artefici. Ma perché 


Valcaregg i euforico in vista di una riconferma (sempre più probabile) 

«Datemi tempo e aiuto e vi 
farò la squadra del ’ 78 ...» 

Nell'attesa di un colloquio chiarificatore col presidente federale prepara nei dettagli un « suo » programma * « Non sono 
mai stato un conservatore e tanto meno adesso - Un rinnovamento radicale, ma non chiedetemi un successo immediato » 


DALL'INVIATO 

MARINA DI PIETRASANTA 
21 luglio 

Dopo il categorico rifiuto 
dt Italo Allodi a riorganizza¬ 
re con un vasto programma 
operativo la nazionale azzur¬ 
ra . la riconferma di Ferruc¬ 
cio Valcareggi prende ogni 
giorno più consistenza. Dai 

primi sondaggi ci si è resi 
conto che la ricerca di per¬ 
sone disponibili e in posses¬ 
so dei requisiti indispensabili 
per ridare corpo e fiducia ad 
una rappresentativa come 
quella azzurra si presenta 

quanto mai difficile ed è ap¬ 
punto per questo che nei 

prossimi giorni, prima anco¬ 
ra che il Consiglio federale 
si riunisca per conoscere dal 
presidente Artemio Franchi 
le sue proposte. Valcareggi 
potrebbe essere interpellato 
per conoscere che cosa in¬ 
tende fare e come vorrebbe 
muoversi per ricostruire la 
nazionale che il 28 settembre 
dovrà disputare l'amichevole 
con la Jugoslavia. 

Una risposta m tal senso 
non dovrebbe tardare: merco¬ 
ledì Franchi rientrerà in Ita¬ 
lia dalla Svizzera e potrebbe 
già avere optato per la ricon¬ 
ferma di Valcareggi e dei suoi 
piu stretti collaboratori, Bear- 
zot e Vicini. Questa soluzio¬ 
ne prende corpo tenendo pre¬ 
sente che lo stesso Valcareggi 
r i suoi collaboratori, prima 
dei mondiali hanno girato 
mezzo mondo per osservare 
le squadre fmalistc c per co¬ 
noscere i loro metodi di pre¬ 
parazione. Eventualmente il 
Consìglio federale potrebbe e- 
sigere da Valcareggi un pro¬ 
gramma dettagliato che pre¬ 
luda non solo il rinnovamen¬ 
to della nazionale ma anche 
un gioco adegualo ai canoni 
più moderni. 

Ed è appunto per conosce¬ 
re anche il pensiero dell'inte¬ 
ressato che questa mattina 
abbiamo raggiunto le e Focel- 
te ». Valcareggi ci ha ricevuti 
nella sua nuova abitazione di¬ 
cendoci: * Io dipendo ancora 
dalla Federazione calcio. Le 
mie mansioni sono quelle di 
allenatore delle squadre nazio¬ 
nali. Il mio contratto scade 
nel giugno del prossimo anno 
c nonostante le cose dette sul 
mio conto al solo scopo di 
mettermi in cattiva luce con 
pii sportivi proseguirei a la¬ 
vorare per la nazionale poi¬ 


ché anche i risultati negativi 
servono a fare esperienza. E 
sicuramente di errori ne ho 
commessi, ma sempre in buo¬ 
na fede. Sono stato più volte 
definito un conservatore ma 
vorrei ricordare che dal pri¬ 
mo novembre del 1966. dalla 
partita contro l’Unione So¬ 
vietica. ho sempre deciso da 
solo. Ricordo che in quell'oc¬ 
casione chiesi consiglio ad 
Helenio Ilerrera poiché nella 
squadra c'erano ben nove gio¬ 
catori dell'lnter. Mi consigliai 
anche con lutti gli altri tec¬ 
nici. E dal 1966 di giocatori 
ne sono cambiati diversi . Uni¬ 
co punto fermo è stato Burg- 
mch, un giocatore dalla pro¬ 
vata abilità e serietà. Gli al¬ 
tri. compresi i Rivera, i Maz¬ 
zola e i Facchetti sono stati 
utilizzati saltuariamente- Per 
farla breve ti ricordo che do¬ 
po i mondiali di Città del 
Messico sono stati utilizzati 
con profitto Zoff, Spinosi. Sa¬ 
batini. Bellugi. Marini, Capel¬ 
lo, Causio. Chinaglia. Anasta- 
si. Benelti. Pulici. . Wilson, 
tanto per citarne alcuni. Tutti 
giovani provenienti dalle na¬ 
zionali minori ». 

« Ora — prosegue Valcareg¬ 
gi accalorandosi — parlano 
di giovani dimenticando, ap¬ 
punto, che i giocatori da me 
citati non sono altro che il 
frutto dt un programma. E 
devo anche ricordare che nel¬ 
le rappresentative a livello di 
Under 21 c Under 23 abbiamo 
fatto giocare anche elementi 
che m quel momento non e- 
rano titolari nelle rispettive 
società. Questo al solo scopo 
di vederli all'opera e di met¬ 
terli in contatto con gli altri 
azzurri ». 

— Poiché conosce bene il 
tessuto calcistico italiano, nel 
caso il Consiglio federale le 
chiedesse di impostare la 
squadra azzurra per la gara 
con la Jugoslavia per la Cop¬ 
pa Europa cosa intenderebbe 
fare? Da più parti si chiede 
l’impostazione di una squadra 
in grado di presentarsi al 
massimo del rendimento ai 
mondiali del 1978. 

«t Il processo di rinnovamen¬ 
to avviene in tutto il mondo. 
Nel periodo di preparazione 
delle squadre in occasione 
della prossima Coppa Italia 
avrei la possibilità di effet¬ 
tuare un'attenta verifica degli 
clementi che vanno per la 
maggiore. ì nomi ormai sono 


noti a tutti ma potrebbe an¬ 
che verificarsi sempre un ca¬ 
so Bonhof. il giocatore della 
Germania federale che è e- 
sploso nel corso dei mondiali 
e che il mio amico Schoen 
aveva convocato senza preve¬ 
derne il suo utilizzo ». 

— Fermo restando che la 
futura nazionale non potrà es¬ 
sere formata da soli giovani, 
ma ci dovranno essere alcu¬ 
ni « anziani » per far loro 
un po' da balia, i giovani che 
si sono distinti negli ultimi 
due campionati li ritiene al¬ 
l'altezza per una eventuale uti- 
lizzazione 7 

• Certamente. Con un anno 
m più sulle spalle hanno au¬ 
mentato il loro bagaglio tec¬ 
nico e fatta dell'importante 
esperienza. Nei mesi scorsi, 
non mi stancherò mai di ri¬ 
peterlo. avevo già annunciato 
che dopo i mondiali ci sa¬ 
rebbe stato un rinnovamento 
radicale. Ed avevo anche espo¬ 
sto un programma. Program¬ 
ma — ha continuato Valca- 
rcggi — che comporta anche 
una certa comprensione da 
parte degli sportivi, dei cri¬ 
tici, degli stessi dirigenti di 


società. Con una squadra gio¬ 
vane si va incontro a nume¬ 
rosi rischi poiché manca l'in¬ 
dispensabile esperienza inter¬ 
nazionale. Di conseguenza non 
si può pretendere subito dei 
successi. Se questi arriverran- 
no tanto di guadagnato, altri¬ 
menti non si possono fare 
delle tragedie. La stessa Po¬ 
lonia. la Germania e l'Olanda 
per numerosi anni sono state 
in posizioni secondarie, L'Un¬ 
gheria e la Spagna che una 
ventina di anni fa avevano 
fior di giocatori e vincevano 
in continuazione ora stanno 
lavorando alla ricostruzione. 
Ed è appunto perchè bisogne¬ 
rà lavorare in prospettiva che 
occorrerà anche l'appoggio co¬ 
stante dei dirigenti di società 
in quanto la nazionale non è 
altro che la vera espressione 
del calcio italiano. La Coppa 
Europa, in questo caso, po¬ 
trebbe servire come un valido 
banco di prova. Questo di¬ 
scorso vale anche se il mio 
posto sarà occupato da un 
altro allenatore ». 

Loris Ciullini 


Finite a giorni le manze dei calciatori 

Varese e Fiorentina 
al via in prima fila 


Chiusi i mondiali, chiu.^o 
il calciomercato, si stanno 
per chiudere anche le ferie 
dei calciatori. Fra pochi gior¬ 
ni si ritornerà in ritiro, si 
riprenderanno gli allenamen¬ 
ti. Con quale spirito meglio 
non indagare. Per ora c’è so¬ 
lo una infinità di buoni pro¬ 
positi. 

Ad aprire la serie dei riti¬ 
ri, salvo contrordini, saranno 
Fiorentina e Varese, che si ri¬ 
troveranno il 25 luglio, rispet¬ 
tivamente a Pian di Novello 
e in sede. 

Toccherà quindi al Napoli 
(28 luglio prima in sede e poi 
al Ciocco). Il 29 luglio sara 


la volta del Cagliari ad Ac¬ 
quapendente, della Juventus 
a Villar Perosa. dell’lnter a 
S. Pellegrino, del Milan a Mi- 
lanello; il 30 luglio del Cese¬ 
na a Cingoli; il 31 luglio della 
Ternana a Spoleto e del Bo¬ 
logna a Badia S. Salvatore; 
il primo agosto del Torino a 
S. Vittoria d’Alba, del Vicen¬ 
za a Cavareno e della Samp- 
doria in sede, il 2 agosto del- 
l’Ascoli a l’Aquila. 

A chiudere la fila, il 3 ago¬ 
sto, saranno i campioni d’Ita¬ 
lia della Lazio e 1 loro cugi¬ 
ni romanisti. Ritiri abituali 
per le due romane: Maestre!!! 
condurrà i suoi a Pievepela- 
go, Liedholm a Brunico. 


non si tratta solo di azzec¬ 
care il ìegistro di un piano- 
torte per inr quadrare 1 or¬ 
dii.stia. In due mesi non si 
cambia lo spoit italiano. E 
l’omettivo in tondo e quello. 
Faoon, quello della corca, 
dice che gn olandesi sono na¬ 
ti atleti. Il poppante Cruyff 
si sara seduto, invece cne 
sul seggiolone, sul pallone, 
per essere poi imitalo tren¬ 
tanni uopo an Knc-i.i. aia 
per il resm si sara ancne lui 
adeguato al tirocinio dt quan¬ 
ti vogliono diventare aneti. 
Altrimenti si cade in un raz¬ 
zismo che porta al fatalismo. 
Noi, poveretti mangmspagn^i 
ti, e mutile che ei impegna¬ 
tilo, tanto non saremo mai 
bravi e forti come gli olan¬ 
desi che mangiano la ciocco¬ 
lata e tagliano ì diamanti. 
Figuriamoci poi quelli dello 
Zaire. Neppure dovreboero 
pensare a giocare al pallone. 

Non ce la prendiamo con 
Fabbri o con 1 suoi colleglli. 
Se vogliamo diventare anche 
noi degli atleti, devono cam¬ 
biare le strutture dello sport. 
isci e questione da discutere 
ovviamente in sede politica. 
E se si parla più di stretta 
creditizia che di altro, non 
significa metter da parte al¬ 
tri problemi come quello del¬ 
lo sport, apparentemente di 
secondaria importanza. Ba¬ 
sterebbe pensare a quanto in¬ 
cida la situazione economica 
sulle finanze dei Comuni e 
degli Enti locali, che devono 
rinunciare per mancanza di 
soldi a determinati program¬ 
mi. Si vorrebbero costruire 
case, scuole, servizi sociali e 
quindi anche impianti spor¬ 
tivi, ma lo Stato fa manca¬ 
re i quattrini e allora si de¬ 
ve rinviare tutto. 

Ma può anche capitare di 
leggere che una settimana di 
permanenza in Germania è 
costata alla Federcalcio qual¬ 
che centinaio di milioni. Op¬ 
pure che un Comune (Ligna- 
no Sabbiadoro) trova trenta 
milioni per ospitare un mon¬ 
diale di pugilato. Non ce la 
prendiamo con il bravo Udel- 
la (tanto bravo da far in 
fondo apparire meno miraco¬ 
listiche le imprese organizza¬ 
tive del suo manager). 

Vorremmo sapere quanto ci 
ha guadagnato il Comune di 
Lignano Sabbiadoro. Neppu¬ 
re troppa pubblicità, visto 
che il mondiale estivo è pas¬ 
sato relativamente inosserva¬ 
to. 

Il tutto lascia nella più cla¬ 
morosa confusione. Non ci si 
capisce niente. Il comun de¬ 
nominatore tra la Federcal¬ 
cio e Lignano Sabbiadoro do¬ 
vrebbe essere il deficit. Chi 

10 paga? Chi va a vedere la 
partita e gioca al Totocalcio, 
chi paga le tasse o va al ma¬ 
re a Lignano. Il malcapitato 
di turno Io si trova sempre. 

Con un discreto acume ha 
messo in risalto la questione 

11 signor Garonzi, presidente 
del Verona, retrocesso per 
tentata corruzione m serie B. 
« Ho speso faOO milioni per 
acquistare questo o quel gio¬ 
catore. Adesso nn tocca ri¬ 
bassare ì prezzi degù abbo¬ 
namenti e aei biglietti. I miei 
soldi chi me li restituisce? ». 
La domanda era ovvia. Ma ci 
sarebbe anche da chiedere a 
Garonzi come gli era saltato 
in testa di teleionare in giro 
a promettere concessionarie. 
I dirigenti del calcio italiano 
(e Garonzi è uno di questi) 
non dimostrano neppure ec¬ 
cessiva astuzia. Se cercate di 
corrompere qualcuno fatelo 
almeno con un pizzico di abi¬ 
lità. Garonzi andava assolo 
perché uno tanto ingenuo 
non può essere un corrutto¬ 
re. 

Sul caso, che ha ripromos¬ 
so la Sampdoria m sene A, 
ci sarebbe poco da aggiunge¬ 
re e da discutere. Ogni anno, 
sembra, puntuale arriva la 
nostra «tentata cormzione ». 
Tutto è chiaro, se non altro 
per nconoscere che in tutte 
queste faccende ci sono in¬ 
teressi che vanno al di là 
della promozione e della re¬ 
trocessione. Venire a capo 
del meccanismo sarebbe già 
una bella conquista. Chi sono 
questi presidenti e cosa ci 
stanno a fare?- Di chi sono i 
quattrini che sperperano? Il 
« giallo » si ripropone. Ci vor¬ 
rebbe proprio un bel colpo 
di ramazza, così come ci ha 
fatto vedere un manifesto di 
una sessantina di anni fa. 

Non per fare del morali¬ 
smo. Non che tutto sia mar¬ 
cio. Allodi ad esempio ci ha 
lasciato di stucco per tanta 
correttezza. Come lui ce ne 
saranno altri. Non corrono 
neppure il rischio di guastar¬ 
si, se sono riusciti a preser¬ 
varsi sino ad ora. Ma per 
fare un salto di qualità e gio¬ 
care alla polacca ci vuole an¬ 
che questo. Altrimenti le Co¬ 
ree si ripeteranno. E non che 
ciò ci importi troppo. Ci di¬ 
spiacerebbe solo assistere a 
quelle incredibili passerelle 
di malcostume che vengono 
ormai dietro ogni Corea. 

. Oreste Pivetta 



Edmondo Fabbri, passati i tempi della Corea, torna a sentenziare: « Noi non siamo atleti ». Intanto pensa a Cruyff, campionissimo, a 
detta di « topolino », fin dalla culla. 


Per intanto, dopo il « gran rifiuto », il direttore generale se ne va in ferie 

Il Consiglio federale 
«ripescherà» Allodi? 

Dribblato Franchi con una magistrale « veronica », il Nostro rimane pur sempre a sua dispo¬ 
sizione - Bernardini? Chi è, un giovane pittore? - Nessun risentimento nei riguardi di Rocco 


. DALLA REDAZIONE - 

TORINO, 21 luglio 

E adesso? Adesso, dice I- 
talo Allodi, me ne vado in 
vacanza con la famiglia e H 
mio augurio è che la naziona¬ 
le possa trovare una soluzio¬ 
ne a questa crisi. 

Perchè ha risposto con un 
no. che non lasota margini a 
dubbi o equivoci, alla propo¬ 
sta Franchi? 

Penso di essere stato chia¬ 
ro nella mia lettera e mi pa¬ 
re che grosso modo tutti i 
giornali, compresa l’Unità, ab¬ 
biano dato un'interpretazione 
corretta. 

Si potrebbe chiudere, buo¬ 
nanotte e grazie, e con quan¬ 
to sta succedendo nel mon¬ 
do e nel nostro Paese ce ne 
sarebbe da vendere. Anche /- 
talo Allodi forse è di questo 
avviso e il fatto che il ritor¬ 
no degli azzurri da Monaco 
non si sia concluso con la so¬ 
lita sagra ortofrutticoln do¬ 
vrebbe far ben sperare per lo 
avvenire, ma domani è lune¬ 
di. e in Italia se il giovedì è 
gnocchi e il sabato trippa, il 
lunedì è sport. Si fa per dire 
sport! 

Torniamo così, cioè insistia¬ 
mo così sul a gran rifiuto » 
opposto da Allodi, a questo 
«no» che contrariamente al¬ 
l'altro no. quello del referen¬ 
dum. non è sinonimo di vitto¬ 
ria. Ci incontriamo con Allo¬ 
di ventiquattr'ore dopo la sua 
risposta negativa, ventiquattro 
ore prima che si imbarchi con 
la famiglia per il mare. ■ 

Il più famoso generai mana¬ 
ger d'Italia non riesce a ce¬ 
lare per intero il tormento 
della lunga vigilia, il trava¬ 
glio che ha condilo d’amaro 
le ultime ore. Alle sue spal¬ 
le. alla parete del soggiorno 
immerso placidamente nella 
penombra, è appeso uno de¬ 
gli ultimi Castellani su cui 
una luce impertinente che fil¬ 
tra attraverso le tapparelle 
pone in risalto il ritmo pre¬ 
ciso dello sbalzo, la melico- 
losità esasperante dell'arti¬ 
sta. il contrasto del chiaro¬ 
scuro 

Allodi avrebbe voluto pre¬ 
disporre un piano altrettanto 
attento, preciso, ma il tem¬ 
po a disposizione era troppo 
limitalo, e scendere nelTare¬ 
na il 23 settembre contro la 
JugoMana. prima dell'inizio 
del campionato (con tutti quei 
fucili puntati contro /. voleva 
dire affrontare il toro senza 
la muleta. Meglio quindi gio¬ 
care d'anticipo, e con una del¬ 
le sue « veroniche » ha drib¬ 
blato Franchi c un'incomben¬ 
za che gli avrebbe imposto di 
licenziare qualcuno dei suoi 
collaboratori. 

Allodi chiude con la nazio¬ 
nale? Non c’è verso. Italo 
Allodi si è imposto il silen¬ 
zio e non è nemmeno di quel¬ 
li che promette o minaccia 
chissà quali rivelazioni se le 
cose non si metteranno in un 
certo modo. Augura un gran 
bene a tutti (anche a Nereo 
Rocco!) e va in ferie. 

Quando dbee che il mondo è 
dei giovani ci aggrappiamo a 
questa frase smozzicata pen¬ 
sando che intenda polemizza¬ 
re ancora con Rocco o con 
quanti hanno voluto avanzare 
la candidatura di Bernardini 
(69 annili, ma Allodi ancora 
una volta ci delude. Allodi 
pare aver dimenticato di es¬ 
sere stato in questi giorni lo 
uomo più « chiacchierato » dM 
calcio italiano e ci parla di 
Giulio Paolinl, uno dei giova¬ 



Allodi a Franchi: « Il primo round l'ho vinto io ». I ripensamenti 
parò sono all’ordine dal giorno o i ponti della Federcalcio, all’occor- 
renxa, tutti d’oro. 


ni pittori torinesi ormai quo¬ 
tato come un titolo anche alla 
borsa di New York. Ci fa ve¬ 
dere un quadro di Paolini, ac¬ 
quistato tanto tempo fa. 
quando costava poco, e l'in¬ 
flazione non aveva ancora di¬ 
vorato le leggi del mercato, 
comprese le più folli. 

Cosa pensa di Bernardini 7 

Non lo conosco, dice Allo¬ 
di. mai visto niente. Sarà an¬ 
che lui un plorane di quelli 
che stanno tentando di far¬ 
si strada. E' bravo? 

Intendiamo parlare di Ful¬ 
vio Bernardini, della sua can- 
daditura a commissario uni- 


Havelange: « Porte 
più larghe contro 
la crisi del gol » 

RIO DE JANEIRO. 21 luglio 
• Spetterà aU'Argentina. Paese 
organizzatore della prossima Cop¬ 
pa del mondo, fissare ufficialmen¬ 
te il numero del Paesi partecipan¬ 
ti 16 o 20 ». Lo ha dichiarato 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa il presidente della FIFA Joao 
Havelange. sottolineando l’inten¬ 
zione del massimo organismo mon¬ 
diale di non Interferire nelle deci¬ 
sioni interne di ciascun Paese 
membro. 

Havelange effettuerà nei giorni 
prossimi un viaggio in Europa. 
Si recherà a Francoforte (per pre¬ 
miare il miglior giocatore della 
Coppa del mondo). Bonn, Zurigo, 
Istanbul, Bucarest, Algeri e Monte¬ 
carlo. ' 

Il presidente della FIFA ha detto 
anche di essere intenzionato a 
proporre una serie di Innovazioni 
nel regolamento del gioco del cal¬ 
cio. tendenti ad ovviare alla per¬ 
durante « crisi del gol ». Tra que¬ 
ste Innovazioni, quella di allar¬ 
gare lo specchio delle porte. 


co Cosa imporla a quelli del¬ 
la Federazione se Bernardini 
non è andato in Germania a 
vedere gli ultimi campionati 
mondia!i' ? ! Alla televisione si 
e visto benissimo che gli al¬ 
tri correvano e t nostri stava¬ 
no al palo. 

Italo Allodi pare infastidito. 
In tempi migliori avrebbe ac¬ 
cettato di cadere anche in un 
tranello pur di «soddisfare» 
le esigenze dei giornalisti, ma 
oggi tiene duro. O si jxir’a 
di pittura, sbotta, o di ferie. 
Il calcio e chiuso Chiuso co¬ 
me 7 Chiuso per sempre 7 Chiu¬ 
so come nazionale o esistono 
possibilità di vedere Allodi 
nuovamente alla testa di qual¬ 
che club? 

La risposta a questa doman¬ 
da. dice Allodi, la dara il Con¬ 
siglio federale che si riunirà 
nei prossimi giorni, lo riman¬ 
go al mio posto . a disposi¬ 
zione di Franchi 

Siamo cosi arrivati al des¬ 
sert. Potremmo ancora indu¬ 
giare per conoscere il nome 
di qualche altro pittore sul 
quale concentrare l'attenzione, 
ma domani è lunedì e chi 
legge d’Allodi vuol sapere, se 
è possibile, qualcosa sul fu¬ 
turo della nazionale, sulle pos¬ 
sibili soluzioni, se esistono 
alternative o se siamo con¬ 
dannati a perdere definitiva¬ 
mente la faccia anche nel cal¬ 
cio. 

Allodi dice che in fondo a 
rimanere a Tonno in questa 
settimana ci ha rimesso po¬ 
co, perche il tempo non è 
stato granché. 

Dalla terrazza si vede il 
grande fiume che scorre si¬ 
lenzioso ai piedi della colli¬ 
na, tutta verde e fiorita. L'in¬ 
tervista che non è stata un'in¬ 
tervista è finita. 

Scendiamo a valle passando 
con la mente in rassegna le 
cose c le proposte lette ieri 
e oggi a commento del rifiu¬ 


to di Allodi c ci chiediamo 
se Allodi ha fallo bene a mol¬ 
lare. 

Le conclusioni sulla crisi a 
cui si arriva sono quelle scon¬ 
tate c accettate dai più ragio¬ 
nevoli. Se la nazionale deve 
giocare in un altro modo non 
potrà essere nessun mago di 
commissario unico a fare il 
miracolo. La nazionale, sia 
quella dei blocchi o della scel¬ 
ta delle tante individualità, 
non potrà che riflettere il no¬ 
stro campionato, la nostra 
« furbizia ». il nostro gioco... 
all’italiana 

A questo punto è indispen¬ 
sabile che sulla panchina 
prenda posto uno che « ve¬ 
da » la partita e non la guardi 
soltanto 

Uno alla Fabbri, per inten¬ 
derci, che riesca nell’arco di 
quei 90 minuti a spremere il 
meglio, a cogliere l'essenziale 
di quel poco che una partita 
può offrire. Il resto sono bub¬ 
bole. Quante alternative ha il 
Consiglio federale? 

Poche. Prima cosa dovreb¬ 
be avere il coraggio di rinvia¬ 
re a data da destinarsi l’ami¬ 
chevole con la Jugoslavia con¬ 
cordata prima dei « mondia¬ 
li ». Se fossimo capaci tutti, 
tifosi, giornalisti ■ c autorità 
«competenti ». di dare a una 
partila di calcio amichevole 
l'importanza che veramente 
merita, nessun ostacolo alla 
effettuazione della gara, ma 
con certi cromi in circolazio¬ 
ne tutto si ridurrebbe a un 
pio desiderio. 

In secondo luogo, bisogne¬ 
rebbe saper dare per scontata 
la nostra esclusione dal cam¬ 
pionato europeo c guardare al 
1978. Come momento-ponte 
Valcareggi potrebbe tenere in 
piedi la baracca (l'ha fallo 
tante volte Leone, il presiden¬ 
te balneare) c intanto rifare 
seriamente un pensierino su 
quel programma richiesto a 
Italo Allodi, offrendo però tut¬ 
to il tempo necessario. 

L'unico consiglio che si può 
dare ai responsabili e quello 
di evitare l'errore di assegna¬ 
re nuovamente tale incarico 
senza aver predisposto le con¬ 
dizioni ideali per superare 
l'ostacolo. 

Chi dere pelarsi la galla 
deve partire da « quota zero » 
altrimenti avremo un nuovo 
rifiuto o l'incarico sarà accet¬ 
talo da chi cerca una siste¬ 
mazione purchessia c non 
guarda tanto per il sottile. 

Il commissario unico delia 
Germania occidentale, l'uomo 
che soffrendo le pene dell'in¬ 
ferno (con quei maledetti ope¬ 
ratori che lo « zumavano » 
proprio nei momenti meno 
propizit ha condotto Becken- 
bauer e compagni alla vitto¬ 
ria. si è detto ormai vecchio 
per reggere il timone della 
squadra campione del mon¬ 
do. Schoen ha 59 anni. E’ sta¬ 
to alfiere della nazionale ai 
tempi di Hitler e come alle¬ 
natore della rappresentativ-a 
tedesca dal 1964 ha incoccia¬ 
lo la centesima proprio sul 
filo di lana, contro gli olan¬ 
desi di Cruyff. Chiude e pas¬ 
sa la mano. Si potrà obiet¬ 
tare che alla fin fine l'abbia¬ 
mo fatta fin troppo lunga con 
quanto sta succedendo nel 
mondo, con il settembre che 
ci attende in Italia, ma la col¬ 
pa (se è una colpa) è un po’ 
di tutti. 

Abbiamo accennato all'ini¬ 
zio: giovedì gnocchi, sabato 
trippa, lunedì sport. 

Nello Peci 
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Stagione record: dopo il Giro d’Italia e il Giro della Svizzera, il campione belga ha tatto centro anche al Tour 


é. 


,> * 


E CINQUE! EDDY MERCKX COME 









Il guerriero stravince, ma è stanco 


Una pagella 
sensazionale 
(e la voglia 
di smettere) 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 21 luglio 

Dopo aver pareggiato i con¬ 
ti con Alfredo Binda e Fau¬ 
sto Coppi nel Giro d’Italia, 
il signor Edoardo Merckx la 
altrettanto nel Tour de Fran- 
ce nei riguardi di Jacques 
Anquetil sul volto del quale 
ci è sembrato dt scoprire un 
velo di tristezza. Siamo sta¬ 
ti compagni di viaggio per 
ventidue giornate, lui in qua¬ 
lità di radiocronista di u Eu¬ 
ropa I » e di tecnico che 
risponde alle domande dei 
lettori dell'Equipe, un modo 
di svagarsi, di restare nel¬ 
l’ambiente, di abbandonare 
per un po’ il suo castello e 
la sua tenuta nei dintorni 
di Rouen, la sua professio¬ 
ne di agricoltore. Ebbene, 
Jacques dimostra qualche an¬ 
no in più della sua età (qua¬ 
ranta primavere), e forse per 
rimanere giovani bisognereb¬ 
be pedalare come Poulidor il 
quale ha 38 anni e trova an¬ 
cora nella bicicletta gioia e 
salute. Forse Anqueti! è cor¬ 
rucciato (se non proprio tri¬ 
ste) perchè sventolano car¬ 
telli per Poulidor e perchè 
Merckx l'ha raggiunto. De¬ 
bolezze comprensibili, d’al¬ 
tronde. Siamo uomini no? 

Edoardo Merckx non pote¬ 
va perdere questo Tour po¬ 
vero di partecipazioni, pri¬ 
vo di Ocana, Zoetemelk. Rien¬ 
te. Gimondi, eccetera, eccete¬ 
ra. L'ha vinto come da prò- 
gramma, senza strafare, sen¬ 
za grandi voli, ma dominan¬ 
do la situazione da cima a 
fondo. Che sia stanco di fa¬ 
ticare è chiaro, che voglia 
tirare i remi in barca e smet¬ 
tere alla fine del ’7fi è com¬ 
prensibile. Ha sgobbato tan¬ 
to, tanto, tanto, è passato di 
trionfo in trionfo, e quando 
vince non deve più provare 
alcuna emozione. Ha un con¬ 
to in banca da miliardario, 
ha una figlia e un figlio, ha 
una moglie carina, e ha deci¬ 
so di non aspettare molto 
per godersi la vita, per gu¬ 
stare i frutti della sua fa¬ 
tica. Superata la trentina, di¬ 
rà basta. 

Sono 345 i successi di E- 
doardo a conclusione del ses- 
santunesimo Tour de Tran¬ 
ce. ma ci limiteremo, (ovvia¬ 
mente) a ricordare le vitto¬ 
rie più significative, ecco: 
due Campionati del Mondo 
(1967, 1971). Cinque Milano- 
Sanremo (1966, 1967, 1969, 

1971, 1972). Due Giri di Lom¬ 
bardia (1971, 1972). Tre Pa- 
rigi-Roubaix (1968. 1970, 1973). 
Una Parigi Bruxelles (1973). 
Tre Gand - Wevelgem (1967, 

1970, 1973). Un Giro delle 
Fiandre ( 1969). Tre Frecce Val¬ 
lone (1967. 1970. 1972). Quat¬ 
tro Liegi-Bastoghe-Liegi (1969, 

1971, 1972. 1973). Un G.P. del¬ 
le Nazioni (1973). Cinque Giri 
di Francia (1969. 1970. 1971, 

1972, 1974). Cinque Giri d’Ita¬ 
lia (1968, 1970. 1972, 1973. 

1974). Un Giro di Spagna 
(1973). Un Giro della Svizze¬ 
ra (1974). 

E’ ima pagella sensazionale, 
come vedete, e lasciamo mo¬ 
mentaneamente Merckx per 
parlare d’altro. Siamo d’ac¬ 
cordo con Ocana che ha defi¬ 
nito Raymond Poulidor la ri¬ 
velazione del Tour ”74, però se 
guardiamo le carte d’identità, 
se cerchiamo fra i giovani, il 
ragazzo migliore è stato il bel¬ 
ga ventitreenne Michel Pollen- 
tier, un corridore completo, 
un piccoletto, con la gamba 
destra che presenta fenomeni 
di stasi venose le quali soli¬ 
tamente provocano disturbi 
vascolari e influiscono sul re¬ 
cupero dell’atleta, come ha 
precisato il medico (e amico) 
Gianluigi Veronesi. Difetti che 
forse influiranno negativamen¬ 
te sulla carriera del giovanot¬ 
to abilmente guidato da Brick 
Schotte. Sapete: per diventare 
campioni, bisogna possedere 
anzitutto ima salute di ferro 
ed essere perfetti in ogni par¬ 
te dell’organismo. 

Gli spagnoli non sono ve¬ 
nuti meno al loro compito di 
movimentatoli: sfortuna¬ 
to Galdos (costretto al ritiro 
da un capitombolo), bravo 
Aja in alcune cavalcate di 
montagne. Più regolare Lopez 
Carni, ma l’unico, vero scala¬ 
tore che può mettere nei guai 
Merckx rimane Fuente. A pro¬ 
posito di salute, Thevenet 
(scomparso presto dalla sce¬ 
na) era malandato in parten¬ 
za, idem Van Impe, idem Ago- 
stinho, mentre Van Springel, 
grintoso all’inizio, è via via 
calato. Uno che ha tenuto fe¬ 
de alle promesse sapete chi è: 
Pan izza. 

Wladimiro Pan izza non lo 
scopriamo oggi. Piccolo di sta¬ 
tura. e grande nel tempera¬ 
mento, grande nel senso che 
dà sempre, in qualsiasi cir¬ 
costanza, il meglio di se stes¬ 
so. Ha il rammarico di non 
aver vinto una tappa: merita¬ 
va di vincerla, e probabilmen¬ 
te l’avrebbe vinta nel giorno 
di Atx-les-Bains se non aves¬ 
se forato in'discesa insieme a 
Bertoglio: in volata il tandem 
della Brooklyn poteva gioca¬ 
re un brutto scherzo a 
Merckx, come lo stesso Eddy 


ha ammesso con la correttez¬ 
za che lo distingue. 

In Brooklyn, l’unica squa¬ 
dra italiana di questo Tour, 
ha ben raccolto e può essere 
soddisfatta, veramente soddi¬ 
sfatta dell’avventura m terra 
francese. Patrick Sercu, il ci¬ 
clista che l’UCIP ha multato 
per la sua sincerità, è il vin¬ 
citore della classifica a punti, 
la maglia verde, e dite poco? 
Era il suo primo Tour, aveva 
disputato tie quarti di Giro 
d’Italia, ha tirato il fiato, si 
è riposato, com'era giusto, del 
resto, poiché Patrick non è 
un fondista, è soltanto im pl- 
stard che fa lo stradista, che 
vince le tappe in volata, con 
sprint meravigliosi per classe 
ed esecuzione. 

Nino Deftlippls dovrà tene¬ 
re conto di Panizza nella for¬ 
mazione della nazionale azzur¬ 
ra per Montreal, e la commis¬ 
sione tecnica, il presidente 
Gorla e l'eminenza grigia Mas- 
saretti non possono dimenti¬ 
care quanto la Brooklyn ha 
fatto per il nostro ciclismo in 
un periodo vuoto di competi¬ 
zioni in Italia. Non dimenti¬ 
care significa mettere al ban¬ 
do le discriminazioni, e ci 
spieghiamo: sarebbe grave se 
Panizza e magari un altro rap¬ 
presentante della Brooklyn 
non entrassero in nazionale 
perche due corridori belgi del¬ 
la squadra di Lainate (Roger 
De Vlaermnck e Sercu) saran¬ 
no quasi sicuramente selezio¬ 
nati per la compagine del lo¬ 
ro Paese. Sarebbe un voler 
mettere in dubbio l'onestà dei 
nostri ragazzi che, da anni, 
hanno ben difeso i colori ita¬ 
liani nella disputa iridata. 

Il Tour è finito, ma non è 
finito il discorso sul Tour. Ne 
riparleremo. E*'chiaro fin d’o¬ 
ra che il signor Felix Levitan 
è fuorilegge, ciclisticamente 
parlando. « Siamo delle ma¬ 
rionette per tre settimane e 
sulla nostra pelle qualcuno ci 
vive sopra un anno », ci ha 
detto una sera Edoardo 
Merckx. E’ sacrosanta verità, 
e poiché nessuno interviene, 
poiché l’UCI presieduta da A- 
driano Rodoni tace e accon¬ 
sente. torniamo ad Invitare i 
corridori alla lotta, ad una 
battaglia ben studiata e mes¬ 
sa in pratica al momento op¬ 
portuno. Nessuno di loro ha 
la pelle di tamburo. Basta col 
supersfruttamento che invec¬ 
chia, che ammala, che distrug¬ 
ge. Nella vita non c’è sola¬ 
mente il ciclismo, e bisogna 
concludere la carriera in sa¬ 
lute, bisogna essere sani e 
forti per l’avvenire. 

Gino Sala 


La Puglia candidala 
per i «Mondiali 76 1 
di ciclismo 

MONTERONI (Lecce). 21 luglio 

I campionati del mondo di cicli¬ 
smo 1976 per professionisti potreb¬ 
bero svolgersi in Puglia: la prova 
su strada, m un circuito con par¬ 
tenza ed arrivo ad Ostuni (Brin¬ 
disi); le prove su pista nel velo¬ 
dromo di Monteroni. inaugurato 
martedì scorso con 1 campionati 
italiani assoluti. Nel 1976 non st 
terranno ì campionati del mondo 
dilettanti e donne, essendo in pro¬ 
gramma le Olimpiadi. 

Una apposita commissione, com¬ 
posta da dirigenti e tecnici della 
Federazione ciclistica italiana, ha 
compiuto ieri un sopralluogo sui 
Ire circuiti segnalati dalla Regione 
Puglia, che aveva avanzato la ri¬ 
chiesta di organizzare i mondiali. 
Fra i tre è stato prescelto un cir¬ 
cuito di 36 chilometri sul tratto 
Ostuni-Cistemtno. nella caratteri¬ 
stica zona dei trulli. 



Movimentato arrivo dell’ultima tappa del Tour 

Lungo sprint di Sercu 
Retrocesso: TMerckx 

L’atleta della Brooklyn avrebbe, secondo la giuria, danneggiato Van Roosbroeek - Trion¬ 
fo del fuoriclasse belga che festeggia due record nella stessa giornata - Grossa presta¬ 
zione dell*anziano Poulidor - Ottimo il quarto posto ottenuto dairitaliano Panizza 


PARIGI — Sul podio dal vincitori, da sinistra: Eddy Marckx alla sua quinta vittoria nel Tour; 
Raymond Poulidor, giunto facondo e Patrick Sercu, titolare della a maglia verde». (Telef. ANSA) 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 21 luglio 
Alle 16,50 di oggi, sulla pi¬ 
sta della « Cipale », situata al¬ 
la periferia di Parigi tra i 
boschetti di Vincennes, il gran¬ 
de Merckx ha realizzato un 
altro record: ha vinto,' nello 
stesso anno, tre competizioni 
a tappe: Giro d’Italia, Giro 
di Svizzera e Giro di Fran¬ 
cia. Quando il plotone ha in¬ 
filato l’anello di cemento del 
velodromo, vecchio di un seco¬ 
lo, Eddy era in prima linea, 
e Sercu tra i quindici o i 
venti. La rimonta di Patrick 
è stata spettacolosa, ha emo¬ 
zionato Giorgio Perfetti, il pre¬ 
sidente della « Brooklyn » 
giunto nella capitale per com¬ 
plimentarsi coi suoi ragazzi 
e Sercu l’ha spuntata su 
Merckx e Van Roosbroeek, ma 
è stato poi retrocesso dalla 



... DALL'INVIATO. 

PARIGI, 21 luglio 

Il Tour è finito come do¬ 
veva finire, col verdetto pre¬ 
visto, senza colpi di scena, 
ma, al , di là del risultato, 
delle verità scritte sul foglio 
giallo, il cronista ha qualco¬ 
sa da raccontare, qualcosa 
che è rimasto impresso nella 
mente, piccole e grandi vicen¬ 
de appena sfiorate, perché noi 
siamo sempre di passaggio, 
sempre di corsa come i cicli¬ 
sti, sempre di fretta, purtrop¬ 
po. 

★ 

Ricordo il compagno Dome¬ 
nico Rimedio, tranviere di 
Roma in ferie ad Aix-les-Bains 
perché ha sposato una fran¬ 
cese. Rimedio è venuto a tro¬ 
varmi in sala stampa, mi ha 
stretto la mano, una stretta 
forte, di uomo deciso, con 
un volto simpatico, molto 
espressivo; ini ha offerto da 
bere e mi ha informato che 
l'Unità viene venduta al prez¬ 
zo di due franchi, anziché di 
uno e cinquanta, come da 
timbro ' sulla testata. « De¬ 
vi avvertire Vamministrazio¬ 
ne... ». Fatto. 

★ 

Ricordo la protesta dei pic¬ 
coli e medi produttori di Fi- 
nistère, quei porcellini mes¬ 
si di traversp sulla strada 
non per fermare il Tour, ma 
per sottolineare i gravi pro¬ 
blemi della regione, la crisi 
agricola, bovina e lattiera, 
affinché i giornalisti ne par¬ 
lassero. e non ho dimentica¬ 
to la manifestazione dei sala¬ 
riati di Borguet e Labastide 
contro la miseria e per la 
sopravvivenza dei loro vil¬ 
laggi , gente che ha salutato 
e applaudito la nostra vet¬ 
tura con l'amicizia e il ca¬ 
lore della fratellanza nella 



PARIGI — Eddy Merckx abbraccia la figlioletta, Sabrina, dopo il 
trionfo nel Tour. 


lotta comune per un mondo 
migliore. 

★ 

Ricordo la garitta del Cla- 
vière. una baracca in legno 
larga un paio di metri, con 
due sedie e un tavolino. In 
questa baracca, d’estate e di 
inverno, di giorno e di not¬ 
te, operano i nostri carabi¬ 
nieri di frontiera. Un colpo 
di vento può portarsela via, 
la neve può sommergerla: è 


un pericolo costante per gli 
uomini di servizio, e mi do¬ 
mando quanti anni ha la ba¬ 
racca, mi domando soprattut¬ 
to perché non s’è ancora 
provveduto alla bisogna, cosa 
si aspetta a dare un’abita¬ 
zione confortevole e un tet¬ 
to solido. Forse esiste una 
richiesta nelle scartoffie di un 
ministero: forse la burocra¬ 
zia e la negligenza battono il 
buonsenso, anzi l’estrema ne¬ 


cessità di un intervento, e in¬ 
tanto un carabiniere può am¬ 
malarsi. o addirittura rima¬ 
nere vittima di una disgra¬ 
zia. 

★ 

Caro Gimondi. caro Baron- 
chelli. caro Battaglili e caro 
Moser: un pensierino per il 
Tour '75 dovete farlo. Un 
pensierino che si traduca in 
una ixirteciixizione attraverso 
un programma studiato insie¬ 
me ai vostri tecnici • una pri¬ 
mavera calma e ragionata, 
per esempio, e nel periodo 
maggio-luglio, il Giro e il 
Tour. E’ una grossa fatica, lo 
sappiamo, però non giova al¬ 
la causa del ciclismo un me¬ 
se vuoto, speso in circuiti 
diurni e notturni le cui tra¬ 
sferte a volte danneggiano 
più di una vera competizio¬ 
ne. E potrebbe essere un 
Tour ricco di soddisfazioni, 
di propaganda per il nostro 
sport, un Tour magari co¬ 
ronato dal trionfo perché 
Merckx non è più un mostro 
o. meglio ancora, s'è stanca¬ 
to di stravincere, finalmente. 

■k 

Il Tour è finito, e ciao a 
tutti. Ciao alle due sorelle 
del tè mattutino che per gior¬ 
ni ' e giorni hanno servito la 
bevanda calda e fredda, cor¬ 
retta con limone o menta (se¬ 
condo i gusti), a corridori, 
giornalisti, autisti, all’intera 
carovana. Ciao ai compagni 
rfeH’Humanité, Michea, Bes- 
son e Marcel, sempre vicini 
in ogni circostanza; ciao a 
Domenico Mennillo, l’ispetto¬ 
re dell’UCI, persona corretta, 
gentile; ciao al dottor Du¬ 
mas, sovrintendente al con¬ 
trollo antidoping, un medico 
alla buona che mi rammen¬ 
ta Giuseppe Frattini, e ciao 
a Felix Levitan, anche se non 
andiamo d’accordo. 

glsa 


IN SORDINA I CAMPIONATI NAZIONALI DI CICLISMO A MONTERONI (LECCE) 


PISTA: BORGOGNONI UNICA NOTA LIETA 


Cosa hanno detto i cam¬ 
pionati della pista disputa¬ 
tisi a Monteroni di Lecce da 
mercoledì a sabato? Cose, 
purtroppo, che sapevamo già 
e cioè che la pista non gode 
di ottima salute; che ben po¬ 
chi atleti sono disposti a sa¬ 
crificarsi per una disciplina 
che, uscito di scena il gran¬ 
de Maspes, interessa pochi in¬ 
timi. 

Si attendevano con un cer¬ 
to interesse questi campiona¬ 
ti soprattutto per vedere al¬ 
l’opera Francesco Moser, uno 
dei « babies » più validi del 
ciclismo di casa nostra, ma 
all’ultimo momento il « bo- 
cia» della Filotex dava for¬ 
fait. Peccato davvero che Fran¬ 
cesco abbia rinunciato a que¬ 
sto appuntamento poiché da 
dilettante, quando si cimentò, 
quasi per scherzo, nell'afra- 
scinante specialità dell’inse¬ 
guimento, stupì tutti (Messi¬ 
na compreso) per le sue no¬ 
tevoli qualità. 

Tutto sommato, era preve¬ 
dibile il forfait del trentino! 
le case, si sa, non « vedo¬ 
no » di buon occhio fattività, 
su pista del loro amministra¬ 


ti («La pista è pericolosa — 
dicono —; la pubblicità è me¬ 
glio farla su strada*, cosic¬ 
ché Francesco i « tricolori », 
per tranquillità sua e di Bar- 
tolozzi. ha preferito viverli 
per tivù. Francamente non è 
stata troppo felice l’idea di 
far disputare i campionati a 
Monteroni di Lecce. La pista, 
per molti scorrevolissima e 
per altri poco fluida, è stata 
messa in piedi in meno di 
sette mesi: si sono così ve¬ 
rificati (ed era logico) incon¬ 
venienti a iosa che hanno in¬ 
nervosito atleti ed accompa¬ 
gnatori. Abbastanza antipati¬ 
co il fatto, ad esempio, che 
i pistards, per via degli spo¬ 
gliatoi* non ancora appronta¬ 
ti, dovessero cambiarsi sotto 
ombrelloni da spiaggia o mi¬ 
nuscole tende da campeggio. 

C’è da augurarsi che la Fe- 
derciclo non lasci « morire » 
questa pista costruita con le¬ 
gname « doussié ». Il « Velo¬ 
dromo degli Ulivi » è costato 
.un patrimonio, dunque spe¬ 
riamo (sempre che i lavorìi 
vengano portati a termine)! 
che la Fedendone * appog¬ 
gi » il velodromo per i mon¬ 


diali del 1976. Ed ora pas¬ 
siamo succintamente in ras¬ 
segna le cinque giornate di 
gara che non hanno offerto 
nè risultati tecnici apprezza¬ 
bili nè spettacolo consono 
per un campionato. 

PRIMA GIORNATA — Fer¬ 
ruccio Ferro è la prima ma¬ 
glia tricolore degli assoluti. 
Ferro, che è di Valpolicella, 
ha bissato il successo dello 
scorso anno a Pordenone ac¬ 
caparrandosi il titolo del chi¬ 
lometro da fermo dilettanti. 
Il veronese, che sulla carta 
avrebbe dovuto vincere faci¬ 
le, ha dovuto lottare sul filo 
del centesimi di secondo con 
i rappresentanti della « Fore¬ 
stale » Marino e Fratarcan- 
geli. 

SECONDA GIORNATA — I 
due giovani Mario Pavlrant 
e Nazareno Berto si sono ag¬ 
giudicati, con molta agilità, 1 
titoli rispettivamente della ve¬ 
locità esordienti e dell’inse¬ 
guimento allievi. Se sarà se¬ 
guito a dovere, il eesenate 
fPavlranl, cui il fisico dell’in- 
cseguitore certo non manca, 
■può diventare qualcuno. 

TERZA GIORNATA — I 


campionati assumono un piz¬ 
zico in più d’interesse con 
l’entrata in scena dei profes¬ 
sionisti. Per l'inseguimento si 
qualificano il campione uscen¬ 
te Boifava, Borgognoni (mi¬ 
glior tempo). Fraccaro, Baz- 
zan, Algeri, Sorlini. Dalla Bo¬ 
na e Morbiato. Nei quarti 
« saltano », come era preve¬ 
dibile, Sorlini, Dalla Bona, 
Morbiato e Algeri. Nei « pu¬ 
ri » si mettono in luce Piz- 
zoferrato e Masi. Non tra¬ 
scendentali comunque i loro 
tempi: 5’01”55 per Masi e 
5U1”57 per Pizzoferrato. 

QUARTA GIORNATA — E’ 
Orfeo Pizzoferrato, un abruz¬ 
zese trapiantato a Brescia, a 
laurerarsi campione dell’inse- 
guimento. Pizzoferrato ottie¬ 
ne il titolo in virtù del mi¬ 
glior tempo fatto registrare 
nell'ultimo giro. Al termine 
della prova. Infatti, il suo 
tempo era uguale a quello 
di Masi: 4’56’’54. 

Nella velocità dilettanti 11 
capitolino Giorgio Rossi non 
ha dovuto impegnarsi più di 
tanto per sbarazzarsi del suo 
coetaneo Marino. Il titolo del¬ 
l’inseguimento « prof » è fini¬ 


to all’alfiere della Dreherfor- 
te, Luciano Borgognoni. L’a¬ 
tleta di Pezzi ha battuto Baz- 
zan in semifinale, mentre, in 
finale, ha sconfitto il giovane 
Simone Fraccaro, un elemen¬ 
to potente che ha bisogno 
di smaliziarsi. Forse l'unica 
nota veramente lieta di que¬ 
sto campionato è la vittoria 
di Borgognoni, 25 anni, al 
suo secondo anno tra i pro¬ 
fessionisti. 

QUINTA GIORNATA — Fi- 
nalmente il non più giovane 
Turrini (Brooklyn) ha otte¬ 
nuto il titolo della velocità: 
in finale è stato abile a scon¬ 
figgere il campione uscente 
Ezio Cardi (Wega). Scontato 
il successo nella velocità tan¬ 
dem di Rossi e Marino. At¬ 
tilio Benfatto, da dominatore, 
si è confermato campione del 
mezzofondo. I campionati si 
sono conclusi con l'insegui¬ 
mento a squadre dilettanti. Il 
titolo è andato, con sorpresa 
di tutti, al Veneto (Bressan, 
De Candido, Bastianello, Pen¬ 
na). Secondo posto per il La¬ 
zio e terzo per la Lombardia. 

Pino Beccaria 


giuria al terzo posto. Perchè? 
Perchè avrebbe chiuso e osta¬ 
colato Van Roosbroeek men¬ 
tre lottava gomito a gomito 
con Merckx. Ma se irregola- 
larìtà c’è stata, la giuria avreb¬ 
be dovuto retrocedere Sercu 
in coda al plotone. Si è dun¬ 
que siglato un compromesso 
per non togliere a Patrick il 
primato della classifica a pun¬ 
ti ampiamente meritato. 

L'ultima tappa è stata una 
sfilata di 150 chilometri. Già 
da ieri sera erano arrivate 
le mogli e le fidanzate dei 
corridori, e un grosso pullman 
carico di tifosi provenienti 
dal Belgio ha seguito Michel 
Pollentier, il giovane che ha 
sconfitto Merckx nella crono¬ 
metro di Orleans. Un risulta¬ 
to sorprendente, si capisce, 
dieci secondi di vantaggio per 
Pollentier su Eddy, ma i fiam¬ 
minghi di Diksmuide (il pae¬ 
se di Michel) non sembra¬ 
vano meravigliati. Uno di loro 
ha gridato: « Siamo stufi di 
Merckx: cerchiamo nuove sen¬ 
sazioni e Pollentier può darce¬ 
le ». 

L’ultima tappa, le ultime no¬ 
te di cronaca. Viene confer¬ 
mata ufficialmente la positi¬ 
vità di Guimard al controllo 
antidoping, coi provvedimenti 
del caso. Positivo, soggetto a 
condanna, anche lo spagnolo 
Melerò, una condanna discu¬ 
tibile poiché prima degli ecci¬ 
tanti bisognerebbe abolire la 
superfatica. Lasciamo Orleans 
di primo pomeriggio e c’è su¬ 
bito un traguardo volante do¬ 
tato d’abbuoni, c’è Lopez Car- 
ril che tenta di squagliarsela 
ai danni di Poulidor dal qua¬ 
le è staccato di appena un 
secondo, ma sfrecciano Mou- 
rioux (socio di Poulidor), Kar- 
stens e Vianen. E attenzione 
al « punto caldo » di Poussay 
perchè stavolta - è Poulidor 
(protetto da Hoban, Vianen e 
Santy) ad attaccare: l’allun¬ 
go frutta a Raymond quattro 
secondi, e adesso è un Pou¬ 
lidor che pedala sul velluto. 

E poi? Poi sbuca dal gruppo 
Sibille, ben presto accredita¬ 
to di un minuto e trentadue 
secondi sul quartetto compo¬ 
sto da Danguillaume, Perure- 
na, Wright e Spruyt, mentre 
gli altri sono a due minuti 
e venti secondi. Mancano una 
quarantina di chilometri. Il 
gruppo acciuffa i quattro in¬ 
seguitori. E Sibille? Sibille re¬ 
siste per un bel po’ ma il 
suo sogno di gloria finisce 
a sette chilometri dalla con¬ 
clusione. Ed è il volatone. 
Un volatone che abbiamo già 
descritto, vinto da Merckx a 
tavolino, e con Sercu che di¬ 
chiara: « In tutta sincerità non 
mi sono accorto di aver dan¬ 
neggiato Van Roosbroeek. Ero 
impegnato al massimo per a- 
vere la meglio su Merckx, ce 
l'ho fatta e manco sapevo 
chi era alla nostra ruota. Ma 
ho veramente commesso ima 
scorrettezza? A me proprio 
non pare... ». 

Cala il sipario con il ceri¬ 
moniale, con gli applausi e gli 
evviva per questo e per quel¬ 
lo. Il più festeggiato è Pou¬ 
lidor, il ciclista che è nel cuo¬ 
re dei francesi. Wladimiro Pa¬ 
nizza dice rivolto al sotto- 
scritto: « Sei soddisfatto? Ho 
dato quello che potevo dare. 
Non sono un’aquila, e la quar¬ 
ta moneta del Tour entra nel¬ 
la mia collezione come un ri¬ 
sultato di prestigio... ». 

Siamo soddisfatti. Bravo Pa¬ 
nizza (ingaggiato per trenta- 
cinque riunioni: comincerà 
domani e tornerà in Italia al¬ 
la vigilia del Giro dell’Appen- 
nmo), bravo Sercu che por¬ 
tando a termine il Tour ha 
fornito una prestazione dal si¬ 
gnificato tecnico non comune, 
considerando che era alla pri¬ 
ma esperienza del genere, che 
è principalmente un velocista 
e che ha conquistato e man¬ 
tenuto la maglia verde con in¬ 
telligenza e tenacia. 

Sempre sol tondino della « CI- 
pale » è finito il Tour dell'Av¬ 
venire che. quest’anno, si è 
svolto con la formula « open », 
mischiando ai dilettanti una 
squadra di professionisti fran¬ 
cesi. Si è imposto autorevol¬ 
mente, largamente (maglia 
gialla, maglia verde e maglia 
bianca) lo spagnolo Martinez 
Heredia. 2i anni, elemento 
completo, una speranza. « Non 
un Baronchelli, intendiamo¬ 
ci », ha detto il commissario 
tecnico Ramon Mendiburu ri¬ 
cordando che il suo ragazzo 
ha vinto nella scorsa prima¬ 
vera il campionato mondiale 
dilettanti per militari davanti 
al nostro Sabbadini. 

Il migliore degli azzurri è 
stato Gabriele Mirri, un ber¬ 
gamasco di Seriate, il corrido¬ 
re dal quale Mario Ricci si 
aspettava meno perchè aveva 
concluso il Giro d’Italia-baby 
piuttosto provato. « E invece 
— commenta Ricci — coloro 
che non hanno risposto alla 
attesa sono stati Pizzini, cioè 
il primattore del Giro d’Ita¬ 
lia. e con lui è mancato In 
pieno Rosani e ha clamorosa¬ 
mente fallito Peni a, classifi¬ 
cato fuori tempomaoeimo 
nella prima tappa... ». 


Gabriele Mirri ha conserva¬ 
to la terza posizione a 6' e 52’’ 
da Martinez Heredia. Secondo 
l'austriaco Steinmayer a 3’ e 
33"; ventisettesimo Guerrim a 
37* e 39”; quarantesimo Pu¬ 
gliese a Ih 8’ e 32”; quarantu¬ 
nesimo Pizzini a Ih 10’ e 08". 
Accontentiamoci. I Baronchel¬ 
li non nascono come i funghi. 
D’altronde, anche i polacchi 
(principalmente Szurkowski) 
hanno deluso. 

g. s. 

L’ORDINK D’ARRIVO 
Ecco l’ordine d’arriio ufficiale 
dell’ultima tappa del Tour de 
France — Orirans-Parlgl di km. 
146 — dopo la decisione della ciu¬ 
rla di retrocedere il belga Patrick 
Sercu al terzo posto: 1. Edd\ 
Merckx (Belgio) 3 ore 49*29” (con 
abbuono 3 ore 49'09”); 2. Van 
Roosbroeek (Belgio) 3.4!)’29" 
(3.49T4"); 3. Sercu (Belgio) 3 ore 
49*29” <3.49'19"): 4. Aldo Parec¬ 
chio! (Italia) 3.49’29” (3.49’24”); 
5. Jacques Kscl assali (Francia) 
3.49’29”; 6. Regi* Ovlon (Francia); 
7. Herman Van Springel (Belgio). 

CLASSIFICA FINALE 
1. Eddy Merckx (Beleio) 116 ore 
16’58”; 2. Raymond Poulidor 

(Francia) a 8’U4”; 3. Vincente I.o- 
pcz-Garril (Spagna) a 8'09”; 4. 

Wladimiro Panizza (Italia) 10'53”; 

5. Gonzalo Aja (Spaglia) H'24"; 

6. Joaquim AgoMinho (Portogallo) 
1424”; 7. Michel Pollentier (Bel 
ido) 16*38”: 8. Mariano Martinez 
(Francia) 18’33"; 9. Alain Santy 
(Francia) 19'55”; 10. Herman Vati 
Sprincel (Beleio) 2411”. 



*^5 


Vladimiro: ancora una acetileni* 
prestazione. 


Il tecnico della « Molteni » per i lettori deIMnitd » 

Giorgio Albani 
scrive: «Non è 
stato facile» 


Giorgio Albani, il diret¬ 
tore sportivo della « Mol¬ 
teni », il tecnico e il con¬ 
sigliere di Eddy Merckx, 
ha dettato al nostro in¬ 
viato e sottoscritto per i 
lettori dell’Unità la dichia¬ 
razione che qui di seguito 
pubblichiamo. 

Il successo di Merckx nel 
sessantunesimo Giro di Fran¬ 
cia non è stato facile come 
può sembrare dalla lettura 
della classifica, e ciò era nel¬ 
le previsioni. Perchè? Perchè, 
come avevo rimarcato alla vi¬ 
gilia, Eddy ha dovuto soste¬ 
nere tutto il peso della corsa, 
controllando questo e quello, 
cioè uomini che non poteva¬ 
no essere sottovalutati. 

Si dirà che mancavano Oca- 
ria e Zoetemelk, nonché Fuen¬ 
te, Gimondi e qualcun altro, 
ma essere in tanti a dividere 
il pronostico significa anche 
divisione di responsabilità, si¬ 
gnifica consumarsi meno sot¬ 
to l'aspetto psicologico, per¬ 
chè si può far blocco nell’in¬ 
teresse comune sino ad un 
certo punto, e poi spendere 
il meglio nei momenti cru¬ 
ciali. 

Merckx superfavorito, sape¬ 
va che € non poteva » perde¬ 
re e sapeva che per non cor¬ 
rere rischi doterà tener d’oc¬ 
chio almeno una decina di 
uomini, forse di più che di 
meno. E ha avuto le sue gior¬ 
nate difficili, credetemi. Per 
un po' Aja gli ha dato fasti¬ 
dio, e Lopez Carril altrettan¬ 
to, per non dire di Poulidor, 
atleta tenace ed esemplare. 


che ha sbagliato solo sul Ga - 
libier, e ha sbagliato poco 
per i suoi 38 anni. 

Non dimentichiamo, infine, 
che Merckx veniva dalle fati¬ 
che del Giro d'Italia e del Gi¬ 
ro di Svizzera. Aggiudicando¬ 
si anche il Tour, il nostro 
campione ha realizzato tre 
vittorie di seguito, cioè un 
primato nella graduatoria del¬ 
le prove a tappe, e ciò riba¬ 
disce i suoi grandi mezzi, la 
sua classe eccezionale. 

Certo, andando verso i tren- 
t'anni. Eddy ha dovuto cam¬ 
biare tattica, misurare le ener¬ 
gie. pedalare con giudizio. Lui 
dice che smetterà alla fine del 
'76: per me. se si risparmie¬ 
rà . potrà eccellere ancora per 
cinque stagioni. 

Forse il lettore vorrà sape¬ 
re se Merckx correrà anco¬ 
ra per la «r Molteni » e se la 
« Molteni » continuerà l’attivi¬ 
tà ciclistica. E’ una questione 
che esamineremo nei prossi¬ 
mi giorni: per ora non posso 
dire di più. 

Infine, un elogio a Panizza 
e alla Brooklyn, La squadra 
italiana ha ben raccolto, c il 
bravo Panizza termina coi mi¬ 
gliori, davanti ad avversari di 
nome. Complimenti. 



Allo spagnolo 
E. Martinez il 
Tour dell'Avvenire 
Terzo Mini 

PARIGI, 21 luglio 
Lo spagnolo Enrique 
Martinez ha vinto il Tour 
dell’Avvenire. Nell’ultima 
tappa, la Orleans - Parigi, 
di 146 chilometri, si è im¬ 
posto il polacco Jan Brez- 
nezny davanti al francese 
Leleu e allo spagnolo E- 
chevama. Il primo degli 
italiani è stato Gabriele 
Mirri, giunto a l’37” dal 
vincitore. 

In classifica generale, se¬ 
condo, dopo Martinez, è 
l'australiano Woifsng 
Steinmayer a 3’ e 27” e 
terzo è il nostro Gabriele 
Mirri a T e 8". Degli altri 
italiani Guerrinl è venti¬ 
settesimo; Pugliese qua¬ 
rantesimo • Pizzini qua¬ 
rantunesima. 


Pangaro e 
Mauro superano 
se stessi nei 
100 s.l. e rana 

ROMA, 21 luglio 
Nel corso della terza e 
ultima giornata della «Cop¬ 
pa Montreal 71» di nuoto, 
che si disputa nàia pisci¬ 
na dello stadio olimpico 
del nuoto di Roma, Rober¬ 
to Pangaro (del CC. Aule- | 
ne) e Giancarlo Mauro 
hanno migliorato i record 
italiani dei ito metri stile 
libero e rana. 

Pangaro, che già detene¬ 
va il titolo con il tempo 
di 53"9, ha abbassato il suo 
record di 3 decimi, por¬ 
tandolo cosi a 53"fi. 

Io stesso ha fatto Mau- 1 
ro della A5. De Gregorio 
che ha migliorato il prima¬ 
to italiano con il tempo di 
l’OS". Il precedente record 
nei 100 metri rana appar¬ 
teneva allo stesso Giancar* 
lo Mauro eoi* inni, 


J .S* r . 
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Travolgenti prestaiioni nei 100 metri al «Meeting dell’amicizia}} a Siena 


Gli uomini-sprint agguantano ben 
due volte il traguardo dei 10” netti 

Il cubano Léonard ha soffiato per un «amen» la vittoria itilo statunitense Williams - Ottimo anche Jones (terzo) 
con 10 ”1 - Il quattrocentista Juantorena strappa Vapplauso con uno straordinario 44”9 - Scarsa presenza degli italiani 


rr DALL'INVIATO 

SIENA, 21 luglio 

Lo stadio nel Rastrello, a- 
dagiato in una splendida con¬ 
ca verde entro le mura me¬ 
dioevali della città dj Siena 
si trova tra le porte di Fon- 
tebranda e di Camollia e al 
cospetto della bellissima for¬ 
tezza'- medicea. Nel suo sei 
corsie in rub-kor ospita la XV 
edizione del « Meeting della 
amicizia », manifestazione di 
atletica leggera talmente im¬ 
portante da essere boicottata 
— e non da oggi — dagli a- 
tleti italiani con la silenzio¬ 
sa, ma attiva complicità della 
FIDAL. La giornata è radio¬ 
sa. 

Una brezza sottile cala dal- 
l'Appennino a rendere soppor¬ 
tabile la vampa del sole e le 
ragazze — solo tre — nei 400 
piani aprono la riunione in un 
clima accettabile; Debra Sa- 
penter, negretta lunga e sotti¬ 
le, primatista americana del 
giro di pista e mondiale del¬ 
le 400 yarde, corre da sola 
senza subire fastidi e vince fa¬ 
cile in 54” e 3. 

La seconda gara, mentre i 
giavellottisti si cimentano sul 
vastissimo prato, mette di 
fronte gli atleti dei 5.000. As¬ 
sente Rod Dixon che ha op¬ 
tato per i 1.500, si attende una 
gara solitaria del campione 
olimpico di maratona Frank 
Shorter. L’esile e possente a- 
tleta yankee fa corsa di testa 
col solo Ardizzone a resistere 
fino ai 200 metri <5’26”) e 
marftenendo im buon ritmo 
fino ai 2.500. Poi Frank cede 
lievemente e passa ai 3.000 in 
fl' e 13". La vittoria, comun¬ 
que, non si discute e se il 
gran tempo manca è dovuto 
unicamente al fatto che l’ame¬ 
ricano ha corso senza avver¬ 
sari. In ogni modo il 13’49” 
e 6 di Shorter distrugge il 
13’54” e 6 di Dave Bedford 
che costituiva finora il record 
della pista. 

Le batterie 

Ed eccoci alle batterie dei 
100 piani con sei atleti tra 9”9 
e 10”1. Nella prima Silvio 
Léonard, il ventenne cubano 
che sbaragliò tutti a Milano, 
lascia a tre metri l’americano 
Mark Lutz eguagliando con 
10” e 2 il primato del mee¬ 
ting, primato subito battuto 
dal primatista del mondo Ste¬ 
ve Williams che vince la se¬ 
conda batteria in 10” e 1 con 
un vento contrario di due me¬ 
tri! 

Mentre John Powell lancia 
il disco a 64,20, nuovo limite 
del meeting, Darwin Bond, 
campione USA, fa una par¬ 
tenza falsa dal blocco dei 400 
metri mostrandosi assai ner¬ 
voso. 

In questa gara Alberto 
Juantorena, cubano ventitreen¬ 
ne vigorosamente incitato dal 
suo allenatore a correre in 
45”, occupa la quarta corsia. 
Ai 150 metri, il cubano ha una 
accelerazione di ima tale levi¬ 
tà da strappare l’applauso; e- 
sce dalla curva nettamente in 


testa per piombare sul filo in . ■ 

uno straordinario 44” e 9 che 
senz’altro vale almeno un 44” „— 

e 6 sul tartan. Secondo è lo 
ostacolista Bolding che riba¬ 
disce di avere la necessaria 
velocità di base per togliere 
ad Akii-Bua il record del mon¬ 
do sulle barriere intermedie. 

■ Rammentiamo che il prima- , 
to mondiale del giro di pista 
appartiene airamerieano E- 
vans con 43” e 8. quello euro¬ 
peo al tedesco federale Honz 
con 44" e 7 e quello italia¬ 
no a Marcello Fiasconaro con 
45 e 5. A proposito di Juan¬ 
torena — ex giocatore di ba¬ 
sket — ricordiamo che si è 
migliorato di 4/10, che si è 
confermato invincibile nella 
tournée europea e che ha vin¬ 
to la quarontasettesima gara 
consecutiva dopo i giochi o- 
linipici di Monaco. 

Un duello 

Mentre si dipanano lenta¬ 
mente le gare sulle pedane 
Charles Foster e Alejardo Ca- 
sanas danno vita ad un bellis¬ 
simo duello sui 110 ostacoli. 

L'americano prevale di un 
soffio realizzando un eccellen¬ 
te 13” e 3 che gli vale come 

primato personale. Foster, in - 

corsia cinque, si è disteso 
perfettamente in partenza .. .. 

staccando progressivamente il Mp/Iff rpi 

valido cubano. ff«*u 

Ed eccoci a imo dei clou, 
la finale dei cento piani. Il 
vento contrario è di due me- 
tri. Silvio Léonard e Steve fl 

Williams allungano le falcate fl " 

possenti in una battaglia da 
nnale olimpica. Prevale il cu¬ 
bano di un « amen » ma il 
tempo, un fantastico 10”, è 4^4"! 

comune per entrambi. Terzo è III 

Reg Jones, in 10” e 1, a con- 
fermare la straordinarietà del¬ 
la gara. 

Il programma delle corse è II terzo < 
chiuso da un 1500 metri assai .. 

stuzzicante. Mark Winzenried, (Il ìiorg . 
lepre di professione, fa l’an¬ 
datura. Ma stavolta la lepre 
è stanca e il passaggio ai 400 
è assai lento (9” e 9). L’ame¬ 
ricano conduce, comunque, 
finché Mike Boit, all'ingresso 
deH’ultima curva con uno 
strappo violento si porta die¬ 
tro i due neozelandesi Rod 
Dixon e Jon Walker. Se la 
corsa non è da record propo¬ 
ne. tuttavia, un finale bellis¬ 
simo. I due, alla corda Dixon 
e all’esterno Walker, si batto¬ 
no in una volata rapidissima 
negli ultimi settanta metri. 

Prevale Walker che conquLsta 
cosi l’ennesima vittoria della 
tournée europea in un tempo 
valido (3’41” e 8) ma assai 
lontano dal grande 3’32” e 2 
del tanzaniano Filbert Bayi. 

La festa è finita ed è stata 
bellissima. Gli assenti hanno 
avuto torto. Ma più torto di 
tutti ha avuto lo sport italia¬ 
no incapace come sempre di 
centrare, o meglio di capi¬ 
re, dove stanno i valori e, di 
conseguenza, di saperli cer¬ 
care. 

Remo Musumeci B.rtoiucd 
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Agostini 
a Milano: 
in gara fra 
una settimana! 

MILANO, 21 luglio 
« Non si tratta di una frat¬ 
tura grave e spero di poter 
gareggiare sin da domenica 
prossima almeno nelle "350" 
nel Gran Premio di Finlan¬ 
dia ». Queste sono le prime 
parole, pronunciate più con 
rabbia che con convinzione, 
di Giacomo Agostini al suo 
arrivo all’aeroporto di Linate 
proveniente da Stoccolma. 
Agostini ha riportato la frat¬ 
tura della clavicola destra nel 
corso della prova della clas¬ 
se 500 al Gran Premio moto- 
ciclistico di Svezia disputato 
ieri ad Anderstorp. 

NELLA FOTO: Agostini al suo 
arrivo a Linate. 


Nella semifinale europea zona li di Davis contro la Svezia 

Grazie a Bertolucci l’Italia 
coglie un insperato successo 

Il terzo e decisivo punto ottenuto dal numero due azzurro contro Johansson - Quin¬ 
di ìiorg. come previsto , supera nell*ultimo singolare Panatta per 6-4, 4-6 , 9-7, 6-3 



BAASTAD, 21 luglio 

Paolo Bertolucci, numero 
due contestato della forma¬ 
zione italiana (molti tecnici 
gli avrebbero preferito Cor¬ 
rado Barazzutti), ha finito 
per essere il protagonista 
della semifinale con la Sve¬ 
zia, nella zona europea «A» 
della Coppa Davis. Dopo aver 
perduto nettamente da Bjom 
Borg (un punto che comun¬ 
que non si poteva pretende¬ 
re), Bertolucci è stato mol¬ 
to bravo nell’incontro di dop¬ 
pio, ed oggi, infine, ha sa¬ 
puto conquistare il terzo de¬ 
cisivo punto per raggiunge¬ 
re la finale di zona. 

Il punteggio col quale l’az¬ 
zurro ha superato Leif Jo¬ 
hansson è esplicativo dello 
andamento molto combattu¬ 
to e incerto dell'incontro: 
3 6, 6-3, 5-7, 7-5, 8-6. Va ag¬ 
giunto che le cinque parti¬ 
te sono durate tre ore e mez¬ 
zo. Insomma, una vera bat¬ 
taglia che, però, raramente 
si è sollevata dalla mediocri¬ 
tà. In Davis, va detto, l’im¬ 


portante è fare punti: e que¬ 
sto è un merito da attribui¬ 
re a Bertolucci che ha sa¬ 
puto superare i difficili mo¬ 
menti psicologici e l 'handicap 
di giocare fra i numerosi ti¬ 
fosi dell’avversario. - 

Dopo tre ore e venticinque 
minuti di gioco rincontro era 
in perfetta parità, 6-6 nella 
quinta partita: sarebbe ba¬ 
stato un attimo di scoramen¬ 
to per lasciare via libera al¬ 
lo svedese. Ma Bertolucci non 
ha ceduto; anzi, ha strappa¬ 
to il servizio a Johansson ed 
ha mantenuto il suo, vincen¬ 
do finalmente l’incontro. 

In precedenza il match era 
stato un’altalena di situazio¬ 
ni e di emozioni, anche se 
l'andamento del gioco ha 
confermato le caratteristiche 
dei due tennisti: Johansson, 
più dotato atleticamente, più 
potente, ma anche molto fal¬ 
loso, ha messo a segno 14 
« aces », commettendo nel 
contempo 15 doppi errori. 
Paolo Bertolucci, più pesan¬ 
te deH’awersario, ed anche 


Le strane vicende del basket-mercato 


Non sempre chi grida 
allo scandalo è 
senza alcun peccato 


stanco per le precedenti fa¬ 
tiche, pur controllando bene 
i suoi colpi, non ha potuto 
essere molto efficace a rete 
e in genere nel gioco offen¬ 
sivo. 

Nel primo set predominio 
dello svedese; nel secondo, 
parità fino al T-3, poi Berto¬ 
lucci, dominando un certo 
nervosismo, fa- tre 'punti 'con- 
secufivi; nella terza partita, 
la parità dura fino al 4-4, poi 
lo svedese toglie il servizio a 
un Bertolucci impreciso - in 
diverse occasioni; il riposo 
deve aver giovato all’italiano 
che, nel quarto set strappa il 
servizio all'avversario portan¬ 
dosi a 6-5, quindi 7-5. Della 
quinta partita s’è già detto. > 

Nell’ultimo singolare, che 
ormai ovviamente non aveva 
più peso sul risultato finale, 
Borg ha superato Panatta per 
6-4, 4-6, 9-7, 6-3. Un match as¬ 
sai combattuto, durante - il 
quale il diciottenne svedese è 
riuscito a far prevalere la 6U& 
irruenza e la sua forza. 


MILANO, 21 luglio 

Un presidente di società ha 
rilasciato ieri una dichiarazio¬ 
ne di fuoco ad un quotidiano 
sportivo torinese sul trasfe¬ 
rimento di un giocatore di 
serie B, Giauro, (che lo scor¬ 
so campionato ha militato nel 
Toncelli di Livorno) ad una 
società di serie A (l’Alco di 
Bologna), sembra per una 
cifra attorno ai 130 e passa 
milioni. « Robe da matti » a- 
vrebbe esclamato, con pro¬ 
fondo sdegno. 

Un altro quotidiano sporti¬ 
vo, non di Torino, invece 
grida allo scandalo, da più 
giorni, per le follie che im¬ 
perversano nel cosiddetto ba¬ 
sket-mercato. Con sprezzanti 
aggettivi giudica le trattative 
e le cifre, davvero aitine, che 
vengono sborsate per gioca¬ 
tori, non certo di grido. Ma- 
sinl, 31 anni, ex atleta, alto 
2 metri e 6 centimetri, dal- 
lTnnocenti è stato venduto al 
Brina Rieti per 100 e tanti 
rotti milioni. Lucarelli, metri 
2,13, riserva fissa dellTgnis è 
stato acquistato dal Brill Ca¬ 
gliari per cifra superiore ai 
cento milioni, Paleari del 
CBM Cremona, viene offerto 
per somme simili, Nizza, del¬ 
la Mobilquattro è finito an¬ 
che lui al Brill, dopo un cam¬ 
pionato disastroso, con tan¬ 
ti zeri scritti sul cartellino. 
L’ultimo « scandalo » è stato 
quello del quattordicenne ot¬ 
tenuto daU’Ignis attraverso 
P« acquisto » dai genitori del 
ragazzo. 

Di esempi ce ne sarebbero 
ancora molti e-tanti altri e- 
pisodi simili si verificheran¬ 
no nei prossimi 9 giorni. Poi 
si chiuderà .ufficialmente il 
mercato e non se ne parlerà 
più. 

Certo, per chi è abituato ai 
miliardi del calcio, le cifre 
riportate possono sembrare 
una bazzecola, ma se tenia¬ 
mo conto del ben diverso gi¬ 
ro di affari esistente nel ba¬ 
sket rispetto al football, del 
numero degli spettatori e so¬ 
prattutto del fatto che la pal¬ 
lacanestro è sport ufficial¬ 
mente dilettantistico, ci ac¬ 
corgiamo che si è esagerato. 

In poche parole siamo di 
fronte ad un fenomeno «cal¬ 
cistico» tout-court. La nostra 
condanna è netta e senza scu¬ 
santi, ma vorremmo ricorda¬ 
re, al presidente che ha ri¬ 
lasciato focose dichiarazioni 
e al quotidiano sportivo che- 
in questi giorni sentenzia 
senza pietà, che il pri¬ 
mo lo scorso campionato fe¬ 
ce approdare in Italia, dalla 
Argentina, un giocatore (o- 
riurdo) dall’età molto vicina 
ai 40 il cui ingaggio, riferi¬ 
scono voci attendibili, sareb¬ 
be stato molto sostanzioso; e 
che sempre lo stesso presi¬ 
dente, si tenne in organico 
per tutto Tanno due stranie¬ 
ri, oltre alToriundo. imo per 
il campionato e uno per la 
Coppa delle coppe (8 partite 
o giù di li) pagandoli in va¬ 
luta estera contante. Il se¬ 
condo (il giornale sportivo), 
invece, fu uno dei più acca¬ 
niti sostenitori della riforma 


del campionati voluta dal pre¬ 
sidente della Federbasket, av¬ 
vocato Claudio Coccia. 

In quei giorni venne sotto- 
lineato da più parti che il 
portare, di fatto, da 14 a 24 
il numero delle squadre in 
serie A, con la penuria di 
giocatori a disposizione, a- 
vrebbe avuto come immedia¬ 
ta reazione un aumento verti¬ 
ginoso dei costi degli atleti. 
Questo perché in ima socie¬ 
tà capitalistica le leggi di 
mercato sono precise. 

Con tutto ciò non vogliamo 
però fare il discorso: avete 
sbagliato e adesso state zitti. 
Ben vengano le proteste, le 
denunce, ma in primo luogo 
la coerenza. La pallacanestro. 



Randy Danton, il nuovo amarica- 
no ingaggiato dall'lnnocenti Ba* 
fkat. E' alto 2 metri • 8 centi- 
metri., Qhi l'ha visto giocar* al 
torneo di Latina ne parla come 
di uno del migliori « pivot » at¬ 
tualmente In circolazione in Eu- 
ropa. 


AII’URSS il torneo 
di Loono 

Il torneo intemazionale femmini¬ 
le di pallacanestro di Loano è sta¬ 
to vinto dall'Unione Sovietica che 
ha battuto nella finale per 75 a 45 
il Canada. 

Nella finale per il terzo posto 
ntalia è stata battuta per 43 a 
43 dalla Francia. 


come gli altri sport, non ò 
fatto immutabile, può essere 
sempre modificata, occorre 
però che vi sia una volontu 
seria di cambiamento. E non 
è certo all’insegna dello «sport 
mondo neutro » e del « qiu 
non si fa politica » che si pos¬ 
sono eliminare certi fenome¬ 
ni deleteri. Gli esempi non 
mancano, lezioni sono giunte 
recentemente da Monaco. 

Ma ecco le notizie che giun¬ 
gono dal mercato. La caccia 
ai « lunghi » si è scatenata 
senza pietà. Il Brill si è ade¬ 
guatamente rinforzato con Lu¬ 
carelli e Nizza, il Brina hit 
affiancato a Vendemmi il ve¬ 
terano Masini, l’Alco di Ni- 
kolich si ò preso il giovane 
Giauro (m. 2,04), e la Sinu- 
dyne si è accaparrata il gio¬ 
vanissimo Tommasini (ni. 2 e 
13). 

La Snaidero è riuscita a 
strappare al Petrarca di Sales 
il conteso Pierich in cambio 
di Savio, Fortunato e milioni. 
Gli unici pezzi pregiati ancora 
disponibili sono Vecchiatto 
dellTnnocenti e Villalta del 
Duco Mestre. Ma il primo ò 
stato dichiarato incedibile da 
Rubini (eventualmente si può 
parlare di un prestito), e per 
il secondo viene chiesta una 
contropartita di quattro o cin¬ 
que giocatori validi. La Mo¬ 
bilquattro ha avuto dal Toiano 
Varese, Guidali e Veronesi e 
sembra abbia concesso la li¬ 
sta gratuita al 34enne Barbic¬ 
ela che vorrebbe trasferirsi a 
Siena. Dove, il Sapori, con¬ 
fermato il trio Jonshon, Bo- 
vone e Cosmelli si è acconten¬ 
tato del giovane Ceccherini, 
m. 1,92, del Costone. 

Fra le grandi il colpo più 
grosso l’ha fatto l’Innocenti. 
Rubini si è preso, facendo la 
concorrenza ai professionisti 
americani, Randy Denton, m. 
2,08, 110 chili, grande rim- 
balzista e pivot di ottima tec¬ 
nica. Il grosso problema dei 
milanesi sembra così risolto 
e sulla carta, la squadra di 
Rubini e Faina, sembra per 
il momento, la più forte. La 
Ignis infatti oltre a Lucarelli 
ha ceduto anche Polzot alla 
Rondine Brescia e punta sul 
giovani. La Forst non ha tro¬ 
vato l’ala alta che cercava e 
Taurisano lancerà Tombolato 
e Beretta. 

Restando nel tema « ameri¬ 
cani », in grossi guai è sem¬ 
pre la Canon. Hawes ha con- 
•fermato l'accettazione del con¬ 
tratto offertogli dai « prof » 
americani e Zorzi non ha an¬ 
cora trovato un sostituto al¬ 
l’altezza. Peterson, l’allenatore 
della Sinudyne che con le sue 
segrete missive ai grandi club 
americani ha ottenuto che 
questi contattassero Hawes, 
non è ancora rientrato dagli 
Stati Uniti e tutta Bologna at¬ 
tende con ansia il nuovo stra¬ 
niero. Al momento altre gran¬ 
di novità non si registrano ed 
è confermato che Meneghin, 
sempre grazie a Peterson, è 
stato chiamato a New York 
per un provino ai Knickerbo- 
kers. 

Silvio Trevisani 


Automobilismo 


A Giliberti la 
cronoscalata 
di monte Erice 

TRAPANI, 21 luglio 
Il pilota palermitano Ange¬ 
lo Giliberti, alla guida di una 
Chevron B27, ha vinto la ven¬ 
tesima edizione della crono¬ 
scalata monte Erice a Trapa¬ 
ni, valevole per il Trofeo na¬ 
zionale della montagna. Il 
tempo impiegato da Giliber¬ 
ti. già due volte vincitore 
della corsa in salita, per per¬ 
correre i 6,670 chilometri per 
447 metri di dislivello, è sta¬ 
to superiore di tre decimi di 
secondo al record stabilito 
Tanno scorso dal palermita¬ 
no «Amphicar» (giunto oggi 
secondo) in 4’02”7 alla me¬ 
dia di km. 98,936. 

Ecco la classifica: 

1. ANGEIjO GILIBERTI sa Che 
uon B27 In 4TO” alla media di 
2. « Amphicar » sa Iherron 
BU In C#7"2: 3. Giuseppe Amodeo 
sa Dallara IVAbgrko bl 4. 

Min leni nata sa Chevron *23 in 
4"30"3; 5. « Pops-Fop » sa AMS bl 
rXT’: C. .Mario De Loca sa AMS in 
4T4”2. 


Deceduta il termine 
di una gara podistica 
il compagno Marcatali 

FORLI\ 21 luglio 
Tragico epilogo alla seconda po¬ 
distica di Massa Forlivese « Le 
quattro porte > Il compagno Ezio 
Sferratali a pochi metri dal tra¬ 
guardo, mentre stava per portare 
a termine la sua gara, è stato 
stroncato da un collasso cardiocir¬ 
colatorio. A nulla è valso il pronto 
intervento di un medico, che era 
tra il pubblico, il quale ha cercato 
di praticargli un massaggio cardia¬ 
co e quello della Croce Rossa, su¬ 
bito intervenuta per trasportarlo 
all'ospedale, dove però il compa¬ 
gno Mercatali giungeva ormai pri¬ 
vo di vita 

Alla moglie, ai due figli e ai fa¬ 
miliari tutti, la federazione forli¬ 
vese del PCI porge il suo piu sen¬ 
tito cordoglio per la tragica scom¬ 
parsa dell'uomo oltre che del mili¬ 
tante. 

#HOCKEY SU PISTA — Risultati 
della prima giornata dei campio¬ 
nati europei cominciati ieri sera: 
Olanda batte Ratta 6 3, Argentina 
batte Brasile 4-2, Portogallo batte 
Francia fi 1. Spagna baite Germa¬ 
nia occidentale Gl. .. 


Il mondiale di Lignano Sabbiadoro è risultato un «affare» solo per il manager Branchini 


UDELLA: UN PO’ DI RIPOSO E UN CAUTO RITORNO 

Il domani del sardo, gettato letteralmente allo sbaraglio, resta una incognita - Il pugno della domenica di 6onzalez, che ha imitato Benvenuti, mantenendo per giunta la promessa di «chiudere» entro II decimo round 


Magari per caso il piccolo 
Betulla Gonzalez ha imitato il 
grande Cassius Clay nel pro¬ 
nosticare il round della scon¬ 
fìtta del nemico. Per il vene¬ 
zuelano l’avversario da siste¬ 
mare era Franco Udella il 
minuscolo pasticciere di Ca¬ 
gliari che venne buttato nella 
mischia mondiale, dall’alba al 
mattino si può dire, per mo¬ 
tivi esclusivamente commer¬ 
ciali. Si capisce che l’affare 
l’aveva fiutato il suo manager 
e, puntualmente. Branchini è 
l'unico che ha raccolto qual¬ 
cosa in questa assurda vicen¬ 
da. A Milano, durante una 
conferenza stampa, Betulio 
Gonzalez aveva detto pressap¬ 
poco: «... Tranquilli signori 
miei, non state ad arrovellar¬ 
vi sulla questione, cosi dibat¬ 
tuta qui, se il vostro Udella 
può fare, oppure no, le 15 ri¬ 
prese... tanto prometto di si¬ 
stemare la faccenda entro il 
decimo round... ». 

E così è stato nel ring del¬ 
lo stadio Darsena di Lignano 
Sabbiadoro sabato notte, 20 
luglio, davanti ad una folla 
che era stata illusa dalla soli¬ 
ta facile stampa e quindi spe¬ 
rava nel miracolo di S. Um¬ 
berto. 

Poco dopo la metà del de¬ 
cimo assalto Beiulto Gonza¬ 
lez, dopo un sinistro, sparava 
un fulmineo hook destro che 
coglievo il mento del sardo 
forse stanco, forse distratto, 
forse ormai sicuro di se stes¬ 
so perché sino a quel momen¬ 
to il temuto • mostro » si era 
dimostrato quasi un turista. 
Fra lo sgomento generale 
Franco Udella si abbatteva 
sulla schiena. Tornava in pie¬ 
di con coraggio perché il co¬ 
raggio era Tunica carta del no¬ 
stro sfidante, un ragazzo dav¬ 
vero animoso e forte, un no¬ 
vizio del professionismo stan¬ 
do al suo record: Ut incontri, 
■17 vittorie, avversari di poco 
conto oppure chiamati all’ul¬ 
timo istante come era stato 
• fatto con lo spagnolo Feman- 
.do Gabino ed altri. La vittiy 
Ima'pili‘illustre si chiama Do-: 
jninique Cesari, un francese 
considerato un « seconda se¬ 


rie » ‘ internazionale, perché 
per la a boxe » transalpina è 
ormai definitivamente finita la 
Epoca d’oro, quando poteva 
disporre di «112 libbre » co¬ 
me Emile Pladner e Kid Oli¬ 
va, Eugene Huat e Praxile Gy- 
de, Valentin Angelmann e 
Maurice Sandcyron, Maurice 
Huguenin e Young Perez, tut¬ 
ti piccoli ciclopi ai quali Ce¬ 
sari poteva soltanto portare 
la valigia in segno di omaggio. 
Allora la Francia vinceva cam¬ 
pionati del mondo nei pesi 
mosca mentre gli italiani sta¬ 
vano a guardare pur dispo¬ 
nendo di tipi come Vincenzo 
Savo e Giovanni Sili, come 
Orlando Magliozzi e Carlo Ca- 
vagnoh, come Enrico Urbina¬ 
ti e Vincenzo Anastasi che se 
ci fossero oggi sarebbero pro¬ 
babilmente riusciti dove Udel¬ 
la è caduto. Il sardo è caduto 
gloriosamente ma è caduto, 
purtroppo, giacché era obiet¬ 
tivamente inevitabile. Solo chi 
aveva qualche interesse in 
gioco poteva sostenere il con¬ 
trario, a parole si capisce. 

Dopo il micidiale hook de¬ 
stro sferratogli all'improvviso 
da Betulio Gonzalez che per 
quasi 10 riprese non aveva 
mostrato mente di straordi¬ 
nario, Udella tornava animo¬ 
samente nella mischia. Il ve¬ 
nezuelano, allora, mostrava fi¬ 
nalmente la grinta, la padro¬ 
nanza, la determinazione del 
campione e si scatenava a due 
mani. Franco Udella era co¬ 
stretto a subire il secondo 
« knock-down », quindi ripren¬ 
deva con stoicismo il suo cal¬ 
vario e quando non riusciva 
più a fronteggiare la furia di 
Betulio Gonzalez si abbatteva 
sulle funi cercando un soste¬ 
gno, un salvagente per so¬ 
pravvivere. L’arbitro america¬ 
no Jay Edson, che aveva di¬ 
retto con lo stile del profes¬ 
sionista efficiente e sicuro, in¬ 
terveniva per fermare la lotta 
che poteva diventare perico¬ 
losa per l’incolumità fisica di 
Udella. Così ha vinto, dunque, 
Betulio Gonzalez al 129' secon¬ 
do del decimo assalto. 

Il campione mondiale del 
mosca per il WBC è tornato a 



LIGNANO SABBIADORO — Udtlla (a sinistra) avita arretrando un gancio dastro di Gonxalaz. 


casa gonfio di dollaroni, al¬ 
meno 70 mila tenendo conto 
dell'importo versato dalla TV 
venezuelana. Da parte sua U- 
della ha ricevuto un milione 
dagli impresari Ardito, Tana, 
Capra, Ebranati e ne avrà al¬ 
tri tre dalla « Fedcrboxe ». 
Magari qualcosa gli verserà 
il « patron » della Vortice ri¬ 
masta nell’arena dei pugni ap¬ 
punto per questo campionato 
balneare. Difatli la Dilla mi¬ 
lanese acera deciso di chiu¬ 
dere con la a boxe » lo scorso 
30 giugno, poi la fanfara di 
Branchini ha convinto il si¬ 
gnor Pagani a perseverare. SI 
capisce che Franco Udella de¬ 
ve versare ' una ■ tangente al 
suo manager, quindi gli reste¬ 
rà non molto. 


In compenso gli rimango¬ 
no gli applausi della folla, 
qli elogi della stampa, l'inti¬ 
mo orgoglio di essersi bat¬ 
tuto al limite delle sue pos¬ 
sibilità. Per quasi dieci ripre¬ 
se lo abbiamo visto, difatti, 
aggressivo, grintoso, tenace, 
coriaceo, persino spavaldo in 
qualche episodio. Sul nostro 
cartellino avevamo un paio di 
punti per lui al termine del 
nono round, disgraziatamen¬ 
te i combattimenti mondiali 
oggi si svolgono sulle 15 ri¬ 
prese. Nel passato, invece, 
potevano essere 12 e persino 
10. Quando nel 1925, a Los 
Angeles, California, Fidel La 
Barba strappò la Cintura del¬ 
le a 112 libbre» a Frankìe 
Genaro, it combattimento era 


fissato in dieci assalti. E non 
è stato l’unico. Sabato notte, 
seguendo l’azione spesso scon¬ 
certante di Betulio Gonzalez, 
campione del mondo sia pure 
a bis », ricomparve nella me¬ 
moria nostra appunto Fran- 
kie Genaro visto a Milano, 
nel 1930 se ben ricordiamo, 
giocare con il romano Orlan¬ 
do Magliozzi. Quel lampo del 
passato era un cocktail di 
rimpianti perché Gonzalez, 
malgrado i suoi 70 mila dol¬ 
lari. non può affatto sostene¬ 
re il confronto tecnico, di ta¬ 
lento e di a mestiere » con 
Frankie Genaro, un peso mo¬ 
sca piccolissimo di statura, 
quindi ricorda vagamente 
Franco Udella, ma gagliardo, 
guizzante, imprendibile, Ge¬ 


naro è stato al suoi tempi 
difficili un campione autenti¬ 
co, mentre Betulio Gonzalez 
ha lasciato in noi il sapore 
del caffè che si beveva in tem¬ 
po di guerra. Questo rivela, 
anzi conferma, che la crisi 
pugilistica è italiana e gene¬ 
rale. 

Il minimo peso di Gonza¬ 
lez. chilogrammi 49,500, ma¬ 
gari dovuto alla differenza ael 
vitto e del cTima, potrebbe, 
forse, spiegare la scialba pro¬ 
va del venezuelano. Malgra¬ 
do tutto, però, Betulio è riu¬ 
scito a saettare al momento 
giusto il pugno giusto: lo 
hanno definito a un pugno del¬ 
la domenica » quelThooik de¬ 
stro. Bene, quel pugno è uno 
dei pochi menti di Gonzalez, 
come lo fu per Nino Benve¬ 
nuti quando il 22 novembre 
1969, nel Palazzone di Roma, 
riuscì a fulminare il cubano 
Luis Rodriguez con un hook 
di straordinaria velocità, pre¬ 
cisione e potenza. Fu, quel¬ 
lo, uno dei colpi migliori por¬ 
tati da Nino durante tutta la 
sua carriera e capovolse una 
situazione che si metteva ma¬ 
le per lui. Infatti, al momen¬ 
to del k.o., undicesima ripre¬ 
sa, Luis Manuel Rodriguez 
stava conducendo ai punti 
chiaramente. 

Le 15 riprese rappresenta¬ 
vano un’avventura sconosciu¬ 
ta per Udella, eppure è par¬ 
tito alla carica come se fos¬ 
se certo di arrivare ancora 
fresco allo sprint finale. Si 
tratta di una piccola presun¬ 
zione, di un errore di calco¬ 
lo. oppure di uno sbaglio di 
chi lo ha consigliato nell'an¬ 
golo? Si aveva l’impressione 
che Franco Udella intendesse 
giocare tutte le sue * chan¬ 
ce* » nella parte iniziale del 
combattimento. Per riuscire a 
farcela, per stendere subito 
Betulio Gonzalez, dovrebbe es¬ 
sere un picchiatore come l'in¬ 
glese Peter Rane; invece per 
distruggere il venezuelano 
con bordate al corpo, Udel¬ 
la avrebbe dovuto essere un 
altro Beraiy Lynch, il Terri¬ 
bile scozzese. Disgraziatamen¬ 
te il sardo non possiede il 


punch micidiale dell’uno e la 
azione martellante, travolgen¬ 
te, massacrante dell’altro. Ri¬ 
cordiamo, ai giovani lettori, 
che Peter Rane e Benny 
Lynch sono stati due campio¬ 
ni dei mosca d’anteguerra. 

Stavolta, dovendo affrontare 
qualcosa di sconosciuto, po¬ 
teva convenire a Franco Udel¬ 
la una partenza controllata, 
se non proprio cauta. Natu-- 
ralmente si tratta di una con¬ 
vinzione nostra, magari erra¬ 
ta. non avendo seguito la pre¬ 
parazione di Udella che si è 
svolta in Sardegna. Il doma¬ 
ni del battuto è un'altra in¬ 
cognita. La logica direbbe che 
tl cagliaritano deve riposare 
sino all'autunno prima di tor¬ 
nare nelle corde per un paio 
di incontri di rodaggio. Poi 
si faccia aranti con il cam¬ 
pione d’Italia che in questo 
momento è Franco Sperati, 
un altro sardo. Una partita 
a Milano fra Franco Udella e 
Sperati potrebbe riempire il 
Palazzetto. A’e uscirebbe an¬ 
che uno spettacolo da vedere. 
Sconfiggere Sperati non è fa¬ 
cile, tuttavia Udella può riu¬ 
scirvi con la sua aélone in¬ 
tensa. 

Una volta campione d'Ita¬ 
lia potrebbe pensare alla Cin¬ 
tura europea. Dopo la rinun¬ 
cia dello svizzero Fritz Cher- 
ret il titolo risulta vacante. 
Per il momento vi aspira 
Emilio Pireddu, altro caglia¬ 
ritano, con lo spagnolo Ma¬ 
riano Garcia. Dovrebbe spun¬ 
tarla l'italiano se il a match » 
si farà in Sardegna, come 
sembra possibile. Di conse¬ 
guenza, una sfida isolana fra 
Udella e Pireddu potrebbe de¬ 
stare parecchio interesse, ma 
entrambi appartengono al 
medesimo manager , a Bran¬ 
chini. Questo per Franco 
Udella è il sentiero della lo¬ 
gica; però nel tentativo com¬ 
merciale contro Betulio Gon¬ 
zalez è stato guidato per far 
soldi e basta. Anche sotto 

Q uesto profilo l’avventura non 
finita bene. Il sole estivo 
pwò giocare dei pessimi scher¬ 
zi € l’eccessiva fretta pure. 

Giuseppe Signori 


Westbury (USA) 

A un 5 anni 
italiano la 
« Challange Cup » 
di trotto 

WESTBURY (New York), 
21 luglio 

Il cavallo italiano Dosson di 
cinque anni ha sorprendente¬ 
mente vinto la a Challange 
Cup Trot », svoltasi ieri sera 
sulla pista dell’ippodromo 
Roosvelt. Dosson ha trottato 
i 2.010 metri del percorso in 
2"33”8/10, precedendo la sta¬ 
tunitense Delmonica Hanover 
e il francese Axius. Questa 
corsa viene considerata la ri¬ 
vincita ufficiosa dell’a Interna¬ 
tional Trot », disputatasi l’al¬ 
tro sabato, nella quale Dos¬ 
son si era piazzato terzo, pre¬ 
ceduto proprio da Delmonica 
Hanover e dal canadese Key- 
stone. 

Magistralmente guidato da 
Giancarlo Baldi. Dosson ha in 
breve recuperato il terreno 
perduto in una brutta parten¬ 
za che lo ha visto avviarsi in 
quinta posizione, mentre Del¬ 
monica Hanover aveva con¬ 
quistato subito la corda. Dos¬ 
son ha lottato con altri due 
cavalli statunitensi, Spartan 
Hanover e Oleos Speedy John, 
ne ha stroncato ogni velleità 
ed ha quindi preso la testa 
verso i 500 metri. Il trotta¬ 
tore italiano non l’ha più la¬ 
sciata ed ha concluso la corsa 
con tre lunghezze di vantag¬ 
gio su Delmonica Hanover 
che, oltre all ’* International 
Trot». si era imposta anche 
nel « Grand Prix d'Amerique ». 

Dosson, che gli allibratori 
davano a 9 contro 1, fa gua¬ 
dagnare 16 milioni di lire alla 
sua proprietaria, Gina Biasuz- 
zi. Il totale dei premi vinti 
dal cavallo italiano fino ad 
oggi è di 162 milioni di lire. 
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Dopo la caduta di Agostini ieri nella corsa delle 500 in Svexia 

Lansivuori primo nelle 350 
tenta ora la scalata al titolo 






L'italiano , che dovrà correre ingessato , min 
potrà difendere al meglio il suo primato nel¬ 
la classifica mondiale - Vittoria di Van Kes- 
sel nella classe 50 e di Andersson nella 125 
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Tauvo Lansivuori vincitore nella classo 350 ai G. P. di Svezia. 


ANDERSTORP, 21 luglio 

Teuvo Lansivuori non si è 
lasciato sfuggire l’occasione 
per tentare la scalata al titolo 
mondiale della classe 350, nel¬ 
la quale è leader della clas¬ 
sifica Giacomo Agostini. 

Dopo la caduta dell'italiano 
nella corsa delle 500, caduta 
che gli ha procurato la frattu¬ 
ra della clavicola destra, il 
finlandese della Yamaha ha 
buone possibilità di aggiudi¬ 
carsi il titolo iridato. 

Agostini, che nella classe 
350 ha 00 punti, difficilmente 
potrà difendere il suo pri¬ 
mato nel modo migliore, poi¬ 
ché se correrà, come ha pro¬ 
messo, dovrà farlo con la 
spalla ingessata, il che, fran¬ 
camente. ci sembra anche pe¬ 
ricoloso. 

Lansivuori, dopo il succes¬ 
so odierno, si trova a quota 
27 ed ha ancora a disposi¬ 
zione quattro gare, nelle quali 
tenterà ovviamente il tutto 
per tutto. Il suo compito, se 
non sarà dei più agevoli, non 
sarà certo impossibile. Davan¬ 
ti a lui sono il francese Pons, 
oggi secondo, con 38 punti, 
e il tedesco occidentale Braun 


ORDINI DI ARRIVO E CLASSIFICHE MONDIALI 


CLASSE 50 C.C.: 1. llenk Van 
Kessel (Ol.) su Kreldler, km. 60 
in 30’34”!8. media di 118,27 kmh; 

2. Rtttberger (Germ. Occ.), Krel¬ 
dler. 30*42**53; 3. Zeeliroek (Bel.). 
Kreldler. 31*I4”H1; 4. Thurotv (Ger. 
Occ.), Kreldler. 31’2r’78; 5. Otel¬ 
lo Boscherini <M.). Malanca. 3r29” 
e 84; 6. Grat (Svi.), Kreldler, 
31’37”77. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1. Van 
Kestiel (Ol.), 69 punti; 2. Rittbrrger I 
(Germ. Occ.), 39; 3. Kunz (Ger. 
Occ.), 34; 4. Bruirla (Ol.). 27; 5. j 
Boscherini (It.), 26; 6. Graf. (Stiz- I 
aera), 24. i 


CLASSE 125 C.C.: 1. Kcnt An- t 
dersson (Ste.), su A'amaha, km. 

96 In 46‘1’‘9, media di 125,71 kinh; 

2. A’an Kessel (Ol.), BriUgestouc, 
46’12”2I; 3. Kneubuhler (Sri.). Ya¬ 
maha, I6*25”17; 4. Gu.stavs.son (Ste* 
i zia), Maico, 46’38”98; 5. Zetnsauer 
(Aus.) Rotar, 46*39**40; 6. Minilo» j 
(Ger. Occ.), Yamaha 46*49**13. 

CLASSIFICA MONDIALE; 1. An- I 
I dervton (Ste.), 79 punti: 2. Neuliu- I 
lller (Sri.). 47; 3. Melo (Sp.). 42; t 
4. Boscherini (It.). 38; 5. Gustare- | 
I son (Ste.) 23; 6. Van Kavsel 

r (OL). 20. I 


CLASSE 350 CC.: 1. Teuto Lan- 
situori (Finlandia) su Yamaha 
km. 112 in 49*20'’59, media 136,80 
kmh.; 2. Pons (Francia) Yamaha, 
49*31**22; 3. Korhonen (Finlandia) 
Yamaha, 49*38**80; 4. Braun (Ger¬ 
mania Occidentale) Yamaha, 49’ 
58”77; 5. Grant (Gran Bretagna) 
Yamaha, 50*03**95; 6. Mortlmer 

(Gran Bretagna) Yamaha, 50*10**91. 

CLASSIFICA MONDIALI: I. Ago- 
stlni (Italia) 60 punti; 2. Pons 
(Francia) 38; 3. Braun (Germania 
Occidentale) 30; 4. Lanslrourl 


(Finlandia) 27; 5. Mortlmer (Gran 
Bretagna) 23; 6. Nelson (Gran 

Bretagna) 22. 

CLASSE 750 CC.: 1. Charles 
Mortlmer (Gran Bretagna), su 
Yamaha, km. 80 In 35*17**38. me¬ 
dia 136,62 kmh.; 2. Glger (Stizze- 
ra) Yamaha, 33*22**50; 3. Coulon 
(Stizzera) Yamaha, 35*23**03; 4. 

William (Gran Bretagna) Norton. 
35*51**99; 5. Chevaller (Francia) 

Yamaha, 36*01**53; 6. Leon (Fran¬ 
cia) Kattasakl. 36*08**66 ; 9. Guido 
Mandracct (Italia) Suzuki, a 1 
giro. 


Nella terza prova deir«Euromarchei> 2000 


La Viareggio-Bastia-Viareggio 


Affermazione delle De Angeli domina 
«Alpine» a Misano nell 9 «Elica d’oro» 


Jabouìlle si impone nelle due mone hes dominando la gara 
dal primo airultimo chilometro - Larrousse costretto al ritiro 


Ha vinto alla media di 102,084 chilome¬ 
tri orari - Sulla scia Balestrieri e Blasetti 


SERVIZIO 

MISANO ADRIATICO. 

21 luglio 

Nettissima affermazione del¬ 
le Alpine Renault nella terza 
prova del campionato euro¬ 
peo marche formula duemila, 
disputato in una splendida 
giornata di sole sul circuito 
di Santa Monica, nella stu¬ 
penda cornice dell’entrolerra 
misanese: nonostante il ritiro 
del quotatissimo Larrousse, in¬ 
fatti, due vetture della casa 
francese si sono piazzate ai 
primi posti in entrambe le 
manches (la gara si disputava 
in due prove, ciascuna di ven¬ 
ti giri, per una distanza di 
chilometri 139,520). Vincitore, 
in entrambe le manches, è ri¬ 
sultato Jean Pierre Jabouìlle. 
un francese trentenne alto e 
biondo, che partiva con tutti 
i favori del pronostico: egli, 
validamente spalleggiato dalla 
seconda guida Alain Serpaggi, 
ha dominato la gara dal pri¬ 
mo all'ultimo chilometro. 

La prima manche ha avuto 
come motivo conduttore il 
duello fra le Alpine Renault 
e le Abarth: Jabouìlle. che nel 
corso delle prove aveva stabi¬ 
lito il miglior tempo, prende¬ 
va subito la testa della gara, 
seguito dai connazionali e 
compagni di scuderia Larrous¬ 
se e Serpaggi: subito dopo re¬ 
nivano la March di Ragnotti 
e le Abarth di Craft e Pica: 
Jassaud — su Tecno Lola — 
che nelle prote aveva fatto 
registrare il terzo miglior tem¬ 
po, rimaneva attardato nel 
corso di una partenza alquan¬ 
to laboriosa 

Al quarto giro la prima sor¬ 
presa: Larrousse, la cui mac¬ 
china accusata noie dovute 
alla pressione dell'olio, per¬ 
deva posizioni e. dopo due 
giri, era costretto a fermar¬ 
si ai margini della pista. Al 
dodicesimo, a causa di un te¬ 
sta-coda delle auto di Ixifos- 
se e Ragnotti nella curva di 
accesso al rettilineo finale, 
Ragnotti passava in quinta 
posizione e sei giri dopo, si 
ritirava. Da questo momento 
la corsa proseguiva senza ul¬ 
teriori scossoni e si conclu¬ 
deva con la vittoria di Ja- 
bouille. con il tempo di 52'39" 
r 6 decimi alla media di Kmf 
h 153,966, davanti a Serpaggi, 
entrambi su Alpine Renault; 
seguitano nell’ordine Craft, 
Pica e De Bagration, tutti su 
Abarth Osella (il giro più ve¬ 
loce veniva fatto segnare con 
riT’ e 5 decimi, alla media 
di Km/h 162,023, al ventiquat¬ 
tresimo. da John Lepp). 

Durante l’intervallo si svol¬ 
gevano le due batterie della 
« Formula Ford », la « conso¬ 
lazione • fra i piloti esclusi 
dalla disputa della » Euromar- 
che», che veniva vinta dallo 
spagnolo I riart e su Lola, e 
la prova unica della e Formu¬ 
la Messico • conclusasi con la 
vittoria di David Fargion. 

La seconda manche, intela¬ 
ia con notevole ritardo sull’o¬ 
rario previsto, assumeva fin 
dall’inizio un andamento pres¬ 
soché uguale alla precedente: 
mutavano i comprimari ma le 


protagoniste rimanevano le 
stesse: le Alpine Renault. Dif¬ 
ficoltà accusate alla partenza 
toglievano ogni possibilità di 
intervento nello scontro al ver¬ 
tice a Craft, autore di un’ot¬ 
tima prova nella prima fra¬ 
zione. mentre Larrousse, la cui 
macchina aveva subito gravi 
avarie, non si presentava nep¬ 
pure alla partenza. 

Da registrare l’ottima prova 
di John Lepp che, classificato¬ 
si al terzo posto, ha ulterior¬ 
mente abbassato il tempo più 
veloce sul giro (il record nel¬ 
la seconda parte spetta però 
a Jabouìlle. che lo ha realizza¬ 
to con l’16” e 6/10 al venti¬ 
settesimo giro): le Abarth. col¬ 
pite dai contrattempi accadu¬ 
ti a Craft, hanno accusato un 
certo calo; buona comunque, 
nel complesso la prova di Pi¬ 
ca. piazzatosi al quinto posto, 
ancora il migliore degli ita¬ 
liani. 

Lanfranco De Camillis 


SERVIZIO 

VIAREGGIO. 21 luglio 

Giulio De Angelis, a distan¬ 
za di una settimana, ha ripe¬ 
tuto l 'exploit di Napoli ag¬ 
giudicandosi con prepotenza 
il trofeo « Elica d’oro » nella 
Viareggio-Bastia-Viareggio, or¬ 
ganizzato dal circolo nautico 
Versilia, valevole quale deci¬ 
ma prova del campionato 
mondiale piloti d’altura di 202 
miglia nel tempo di 3 ore, 21. 
e 29”. alla media di chilome¬ 
tri 102,084. Sulla sua scia si 
sono piazzati Balestrieri, Bla¬ 
setti, Grande, Frare, Bonomi, 
Mancini, Torroni. 

Alle ore 10 sono quattordi¬ 
ci gli scafi che prendono il 
via. Le condizioni atmosferi¬ 
che sono ottime. E’ Balestrie¬ 
ri che scatta seguito da De 
Angelis e tutti gli altri. La 
prima vittima è Cosentino, 
costretto al ritiro per noie 


meccaniche, seguito subito 
dopo da Pesenti e Signoretti. 
Ma dopo 21 miglia De Ange- 
hs passa al comando e lo 
tiene sino alla fine della ga¬ 
ra, seguito da Balestrieri, 
mentre Bonomi è costretto a 
rallentare nel ritorno per una 
avaria. 

Nella gara della terza clas¬ 
se ancora una volta il Team 
Tassoni ha visto la vittoria 
di Andrea Tombolini su Ser¬ 
gio Tombolini, il quale ha co¬ 
perto la distanza di 73 miglia 
nel tempo di 2 ore 08, e 27”, 
alla media di 69,205. 

Nella classifica mondiale 
primo è Bonomi con punti 36, 
secondo Wallace (USA) con 
punti 25, terzo De Angelis 
con punti 18. Il prossimo ap¬ 
puntamento è domenica a 
Santa Margherita Ligure per 
la Santa Margherita-Monte- 
carlo. 

br. bog. 


CICLISMO A PAVULLO 


Nel classico G.P. per dilettanti 


Primeggiano Gimondi 
Zambardi e Leonardi 


SERVIZIO 

PAVULLO, 21 luglio 

Felice Gimondi ed i giova¬ 
nissimi Claudio Zambardi (17 
anni) * e Renato Leonardi, 
quattordicenne, sono stati 
protagonisti della bella mani¬ 
festazione ciclistica ottima¬ 
mente organizzata dalla Unio¬ 
ne Sportiva Favuli esc Olim¬ 
pia, la quale ha presentato al 
folto pubblico le promesse e 
gli assi del ciclismo italiano. 

A Claudio Zambardi porta¬ 
colori del groppo sportivo S. 
Maria Cadiifiume di Ferrara 
spetta di diritto — come ha 
affermato anche il campione 
del mondo FeLce Gimondi — 
la palma del migliore avendo 
dominato con la grinta del 
campioncino di razza la di¬ 
ciottesima edizione della Mo- 
denaPavullo. gara nazionale 
m linea per allievi, svoltasi 
in mattinata e che ha visto i 
concorrenti darsi battaglia 
dal capoluogo fino al centro 
del Frignano. 

Zambardi dopo aver tenuto 
sotto tiro una fuga iniziata 
subito al via da Tolomelli, 
Fava, Sacchetti e Parenti, u- 
sciva prepontemente dal grup¬ 
po sulle prime rampe, ed a 
Casona, con stile da vero sca¬ 
latore, infilava il battistrada 
e procedeva solo aggiudican¬ 
dosi il Gran Premio della 
montagna di Festà con un mi¬ 
nuto e 15 secondi sugli Inse¬ 
guitori sgranati sul duro per¬ 
corso. Il ferrarese prosegui¬ 
va di slancio ed in poco me¬ 
no di una quindicina di chi¬ 


lometri riusciva a tagliare il 
traguardo con un vantaggio 
piu che raddoppiato. 

Successivamente sul circui¬ 
to di Pavullo, in attesa del 
Criterium degli assi, si cimen¬ 
tavano i ragazzi della « Leva 
giovanile » con sgroppate a 
non finire e che ha visto il 
successo di Renato Leonardi 
(U.S. Saggiava ra Modena). 

Poi è stata la volta dei pro¬ 
fessionisti impegnati nella 
tradizionale kermesse che ha 
messo in evidenza un Gimon¬ 
di in gran forma. Il campio¬ 
ne del mondo, assente ieri 
neH’indicativa azzurra diMon- 
telupo, per star vicino alla 
moglie ammalata, si è impe¬ 
gnato a fondo per recupera¬ 
re il tempo perduto e con lui 
si sono messi in buona luce 
Bitossi, il campione d'Italia 
Paolini, Moser, Simonetti, Boi- 
fava, Battaglin. 

Dopo ripetuti tentativi di 
fuga, Gimondi e Bitossi le 
nel loro carnet mancava un 
successo in questa gara) sono 
riusciti a prendere il largo 
negli ultimi giri e si presen¬ 
tavano sul traguardo per la 
volata finale vinta dal bianco- 
celeste. Terzo Paolini a 28”, 
quindi Moser, Ritter e gli al¬ 
tri a brevi intervalli. 

Luca Dalora 

Ordine d’arrivo del IV Criterium 
diali assi: 

1. FELICE GIMONDI (Bianchi), 
km. 98 in ore 2.28’, media chilome¬ 
tri 39.730; 2. Franco Bitossi (SCIC); 
3. Enrico Paolini (SCIC) a 28". 


Sprint vincente di 
Pala a Vighizzolo 


SERVIZIO 

VIGHIZZOLO DI CANTU*, 
21 luglio 

Gianfranco Pala, finalmente, 
ha colto oggi a Vighizzolo di 
Cantù la sua prima vera affer¬ 
mazione stagionale. L’atleta 
melegnanese. che difende i co¬ 
lori della Melzo-Meggiorin, si 
è aggiudicato infatti la sesta 
edizione del Gran Premio di 
Vighizzolo, una classica del 
ciclodilettantismo italiano. 

La vittoria del 23enne Pa¬ 
la, che ha fatto sua la corsa 
regolando brillantemente in 
volata Tremolada, Galli, Bian¬ 
chi e Rodella (gente questa 
che in volata ha un nome) 
non fa 'davvero una grinza. 
Era da molto che Pala (avreb¬ 
be dovuto correre per la Scic 
poi all’ultimo momento Col- 
nago disse picche) cercava un 
successo di prestigio che gli 
permettesse di guardare al fu¬ 
turo con fiducia. L’atleta me¬ 
legnanese ha avuto un inizio 
di stagione negativo poiché 

10 scorso anno, per meritarsi 
un posto tra i * prof », spese 
moltissimo. Firmò un grande 
« Olanda » e al Tour-baby, per 

11 successo di Baronchelli, si 
fece letteralmente in quattro. 
Logico che iniziasse questa 
stagione deconcentrato e pri¬ 
vo di grinta; solo in questi 
giorni Pala che vuole a tutti 
i costi una maglia per Mon¬ 
treal ha trovato lo smalto dei 
tempi migliori. Ora che Pala 


ha trovato la giusta... carbu¬ 
razione non è escluso che il 
C.T. Ricci lo utilizzi per la 
prova iridata su strada. 

Alle spalle del vincitore è 
finito Massimo Tremolada, una 
vecchia volpe della volata che 
oggi non ha potuto fare pro¬ 
prio nulla contro la potenza 
(e la rabbia) di Pala. Terzo 
posto per Bruno Galli, un gio¬ 
vane che ha al suo attivo 
una caterva di piazzamenti. 
Galli, atleta di classe, che 
non disdegna mai la bagarre. 
è « maturo » per un successo 
che non dovrebbe tardare a 
giungere. 

Sfortunato il «baby» Giu¬ 
seppe Martinelli, domenica se¬ 
condo ai « lombardi », che al 
terzo degli undici giri in pro¬ 
gramma era costretto ad ar¬ 
rendersi per la rottura d’un 
pedale. Martinelli spera di a- 
ver maggior fortuna nel « Ta* 
meni », una corsa che a det¬ 
ta del suo ds., può vincere 
tranquillamente. 

p. b. 

ORDINE DI ARRIVO 

I. Gianfranco Pala (Melao-MCf- 
giarin) km. 170,500 in 4 ore e 3’ 
media 41,975; 2. Tremolada (GS 
Leone); 3. Galli (GS ICLA8); 4. 
Bianchi <SC Barbatane); 5. Rodel¬ 
la (GS ITLA); 6. Sgalbazzl (GS 
Polli) a 30”; 7. TagHenie (CS 

FIAT) a 40”; 8. Tabe! <SC Bar¬ 
bai una); 9. IJccisfdello (CS FIAT); 
10. Ceniti (Melzo-Meggtarin). 
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Per il suo comportamento a Brand’s Hatch 

DIFENDIAMO NIKI LAUDA 

Il pilota della Ferrari, se si fosse fermato appena ha sentito ìl pneumatico afflosciarsi avrebbe anche potuto conqni• 
stare un preziosissimo terzo posto, ma ìl suo estremo tentativo di concludere la gara va capito e apprezzato 


con 30 punti. Braun. tuttavia, 
oggi non e riuscito che a « cat¬ 
turare »> il quarto posto, es¬ 
sendosi fatto precedere dal¬ 
l’altro finlandese Korhonen. 
Teuvo Lansivuori ha mostra¬ 
to oggi, assente Agostini, di 
essere di gran lunga il più 
forte. Egli ha staccato la Ya¬ 
maha di Pons di una diecina 
di secondi e quella dèi conna¬ 
zionale Korhonen di quasi 
venti, mentre Braun, anch’egli 
sulla Yamaha, è giunto al 
traguardo dopo quasi 40 se¬ 
condi. 

Nella classe 50 cc, abba¬ 
stanza agevole successo del 
leader della classifica mon¬ 
diale, l’olandese Henk Van 
Kessel su Kreidler, che ha 
preceduto il tedesco occiden¬ 
tale Herbert Rittberger, an¬ 
ch’egli su Kreidler, di circa 

8 secondi. Più staccati tutti 
gli altri. Il belga Zeebroek, 
giunto terzo, è infatti arri¬ 
vato con un ritardo di una 
quarantina di secondi. 

L’italiano Otello Buscherini, 
il quale con la sua Malanca 
ha interrotto il dominio del¬ 
le Kreidler, che hanno occu¬ 
pato i primi quattro posti, è 
giunto quinto. E quinto si 
trova pure in classifica mon¬ 
diale con 26 punti. 

Con la vittoria odierna, Van 
Kessel ha consolidato la sua 
posizione di comando della 
classifica iridata. Egli si 
trova ora a quota 69, con ben 
30 punti di vantaggio su Ritt¬ 
berger, secondo con 39 punti. 

Van Kessel ha poi conqui¬ 
stato un ottimo secondo po¬ 
sto nella classe 125, domina¬ 
ta dallo svedese Kent An¬ 
dersson su Yamaha; Ander¬ 
sson ha anch’egli consolida¬ 
to il suo primato in classi¬ 
fica mondiale; lo svedese ha 
ora 79 punti contro i 47 del¬ 
lo svizzero Kneubuhler e i 42 
dello spagnolo Nieto. L'italia¬ 
no Buscherini, che oggi non 
ha potuto conquistare punti, 
è fermo a quota 38. Nella 
classifica iridata di questa 
classe, Van Kessel, che cor¬ 
re con una Bridgestone, è so¬ 
lo sesto con 20 punti. 

La giornata conclusiva del 
Gran Premio motociclistico di 
Svezia, ottava prova del cam¬ 
pionato mondiale, è terminata 
con una gara della classe 
750, nella quale si è imposto 
il britannico Charles Morti- 
mer con una Yamaha, alla 
media di 136,62 chilometri al¬ 
l’ora. Una media inferiore a 
quella fatta registrare da Lan¬ 
sivuori con la sua Grand Prix 
Yamaha 350; il finlandese, in¬ 
fatti, ha viaggiato a 136,80 chi¬ 
lometri all'ora. 

Nella gara conclusiva si è 
piazzato secondo lo svizzero 
Giger e terzo il suo connazio¬ 
nale Coulon, entTanfbi su 
Yamaha. L’italiano Guido 
Mandracci, che ha corso con 
una Suzuki, è giunto nono. 

9 IPPICA — La giumenta Chris 
Evert ha battuto Miss Musket di 
cinquanta lunghezze al termine di 
ima corsa-sfida che i due proprie¬ 
tari hanno fatto svolgere ieri sera 
per stabilire quale delle due caval¬ 
le fosse il migliore « tre anni » de¬ 
gli Stati Uniti. I due avevano 
scommesso centomila dollari, ai 
quali gli organizzatori dell’Ippo- 
ctromo californiano ne avevano ag¬ 
giunto altri 150 mila. 

• ATLETICA LEGGERA — Il dot¬ 
tor Max Danz, presidente del Co¬ 
mitato medico della Federazione 
intemazionale di atletica leggera 
<IAAP). ha dichiarato che nel 
prossimi campionati europei (Ro¬ 
ma, 1 8 settembre) saranno esegui¬ 
ti dei controlli anti-anabolizzanti 
alla stessa stregua di quelli già in 
atto per l'antidoping. 



Subito alta partenza Lauda 
è in testa, Regazzoni è terzo. 
Fra i due c’è Scheckter, men¬ 
tre Peterson, partito in prima 
fila insieme con l’austriaco, e 
solo quarto. Il radiocronista 
dice che l'uomo della macchi¬ 
na nera ha deciso di fare una 
corsa d’attesa: sembra davve¬ 
ro strano per un Peterson! 
Lo svedese tallona Regazzoni 
da vicino, ma non tenta il 
sorpasso, neppure dopo un 
bel po’ di giri, mentre Lauda 
guadagna su tutti. Ci pare si 
tratti di uri’n attesa » imposta 
dalle Ferrari. 

Lauda va come il vento, pur 
non rischiando più del lecito, 
ma intanto la capolino il so¬ 
le. e lo « speaker » un po' 
« Cassandra » in verità, dice 
che non è bene per le Ferra¬ 
ri, che avrebbero montato 
gomme non adatte al troppo 
caldo. Si arriva comunque a 
una decina di giri dalla fine, 
l'austriaco « doppia » anche il 
compagno di squadra Regaz¬ 
zoni, attardato da una foratu¬ 
ra che era apparsa un se¬ 
gno premonitore . Ormai sem¬ 
bra fatta. 

E’ vero che nelle corse di 
auto tutto può succedere, an¬ 
che ìl dramma, purtroppo, 
ma è pur vero che per esem¬ 
pio una settimana prima, a 
Digione nel G.P. di Francia, 
Peterson è arrivato in fondo. 
Eppure non è sembrato aves¬ 
se risparmiato eccessivamen¬ 
te la sua Lotus. 

Si giungeva intanto a poco 
più di cinque giri dal termi¬ 
ne e Lauda si faceva supera- 
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re dal già doppiato Regazzo¬ 
ni. Forse le Ferrari volevano 
arrivare insieme, risparmian¬ 
do alla seconda macchina il 
distacco tondo di un giro? Ma 
Clay se ne andava e Niki 
procedeva sempre più piano, 
facendosi superare, dopo un 
estremo tentativo di « chiusu¬ 
ra » contro il diretto avver¬ 
sario, dalla Tyrrell di Sche¬ 
ckter. 

Poi si vedeva la gomma po¬ 
steriore destra della Ferrari 
fumare e il pilota che sbir¬ 
ciava indietro, pur avendo ca¬ 
pito perfettamente. Ma Lauda 
non si fermava ai box, ten¬ 
tava di continuare controllan¬ 
do la macchina che «zoppi¬ 
cava » vistosamente. Voleva 
tentare d’arrivare in fondo in 
qualche modo: era la speran¬ 
za della disperazione. 

Ora si dice che se si fos¬ 
se fermato subito avrebbe 
potuto arrivare addirittura 
ancora terzo. Perchè al mo¬ 
mento in cui-ha sentito che 
la gomma cominciava ad af¬ 
flosciarsi aveva oltre un mi¬ 
nuto di vantaggio su Ickx 
(giunto appunto terzo). Il 
cambio della ruota, infatti, ha 
comportato, come si è visto, 
una perdita di circa 20 secon¬ 
di. Ma quando è stato ope¬ 
rato, cioè a due giri dal ter¬ 
mine. non è stato neppure 
possibile entrare in pista, 
causa l'ostruzione ' dell’uscita - 
dei boxes da parte della folla 
che voleva acclamare il vin¬ 
citore Scheckter. 

Insamma, Lauda, freddo 
calcolatore secondo il clichèt 




che gli è stalo attribuito, in 
questa occasione sul razioci¬ 
nio ha lasciato prevalere la 
speranza, l'agonismo, la di¬ 
sperazione. Ma si può con¬ 
dannare un giovane di 25 an¬ 
ni, un uomo che ha scelto 
lo sport più pericoloso ed en¬ 
tusiasmante, un pilota che ha 
per bandiera il coraggio, il 
rischio, che lotta contro le 
leggi dinamiche, sfiorandone 
ad ogni istante i limiti e qual¬ 
che volta superandoli (finen¬ 
do fuori), si può ad un tal 
uomo, in definitiva necessa¬ 
riamente estroso, lanciato a 
300 l'ora, chiedere di compor¬ 
tarsi come una macchina che, 
quando accusa un guasto, fa 


Brand's Hatch: 
respinto II 

reclamo della Ferrari 

BRAND’S HATCH. 21 luglio 

I giudici deH’Automobile Club 
botanico (R.A.C.) hanno respinto 
il reclamo presentato dalla Ferrari 
tendente ad ottenere il quinto po¬ 
sto per Niki Lauda (invece del 
nono) nel G.P. d’Inghilterra, dispu¬ 
tatosi ieri a Brand’s Hatch. 

Mauro Forghieri. manager della 
casa di Maranello. aveva sostenuto 
che Lauda avrebbe potuto piazzar¬ 
si quinto se non fosse stato osta¬ 
colato dagli spettatori al momento 
di riprendere la corsa. Forghieri 
ha annunciato che la Ferrari si 
appellerà alla Federazione automo¬ 
bilistica intemazionale (FIA) per 
ottenere la modifica dell’ordine 
d’arrivo del GJ. d'Inghilterra. 


accendere meccanicamente la 
spia rossa? 

Chi condanna Lauda è pri¬ 
vo come minimo di fantasia. 
E, diremmo, di senso sporti¬ 
vo, inteso come tentativo di 
superare se stessi e gli avver¬ 
sari. Non importa se poi ci 
si riesce o meno. Vorremmo 
aggiungere che non capire 
Lauda significa anche scarso 
senso di umanità. 

Difendiamo quindi il pilota 
austriaco della Ferrari. E gli 
auguriamo un poco più di for¬ 
tuna. La sconfitta di Brand’s 
Hatch brucia, è amara anche 
per l’uomo della strada che 
non tifa per questo o per 
quello, che magari segue l’au¬ 
tomobilismo solo quando la 
TV si « degna » di ricordarsi 
che oggi è uno dei pochi 
sports nei quali l'Italia non 
ha da vergognarsi; è amara, 
ingiusta, perchè è una scon¬ 
fitta dell’uomo che nell’occa¬ 
sione si era mostrato il più 
meritevole. 

Certo, se non era per quel 
malauaurato pneumatico, ora 
l’austriaco potrebbe avere die¬ 
ci punti di vantaggio sul te¬ 
nace Fittipaldi (che non va 
dimenticato, in Francia, ha 
avuto anche lui la sua dose 
di sfortuna). Ma la possibili¬ 
tà per la Ferrari, con Lauda 
o magari con Regazzoni, di 
tornare a vincere il campio¬ 
nato mondiale di formula 1 
è ancora intatta, anzi direm¬ 
mo che la Casa di Maranello 
rimane la favorita. 

Giuseppe Cervello 
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in questi primi giorni della nuova In¬ 
chiesta estiva dell'Unità sono già arrivate 
moltissime lettere di bambini. Un con¬ 
senso cosi Immediato e ampio conferma 
I grandi legami del nostro giornale coi 
suol. lettori, ma ò anchò un segno del - 
forte desiderio che I ragazzi hanno di po¬ 
ter dire come la pensano sulle cose che 
più'li Interessano. 

Le « cronache » che sono arrivate In 
questa settimana sono ricche di spunti 
e di argomenti, ma, pur nella loro va¬ 
rietà, hanno alcune caratteristiche co¬ 
muni che appaiono significative. 

Fra di esse, vale la pena tener pre¬ 
sente un dato: è la scuola che appare al 
bambini più che la famiglia o II paese 
bisognosa di cambiamenti. 


LA SCUOLA DA CAMBIARE 

i ' * 


F’ vero che i bambini denunciano le 
aule umide, fredde, sporche e raccon¬ 
tano di banchi vecchi e rotti, di ginna¬ 
stica nei corridoi e così via. (« La mia 
scuola ò vecchia e io voglio I muri pit¬ 
tati bene con II colore » scrive Angela, 
7 anni.'di un paese della provincia di 
Potenza: « La mia scuola non è solo fre¬ 
quentata da bambini ma anche da grossi 
topi», racconta Luigi, 9 anni, di Napoli). 
- La loro volontà di cambiare però si ap¬ 
punta di più su auestloni di fondo. I ra¬ 
gazzi, anche quelli delle elementari sen¬ 
tono Il bisogno di studiare seriamente, 
di imparare cose che li aiutino a capire 
Il mondo In cui vivono ed a migliorarlo. 

Scrive Vincenza che fa la II media. 
« noi cerchiamo di fare II nostro dovere 


studiando e preparandoci ad essere utili 
alla aocietà, ma la classe dirigente deve 
fare altrettanto » e Adriana, I media, spie¬ 
ga che a scuola « si dovrebbe spiegare 
a noi bambini le cose che ci succedono 
Intorno » « perchè un domani non cl tro¬ 
viamo in un mondo Inaspettato ». 

Ancor più eloquenti sono le « crona¬ 
che * di due ragazzi che hanno preso un 
mese fa la licenza media. 

Claudio è della provìncia di Modena, 
Rosa di Nocera Superiore, un paese « ar¬ 
retratissimo » del salernitano. Tutti e due 
con'inueranno a studiare, uno in una 
scuola professionale, perchè sa che «una 
famiglia di operai, non riesce a tirare 
avanti mantenendo un figlio fino alla 
maggiore età», l'altra al liceo scientifico. 


preoccupata però perchè ■ questo procu¬ 
rerà grossi sacrifici atta mia famiglia, 
perchè le spese sono molte e si sa che 
lo stipendio degli Impiegati statali non è 
favoloso ». * 

Da tutte e due le lettere traspare evi¬ 
dente l'insofferenza per II fatto Ingiusto 
che si debbano affrontare tanti ostacoli 
per proseguire gli studi, ma specialmente 
risalta la consapevolezza che questo è 
un diritto del giovani, che non riguarda 
più I singoli, perchè — come scrive Rosa 
— questi sono « problemi che interessano 
tutti, quando si vive In comunità »; perciò 
afferma Claudio. « è ora che il nostro go¬ 
verno pensi a fare una grande riforma 
scolastica » che « venga Incontro anche 
una buona volta al figli degli operai ». 


« Il governo, proelse Cleudlo, peght lui I 
suol debiti, non gli operai che loro pa¬ 
gano giorno per giorno col loro lavoro 
ciò ohe gli altri sperperano », 

‘ La scuola e lo studio non sono dunque 
più considerati qualcosa di distaccato dal 
contesto sociale, un « bisogno » da sod¬ 
disfare singolarmente solo per ambizione 
di promozione sociale Individuale. E’ si¬ 
gnificativo della maturità che In questi 
ultimi anni è andata crescendo tra le 
masse popolari nei confronti del proble¬ 
ma della scuola, che due ragazzi giova¬ 
nissimi del nord e del sud, pongano oggi 
nello stesso giusto modo, Il diritto ad 
Istruirsi in una società più giusta. 

Marisa Musu 


« Cronache » scritte dai bambini per l’inchiesta « Cosa vorrei che cambiasse 
. a casa mia, nella mia scuola, nel mio paese, nel mio quartiere » 

l _ t * 

Per capire le cose che ci succedono intorno 



La casa di Biagio de la Cruz, 9 anni, Casarano (Lecca) 


□ Voglio i muri 
pittati bene 
con il colore 

I mobili nuovi, poi vorrei una cas« 
grande con un giardino intorno. 

La mia scuola è vecchia e io voglio 
1 muri pittati bene con il colore, poi 
vorrei 11 pavimento bello e nuovo. Case 
nuove, poi vorrei strade non rotte. Il mio 
quartiere si chiama Zanardelli. ha la 
fontana, nel mio quartiere le donne voglio- 
no silenzio. 

Davanti casa c'è una \ecchia che non 
vuole che 1 bambini giochino al pallone, 
irivece i bimbi devono anche giocare. Ci 
sono ragazzini che rispondono male a quel¬ 
la vecchia, invece detono essere educati 
con tutti. 

ANGELA LUPO, 7 anjjl, Il elemen- 
tare, via Zanardelli • Aìella (Potenza) 

□ Noi bambini 
abbiamo imparato 
tutto bene 

La mia casa è in pianterreno è umi¬ 
da e troppo piccola per starci, la no¬ 
stra famiglia che è composta di 4 per¬ 
sone papà, mamma, io è mia sorella co¬ 
si siamo costretti a dormire nella came¬ 
ra con i miei genitori. Sarei tanto con¬ 
tento di stare in una casa piu bella, sen¬ 
za umidità con una camera m più per 
me e mia sorella, sarebbero p:ù conten¬ 
ti anche la mia mamma e papà e nna 
aorelia. Nella mia scuola è tutto molto 
bello. Mi sono fatto tanti amici, nella mia 
classe ci sono anche le femmine ce n’e 
una che mi piace di più che si chiama 
Cristina e è tanto simpatica. La mia mae¬ 
stri è tanta brava e paziente, noi bam¬ 
bini abbiamo imparato tutto bene. 

Per me nel mio paese va tutto bene 
perchè ci sono tanti negozi di giocattoli 
che vorrei che fossero tutti miei. Il mio 
pàeee è anche molto bello perchè c’è il 
mare e io mi diverto con la mascheri¬ 
na e le pinne: anche se non sono capa 
ce a nuotare. 

Nel mio quartiere mi diverto tanto per 
ehè ho tanti amici quello preferito si 
chiama Roberto lui e io andiamo spesso 
■ul monti con il suo cane che si chia¬ 
ma Chicca e sua mamma. Ci divertiamo 
tanto a scalare cosi ne) mio quartiere mi 
piace abitarci. 

LUCA MENEGATTI, 7 anni, I ele¬ 
mentare, via E. Cernuschi 7/2 - Genova 
Rivendo 

□ Attrezzature 
efficienti per 
studiare speditamente 

TI scrivo perchè ho Ietto 11 tuo gior¬ 
nale in casa di mio nonno che lui lo 
legge sempre, chi ti scrive è una bim¬ 
ba di 11 anni, promossa alla 1 media 
professionale. Anch’io vorrei dirti cosa vor¬ 
rei che cambiasse nella mia casa. 

Per prima cosa ti dirò che la mia fa¬ 
miglia e composta di: papà, mamma e al¬ 
tri due fratellini di 7 e 2 anni e mezzo. 
La mia casa è vecchia e ha i muri tut¬ 
ta umidità, noi siamo sempre ammalati. 
Queste casa sebbene vecchia ha un affit¬ 
to caro e non si può pagare perchè il 
papà prende poco anche per :1 manteni¬ 
mento deila famiglia. Tu Unità fa che 
chi ha autorità di distribuire case ai la¬ 
voratori r.e diano una anche a noi per 
la nostra felicità. 

Vorrei nella nr.a scuola attrezzature ef¬ 
ficienti per studiare speditamente. 

Nel mio quartiere vorrei che le strade 
che portano al centro fossero asfaltate e 
che le fogne non emanassero odori nau¬ 
seanti 

CLAUDIA VIGNACCHI, 11 anni, V de¬ 
mentare, via M. Vegrazzi 5 - Porto- 
maggiora (Ferrara) 

□ Tutto costa caro 
dall'affitto 

ài mangiare 

Mio papà fa 11 diffusore e Ieri quan¬ 
do ti ha portata a casa ho deciso di scri¬ 
verti. A casa mia siamo in tre lo. papà, 
la mamma. Il babbo è operaio, ma tut¬ 
to costa caro, dall’affitto al mangiare e 
allora lavora anche la mamma. Io verrei 
che ci fosse più tempo per divertirci in¬ 
sieme. 

Nel quartiere dove abito, prima c'era 
un bel prato verde, dove noi bambini gio¬ 
cavamo. ora uno dopo l'altro vi hanno 
costruito dei palazzi e noi dobbiamo gio¬ 
care nella strada. Io vorrei che ci fosse 
un po’ di spazio verde anche per noi 
bambini. 

Nel mio paese c’è il mare e c’è an¬ 
che la piscina, però ci possono andare so¬ 
lo quelli che hanno la cabina. Io vorrei 
che fosse pubblica. 

DANIELE DEVOTO, « anni. Il ele¬ 
mentare - Lavante (La Spezia) 

□ Essendo figlio 

di operai, mi sono 
iscritto a una 
scuola professionale 

Bono un ragazzo di 14 anni che ho 
frequentato la III media e sono stato 
promosso ed ora incomincia la grande 
battaglia per aprire la strada al mio av¬ 
venire. 

Non avendo tante possibilità per conti¬ 
nuare lo studio essendo figlio di operai, 
mi sono iscritto ad una scuola professio¬ 
nale per cercare e ptger trovare più fa¬ 
cilmente un lavoro quando avrò termina¬ 
to questa scuola di tre anni. 

A me avrebbe piaciuto andare alle scuo¬ 
le per geometra ma qua sorgono i pro¬ 


blemi; prima cosa la difficoltà per rag¬ 
giungere la scuola a Modena, dato che 
abito in una frazione del Comune di Car¬ 
pi e non c'è la corriera che mi porta 
al treno al mattino per recarmi a Mo¬ 
dena: poi sono 5 anni di scuola: termi¬ 
no la scuola che ha l'età per il milita¬ 
re e cosi la mia famiglia mi deve man 
tenere, mangiare, vestire e scuola fino a 
20 anni. Una famiglia di operai non rie¬ 
sce a tirare avanti mantenendo un figlio 
fino alla maggior età senza che questo 
ragazzo riesca a contribuire al suo man¬ 
tenimento con tutto ciò che occorre per 
vivere al giorno d'oggi. 

Non è l'ora che il nostro governo pen¬ 
si a fare una grande riforma scolastica 
che venga incontro anche una buona vol¬ 
ta ai figli degli operai con un piccolo 
stipendio dai 15 anni in poi. quando un 
ragazzo studia, cosi la famiglia è alleg¬ 
gerita del peso del figlio che studia’ 

Io ho due fratelli più grandi di me, 
ma la sorella di 20 anni presto si spo¬ 
sa. Mio fratello ha 23 anni e da un an¬ 
no all’altro può sposarsi pure lui: riman 
gono i mìei genitori, mia madre che è 
invalida da quando aveva 32 anni e così 
ha una misera pensione della Previdenza 
sociale. Come può un ragazzo prendere 
le scuole superiori se non sono scuole 
di avviamento al lavoro? 

A casa mia vorrei che cambiasse le dif¬ 
ficoltà che ci sono giorno per giorno con 
gli aumenti dei generi alimentari e che 
Il governo paghi lui i suoi debiti, non 
gli operai che loro pagano giorno per 
giorno col loro lavoro ciò che gli altri 
sperperano. 

CLAUDIO GAVIOLI, 14 anni. III 
media, via del Salice 2 - Fotsoli 
(Modena) 

□ Un torrente dove 
tutte le fabbriche 
hanno il loro scoIg... 

Sono una ragazza di 14 anni. Ero Inde¬ 
cisa se scrivervi, non sapevo se la vo¬ 
stra inchiesta potesse interessare anche 
me poiché quest'anno ho finito le scuo¬ 
le deil'obbiigo. 

Abito a Nocera Superiore un paese in 
provincia di Salerno. Mio padre è un im¬ 
piegato statale e con lo stipendio che per¬ 
cepisce mensilmente deve sostenere una 
famiglia con tre figlie che frequentano 
le scuole. Io sono la primogenita e que¬ 
st’anno sono stata licenziata dalia scuoia 
deil'obbiigo con il giudizto di « ottimo » e 
andrò al liceo scientifico. Questo procu¬ 
rerà grossi sacrifici alla mia famiglia poi¬ 
ché le spese sono molte e si sa che lo 
stipendio degii impiegati statali non è fa¬ 
voloso. Io ho cercato di contribuire al 
bilancio familiare, studiando con profitto 


per poi avere la borsa di studio, ma quan¬ 
do volevo fare la domanda il preside mi 
ha risposto che la circolare quest’anno 
non era proprio arrivata. Questo mi ha 
fatto soffrire, possibile che la crisi che 
vige in Italia debba colpire anche i me¬ 
ritevoli? 

Vorrei che questo cambiasse, che II go¬ 
verno provvedesse a far studiare tutte le 
ragazze volenterose, contribuisse a dare 
un aiuto alle famiglie che ne hanno bi¬ 
sogno per fare continuare i ragazzi a stu¬ 
diare affinchè un domani questi potranno 
aiutare anche la Patria. Questo è uno dei 
tanti problemi che ogni singola famiglia 
deve affrontare per l'avvenire dei figli, ma 
n sono problemi che interessano tutti 
quanti si vive in comunità. 

Infatti... Come ho già detto vivo in un 
paese meridionale (17 mila abitanti) che 
è amministrato dalia democrazia cristia¬ 
na, di cui, come in tutt’Italia, le varie 
correnti si lottano fra loro. 

Fino a pochi anni or sono non vi era¬ 
no nemmeno le scuole medie, poi l'am¬ 
ministrazione ha fatto un contratto di lo¬ 
cazione capestro. Ha affittato sei quartie¬ 
ri per 10 anni a 12 milioni annui, da 
tener presente che questo contratto è sta¬ 
to stipulato da circa tre anni. La pale¬ 
stra di questo istituto (se istituto si pos¬ 
sono chiamare dei quartieri) è ii garage 
del palazzo dove vi sono le fognature, que¬ 
ste molte volte colano riempiendo cosi 
di fetore li locale. 

Ma questo non basta. H mio paese è 
arretratissimo. Esso è tagliato da un tor¬ 
rente dove tutte le fabbriche hanno il 
loro scolo, così in estate con il caldo re¬ 
gna sempre un fetore irresistibile e fan¬ 
no festa milioni di insetti nocivi. C’è ca¬ 
renza di fognature e nei mesi estivi spes¬ 
se volte non abbiamo l’acqua. 

Noi giovani non possiamo praticare nes¬ 
suno sport poiché nel nostro paese non 
vi sonc palestre pubbliche e anche se vo¬ 
gliamo andare in quelle private dobbia¬ 
mo recarci a 15 km distanti dal paese. 
I bambini giocano in cortile o nelle stra¬ 
de poiché non vi sono giardini pubblici. 

Vorrei che l’amminLstrazione del mio 
paese cambiasse, che si costruisse un isti¬ 
tuto delle scuole moderno e che potes¬ 
se ospitare tutti i ragazzi che si appre¬ 
stassero ad ultimare i tre anni di scuo¬ 
la d’obbligo. 

Vorrei che nel mio paese cl fossero 
palestre accessibili a tutti con attrezza¬ 
rti re moderne poiché secondo me Io sport 
è importante per la formazione del cor¬ 
po e dello spinto. 

Vorrei che le fabbriche adottassero im¬ 
pianti di depurazione, che si rinnovasse¬ 
ro le fognature e le condutture dell’acqua. 
Sperando nel progresso dì un avvenire mi¬ 
gliore vi saluto fraternamente. 

l ROSA CESTAROLO, 14 anni. 111 media, 
via Nazionale S. Pietro 429 - Nocera 
Superiora (Salerno) 


□ Se ci fossero 
delle Industrie , - * 

i 

nel mio paese... 

Il mio paese è un po\ero paese che 
si trova in Calabna, e io vorrei che com- 
biasse che ci fossero industrie invece è 
tutto a) contrario e i miei fratelli sono 
costretti ad andare a lavorare a Torino 
nella Fiat. - 

Se ci fossero delle industrie nel mio 
paese i miei fratelli potevano lavorare 
qua vicini, invece al nord per rivederci 
possono venire soltanto per qualche ven¬ 
tina di giorni all’anno. 

Pochi anni fa il mio paese aveva una 
popolazione di cinquemila abitanti, con 
l’emigrazione adesso siamo rimasti circa 
la metà e tutti bambini, donne e vec¬ 
chi, perchè i giovani sono emigrati al 
nord e all’estero in cerca di lavoro. 

Io vorrei che nel mio paese mettessero 
delle industrie per far ritornare i miei 
fratelli e tutti gli altri per lavorare qui 
nel mio paese. 

Se no quando sarò grande credo che 
dovrò anch’io prendere la strada dell’emi¬ 
grazione 

OTTAVIANO GERACE, 9 anni, IV 
elementare, via Dante Alighieri 7 * 
Bivongl (Reggio Calabria) 

□ La signora di sotto f 

citofona J 

e ci rimprovera 

A casa mia vorrei che cl fosse un bel 
giardino dove io e mia sorella potessimo 
giocare, perché se giochiamo a casa, la 
signor;, di sotto citofona e ci rimprovera: 
a casa mia vorrei avere una camera tut¬ 
ta per me. perchè sono più libera di fa¬ 
re ciò che voglio. 

Nella mia scuola vorrei che ci fossero 
due ore a disposizione per giocare con i 
compagni, divertirsi e distendere i nervi 
dopo aver molto studiato. - 

Nel mio quartiere, che è il quartiere 
di Ognino Picanella. vorrei che ci fossero 
un po’ più di scuole perchè l’anno scor¬ 
so nella mia scuola c’erano tre turni, 
quindi noi facevamo due ore di lezione. 

Vorrei che nel mio quartiere ci fosse una 
villa dove tutti i bambini potessero an¬ 
darci a giocare, perchè alcuni bambini gio¬ 
cano per le strade, questo non è pruden¬ 
te perchè possono prendersi gravi ma¬ 
lattie. 

FEDERICA SPAMPiNATO, 10 anni, 
IV elementare, piazza Ariosto 8 - 
Colonia 


□ Ci dovrebbero 
spiegare le cose che 
ci succedono intorno 

Io vorrei che nella mia scuola cambias¬ 
se soprattutto una cosa; nellR scuola me¬ 
dia si dovrebbe spiegare a noi bambini 
le cose che ci succedono intorno e que¬ 
sto invece non avviene soprattutto per¬ 
chè le professoresse non s’interessano a 
questo o perchè pensano che non sono 
argomenti da affrontare nella scuola. 

La nostra professoressa di italiano non 
vuole pei dere tempo (questo è il suo mo¬ 
do di dire) e viene a scuola anche quan¬ 
do c’è sciopero generale. Figuriamoci poi 
che il giorno dopo l’attentato fascista di 
Brescia è venuta a scuola, mentre tutti, 
compreso io, non si sonò fatti vedere. 
" Quando siamo ritornati il giorno dopo, 
non ha parlato di quello che era acca¬ 
duto provocando l’ira di molti di noi, 
ma si è messa a spiegare Giulio Cesare. 
Un altro giorno che era sciopero lei ha 
detto che scioperavano solo la CGIL, la 
CISL e la UIL ed ha affermato di non 
appartenere a nessuno di questi sindacati. 

Ecco in sintesi quello che vorrei che 
ci venisse spiegato dalle prof, di italiano, 
perchè un domani non ci troviamo in un 
mondo inaspettato. 

ADRIANA PRETOLANI, 12 anni, I 
media, via Sorbo)! 13 - Mezzano 

(Ravenna) 

□ Vorrei che 
cambiassero 

i banchi, la maestra 
e la cattedra 

lo vorrei che cambiasse qualcosa a scuo¬ 
la mia: :che cambiassero i banchi, la mae- 
stra e la cattedra solo queste tre cose, 
perchè la maestra è cattiva e ci fa fare 
le stesse cose, i banchi perché sono brut¬ 
ti e bassi e la cattedra perchè è tut¬ 
ta rotta e brutta. 

MICHELA VANZAN, 7 anni. Il eia- 
. meritare, via Don Gnocchi 4 - Padova 

□ Deve cambiare 
quella 
mentalità 
vecchia... 

Io vorrei che nei mio paese cambias¬ 
sero molte cose, non perchè le voglio io 
ma perchè sono necessarie e a volerlo 
siamo tanti. 

Per esempio: in tanti paesi organizza¬ 
no corsi di nuoto per bambini invece qui 
mal, organizzano gite ai posti storici co¬ 
me Marzabotto. sul monte Tancia. Fos¬ 
se Ardeatine. ecc. invece qui qualche vol¬ 
ta ad Assisi e di rado. 

Ci vorrebbe un campo sportivo e una 
palestra per fare un po’ di sport e non 
esiste nessuna volontà, altrimenti si sareb¬ 
be fatto qualche cosa, una sala di lettu¬ 
ra dove si potrebbe anche discutere, ecc. 

Quello che dpve cambiare è quella men¬ 
talità vecchia e logora non più concilian¬ 
te con i tempi nostri poiché continuan¬ 
do cosi invecchieremo prima del tempo. 
Noi queste cose le discutiamo e cerchia¬ 
mo di fare il nostro dovere, studiando • 
preparandoci ad essere utili al più pre¬ 
sto alia società, ma la classe dirigente 
deve fare altrettanto. 

Ogni uno di noi adesso si deve Im¬ 
pegnare a casa a fare opera di convinci¬ 
mento verso i genitori per mandarli alle 
elezioni sui decreti delegati al mese di 
ottobre preparati e convinti che qualche 
cosa possono contribuire pure loro a ri¬ 
solverla ascoltando i nostri suggerimenti. 

In un mondo che cambia, indietro non 
torneremo! 

VINCENZA MALATESTA, 12 anni. 
Il media, via Roma 35 - Cmfalla San 
Paolo (Roma) 

□ Mi piacerebbe 
abitare in una casa 
col cortile 

A scuola mi piacerebbe cambiare posto 
e fare il gioco del silenzio e mi piace¬ 
rebbe abitare in una casa col cortile mam¬ 
ma non mi fa giocare perché il garage 
è tutto pieno di pattumiere e macchine. 

Nella mia scuola c’è un bel cortile con 
l’altalena. la scala e il girotondo. C’è an¬ 
che un campo con due canestri. Noi bam¬ 
bini della classe 142 andavano a gioca¬ 
re di rado, quando le altre classi non 
andavano a giocare. 

Non mi piaceva tanto stare a scuola 
tutte le mattine. Dopo la merenda mi 
piaceva andare a spasso. 

DANIELE CONTARDO, 4 anni, f «la¬ 
mentare, via Santa Maria Mazza- 
rello 4 - Torino 

□ La mia scuola 
è frequentata 
da bambini 

c da grossi topi 

10 vorrei che la mia scuola s; cam¬ 
biasse perchè non è molto bella ed è pe¬ 
ricolante. Le nostre aule d’inverno socio 
fredde e quando fa caldo si 6ud&. Non 
ci sono riscaldamenti e rimpianto di lu¬ 
ce qualche volta funziona. Invece vorrei 
una scuola più moderna, attrezzata con 
una palestra di ginnastica. Vorrei che le 
aule fossero grandi e pulite, più ariose 
e circondate da un giardino. 

Invece nella mia scuola ci sono conti¬ 
nuamente 1 muratori che hanno aggiusta¬ 
to una parte della scuola, però sono ve¬ 
nuti di nuovo per aggiustare altre aule. 
Ia nostra scuola non è solo frequentata 
da bambini ma anche da grossi topi. 

11 mio pensiero sarebbe di demolire la 
scuola e costruirne un’altra più moder¬ 
na cor tante altre cose. 

LUIGI DE NICOLA, 9 anni. III de¬ 
mentare, vice lungo San Matite 7 - 
Napoli 

■ I 



Cesi Michela Vanzan, Il elementare, di Padova, vada la sua classa 


Gii alunni dalla scuola dtll'obbligo (dalla I elementare alla III madia) sano Invifati a partecipare alla Ili Inchiesta 
nazionale « tutta scritta dai bambini a, che viene pubblicata sull'Unità tutte le domeniche di luglio e di agosto. Lo 
« cronache » hanno quest'anno per argomento « Cosa vorrei che cambiasse a casa mia, nella mia scuola, nel mio paese, 
nel mia quartiere ». A tutti i bambini che scrivono verrà inviato un libro: alcuna della lattare saranno pubblicato 
sull'Unità, altro esposto alla Festa nazionale dall'Unità di Bologna. 

SCRIVETECI SUBITO (IL TERMINE DELL'INCHIESTA E' FERRAGOSTO) E NON DIMENTICATE DI AGGIUNGERE 
NOME, COGNOME, ETÀ' CLASSE FREQUENTATA E INDIRIZZO - INDIRIZZATE A « UNITA'-SCUOLA » VIA DEI 
TAURINI 19 • ROMA. 
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TELERADIO 


radio \j/ 



TV nazionale 

18.15 II gioco delle cose 

Prc^rair.nia per i pu pie 
cini 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Marie Octobre 

Film Regia di Julien Du- 
vivier Interpreti Danielle 
Darrieux, Lino Ventura, Ser 
ge Reggiani, Paul Meuns 
se, Bernard Blier, Paul 
Frankeur, Noel Roquevert 
Realizzato una dozzina di 
anni fa da un Duvivier or- 
mai al tramonto, « Marie 
Octobre » è, in un certo 
senso, un film « di memo- 
ria » sulla Resistenza in 
Francia Marie Octobre, in¬ 
fatti, e il soprannome di 
una ex partigiana che ri¬ 
trova quindici anni dopo, 
l suoi compagni di lotta 
nella stessa casa ove gli 
aguzzini delta Gestapo uc¬ 
cisero il loro compagno Ca- 
stille A questo punto, il 
film assume i toni di un 
vero e proprio « giallo » 
colui che a quel tempo tra 
di verrà clamorosamente 
smascherato. 

22.30 Prima visione 

22.40 Rassegna cinematografi¬ 
ca internazionale 

Un servizio dedicato alle 
opere premiate recentemen¬ 
te con il « David » di Do- 
natello 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del Telegior¬ 
nale 

Programma curato da Giu- 
seppe Giacovazzo 

22,00 Concerto sinfonico 

Mustele di Boris Blacber, 
Igor Stravmski e Maurice 
Ravel Orchestra sinfonica 
della Radio di Colonia di¬ 
retta dal maestro Zdenek 
Macai 

22.45 Sette giorni al Parlamen- | 
to 

Periodico d attualità cure- 
to da Luca Di Schiena 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7, 8, 12, 
13, 14, 17, 19 e 23,15, 6 Mattuti¬ 
no musicale. 6,25 Almanacco, 8,30 
Le canzoni del mattino, 9 Voi ed 

10, 11.30 Lina Volongln presenta 
Ma sari poi vero 7 , 13 20 Hit Pa 
rade, 14,07 L'altro suono, 14,40 
« Capitan Fracassa », di T Gau- 
tier, 15 Per voi giovani, 16 II gi¬ 
rasole, 17 05 Fflortissm'O 17,40 
Musica Inn, 19,20 Sui nostri mer 
cali, 19,30 Questa Napoli, 20 
Quelli del cabaret, 21 Le nuove 
canzoni italiane (Uncla ’74), 2 15 
Rassegna di solisti Severino Gaz 
celioni e Bruno Canino 22 20 
Andata e ritorno, 23 Oggi al 
Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30, 

8,30, 10 30, 12 30, 13 30, 15 30 

16 30, 18 30, 19,30 e 22,30, 6 11 

mattiniere, 7,40 Buongiorno, 8 40 
Come e perche, 8,55 II //eie 
dramma, 9,30 « I misteri di Pa¬ 

rigi », di Eugenio Sue, 9,45 Vetri¬ 
na di un disco per l'estate, 10 35 
Alta stagione, 12 10 Trasmissioni 
regionali 12,40 Alto gradimento, 
13,35 Due brave persone, 13 £0 
Come e perche, 14 Su di airi, 
14,30 Trasmissioni regionali, 15 
Le interviste impossibili Umberto 
Eco incontra Pitagora, 15,40 Ca- 
rarai, 17,40 I malalingua, 18 35 
Piccola storia della canzone Italia, 
na An^o 1933, 19,55 Omaggio 

a un direttore Toscanim, 22,10 
I successi di Ray Conmff, 22,50. 
L’uomo della notte, 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 8 Benvenuto in Italia, 8 25 
La settimana di J Brahins, 9,30 
Concerto di apertura, 10 30 Le 
grandi interpretazio n vocali, 11 15 
Musiche di Scbubert, 11 40 Inter¬ 
preti di ieri e di oggi, 12 20 Mu¬ 
sicisti italiani, 13 La musica nel 
t»mpo. 14 30 Intermezzo, 15 35 
Tastiere, 16 Musiche strumenta- 

11, 17,10 Piaces rie clavecm, 17,35 
Fogli d album, 17,45 Concerto 
sinfonico, 18,45 Piccolo pianeta, 
19,15 Concerto sinfonico, 20,30 
Musica dalla Polonia, 21 II Gior¬ 
nale del Terze, 21,30- « Glauco », 
commedia di E. L Morselli. 


I programmi jugoslavi e svizzeri si riferiscono all'ora locale e non 
a quella legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 

Ore 13 30 Programmi estivi per ino alla ricerca H»l suo cassato 


la gioventù, 19.30 Telegiornale 
19 45 Obiettivo sport. Commenti 
- interviste del lunedi, 20,10. Una 
bambina di nome Coniglietto Te- 
lefilm, 20,45 Telegiornale (a co 
Ieri), 21 Enciclopedia TV. L'uo- 


Televisione 

Ore 17.15 II carnevale degli ani¬ 
mali, 17,40 Notiziario, 17,45 
Spettacolo di marionette, 18 Pro¬ 
gramma per ragazzi. 18,15 La 
cronaca, 18,30 Letture, 19* Salve, 
ragazzi, 19,30. Cartoni animati; 


Televisione 

Ore 20 L'angolmo dei ragazzi 
Cartoni animati (a colori). 20,15 
Telegiornale, 20,30. I cetacei. Do¬ 
cumentario del ciclo « Enciclope¬ 
dia degli ammali » (a colori); 21 


Le chiese scavate nella roccia (a 
colori), 21,45 Jesce sole Antichi 
canti napoletani presentati dalla 
Nuova Compagnia di canto popo 
lare, 22,10 11 Club dei sopravvis¬ 

suti, 22,40 Telegiornale (a coleri). 


jugoslava 

20 Telegiornale, 20,30 I segreti 
dell’Adriatico, 21 II memento 
scelto, 21,05 «Un padre, un bam¬ 
bino » teledramma, 22 05. Tele- 
giornale 


Capodistria 

_a guerra non termina mai nel 
cuore dei combattenti 7 21.40 Mu¬ 
sicalmente. Festival delle bande di 
ottoni. Prima parte. 



con UNITÀ VACANZE 
soggiorno al 

Villaggio turislico di 

CITTÀ 
DEL MARE 

TERRASINI (Palermo) 

Viaggio in aereo con partenze 
da Milano/Malpensa 

TURNI DI 15 GIORNI 


DATE DI PARTENZA E 
PREZZI (viaggio compreso) 

29 giugno L. 145.000 

13 luglio L. 165.000 

24 agosto L. 155.000 

7 settembre L. 145.000 

SCONTI 

Bambini fino a 3 anni 50% 
Bambini da 3 a 6 anni 30% 
Bambini da 6 a 12 anni 20% 


A CITTÀ DEL MARE tutti gli 
impianti sportivi (tennis, pisci¬ 
ne, minigolf, vela, joga, pale¬ 
stre ecc.) sono gratuiti. Anche 
il vino è gratis e a volontà 



Per Informazioni o prenotazioni 

UNITA’ VACANZE 

Viale FuMe Tetti, 75 - 20142 MILANO 
Telefoni 44.21.557-44.38.140 
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Dopo le prese di posizione dell’OLP 


Le « conversazioni » di Hixon 


Hussein chiede 
un rinvio 
del vertice arabo 

// Presidente egiziano Sadat sostiene che «non è difficile » 
giungere a un compromesso tra POLP e il re di Giordania 


Un nuovo «giallo» 
per il Watergate 

La commissione <f inchiesta si chiede come il Pre¬ 
sidente potesse conoscere in anticipo la senten¬ 
za che avrebbe colpito uno dei suoi collaboratori 


Crotone 


Discriminati 
i negri a bordo 
Si ribellano 
e li arrestano 

CROTONE, 21 luglio 
Undici marinai negri della 
motonave « Simandoux ». del¬ 
la Repubblica di Guinea, si so 
no ammutinati per protestare 
contro il trattamento prefe¬ 
renziale riservato all’equipag¬ 
gio bianco e sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri della com¬ 
pagnia di Crotone su richie¬ 
sta del comandante della na¬ 
ve Ivan Anice, di 44 anni. 

Da qualche tempo — secon¬ 
do quanto si è appreso dai 
carabinieri — la situazione a 
bordo sarebbe divenuta tesa 
per contrasti dovuti a discri¬ 
minazione razziale. Oggi po¬ 
meriggio un rappresentante 
dei marittimi negri ha chiesto 
per alcune rivendicazioni di 
di parlare con il comandante 
per alcune rivendicazioni di 
ordine economico; il coman¬ 
dante si sarebbe rifiutato so¬ 
stenendo che avrebbe conces¬ 
so il colloquio solo quando 
gli animi si fossero calmati. 

I negri, allora, hanno tolto 
la passerella di sbarco e si 
sono armati di bastoni e 
spranghe di ferro costringen¬ 
do gli ufficiali ed i marittimi 
bianchi a rinchiudersi negli 
alloggi. Il comandante ha 
chiesto l'aiuto dei carabinieri 
con un messaggio via radio; i 
militi sono accorsi sul posto 
e essendosi rifiutati i rivoltosi 
di gettare la passerella, sono 
saliti a bordo con le autosca¬ 
le dei vigili del fuoco del 
orto. I « ribelli » si sono su¬ 
ite arresi e sono stati arre¬ 
stati e denunciati per ammu¬ 
tinamento. Sono: Abonbacar 
Conte, di 28 anni, Sylla Lo- 
nana, di 32, Gepé Koivogui, 
di 37, Amadou Sow, di 29. A- 
boncacr Sylla, di 36, Lamadat ■ 
Bah, di 33, Onmar Barry, di 
30, Amara Bongona, di 33. j 
Samuel Boure, di 50. Bangaly 
Disse, di 36 e Alassane Cama- 
ra, di 26, tutti della Repubbli¬ 
ca di Guinea. 


IL CAIRO, 21 luglio 

Funzionari della Lega araba 
hanno reso noto che il gover¬ 
no giordano ha chiesto un 
rinvio della conferenza al ver¬ 
tice araba, in programma per 
il 3 settembre a Rabat, ad una 
data da stabilire in seguito. 

1 funzionari hanno dichia¬ 
rato che la richiesta è stata 
fatta dal Primo ministro gior¬ 
dano Zeid Rifai con un tele¬ 
gramma consegnato al segre¬ 
tario generale della Lega ara¬ 
ba Mahmoud Riad dall'amba¬ 
sciatore giordano presso la 
Lega Araba, Ibrahim Elsaeb. 

Nel telegramma Rifai affer¬ 
ma che il rinvio « servirà 
meglio gli interessi comuni 
degli Stati arabi partecipanti 
al vertice ». 

La richiesta giordana fa se¬ 
guito alle critiche palestinesi 
al comunicato giordano-egizia¬ 
no pubblicato giovedì scorso 
al termine della visita di re 
Hussein in Egitto. Il comuni¬ 
cato affermava il diritto della 
Giordania di rappresentare i 
palestinesi che vivono in Gior¬ 
dania. 

Riad ha inviato il telegram¬ 
ma di Rifai agli Stati mem¬ 
bri della Lega, chiedendo loro 
se approvano il rinvio propo¬ 
sto dalla Giordania. 

Intanto il Presidente egizia¬ 
no Anwar Sadat ha detto che 
l’Egitto farà quanto in suo 
potere per concludere un ac¬ 
cordo di pace con Israele, 
ma preparerà un'altra guerra 
se gli sforzi in tal senso regi¬ 
streranno un insuccessq. 

In una intervista pubblicata 
dalla rivista di Beirut Hawa- 
de ss e ripresa dai maggiori 
quotidiani cairoti, Sadat af¬ 
ferma anche di aver comuni¬ 
cato al Presidente Nixon che 
l’Egitto cercherà di ottenere 
oltre due miliardi di dollari 
da Israele a titolo di com¬ 
penso per il petrolio che Tel 
Aviv ha pompato dai giaci¬ 
menti del Sìnai di cui si è 
impadronito nel 1967. 

Sadat afferma anche che la 
conferenza di pace di Ginevra 
presenterà notevoli difficoltà, 
che gli arabi debbono prepa¬ 
rarsi ad affrontare nello stesso 
spirito con cui si sono pre¬ 


parati ai rigori della guerra 
dello scorso ottobre, dando 
prova del massimo coordina¬ 
mento di intenti tra Egitto, 
Siria, Giordania, e l’Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina. 

Sadat ammette che il pro¬ 
blema connesso ai rapporti 
tra Giornadia e palestinesi è 
estremamente delicato, ma 
soggiunge che rincontro di 
questa settimana con re Hus¬ 
sein di Giordania e i prece¬ 
denti contatti con i leuders 
palestinesi lo hanno convin¬ 
to che non sarà difficile giun¬ 
gere ad un compromesso. « La 
difficoltà consiste nel neutra¬ 
lizzare coloro che seminano 
la discordia », ha detto. Sadat 
ha detto che re Hussein ha ri¬ 
conosciuto l’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
quale unica rappresentante del 
popolo palestinese. Il Presi¬ 
dente egiziano soggiunge che 
i palestinesi a questo punto 
debbono decidere autonoma¬ 
mente quali saranno i loro 
rappresentanti a Ginevra. 

Il Presidente egiziano ha 
detto che gli arabi non si deb¬ 
bono fare delle illusioni in 
merito ad un’aventuale ripre¬ 
sa delle ostilità con Israele. 
« Abbiamo avviato una opera¬ 
zione di pace e la dobbiamo 
portare a compimento », egli 
afferma a questo proposito. 
« Soltanto se si rivelerà una 
impresa futile torneremo a 
parlare di lotta ». 


WASHINGTON, 21 luglio 

Un nuovo sviluppo del caso 
Watergate si è avuto ieri du¬ 
rante una riunione a porte 
chiuse tenuta dalla commissio¬ 
ne giudiziaria della Camera 
dei rappresentanti. 

L’avvocato della Casa Bian¬ 
ca James St. Clair, incaricato 
della difesa del Presidente Ni¬ 
xon dinanzi alla commissione 
che sta esaminando le possi¬ 
bilità di «impeachment» (mes¬ 
sa in stato di accusa» del Pre¬ 
sidente, aveva consegnato al¬ 
la commissione giovedì scorso 
la trascrizione della registra¬ 
zione su nastro magnetico di 
una conversazione che secon¬ 
do St. Clair si è svolta il 22 
marzo 1973 tra Nixon e l'ex 
segretario generale della Casa 
Bianca Bob Haldeman. 

Secondo la trascrizione, du¬ 
rante la conversazione Nixon, 


Un bambino 
ucciso 
da due cani 

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE (MNl, 21 luglio 

Un bambino di sette anni è 
stata ammazzato e ucciso dai 
due grossi cani del padre, Re¬ 
mo Ferrari. Il Ferrari è tito¬ 
lare di una catena di locali 
notturni ed esercizi pubblici. 


parlando di Gordon Liddy e 
di Howard Hunt. due dei pri¬ 
mi accusati nel caso Water¬ 
gate, disse: « Il giudice gli ha 
dato 35 anni ». Ora, il giudice 
Sirica pronunciò le due sen¬ 
tenze contro Liddy e Hunt sol¬ 
tanto il 23 marzo, cioè il gior 
no dopo. 

Al termine della riunione i 
membri della commissione si 
sono mostrati assai colpiti. Il 
rappresentante repubblicano 
Hamilton Fish ha tuttavia la¬ 
sciato il beneficio del dubbio 
a St. Clair sino a quando il 
legale non abbia fornito una 
spiegazione dimostrando che 
si è trattato di un errore. 

Dal canto sut), il portavoce 
della Casa Bianca ha detto che 
l’episodio « non significa nul¬ 
la ». e che bastava leggere i 
resoconti della stampa sul 
processo di Hunt e di Liddy 
per concludere che Sirica li 
avrebbe condannati alla pena 
massima. 

La spiegazione del portavo¬ 
ce della Casa Bianca è appar¬ 
sa agli osservatori un po’ 
troppo affrettata e semplici¬ 
stica. Vari osservatori ritengo¬ 
no che la presentazione di 
questa trascrizione, che dimo¬ 
strerebbe nel Presidente Ni¬ 
xon una strnordinaria capa¬ 
cità di previsione, sia intesa a 
confondere le acque, una tat¬ 
tica che molti giornali hanno 
già accusato l’avvocato St. 
Clair di applicare con notevo¬ 
le costanza e con delibera¬ 
zione. 


Alla deriva sul Mar dei Caraibi 


Ritrovati su una zattera 


i corpi di 11 naufraghi 


BARRANQUILLA (Colombia», 
21 luglio 

Le autorità di Barranquilla 
hanno annunciato che dodici 
marinai sono morti di fame e 
di sete a bordo di una zattera 
alla deriva nel mar dei Ca¬ 
raibi, il mese scorso. - - 
Si tratta del capitano e di 
undici membri dell’equipaggio 
della nave « Nìagara », di 200 
tonnellate registrata a Cura- 
gao, di cui non si avevano no¬ 


tizie dal momento in cui era 
salpata da Barranquilla diret* 
ta a Panama e a Curagao. 

Il presidente del sindacato 
della gente di mare di Bar¬ 
ranquilla. Gerardo Castro, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
la zattera e i cadaveri dei do¬ 
dici marinai sono stati trova¬ 
ti al principio della settima¬ 
na da alcuni pescatori al lar¬ 
go della costa del Nicaragua. 

Otto delle vittime erano co¬ 


lombiani, due panamensi e 
due di Curagao. 

Castro ha affermato che la 
. « Niagara » è probabilmente 
affondata per un’improvvisa 
burrasca. In precedenza era¬ 
no circolate notizie non uffi¬ 
ciali secondo cui la nave sa¬ 
rebbe stata fermata a Cuba, 
ma queste informazioni era¬ 
no state smentite dalle auto¬ 
rità cubane. 



DC 

« pallida e preoccupata ». e la 
politica economica è stata ca¬ 
ratterizzata da mancate scelte 
oltre che da una funzione del 
ministro del Tesoro che si è 
espressa nel 1974, come nel 
1964, in tentativi di attribuire 
alla DC una linea di « mera 
conservazione ». Lo scontro 
del referendum è stato un 
« errore storico ». per il qua¬ 
le è necessaria — ha detto 
Donat Cattin — anche un'au¬ 
tocritica delle correnti di si¬ 
nistra, troppo deboli nel de¬ 
nunciare i rischi insiti nella 
prova. Quanto alla lotta con¬ 
tro il fascismo, l’esponente 
forzanovista ha sottolineato 
che il « tentativo integralisti¬ 
co » che è stato compiuto ha 
fatto nascere nel Paese il so¬ 
spetto che si volesse prepara¬ 
re una svolta a destra. E a 
questo ha reagito l’opinione 
pubblica, in un moto che è 
culminato, in occasione dei 
fatti di Brescia, « in una sorta 
di protesta rivolta contro la 
DC dopo l'eccidio di Brescia ». 
Rivolto a Fanfani, Donat Cat¬ 
tin ha esclamato: « Ai funera¬ 
li di Brescia si va. non impor¬ 
ta se con i fischi, perchè que¬ 
gli uomini sono caduti inermi 
per noi! ». 

Analizzando quella che ha 
chiamato ia « dissociazione 
marcata tra il comportamen¬ 
to del partito e le esigenze 
del Paese ». Donat Cattin ha 
indicato le zone di difficoltà 
tra i lavoratori e i ceti medi. 
Tra i lavoratori, ha detto. le 
difficoltà derivano dai « limiti 
modesti » delle capacità rinno¬ 
vatrici dimostrate dal centro- 
sinistra; tra le classi medie, 
invece, dal fatto che la DC 
non ha garantito «r i processi 
di accumulazione e la conti¬ 
nuità dell'espansione ». Nel 
periodo di centro-sinistra, in¬ 
fatti, le modificazioni avvenu¬ 
te sono state determinate « me¬ 
no per iniziativa razionale 
delle forze politiche alleate e 
più per consentite o subite 
irruzioni ed emergenze ». 

A questa problematica, pur 
da una angolatura diversa, si 
è richiamato anche Fon. Ru¬ 
mor, che ha concluso nella 
tarda mattinata la sene degli 
interventi, prima della repli¬ 
ca di Fanfani. Il presidente 
del Consiglio ha osservato «me 
se la DC poteva vantare pri¬ 
ma del Concilio una « posi¬ 
zione di avanguardia cultura¬ 
le oltre che politica » nei con¬ 
fronti del mondo cattolico, jg- 
gi tutto questo non è più ve¬ 
ro. Il referendum ha messo !n 
DC e dinanzi allo spaccalo di 
un Paese diverso»; e la DC 
si è trovata « scoperta » — ha 
detto Rumor — sia come par¬ 
tito di ispirazione cristiana, 
sia nelle scelte politiche e iel¬ 
le elaborazioni culturali che 
riguardano la sua posizione 
alle leve di governo. Il colle¬ 
gamento con il mondo conta¬ 


dino ha risentito del passig- 
gio a un tipo di economia di¬ 
verso, i legami tradizionali 
col mondo femminile sono 
scossi dai mutamenti avvenu¬ 
ti nel costume. Nello stesso 
tempo, ha osservato il presi¬ 
dente del Consiglio, l'accre¬ 
sciuto ruolo del sindacato e 
rincalzare della crisi econo¬ 
mica « pongono in termini di¬ 
versi il problema del rappor¬ 
to de con le forze sindacali, 
imprenditoriali e sociali ». Si 
tratta, dunque — ha detto 
Rumor —, di una « crisi ài 
crescenza di proporzioni enor¬ 
mi che ha posto tutto in di¬ 
scussione ». e di fronte alla 
quale la DC non ha fatto sem¬ 
pre seguire « iniziative ade¬ 
guate e globali di natura cul¬ 
turale e politica ». Una rispo¬ 
sta in termini organizzativi è 
insufficiente — ha proseguito 
il presidente del Consiglio —, 
perchè oggi « il collegamento 
con le forze sociali passa or¬ 
mai per scelte politiche d. 
sintesi ». 

Riconfermata la scelta di 
centro-sinistra, definita di « e- 
quilibrio dinamico », Rumor 
ha parlato del PCI. « princi¬ 
pale forza di opposizione ed 
espressione di una vasta real¬ 
tà popolare ». Ha ripetuto, se¬ 
condo ima vecchia imposta¬ 
zione, che tnon è proponibile» 
una collaborazione dei comu¬ 
nisti a livello di governo e 
nell’area della maggioranza. 
Una tale eventualità, secon¬ 
do il parere del presidente del 
Consiglio, metterebbe in gio¬ 
co la « tenuta » della DC, e 
la stessa « capacità di tenuta 
della democrazia in Italia » 
(su questo punto occorre os¬ 
servare che la concreta espe¬ 
rienza dà un’indicazione esat¬ 
tamente contraria: in tante 
fasi critiche per la democra¬ 
zia italiana è risultata nei 
fatti decisiva la funzione del 
PCI a difesa delle garanzie 
costituzionali). Esiste, però, 
ha detto Rumor, il « problema 
di fondo » del confronto con 
la forza del PCI nel Parla¬ 
mento e nel Paese: le pre¬ 
giudiziali ideologiche e le ra¬ 
dicali diversità « non bastano 
più »: esse richiedono una « i- 
niziativa permanente » che si 
esprima in un confronto po¬ 
litico; Riguardo ai decreti fi¬ 
scali, il presidente del Con¬ 
siglio ha detto che il gover¬ 
no è disponìbile » a un con¬ 
fronto serio e ragionevole, ma 
non al loro stravolgimento ». 

AI problema dei rapporti 
con i comunisti si sono ri¬ 
feriti, in particilar modo, gli 
interventi degli on. Granelli 
e De Mita, basisti. Il rap¬ 
porto con il PCI — ha detto 
Granelli — può essere « an¬ 
che di incontro per la solu¬ 
zione di taluni problemi e 
non solo di scontro »; esso 
non implica alcun « disarmo 
ideale » da parte della DC 
e degli altri partiti, « ma ri¬ 
chiede la fine dell'anticomu¬ 
nismo viscerale e la costan¬ 
te motivazione politica dei no 


e dei si che possono scatu¬ 
rire da un confronto auten¬ 
ticamente democratico ». Gra¬ 
nelli ha definito « nuovi c 
apprezzabili » gli accenti avu¬ 
ti su questo problema da 
varie parti, « e in special mo¬ 
do da parte di Bìsaglia e 
di Piccoli ». A proposito del 
centro-sinistra, l’esponente ba¬ 
sista ha detto che senza il 
rinnovamento della DC non 
sarà possibile assicurare nep¬ 
pure vitalità alla attuale for¬ 
mula di governo. 

Il ministro De Mita, che ha 
ribadito l’opposizione della 
sua corrente al « direttorio » 

( o « consulta » come Fanfani 
aveva chiamato l’ipotizzato 
nuovo organo statutario), ha 
detto che la DC avrà prospet¬ 
tive di declino o possibilità 
di successo se saprà o meno 
cogliere le novità esìstenti 
nella società italiana e ap¬ 
prendere la lezione del refe¬ 
rendum. Nella situazione di 
oggi, ha detto ancora De Mita, 

« l i è il rischio che il PCI 
J sappia trarre un notevole van- 
j tuggia dalla politica che srol- 
j ge. presentandosi sempre più 
I e sempre meglio come faro 
di libertà nel Paese, rispetto 
a un sistema che tale libertà 
non garantisce adeguatamen¬ 
te ». Proporsi obiettivi nuovi 
e attuali — ha detto De Mita 
— «significa raggiungere un 
accordo anche con il PCI »; 
ignorare il problema vorreb¬ 
be dire solo soffrire al PCI 
il massimo spazio politico». 

L’on. Gonella ha fatto rie¬ 
cheggiare antiche tesi, affer¬ 
mando che la DC dovrebbe 
condannare la formula del- 
l’« arco costituzionale ». immo¬ 
landola sull’altare dell’antico- 
munismo preconcetto. Il mi¬ 
nistro Taviani, contro ogni 
previsione, non ha parlato: 
del suo silenzio è stata fatta 
circolare una interpretazione 
polemica nei confronti di Fan¬ 
fani; se egli, infatti, avesse | 
parlato, è stato detto, avreb¬ 
be criticato apertamente le I 
impostazioni integraliste del } 
segretario del narrilo, renden- i 
do diffìcile anche la soluzione ! 
interlocutoria con cui poi si : 
è giunti. | 

I lavori - del Consiglio na- ! 
rionale de si sono conclusi ! 
nella tarda serata, dopo una J 
replica di Fanfani che era sta- i 
ta rinviata di oltre due ore 
in attesa dei risultati delle 
riunioni di corrente. 

La conclusione registra la 
mancata ricomposizione dei 
dissensi nella DC. Il documen¬ 
to conclusivo è stato appro¬ 
vato per divisione: le sinistre 
— Base e « Forze nuove » — 
st sono astenute su alcuni 
punti, e in particolare là do¬ 
ve si parlava di approvazione 
della relazione Fanfani. I mo¬ 
rotei hanno dato del loro voto 
il senso di « un appoggio e- 
sterno » alla attuale segrete¬ 
ria. Il vice segretario Marco- 


ra, basista, e Fon. Beici, mo- 
roteo, hanno mantenuto le lo¬ 
ro dimissioni dalla Giunta ese¬ 
cutiva. 

E infine — cosa che fa an¬ 
cora più notizia — non si 
parla né di « direttorio », né 
di « consulta ». Lungi dall'ini¬ 
ziare un processo, pur diffì¬ 
cile e contrastato, di ricom¬ 
posizione, al vertice democri¬ 
stiano appaiono invece accen¬ 
tuati i fatti che denotano i 
contrasti di linea esistenti. 


Lotte 

chiari e precisi impegni volti 
a modificare la decisione del 
governo. 

La posta in gioco, ovvia¬ 
mente, non è di poco conto, 
anche perchè si tratta, in de¬ 
finitiva. di aprire nuove pro¬ 
spettive di sviluppo al Paese, 
sulla base di una diversa po¬ 
litica economica. Per questo 
in tutte le province è in atto 
una forte mobilitazione ope¬ 
raia e popolare, allo scopo di 
fare in modo che la « gior¬ 
nata » del 24 rappresenti la 
più alta dimostrazione di com¬ 
pattezza e consapevolezza del 
mondo del lavoro. 

A questo proposito il mi¬ 
nistro del Lavoro, on. Luigi 
Bertoldi, parlando oggi a Man¬ 
tova ha affermato che « la 
situazione dell’occupazione co¬ 
mincia a registrare alcuni da¬ 
ti preoccupanti. A Taranto so¬ 
no previsti nel corso dell’an¬ 
no circa duemila licenziamen¬ 
ti di lavoratori edili, a Messi¬ 
na è minacciata l’occupazione 
di 1-500 operai, a Lecce la 
GEPI non è in grado di ga¬ 
rantire il lavoro di duemila 
operaie di una fabbrica di 
confezioni, a Napoli vi sono 
seimila cantieristi praticamen¬ 
te senza continuità di lavoro 
nel quadro cittadino di una 
disoccupazione di massa cre¬ 
scente. 

« Notizie preoccupanti — ha 
detto ancora Bertoldi — ven¬ 
gono da molte piccole azien¬ 
de industriali e artigiane an¬ 
che del Nord, soprattutto per 
la crisi determinata dalla 
mancanza di credito. Se a 
questo quadro aggiungiamo la 
prospettiva di un rapido esau¬ 
rimento delle scorte da parte 
di altre industrie ed un pro¬ 
babile, anche se graduale, 
rientro della nostra emigra¬ 
zione, soprattutto dalla indu¬ 
stria automobilistica tedesca, 
non appare eccessivo prevede¬ 
re per l’autunno oltre un mi¬ 
lione di disoccupati, con par¬ 
ticolare riferimento ad alcuni 
settori produttivi trainanti co¬ 
me l’edilizia ». 1 

« E’ evidente che in questa 
situazione — ha sottolineato il 
ministro — diventa più che 
mai urgente la ripresa non so¬ 
lo del credito agevolato, ma 
anche di quello ordinario, se 
non si vuole determinare una 
situazione di estrema tensione 
politica e sociale », 


Quattro giovani 
in Liguria 
falciati mentre 
camminano 
in fila indiana 

SAVONA, 21 luglio 

Un’auto ha investito la not¬ 
te scorsa sull’o Aurelia », tra 
Finale Ligure e Borgio, quat¬ 
tro ragazzi torinesi, due dei 
quali sono morti. 

E’ successo verso Funa. I 
quattro ragazzi — Maurizio 
Gareffa. di 17 anni, residente 
a Nichelino; Adriano Usai, pi 
17, residente a Nichelino; Giu¬ 
seppe Ambula, di 19, di Colle¬ 
gno, e Giuseppe Nuovo di 20, 
di Torino — stavano cammi¬ 
nando in fila indiana da Fi¬ 
nale Ligure verso Pietra Li¬ 
gure. 

Volevano raggiungere la 
spiaggia di Pietra Ligure per 
passarci la notte. In località 
■ Caprazoppa ». lungo un ret¬ 
tilineo. una « 125 » rossa di¬ 
retta verso Savona li ha però 
falciati proseguendo la corsa 
senza nemmeno fermarsi. 

Maurizio Gareffa e Adriano 
Usai sono morti. Gli altri due 
ragazzi sono stati ricoverati 
con ferite guaribili in cinque- 
dieci giorni. 

* 

BOLOGNA, 21 luglio 

Un’auto è finita in un bar 
dopo aver travolto e ferito 
gravemente due persone e sfa¬ 
sciata una vetrina. L’episodio 
è avvenuto nel primo pome¬ 
riggio di oggi a Bologna, in 
via Benedetto Marcello. 

Erano poco più delle 14, 
quando Gaetano Di Franco di 
67 anni e Giuseppe Grandi di 
55 anni abitanti in via B. Mar¬ 
cello, si trovavano tranquilla¬ 
mente davanti a un bar. Al¬ 
l'improvviso sopraggiungeva 
un’auto, una « Mini minor », 
pilotata dal ventiquattrenne 
Enzo Zironi che’ forse, pro¬ 
cedendo a velocità sostenuta, 
cominciava a sbandare, tra¬ 
volgendo prima le due perso¬ 
ne, poi sfondava una vetrina 
e quindi finiva dentro il bar. 

Prontamente soccorsi il Di 
Franco e il Grandi venivano 
trasportati all’ospedale Rizzo¬ 
li dove poi i sanitari li giu¬ 
dicavano guaribili in sessanta 
giorni per le gravi ferite ri¬ 
portate. 

Il piota della « mini » Fran¬ 
co Zironi appena la macchi¬ 
na si è bloccata nel bar, ha 
aperto lo sportello e si è da¬ 
to alla fuga impaurito anche 
perchè alcuni clienti sfuggiti 
all’incidente hanno comincia¬ 
to ad apostrofarlo vivacemen¬ 
te. Dopo un’ora l’automobili¬ 
sta si è presentato alla poli¬ 
zia per denunciare l’incidente. 
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Con la costituzione di una squadra italiana 

\ * 

Note per economicità e robustezza 
le Skoda si impongono nei rally 

Significativi piazzamenti a tre soli mesi dalla presentazione del « team Italia » - Un 3° di 
classe ai « Rally delle Alpi Orientati » con una vettura che aveva già percorso 115 mila km 


Nel maggio scorso in Ral¬ 
ly pista a Groppello Cairoli 
veniva presentata alla stam¬ 
pa specializzata la squadra 
corse Skoda con la denomi¬ 
nazione ufficiale di « Skoda 
Rally Team - Italia ». La 
scelta dell'anno 1974 non ca¬ 
de a caso: infatti i promo¬ 
tori hanno deciso di pre 
sentare questo « team » nel¬ 
l’anno in cui si celebra l’ot¬ 
tantesimo anniversario del¬ 
la fondazione delia fabbrica 
Skoda. Proprio nel lontuno 
1894, infatti, nasceva a Mla- 
da Boleslav (Praga) la pri¬ 
ma auto « Skoda »; da al¬ 
lora ad oggi milioni di vet¬ 
ture « Skoda » hanno per¬ 
corso tutte le strade del 
mondo. Sia in Europa che 
negli altri continenti que¬ 
sta produzione — caratte¬ 
rizzata da robustezza, soli¬ 
dità, meccanica al passo 
con i tempi, durata e so- 
pratntto economicità di co¬ 
sto e di consumo — è mol¬ 
to apprezzata. 

In campo agonistico sono 
noti in Europa i brillanti 
risultati conseguiti dalla 
squadra ufficiale cecoslovac¬ 
ca « Auto Skoda Team » ol¬ 
tre a quelli conseguiti dal¬ 
le squadre Skoda di nume¬ 
rosi Paesi del nord Europa 
e dell’est Europa. E’ recen¬ 
te la notizia clamorosa di 
un P di classe (fino a 1300 
cc.) e di un 3' assoluto ot¬ 
tenuto dall’equipaggio Hau- 
gland-Antonsen su una 
« Skoda » strettamente di 
serie nel « Finnish Polar 
Rally », è una massacrante 
competizione altamente se¬ 
lettiva che ha visto presen¬ 
ti al via tutte le più impor¬ 
tanti « marche » europee. 

Nel nostro Paese, come 
dicevamo all’inizio, si è co¬ 
stituita la « Skoda Rally 
Team - Italia » sotto gli au¬ 
spici della fabbrica e della 
società importatrice Moto- 
rest, per iniziativa dell’in¬ 
gegnere Giuseppe Inverniz- 
zi di Pavia e del concessio¬ 
nario Skoda di Brescia che. 
tra enormi difficoltà di or¬ 
dine tecnico, organizzativo 
e finanziario, hanno già por¬ 
tato alla ribalta del mondo 
dei rallies una elficente 
squadra capitanata da Lu¬ 
ciano Trombotto con i pi- 
loti Ormezzano, Cartotto, 
Paroli, Maggi, Bondi e Ros- 
' si. Questa squadra è assi* 
’ stita ufficialmente in gara 
dal reparto Rallies della 
Pirelli. 

I primi risultati sinora 
conseguiti sono altamente 
significativi: basta ricorda¬ 
re un 1» di classe al a San 
Marino» un 3 3 di classe al 
« Quattro Regioni », un li¬ 
di classe al « Trofeo Mari- 
boro » in Rally-Pista a Grop¬ 
pello ed un 3’ di classe al¬ 
ia « Alpi Orientali » oltre ad 
un 15" assoluto al « Quat¬ 
tro Regioni » ed un 5= asso¬ 
luto al « Rally della Lana » 
ottenuto da Ormezzano. 
Questi risultati hanno di¬ 
mostrato, anche nel campo 
agonistico, l’eccellente ro¬ 
bustezza delle « Skoda » già 
del resto nota al pubblico 
degli utenti. 

E’ da notare che il 3’ di 
classe al « Rally delle Alpi 
Orientali » è stato conse¬ 
guito con una vettura « S 
110» strettamente di serie 
(gr. 1) che aveva percorso, 
prima di prendere il via, 
ben 115.000 km. su strade 
normali. 

Tecnicamente le berline 
impiegate in corsa non si 
discostano dalle vetture ben 
note agli utenti Skoda, spe¬ 
cie i due modelli del « grup¬ 
po uno », salvo meticolose 
e accurate messe a punto: 
infatti le « 100 L» e le « 110 
LS » che corrono i rallies 
subiscono anzitutto opera¬ 
zioni di equilibratura degli 
organi in movimento del 
motore e vengono poi com¬ 
pletamente attrezzate di 
ogni accessorio specifico 
per le competizioni. Alla fi¬ 
ne di questo « trattamento » 
riescono ad erogare qual¬ 
che cv. in più delle norma¬ 
li; e tutto poi si affida alla 
robustezza del motore e 
della scocca, fino ad otte¬ 
nere i brillanti risultati ci¬ 
tati. 

AI contrario le vetture 
« gruppo due » nascono più 
petenti, prodotte in piccola 
serie dalla Casa: la «120 S» 
(modello base) infatti — 
per 1172 cc. — eroga ai cv. 
DIN ed è lavorata sul te¬ 
laio in modo da veder ri¬ 
dotto il peso a soli 830 kg., 
senza indebolire la robu¬ 
stezza. 

Partendo da questa vet¬ 
tura la «Skoda Rally Team - 
Italia » è riuscita ad otte¬ 
nere ancora di più: la ci¬ 
lindrata della « 120 S » spe¬ 
rimentale è stata infatti 
portata a 1298 cc. ed il mo¬ 
tore eroga già oltre 100 cv. 
DIN (è previsto il «tetto» 
a 125 cv. DIN); il tutto su 
un peso in assetto di gara, 
cioè con macchina comple¬ 
ta di ripari, accessori, estin¬ 
tori, ecc., al limite dell’o¬ 
mologazione (810 kg.): una 
piccola « belva », che già si 
è fatta rispettare, appena 
nata com’è! 

Altre impegnative e sfi¬ 
branti prove attendono que¬ 
ste sorprendenti vetture 
quali i Rally: Alpi Orienta¬ 
li, San Martino di Castroz¬ 
za. San Remo, ed altri in 
calendario per la presente 
stagione agonistica. 

Queste massacranti e lo¬ 
goranti competizioni met¬ 
tono in risalto ancora di 
più la robustezza sia mec¬ 
canica che di scocca di que¬ 
ste utilitarie della strada 
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L» squadra ufficiale della « Skoda Rally-Itali» ». 



Il fuoribordo dal meccanico 
oltre le duecento ore di uso 


L’estate è arrivata e tra 
poco — chi potrà — parti¬ 
rà per le vacanze: è il mo¬ 
mento — se si porta al se¬ 
guito una piccola imbarca¬ 
zione — di controllare e 
mettere a punto il motore 
fuoribordo. 

In precedenti occasioni 
abbiamo quasi sempre par¬ 
lato dei piccoli lavori che 
tutti possono eseguire a ca¬ 
sa propria. Questa volta 
prenderemo in considera¬ 
zione alcune operazioni più 



| Anche un fuoribordo collauda- 
! tiisimo e robusto come qwe- 
! sto a 85 HP » Mercury riehie- 
I de, per funzionare bene, pe- 
i riodici controlli. 


complesse che, a meno di 
non disporre di un’ottima 
attrezzatura meccanica e di 
un minimo di esperienza, è 
opportuno affidare ad un e- 
sperto. Ecco, comunque, 
che cosa bisogna fare per 
poter partire con if fuori¬ 
bordo pronto all’uso. 

Dopo la lunga inattività 
invernale, il motore va fat¬ 
to girare in una vasca per 
20 minuti circa, allo scopo 
di bruciare Folio protettivo 
iniettato nei cilindri a fine 
stagione e per rimettere in 
uso la pompa dell’acqua. 
Se non si vede uscire su¬ 
bito lo spruzzo d’acqua dal 
circuito di raffreddamento 
non c’è motivo di preoccu¬ 
parsi: dopo un periodo piut¬ 
tosto lungo di inattività ci 
vuole qualche minuto per¬ 
chè il motore raggiunga la 
temperatura giusta. 

Una volta ultimata la pro¬ 
va in acqua, occorre lubri¬ 
ficare tutti i punti indicati 
sul libretto di manutenzio¬ 
ne. E’ bene ricordare che 
gli ingrassatori del cambio 
e dello sterzo richiedono 
una speciale pompa da in¬ 
grassaggio, che deve essere 
caricata con il grasso per 
fuoribordo. E' bene cambia¬ 
re anche le candele. 

Non bisogna dimenticare 
che ad ogni stagione è ne¬ 
cessario sostituire intera¬ 
mente Folio della scatola 
ingranaggi. I tappi di sfiato 
e scarico sono due, a vite, 
posti bene in evidenza nel¬ 
la parte bassa del piede. E’ 



! 12.682,5 miliardi di lire 

j 

j spesi nel 73 per viaggi su strada 

1 Negli ultimi quattro anni in Italia il traffico ferroviario e stradale 
j per motivi turistici e commerciali ha sfiorato i 400 miliardi di 
, viaggiatori-chilometro 


L. D. M. 


L’aumento della mobilità 
delle persone e delle cose 
non conosce soste. Nell’ul¬ 
timo quadriennio, tra traffi¬ 
co ferroviario e stradale, la 
densità dei movimenti per 
motivi turistici o commer¬ 
ciali ha portato a sfiorare, 
nel solo nostro Paese, i 400 
miliardi di viaggiatori-chi¬ 
lometro. 

Si tratta, con riferimento 
al 1973, di 397,7 miliardi, 
contro i 301 fi del 1970. i 
341,5 del 1971 ed i 372,4 del 
1972. 

La strada ha continuato 
ad assorbire i maggiori 
quantitativi degli sposta¬ 
menti. Si tratta, relativa¬ 
mente allo scorso anno e 
secondo elaborazioni stati¬ 
stiche dell’A.C.I., di 358 mi¬ 
liardi e 244 milioni di viag¬ 
giatori-chilometro, di mi 
293,4 miliardi in autovettu¬ 
ra, con un progresso del 
38,4» • nei confronti del 70. 

Sempre nel settore viag¬ 
giatori. i veicoli-km. che nel 
70 erano stati pari a 114,4 
miliardi sono saliti a 198 
miliardi (171,6 di autovet¬ 
ture). 

Prendendo come base 100 
nel 1970, gli aumenti distin¬ 
ti per categoria di veicoli 
verificatisi nel • 1973 sono 
stati i seguenti: 21,0 per i 
motoveicoli, 40,0 per le au¬ 
tovetture, 14,5 per gli auto¬ 
bus. 

Il traffico ferroviario del¬ 
lo scorso anno è stato in¬ 
vece contraddistinto tra 


l'altro da 483,2 milioni di 
viaggiatori trasportati e da 
36,5 miliardi di viaggiatori- 
km. (34,8 nel 1970). 

Il traffico merci ha dato 
invece nel 73 i seguenti ri¬ 
sultati: ferrovia: 58,5 milio- 
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Proroga per ia 
sostituzione delle 
patenti nautiche 

Il termine per la so¬ 
stituzione delle patenti 
nautiche è stato proro¬ 
gato al 31 dicembre 
1974. 

« Fino a tale termi¬ 
ne hanno pertanto an¬ 
cora valore — informa 
un comunicato — le 
patenti rilasciate in 
base alla legislazione 
vigente anteriormente 
ill’emanazione della 
legge 11 febbraio 1971, 
n. 50. La sostituzione 
delle patenti entro il 
31 dicembre verrà ef¬ 
fettuata secondo le i- 
stradoni e modalità 
impartite a suo tempo 
dal ministro agli Uffi¬ 
ci marittimi (Capitane¬ 
rie di porto e Uffici 
circondariali maritti¬ 
mi) con circolari ri¬ 
spettivamente del 24 
gennaio 1974 e 15 feb¬ 
braio 1974 ». 


importante, dopo aver cam¬ 
biato Folio, chiudere prima 
la vite superiore e stringer¬ 
la adeguatamente per evita¬ 
re il deflusso immediato 
dell’olio allorché si toglie il 
beccuccio del ricambio. 

Sin qui le operazioni da 
. compiere sono abbastanza 
facili. Ma abbiamo parlato 
di operazioni più comples¬ 
se. Se a fine stagione si è 
notato un calo nelle presta¬ 
zioni o una certa difficoltà 
ad avviare il motore è im¬ 
portante provvedere ade- 
- guatamente, tenendo presen¬ 
te che ogni 100 ore di navi¬ 
gazione occorre sostituire 
le puntine platinate e i con¬ 
densatori, a meno che non 
vi sia l’accensione elettro¬ 
nica. Non è un'operazione 
facile perchè il volano è 
montato su un perno spe¬ 
ciale, che per essere sbloc¬ 
cato richiede l'uso di un e- 
strattore apposito. 

Se ci si vuole cimentare 
personalmente nell’impresa 
è bene domandare al mec¬ 
canico al quale ci si rivol¬ 
ge di solito tutti i raggua¬ 
gli del caso; con un poco 
di attenzione si può riusci¬ 
re a sostituire da soli pun¬ 
tine e condensatori. 

Se invece il fuoribordo 
ha già raggiunto le 200 ore 
di moto, è indispensabile 
scrostare la testa dei pisto¬ 
ni e la testata; in questo 
caso occorre affidare sen¬ 
z'altro il lavoro a un mec¬ 
canico esperto. 
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ni di tonnellate, 17,5 miliar¬ 
di di tonnellate-km. e 64,7 
milioni di treni-km. percor- 
1 si; strada: 62,8 miliardi di 
tonnellate-km., 24 miliardi 
e 453 milioni di veicoli-km. 
effettuati. 

Gli autocarri rappresen¬ 
tano il tipo di veicolo su 
strada che ha maggiormen¬ 
te viaggiato: 17,4 miliardi di 
veicoli-km. 

Dando al 1970 una base 
pari a 100 si sono avute va¬ 
riazioni in aumento di vei- 
coli-km. in misura pari a 
26.1 per i motocarri, 5,1 per 
gli autocarri. 7,4 per gli au¬ 
totreni e 14.4 per gli autoar¬ 
ticolati. 

Riguardo alla quantità, 
gli autotreni hanno inciso 
sul totale in misura di 34,2 
miliardi di tonnellate-km. 
Queste le variazioni rispet¬ 
to al 70: 26,4 per i moto- 
, carri. 2,5 per gli autocar¬ 
ri. 8,5 per gli autotreni e 
11,7 per gli autoarticolati. 

Il costo totale dell’auto¬ 
trasporto calcolato in base 
al numero dei veicoli-km. 
effettuati ed in base alla sti¬ 
ma del costo medio per vei¬ 
coli-km. risulta pari, sem¬ 
pre relativamente al 1973. a 
12.682,5 miliardi di lire per 
i viaggiatori ed a 4.769.6 
per le merci, contro, rispet¬ 
tivamente, 8.540,5 e 3.550,6 
nel 1970. 

Autovetture ed autocarri 
hanno inciso maggiormente 
sui totali. 
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L’appello per il «cessate il fuoco» approvato all’unanimità 

IL CONSIGLIO DI SICUREZZA ATTENDE 
UNA RISPOSTA DA ANKARA E DA ATENE 

I rappresentanti greco e turco difendono le posizioni dei ìoro Paesi - Il delegato britannico sollecita 
immediati colloqui - Makarios esprime soddisfazione per la risoluzione - Il testo del documento 


lunedì 22 luglio 1974 / l'Unità 


Per « /'aperta aggressione armata » contro Makarios 

Breznev denuncia 
le responsabilità 
dei circoli NATO 

La posizione sovietica ribadita nel documento uf¬ 
ficiale del governo di Mosca - Il discorso di Gierek 


NEW YORK, 21 luglio 
' Il Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU, riunitosi nuovamente 
per esaminare la grave situa¬ 
zione di Cipro, ha invitato le 
due parti in causa a sospen¬ 
dere Il fuoco per permettere 
la ricerca di una soluzione al¬ 
la crisi apertasi nel Mediter¬ 
raneo orientale. Ecco il testo 
integrale della risoluzione: 

■ « Il Consiglio di sicurezza, 
esaminato il rapporto del se¬ 
gretario generale sui recenti 
avvenimenti a Cipro, avendo 
ascoltato le dichiarazioni fat¬ 
te dal Presidente della Repub¬ 
blica di Cipro e le dichiara¬ 
zioni fatte dai rappresentanti 
di Cipro, della Turchia, della 
Grecia e di altri Paesi mem¬ 
bri, deplorando profondamen¬ 


te la violenza e gli spargimen¬ 
ti di sangue che proseguono; 

« Profondamente preoccupa¬ 
to per una situazione che fa 
incombere una grave minaccia 
sulla pace e sulla sicurezza in¬ 
temazionale e crea una situa¬ 
zione esplosiva in tutta la re¬ 
gione del Mediterraneo orien¬ 
tale; 

« Profondamente inquieto, l- 
noltre, per quanto riguarda la 
necessità di ristabilire la 
struttura costituzionale della 
Repubblica di Cipro, struttura 
stabilita e garantita da accor¬ 
di internazionali; 

« Ricordando la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del 
4 marzo 1961 e le successive 
risoluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza sulla questione, con¬ 


Divampano i combattimenti 


DALLA PRIMA 

ti costretti alla resa un gran 
numero di armati turco-ci¬ 
prioti: in realtà c'è motivo di 
ritenere che si tratti sempli¬ 
cemente di arresti in massa 
effettuati nei quartieri urbani 
e nei villaggi abitati dalla mi¬ 
noranza. 

La gravità della situazione 
nell’isola appare confermata 
da una imponente operazione 
attuata dal comando inglese 
(la Gran Bretagna mantiene 
a Cipro due proprie basi mi¬ 
litari in base agli accordi di 
Zurigo) per mettere al sicuro 
parecchie migliaia di civili bri- 
tannici e di altre nazionalità, 
in buona parte turisti. 

Ecco un quadro sintetico 
della situazione sulla base del¬ 
le notizie raccolte fino a sta¬ 
sera. 

La battaglia per la capita¬ 
le (le comunicazioni da e per 
Nicosia si sono interrotte più 
volte nel corso della giorna¬ 
ta) è ricominciata all’alba 
quando le forze greco-cipriote 
hanno aperto il fuoco con le 
mitragliatrici e con i mor¬ 
tai, prendendo di mira bersa¬ 
gli al di là della « linea ver¬ 
de » che separa le zone della 
capitale a seconda se esse 
siano abitate dalla minoranza 
turca o dalla maggioranza di 
origine ellenica. 

Le truppe turche, sbarcate 
ieri sulla costa settentrionale 
dell’isola, hanno continuato ad 
avanzare verso la capitale. I 
caccia turchi hanno continua¬ 
to a lanciare razzi, per il se¬ 
condo giorno consecutivo, con¬ 
tro l’aeroporto di Nicosia, po¬ 
chi chilometri a ovest della 
città. Lo scalo è comunque ri¬ 
masto in mano alla Guardia 
nazionale, ed è stata smenti¬ 
ta la notizia, diffusa dalla 
BBC, secondo cui mille para¬ 
cadutisti turchi si dirigevano 
verso lo scalo. 

L’ospedale psichiatrico del¬ 
la capitale è stato bombarda¬ 
to dall’aviazione turca. L’in¬ 
cursione avrebbe provocato al¬ 
meno venti morti e trenta fe¬ 
riti fra i ricoverati. A est e a 
ovest di Kyrenia (la città è 
rimasta in mano greca) i tur¬ 
chi sono riusciti a sbarcare 


piccole unità, ma non risulta 
che dai dintorni di Kyrenia 
i turchi siano riusciti a pe¬ 
netrare nelle zone di Nicosia 
a popolazione greca. 

Alcuni tra gli scontri più 
violenti di oggi sono stali 
combattuti tra le forze irre¬ 
golari delle due comunità del¬ 
l’isola. Un corrispondente bri¬ 
tannico che ha visitato la zo¬ 
na nord durante la notte ha 
riferito di aver visto una fila 
di villaggi turchi che « bru¬ 
ciavano come falò ». 

Il corrispondente della Re:t- 
ter, Peter Hellier, da Nico¬ 
sia ha reso noto che in gior¬ 
nata i combattimenti fra le due 
comunità sono proseguiti sul¬ 
le montagne appena a sud di 
Kyrenia, mentre sulla cos*a 
i turchi rafforzavano la loro 
presenza. Durante la notte la 
marina turca ha preso di mi¬ 
ra, con uno sbarramento di 
fuoco, tutta la costa prospi¬ 
ciente Kyrenia, prendendo di 
mira il celebre castello e il 
porto: l’operazione era appog¬ 
giata dalle incursioni dell’a¬ 
viazione. Ondata dopo onda¬ 
ta, elicotteri turchi carichi di 
truppe hanno sorvolato le 
montagne diretti verso il fron¬ 
te di Nicosia. 

Ufficiali britannici hanno an¬ 
nunciato oggi di avere eva¬ 
cuato oltre diecimila fra re¬ 
sidenti britannici e turisti. Al¬ 
cuni dei convogli su cui que¬ 
sti stranieri venivano traspor¬ 
tati sono stati presi di mira 
dai belligeranti, ma fortunata¬ 
mente non si registrano per¬ 
dite. 

A Nicosia alcuni fra i com¬ 
battimenti più violenti si so¬ 
no avuti intorno all’albergo 
« Ledra Palace », in cui sono 
rimasti bloccati turisti a cen¬ 
tinaia, e decine di giornalisti 
stranieri. Il corrispondente ai 
Radio Gerusalemme ha segna¬ 
lato alle 8,30 italiane che le 
forze aeree turche hanno bom¬ 
bardato. prima e subito do¬ 
po l’alba, numerosi obiettivi 
nei quartieri est e nord di Ni¬ 
cosia. « Sembra — ha detto 
il giornalista israeliano — che 
siano stati colpiti numerosi 
bersagli civili e che il nume¬ 
ro delle vittime sia molto ele¬ 
vato ». 


L’isolamento di Atene 


DALLA PRIMA 

tizie, con un crescendo dalle 
bombe di Nicosia alla riunio¬ 
ne ad Atene col capo dello 
Stalo, è sembrato frutto di 
un’abile regìa. La dittatura 
greca è impegnata fino al col¬ 
lo nel tentativo di volgere a 
proprio favore, sul piano in¬ 
terno e su quello internazio¬ 
nale. le reazioni suscitate dal 
pericoloso aggravamento del¬ 
la « questione cipriota ». Qua¬ 
si completamente isolato siri 
piano internazionale dopo il 
« putsch » contro Makarìos. 
lo squalificatissimo governo 
Androtsopulos ha risto nello 
scontro armato a Cipro l'oc¬ 
casione di un proprio rilan¬ 
cio. Dalla notizia dello sbar¬ 
co a Kyrenia. la campagna 
nazionalistica è cresciuta fino 
a raggiungere toni ossessivi. 
Si è cercato in ogni modo di 
surriscaldare gli animi, di 
scatenare impulsi irrazionali, 
di creare un clima da e guer¬ 
ra santa » contro la Turchia, 
approfittando della tragica 
storia di conflitti e rivalità 
che ha caratterizzato per se¬ 
coli i rapporti tra i due Pae¬ 
si. L’obiettivo era e resta chia¬ 
ramente quello di rivalorizza¬ 
re il regime presentadolo co¬ 
me « forza unificante » del 
Paese nel momento di un'a¬ 
spra preva. come latore di 
un nuovo prestigio. 

Resta da vedere se e quale 
successo potrà avere un’azio¬ 
ne propagandistica che pre¬ 
senta tutti i connotati di 
rozzezza e ottusità tipici del¬ 
le campagne scioviniste. 
Scattato l'ordine di mobili¬ 
tazione generale, nella cen¬ 
tralissima Piazza della Co¬ 
stituzione e di fronte alle 
sedi delle ambasciate stra¬ 
niere si sono falle passare 
centinaia di autocarri cari¬ 
chi di giovani che dovevano 
raggiungere i posti di arruo¬ 
lamento, scortati dalla poli¬ 
zia. Ma se le auto dei gen¬ 
darmi strombazzavano a tut¬ 
to spiano per richiamare la 
attenzione e diffondere una 
falsa atmosfera d'entusia¬ 
smo. la gente sui camion mo¬ 
strava assai scarsa convin¬ 
zione. 

L'orgia di bandiere a stri¬ 
sce bianche e blu e l’attivi¬ 
smo dei sostenitori della dit¬ 
tatura non possono far di¬ 
menticare le tragiche condi¬ 
zioni del Paese nè le cause 
degli avvenimenti di questi 
giorni. Da ieri la radio con¬ 
tinua a trasmettere musiche 


militari e bollettini sugli 
scontri a Cipro. I servizi au¬ 
tomobilistici interurbani so¬ 
no praticamente interrotti 
perchè gran parte dei mezzi 
è stata requisita dalle auto¬ 
rità militari. Decine di mi¬ 
gliaia di turisti che sono 
stali sorpresi in Grecia dal¬ 
l'attacco turco a Kyrenia si 
trovano in un mare di diffi¬ 
coltà. 

Slamane Elefteros Cosmos. 
giornale dei colonnelli, ha 
titolato a tutta pagina: « Tut¬ 
ti i greci alle armi ». e an¬ 
nunciava la resa di dieci¬ 
mila turco - ciprioti ( ma 
dalle radio straniere c risul¬ 
talo che si trattava di civili 
ammassali in alcuni stadi). 
Un altro foglio del regime , 
Acropolis. insisteva, non si 
sa bene in base a quale con¬ 
siderazione, sulla « saggez¬ 
za » del governo che a suo 
dire « ha il sostegno di tutto 
ri popolo ». Il periodico del¬ 
le Forze armate si appella 
addirittura al popolo così: 
« Avanti, figli dei greci! », e 
ricorda la vittoria di Mat¬ 
tona e la battaglia delle Ter¬ 
mopili. Alessandro il Gran¬ 
de e la rivolta dei greci con¬ 
tro gli occupanti ottomani 
nel 1821. 

Nonostante la escalation 
propagandistica molti osser¬ 
vatori stranieri sono dell’av¬ 
viso che la situazione sia av¬ 
viata ad evolversi verso una 
chiarificazione a breve sca¬ 
denza. Dopo un incontro col 
sottosegretario americano Si- 
sco. che continua a far la 
spola fra Ankara ed Atene, 
sembra che i colonnelli si 
accingano a partecipare alla 
trattativa triangolare a Lon¬ 
dra con la Turchia e con la 
Gran Bretagna, che è ga¬ 
rante degli accordi su Cipro 
del 1960. E Ankara, si dice 
stasera, si preparerebbe ad 
annunciare che accoglie Vin¬ 
tilo dell’ONU al cessale il 
fuoco. 

Se questo avverrà, il regi¬ 
me di Atene si troverà poi 
a fare i conti col fallimento 
della propria politica e coi 
dissidi interni che lo mina¬ 
no. Stamane, in una dichia¬ 
razione contro il ricorso al¬ 
le armi da parte turca, uno 
dei leader dell’Unione di 
Centro, Giorgio Mavros, già 
confinato nell’isola di Yaros, 
non ha perso l’occasione per 
un esplicito riferimento alla 
«crisi politica che esista in 
Grecia ».. 


sapevole della sua fondamen¬ 
tale responsabilità per quanto 
riguarda il mantenimento del¬ 
la pace e della sicurezza in¬ 
ternazionale conformemente 
all’art. 24 della Carta del¬ 
l’ONU: 

«1) Chiede a tutti gli Stati 
di rispettare la sovranità, l’in¬ 
dipendenza e l'integrità terri¬ 
toriale di Cipro; 

«2) Chiede a tutte le parti 
degli attuali combattimenti di 
cessare il fuoco come prima 
misura e chiede a tutti gli 
Stati di esercitare la massima 
moderazione e di astenersi da 
qualsiasi azione che sia su¬ 
scettibile di aggravare la si¬ 
tuazione; 

«3) Esige la cessazione im¬ 
mediata dell’intervento mili¬ 
tare straniero che è in con¬ 
trasto col primo paragrafo 
del presente testo; 

« 4 ) Chiede il ritiro senza 
indugio dalla Repubblica di 
Cipro di tutto il personale 
militare straniero che si trovi 
a Cipro per motivi diversi da 
quelli previsti dagli accordi 
intemazionali, compreso il 
personale militare il cui riti¬ 
ro è stato chiesto dal Presi¬ 
dente della Repubblica di Ci¬ 
pro, arcivescovo Makarios, 
nella sua lettera del 2 luglio 
1974; 

«5) Chiede alla Grecia, alla 
Turchia e al Regno Unito di 
avviare senza indugio negozia¬ 
ti per il ristabilimento della 
pace nella regione e del go¬ 
verno costituzionale a Cipro 
e di informarne il segretario 
generale; 

c< 6) Chiede a tutte le parti 
di cooperare pienamente con 
la forza dell'ONU a Cipro ai 
fine di metterla in grado di 
assolvere il suo mandato; 

« 7) Decide di mantenere la 
situazione sotto costante esa¬ 
me e chiede al segretario ge¬ 
nerale di riferirgli, quando lo 
riterrà opportuno, al fine di 
adottare ulteriori misure de- 
stinhte a garantire che siano 
ristabilite condizioni di pace 
il più presto possibile ». 

La risoluzione è stata ap¬ 
provata dal Consiglio di sicu¬ 
rezza all'unanimità. 

L’approvazione della risolu¬ 
zione aU’unanimità è stata re¬ 
sa possibile da una specie di 
sintesi compiuta tra un pro¬ 
getto di risoluzione che era 
stato presentato giovedì sera 
dopo l’intervento di Makarios 
al Consiglio di sicurezza (pro¬ 
getto che riguardava essenzial¬ 
mente il colpo di Stato del 15 
luglio) e il testo conciso che 
chiedeva una cessazione del 
fuoco e negoziati, e che gli 
Stati Uniti avrebbero deside¬ 
rato a seguito dell’intervento 
turco a Cipro. 

L’ambasciatore americano 
Scali ha detto tra l’altro che 
l’intervento turco « non serve 
nè la speranza di pace nutri¬ 
ta dalla comunità turca di Ci¬ 
pro nè la causa della pace 
mondiale ». Tuttavia, ha ag¬ 
giunto Scali, « la Turchia è 
e rimarrà un’alleata degli Sta¬ 
ti Uniti. La Grecia è e rimar¬ 
rà un’alleata degli Stati Uni¬ 
ti ». 

Il rappresentante greco Pa- 
nayotacos ha dichiarato al 
Consiglio che la pace mon¬ 
diale corre gravi rischi « a 
causa dell’ingiustificata ag¬ 
gressione turca intrapresa con 
falsi pretesti e sulla base di 
uno schema espansionistico 
ben preparato». Egli ha det¬ 
to che il suo governo ha co¬ 
municato all’ambasciatore tur¬ 
co in Atene che al fine di 
evitare un’ulteriore « escala¬ 
tion » con conseguenze im¬ 
prevedibili * le forze d’inva¬ 
sione turche dovranno essere 
immediatamente confinate en¬ 
tro le zone turche » di Ci¬ 
pro in attesa di una soluzio¬ 
ne definitiva. Se la Turchia 
non si attenesse a ciò, ha 
aggiunto Panayotacos, la Gre¬ 
cia si riserverebbe i suoi di¬ 
ritti in base allo stesso trat¬ 
tato del 1960 che garantisce 
l’indipendenza di Cipro e che 
è stato invocato dalla stessa 
Turchia. 

Il rappresentante turco O- 
sman Olcayx. parlando del¬ 
l’intervento delia Turchia a 
Cipro, ha detto: «L’operazio¬ 
ne, avvenuta dopo più di un 
decennio di condizioni inso¬ 
stenibili imposte alla comu¬ 
nità turca di Cipro e cul¬ 
minate nella totale scompar¬ 
sa di qualsiasi legalità nel¬ 
l’isola, è stata compiuta con 
la massima moderazione pos¬ 
sibile date le circostanze ». 
Egli ha detto che a seguito 
del colpo di Stato che ha 
deposto Makarios la Turchia 
ha esercitato ì suoi diritti 
legali in base al trattato di 
garanzia del 1960 « al solo 
scopo di restituire l’isola, nel 
suo insieme, al governo co¬ 
stituzionale e di proteggere 
il diritto, in tale ambito, del¬ 
la comunità turca». 

In un intervento al Consi¬ 
glio di sicurezza, dopo la vo¬ 
tazione il rappresentante bri¬ 
tannico Ivor Richard ha chie¬ 
sto immediati colloqui sulla 
situazione a Cipro e ha e- 
spresso rammarico per il fat¬ 
to che la Turchia non abbia 
ancora risposto alla richiesta 
del governo britannico relati¬ 
va a colloqui con rappresen¬ 
tanti britannici e greci a Lon¬ 
dra. 

Richard ha aggiunto: «E' 
vitale che i colloqui abbiano 
inizio subito se deve essere 
conseguito il duplice obietti¬ 
vo di limitare i combattimen¬ 
ti all’interno di Cipro e a Ci¬ 
pro ». 

Egli ha ripetuto che la 
Gran Bretagna cercherà di si¬ 
stemare gli affari intemi di 
Cipro soltanto con la parte¬ 
cipazione di tutte le parti in¬ 
teressate in colloqui con tut¬ 
ti i rappresentanti opportu¬ 
namente nominati. 

Dal canto suo, l’ambascia¬ 
tore degli USA. John Scali, 


ha detto che è interesse di 
tutti far si che Cipro non 
sia trasformata in un campo 
di battaglia e ha aggiunto: 
« Riteniamo che con la buo¬ 
na volontà, il buon senso e 
una straordinaria capacità po¬ 
litica di tutti gli interessati 
non sia ancora troppo tardi 
per evitare una grande tra¬ 
gedia ». 

L’ambasciatore sovietico Sa- 
fronchuk ha criticato il go¬ 
verno greco ritenendolo Tuni¬ 
ca causa della crisi attuale, 
aggiungendo che il governo di 
Atene è dietro al colpo di 
Staio che ha destituito Ma¬ 
karios. Safronchuk ha detto 
che la risoluzione approvata 
dal Consiglio soddisfa due esi¬ 
genze fondamentali indicate 
dall'URSS sin dall’inizio: in 
primo luogo l’appoggio al go¬ 
verno di Makarios e la ne¬ 
cessità di ristabilire il gover¬ 
no costituzionale di Cipro, e 
in secondo luogo di porre 
fine all'intervento militare 
straniero, compreso in par¬ 
ticolare quello degli ufficiali 
greci della Guardia nazionale 
cipriota. 


L’arcivescovo Makarios, che 
ha seguito alla televisione, 
nel suo appartamento in un 
albergo di New York, il di¬ 
battito del Consiglio, ha di¬ 
chiarato di essere « soddisfat¬ 
to deila risoluzione approva¬ 
ta dal Consiglio di sicurezza ». 
Egli ha aggiunto: « La riso¬ 
luzione contiene molti elemen¬ 
ti positivi e costruttivi. Sono 
lieto perchè tutti 1 membri 
del Consiglio hanno dimostra¬ 
to un intenso interesse per 

1 tragici eventi di Cipro ~e 
stanno facendo ogni sforzo 
per porvi fine. Spero che la 
risoluzione condurrà in tale 
direzione nell’interesse della 
pace nella regione ». 

La Grecia e la Turchia non 
hanno ancora risposto all’ap- 
pello votato aii'unanimita dal 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU per una cessazione del 
fuoco. Una tregua fra le op¬ 
poste comunità a Nicosia, 
concordata sabato pomeriggio 
dalle truppe delle Nazioni 
Unite, è stata violata dopo 

2 ore e mezzo. 


Nuovo appello 
di Waldheim 

NEW YORK, 21 luglio 
Il segretario generale del- 
l’ONU Kurt Waldheim ha lan¬ 
ciato oggi un appello per la 
immediata attuazione delia ri¬ 
soluzione adottata la notte 
scorsa dal Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU che intima al¬ 
le parti in conflitto la cessa¬ 
zione del fuoco. 

Nella dichiarazione, diffu¬ 
sa dal portavoce di Waldheim, 
si afferma tra l'altro: « Il se¬ 
gretario generale dell’ONU ri¬ 
volge un appello a quanti so¬ 
no impegnati a far cessare 
Immediatamente i combatti¬ 
menti e ad iniziare al più pre¬ 
sto negoziati per una soluzio¬ 
ne pacifica in linea con la ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza ». 


DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 21 luglio 

Leonid Breznev — parlan¬ 
do questa mattina alla Dieta 
nel corso della solenne cele¬ 
brazione del 3(T anniversario 
della liberazione della Polo¬ 
nia — ha chiesto che venga ri¬ 
stabilita la situazione esistente 
prima del colpo di Stato che 
ha portato alla caduta del 
Presidente Makarios. 

Il segretario generale del 
PCUS ha accusato la Giunta 
militare di Atene di « aperta 
aggressione armata ». Parlan¬ 
do poi dei pericoli che corre 
la pace mondiale, Breznev ha 
detto: « E’ necessario tener 
presente la realtà. In diverse 
regioni del mondo non vi è 
ancora tranquillità. Una nuo¬ 
va conferma di ciò si ha ne¬ 
gli avvenimenti di Cipro. Que¬ 
sti sono stati il risultato di 
una aperta aggressione arma¬ 
ta del regime militare greco. 
Ma alcuni circoli della NATO 
ne portano anche la responsa¬ 
bilità in quanto l’indipenden¬ 
za di Cipro non è di loro gra¬ 
dimento ». Breznev ha di con¬ 
seguenza chiesto la fine del- 


l’« intervento militare esterno 
negli affari interni di Cipro ». 

D’altra parte Breznev si è 
soffermato a lungo sul tema 
del disarmo, fornendo un am¬ 
pio resoconto dei suoi recen¬ 
ti colloqui con il Presidente 
Nixon e ribadendo la posizio¬ 
ne dell’Unione Sovietica in 
merito. 

Il più importante risultato 
di tali negoziati — ha detto 
Breznev — è il fatto che « le 
parti hanno chiaramente con¬ 
fermato la loro volontà di 
continuare la grande opera 
cominciata nel 1972-’73 per fa¬ 
re tutto il possibile allo sco¬ 
po di ridurre ancor più e, in 
seguito, di eliminare comple¬ 
tamente il rischio di un con¬ 
flitto armato fra TURSS e gli 
USA, conflitto che equivar¬ 
rebbe a scatenare una guerra 
nucleare e missilistica ». 

Egli ha ribadito che il suo 
Paese è pronto ad andare ol¬ 
tre e firmare un accordo sul 
blocco di tutti gli esperimen¬ 
ti nucleari. « Noi — ha ag¬ 
giunto — consideriamo profi¬ 
cua la conclusione di un ac¬ 
cordo sul ritiro dal Mediter- 


La situazione militare costringe gli USA a rivedere il proprio atteggiamento 

Contrasti e incertezze a Washington 
sulla linea da seguire nella crisi 

Attribuito a Kissinger un tentativo di compromesso che escluderebbe Sampson dal potere ma che non lo resti¬ 
tuirebbe al legittimo Presidente Makarios - Il governo americano punterebbe su Cierides, presidente della Camera, 
come nuovo capo del governo dell'isola - Duro attacco del «New York Times» all'appoggio USA ai colonnelli greci 
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NICOSIA — Un campo militar* graco dopo un bombardamento effettualo dagli aerai turchi. 


Un'infemsfa del Presidente legittimo a un giornale il Beirut 

Makarios teme la 
spartizione dell’isola 


Massacri 
di civili 
a Cipro 

LONDRA, 21 luglio 

Un turista inglese, evacua¬ 
to da Cipro e giunto a Lon¬ 
dra, ha dichiarato di aver vi¬ 
sto morti e feriti dappertutto, 
nelle prime ore del colpo di 
Stato a Cipro. Alcuni turisti 
hanno raccontato di aver sof¬ 
ferto disagi anche per il fatto 
che, subito dopo il colpo di 
Stato, la maggior parte dei ci¬ 
vili defissola sono stati co¬ 
stretti a lasciare i loro posti 
e a presentarsi alle armi. Gli 
alberghi erano così rimasti 
senza personale e gli ospiti 
hanno dovuto fare da sè. 

Anche a Limassol la situa¬ 
zione era incandescente. Un 
molo del porto era in fiam¬ 
me e un fuoco infernale di ar¬ 
mi automatiche ha costretto 
turisti e altri civili, diretti al¬ 
le basi inglesi, a cercare ri¬ 
paro dietro autobus e auto¬ 
carri, con gli stessi automez¬ 
zi sono poi stati avviati ad 
Akrotiri. 

Un altro turista inglese ha 
affermato di aver visto cor¬ 
pi sepolti alla meglio in fosse 
comuni nei pressi di Paphos. 
Il turista, Derek Reed, ha det¬ 
to di aver visto numerosi 
greco-ciprioti, passati per le 
armi dagli uomini della Guar¬ 
dia nazionale, e poi sepolti 
in fosse comuni. 


BEIRUT, 21 luglio 

In un’intervista pubblicata 
oggi dal giornale di Beirut 
Al Antcar il legittimo Presi¬ 
dente di Cipro. Makarios, ha 
avanzato Tipotesi che l’inva¬ 
sione di Cipro da parte tur¬ 
ca sia avvenuta d’intesa con 
la Grecia per arrivare alla 
spartizione dell’isola fra i due 
Paesi e liberarsi così della 
scomoda sua presenza alla te¬ 
sta dello Stato. « Credo che 
l’invasione turca sia stata 
compiuta in collusione con il 
governo greco », ha affermato 
Makarios nelTintervista. 

Alla domanda se ritenga 
che le truppe turche si riti¬ 
reranno da Cipro, l’arcivesco¬ 
vo ha risposto: « Ritengo che 
il risultato di tutto ciò sarà 
la divisione dell’isola e l'an¬ 
nessione di una parte alla 
Turchia e dall’altra alla Gre¬ 
cia ». 

L’intervista è stata rilascia¬ 
ta al giornale di Beirut per 
telefono, dato che Makarios 
si trova attualmente a New 
York. « L’invasione turca — ha 
detto l'arcivescovo — non era 
necessaria, ma il folle colpo 
di Stato ispirato dalla Grecia 
ha aperto la strada ai turchi 
per compierla. Spero che i 
turchi non sfrutteranno la 
situazione, ora». 


BELGRADO, 21 luglio 
La Jugoslavia ha accusato 
ieri sera il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'ONU di dare ima 
risposta inefficace al problema 
di Cipro, e ha sollecitato il 
ritiro di tutte le forze stra¬ 
niere da Cipro. 

Il ministro degli Esteri ju¬ 


goslavo ha pubblicato una di¬ 
chiarazione nella quale affer¬ 
ma che « l'unico modo per e- 
liminare gli effetti dell’aggres¬ 
sione militare greca a Cipro » 
è quello di ristabilire l’indi¬ 
pendenza e la sovranità di Ci¬ 
pro e il governo legale del 
Presidente Makarios, ciò che 
può essere conseguito soltan¬ 
to attraverso il ritiro delle 
forze militari straniere dall'i¬ 
sola. «Qualsiasi altra soluzio¬ 
ne — continua la dichiarazio¬ 
ne — peggiorerebbe la situa¬ 
zione e metterebbe ancor più 
in pencolo la pace e la sicu¬ 
rezza nella regione, in Euro¬ 
pa e nel mondo ». 


ALGERI, 21 luglio 
Il Presidente algerino Bu- 
medien ha inviato ai Capi di 
Stato e di governo dei Paesi 
« non allineati » un messaggio 
sulla crisi cipriota. In esso 
Bumedien afferma che « l'ag¬ 
gressione di cui è stata vit¬ 
tima la Repubblica di Cipro 
è un attentato flagrante e de¬ 
liberato all’indipendenza, alla 
integrità territoriale e alla si¬ 
curezza del popolo cipriota, 
finora mantenute nel quadro 
di un regime costituzionale 
garantito da accordi interna¬ 
zionali ». 


BUCAREST, 21 luglio 
Una dichiarazione pubblica¬ 
ta dall’agenzia di stampa ro¬ 
mena Agerpress afferma che 
le azioni della Turchia «por¬ 
tano ad una situazione mol¬ 
to grave e rappresentano un 
grave pericolo per la pace 
nella regione, nei Balcani, in 
Europa e in tutto il mondo ». 


WASHINGTON, 21 luglio 

Gli Stati Uniti avrebbero 
oggi temporaneamente sospe¬ 
so gli aiuti militari alla Gre¬ 
cia in seguito al colpo di Sta¬ 
to a Cipro e allo sbarco tur¬ 
co nell’isola. Lo afferma il 
Washington Post che cita «fon¬ 
ti informate». L'autorevole 
giornale americano aggiunge 
che non è stato possibile ac¬ 
certare se analoghe misure 
siano state prese anche nei 
confronti della Turchia. Se¬ 
condo lo stesso organo di 
stampa la misura sarebbe sta¬ 
ta adottata nel quadro dell’a¬ 
zione statunitense tesa ad evi¬ 
tare un confronto diretto tra 
Grecia e Turchia, che come è 
noto fanno entrambe parte 
della NATO. La notizia, pe¬ 
raltro è stata smentita que¬ 
sta sera dal Dipartimento di 
Stato. 

Una nota dell’agenzia ame¬ 
ricana Associated Press af¬ 
ferma che « Nikos Sampson 
ha poche possibilità di so¬ 
pravvivere come capo del nuo¬ 
vo governo cipriota ». La nota 
ha destato interesse negli am¬ 
bienti giornalistici perchè 
sembra ispirata da ambienti 
posti al vertice della politica 
americana. In tali ambienti 
si nota anche che il tono del 
lungo dispaccio conferma la 
esistenza di contrasti sulla li¬ 
nea da seguire nella crisi ci¬ 
priota, emersi già nei giorni 
scorsi fra i responsabili della 
politica USA. 

Sampson, dice VAP — ci¬ 
tando l’opinione di « alti fun¬ 
zionari americani » — * ha as¬ 
sunto il potere subito dopo 
il colpo di Stato di lunedi e, 
dopo Tinsurrezione militare, 
gli Stati Uniti sono apparsi 
propensi ad accettarlo come 
capo effettivo del governo di 
Cipro. Il passo è stato af¬ 
frontato con riluttanza e cir¬ 
cospezione — aggiunge l’agen¬ 
zia — ma in base alla consi¬ 
derazione 'che Makarios non 
aveva nessuna possibilità di 
tornare al potere. L’ambascia¬ 
tore americano a Cipro, Ro¬ 
ger Davie, e altri funzionari 
americani di stanza sulTisola 
— rivela la nota ispirata dal- 
y AP — hanno avuto vari col¬ 
loqui con i maggiori espo¬ 
nenti del governo Sampson, 
e il Dipartimento di Stato ha 
evitato di identificare in Ma¬ 
karios il legittimo Presidente 
di Cipro. Gli Stati Uniti han¬ 
no anche appoggiato gli sfor¬ 
zi messi in atto da Sampson 
per consentire ad un suo in¬ 
caricato di farsi ascoltare dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ». 

Fin qui l’interessante rico¬ 
noscimento della posizione fi¬ 
logolpista assunta fin dall’ini¬ 
zio dal governo americano. 

Poi la nota prosegue Iascian- 


Ricaduta 
di Franco 
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MADRID, 21 luglio 
.il dittatore spagnolo Fran¬ 
cisco Franco avrebbe subito 
una ricaduta stasera, e la sua 
famiglia si è raccolta al suo 
capezzale nell’ospedale dove il 
capo di Stato spagnolo i ri¬ 
coverato. 

I familiari di Franco sa¬ 
rebbero stati convocati per 
decidere, insieme ai medici, 
su un’ope razione chirurgica 
per rimuovere dalla coscia del 
malato un embolo, che mi¬ 
naccia la circolazione sangui¬ 
gna. 


(t ""ài Jii. 


do intendere, con insolita 
chiarezza, che solo il cambia¬ 
mento della situazione milita¬ 
re ha costretto Washington a 
rivedere il suo atteggiamento. 
« Il successo riportato dallo 
sbarco turco sulTisola — si 
legge infatti nella nota — ha 
drasticamente mutato la si¬ 
tuazione e gli Stati Uniti han¬ 
no lasciato intendere che il 
destino di Sampson è segna¬ 
to. La Turchia è contraria a 
Sampson, hanno fatto rilevare 
i funzionari americani, e ha 
dichiarato che non accetterà 
alcuna composizione della cri¬ 
si che comporti la sua pre¬ 
senza al potere ». 

A questo punto la nota ri¬ 
porta il pensiero del capo 
della diplomazia USA, Henry 
Kissinger. « Il segretario di 
Stato americano Kissinger — 
si legge — ha detto di pre¬ 
vedere un armistizio e il rag¬ 
giungimento di un accordo 
accettabile alle parti in causa. 
Kissinger tuttavia ha detto di 
dubitare che Sampson possa 
accettare un accordo, sottin¬ 
tendendo cioè che Sampson 
figura escluso da ogni futuro 
compromesso ». 

La posizione di Sampson 
appare ulteriormente indebo¬ 
lita dalla mancanza di appog¬ 
gio dimostrata da Atene nei 
suoi confronti, afferma VAP. 
rendendo palese che l’azione 
diplomatica americana tende 
a far apparire la Grecia e- 
stranea al « Putsch ». Infatti, 
aggiunge subito, «la Grecia 
ha infatti accettato di nego¬ 
ziare con i turchi a Londra 
senza subordinare la sua pre¬ 
senza alla condizione che 
Sampson rimanga al potere ». 
E quindi descrive con le se¬ 
guenti testuali parole la figu¬ 
ra del capo del governo gol¬ 
pista: « Secondo alcuni fun¬ 
zionari americani Sampson 
non è mai stato particolar¬ 
mente accetto al regime gre¬ 
co, nonostante sia stato fau¬ 
tore delTunione di Cipro con 
la Grecia. La reputazione di 
Sampson è quella di un ter¬ 
rorista, violento e brutale, e 
se la è guadagnata combat¬ 
tendo contro gli inglesi negli 
anni precedenti al 1960. La 
Giunta greca, già sottoposta 
a pressioni internazionali, è 
comprensibilmente riluttante 
ad allearsi con un uomo si¬ 
mile. Tutto ciò non significa 
che Makarios debba tornare 
al potere, affermano le fonti. 
La Grecia è contraria e l’ar¬ 
civescovo non sembra godere 
di un seguito particolarmente 
imponente tra la comunità 
greca dell’isola. Le fonti si 
sono dimostrate estremamen¬ 
te riluttanti à fare previsioni 
sull’identità della persona che 
potrebbe divenire nuovo Pre¬ 
sidente della Repubblica ci¬ 
priota. Alcuni fanno però il 
nome di Glafkos Cierides, un 
moderato che comunque è il 
candidato legale alla succes¬ 
sione essendo il Presidente 
della Camera dei deputati ». 

Un duro commento alla li¬ 
nea politica degli Stati Uniti 
è stato pubblicato oggi dal 
New York Times, il quale 
scrive che « la calata dei pa¬ 
racadutisti turchi a Cipro 
drammatizza il fallimento del¬ 
la politica americana a Cipro 
e l’incredibile appoggio forni¬ 
to alla squallida dittatura mi¬ 
litare della Grecia ». Il gior¬ 
nale paventa Tipotesi che la 
crisi cipriota possa far esplo¬ 
dere Tintero Mediterraneo, e 
afferma che « non ci sarà mo¬ 
do di evitare l’esplosione se 
gli alleati della Grecia e della 
Turchia e gli altri Paesi della 
comunità intemazionale non 
faranno valere due imperati¬ 
vi: la Turchia deve sospen¬ 
dere l’intervento e ritirare le 
sue truppe: la Grecia deve ri¬ 
tirare i suoi ufficiali ». 


ranco delle navi e dei som¬ 
mergibili sovietici ed america¬ 
ni dotati di armi nucleari. 
Purtroppo non siamo giunti, 
finora, ad un accordo su tale 
questione, ma noi siamo con¬ 
vinti che l’attuazione di que¬ 
ste proposte sarebbe un nuo¬ 
vo, reale contributo al raf¬ 
forzamento della pace ». 

In precedenza aveva parla¬ 
to il segretario generale del 
POUP Edward Gierek, il qua¬ 
le ha affermato che la scel¬ 
ta del socialismo compiuta 
trent’anni fa dalla Polonia si 
è dimostrata giusta, nonostan¬ 
te errori e difficoltà. Lo pro¬ 
vano i grandi risultati ottenu¬ 
ti e l’appoggio della enorme 
maggioranza del popolo, che 
ha accettato il socialismo ven¬ 
dendovi la condizione dello 
sviluppo attuale e di quello 
futuro del Paese. 

Dopo aver parlato della nuo¬ 
va Costituzione che la Dieta 
sta elaborando e del futuro 
piano ventennale, Gierek ha 
annunciato che anche nel 1975 
i prezzi dei generi fondamen¬ 
tali non subiranno aumenti. 

Paola Boccardo 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 luglio 

« Via i militaristi greci da 
Cipro », « Piena solidarietà a 
Makarios », « No a Cipro ba¬ 
se della NATO »: questi oggi 
i titoli che la stampa sovie¬ 
tica dedica agli avvenimenti 
ciprioti pubblicando dispacci 
e corrispondenze da varie par¬ 
ti del mondo e sottolineando 
il pieno appoggio che TURSS 
ha dato, dà e darà alle posi¬ 
zioni del legittimo governo 
dell’isola guidato dal Presi¬ 
dente Makarios. 

La stampa (riferendo che 
Gromiko ha ricevuto ieri lo 
ambasciatore turco a Mosca) 
dà anche grande rilievo alla 
dichiarazione del governo so¬ 
vietico 

NelTimportante documento 
— si rileva negli ambienti di¬ 
plomatici — la posizione so¬ 
vietica risulta più che mai 
chiara: viene infatti ribadita 
la piena solidarietà con Cipro 
e viene richiesta Timmediata 
cessazione delTintervento gre¬ 
co negi affari interni dell’iso¬ 
la. 

La dichiarazione inoltre in- 
dica come responsabile delle 
azioni svolte contro il legitti¬ 
mo governo di Makarios gli 
ambienti del blocco militare 
della NATO. 

Il governo sovietico accusa 
certi Paesi membri della NATO 
di essersi impegnati in effetti 
« sulla via dell’appoggio ai re¬ 
sponsabili del "putsch” e di 
non avere pronunciato una 
sola parola pr appoggiare il 
governo legittimo di Cipro e 
il suo Presidente Makarios», 
rfientre si sentono « un po’ 
ovunque quasi delle lodi per 
coloro che hanno realizzato 
l’intervento militare » a Ci¬ 
pro. Il governo sovietico rim¬ 
provera loro « di non aver 
trovato possibile » sostenere 
Makarios quando quest’ultimo 
si è rivolto a loro dal Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU. 

Il governo sovietico men¬ 
ziona quindi « lo sbarco a 
Cipro di truppe turche » o 
« l’inizio di scontri tra le trup¬ 
pe turche e i ribelli». Il go¬ 
verno sovietico ricorda le ra¬ 
gioni indicate dal governo tur¬ 
co per il suo intervento, e 
cioè « difesa della comunità 
turca dell’isola, ristabilimento 
delTindipendenza di Cipro e 
dei poteri del suo governo 
legittimo », aggiungendo cho 
l’intervento è avvenuto « do¬ 
po che erano state esaurita 
tutte le possibilità di conse¬ 
guire una soluzione pacifica ». 

Il governo sovietico dichia¬ 
ra che tutto ciò che avviene a 
Cipro « testimonia con elo¬ 
quenza del fallimento della 
politica di coloro che hanno 
intenzione di impossessarsi di 
Cipro con l’aiuto della solda¬ 
tesca greca contro la volontà 
del popolo cipriota e contan¬ 
do sulla sua docilità ». II go¬ 
verno sovietico dichiara poi 
di ritenere che « la situazione 
esiga l’adozione di misure ra¬ 
pide ed efficaci ». LTJRSS 
riafferma di essere «costan¬ 
temente e decisamente in fa¬ 
vore delTindipendenza e del¬ 
la sovranità dello Stato ciprio¬ 
ta ». contraria alla « enosis » 
(unione di Cipro alla Grecia) 
alla quale aspira «la soldate¬ 
sca greca che vorrebbe tra¬ 
sformare l’isola in una base 
militare della NATO». 

Il governo sovietico dichia¬ 
ra di ritenere « indispensabi¬ 
le » che la Repubblica di Ci¬ 
pro tomi ad essere lo Stato 
indipendente e sovrano che 
era «prima delTingerenza mi¬ 
litare greca». Esso ritiene che 
il Consiglio di sicurezza deb¬ 
ba prendere «una ferma de¬ 
cisione sulla cessazione im¬ 
mediata delTingerenza esterna 
negli affari interni di Cipro». 

c. b. 


Colloquio 
tra Granilo 
e l'ambasciatore 
della Turchìa 

MOSCA, 21 luglio 
L’ambasciatore turco a Mo¬ 
sca Ilter Turkmen è stato ri¬ 
cevuto oggi, per la seconda 
volta nel giro di 24 ore, dal 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Andrei Gromiko per discu¬ 
tere la crisi cipriota. L’incon¬ 
tro è avvenuto su richiesta 
del rappresentante diplomati¬ 
co turco. 









